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DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA’

Il presente apparecchio & destinato alla produzione di ghiaccio. Noi, firmatari della presente, dichiariamo sotto la nostra
responsabilita che il produttore di ghiaccio oggetto della dichiarazione presente, & conforme a quanto prescrivono le seguenti
Direttive Europee, norme, regolamenti e specifiche tecniche e successive modifiche.

Direttiva:

2014/35/EU
2006/42/CE
2014/30/EU
(UE) 2015/863

Norme:

EN 60335-1
EN 60335-2-24

EN 60335-2-75
EN 62233

EN 12100

EN 55014-1
EN 55014-2
EN 61000-3-2

EN 61000-3-3

EN 50581

Direttiva Bassa Tensione

Direttiva Macchine

Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

Recante modifica dell'allegato Il della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda I'elenco delle sostanze con restrizioni d'uso

Sicurezza degli apparecchi elettrici d’'uso domestico e similare - Sicurezza. Parte 1: norme generali
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare Parte 2: Norme particolari per apparecchi di
refrigerazione, apparecchi per gelati e produttori di ghiaccio

Sicurezza degli apparecchi elettrici d’'uso domestico e similare. Parte 2-75: norme particolari per distributori
commerciali ed apparecchi automatici per la vendita

Metodi di misura per campi elettromagnetici degli apparecchi elettrici di uso domestico e similari con
riferimento all'esposizione umana

Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del
rischio

Compatibilita elettromagnetica: prescrizioni per gli elettrodomestici, gli utensili elettrici e gli apparecchi
similari. Parte 1: emissione

Compatibilita elettromagnetica: requisiti per gli elettrodomestici, gli utensili elettrici e gli apparecchi similari.
Parte 2: immunita - norma di famiglia di prodotti

Compatibilita elettromagnetica. Parte 3-2: limiti - Limiti per le emissioni di corrente armonica
(apparecchiature con corrente di ingresso < 16A per fase)

Compatibilita elettromagnetica. Parte 3-3: limiti - Limitazione delle variazioni di tensione e del flicker in
sistemi di alimentazione in bassa tensione per apparecchiature con corrente nominale < 16A per fase e
non soggette ad allacciamento su condizione

Documentazione tecnica per la valutazione dei prodotti elettrici ed elettronici in relazione alla restrizione
delle sostanze pericolose

Regolamenti e specifiche tecniche:

D.M. 21/3/73

CE 1935/2004
CE 2023/2006

UE 10/2011

Disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, utensili destinati a venire in contatto con le sostanze
alimentari e con sostanze di uso personale

Materiali ed oggetti destinati a venire in contatto con i prodotti alimentari

Buone pratiche di fabbricazione dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti
alimentari

Materiali ed oggetti di materia plastica destinata a venire a contatto con i prodotti alimentari.

Copia originale e fascicolo tecnico presso Legale Rappresentate del Fabbricante/Rappresentante autorizzato.



Gentile Cliente: ci congratuliamo con Lei per avere scelto un prodotto di qualita che sicuramente rispondera alle Sue aspettative.
RingraziandoLa per la preferenza accordataci, La invitiamo cortesemente a prendere attenta visione di questo manuale di
istruzioni prima di utilizzare il Suo nuovo produttore automatico di ghiaccio a cubetti.
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Le figure del presente manuale sono a carattere generale, pertanto possono differire in alcuni particolari dal modello consegnato.

Il Costruttore non risponde delle eventuali inesattezze, imputabili a errori di stampa o di trascrizione, contenute nel presente manuale di
istruzioni. Si riserva di apportare ai propri prodotti quelle modifiche che riterra necessarie o utili, anche nell’interesse dell'utilizzatore, senza
pregiudicare le caratteristiche essenziali di funzionalita e sicurezza.

1. AVVERTENZE E CONSIGLI IMPORTANTI

A Simbolo ISO 3864-B.3.2 ATTENZIONE: Rischio di incendio
R-290

ALeggere attentamente le avvertenze contenute nel presente
manuale di istruzioni prima di installare e di utilizzare
I'apparecchio. Queste avvertenze sono state redatte per la
sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

Prima della messa in funzione, assicurarsi dell'integrita
dell'apparecchio. In caso di dubbio non utilizzarlo e contattare il centro
di assistenza tecnico autorizzato.

|l fabbricatore di ghiaccio pud essere messo in funzione solo se
Iinstallazione € avvenuta nel rispetto delle leggi e regolamenti locali e
secondo le istruzioni di questo manuale.

Questo apparecchio contiene refrigerante R290, si tratta di un gas
naturale compatibile con 'ambiente ed infiammabile.

I refrigerante R290 & un gas incolore e inodore, non € quindi
possibile individuare sensorialmente la sua presenza. Questa
condizione richiede particolari misure di sicurezza.

L'installazione, la manutenzione ed ogni tipo di riparazione o
intervento su questo fabbricatore di ghiaccio deve essere affidato
solo ed esclusivamente a personale tecnico addestrato ed abilitato



secondo le leggi nazionali, ad operare e trattare apparecchi che

utilizzano gas refrigeranti infiammabili.

Installare il fabbricatore di ghiaccio:

e in ambienti il cui volume sia come minimo di 1 m3 per ogni 8
grammi di R290. La quantita totale presente nel circuito
refrigerante ¢ indicata sulla targa dati dell’apparecchio

e in ambienti con pavimentazione planare ed integra, privi di canali
0 griglie o di collegamenti con ambienti sottostanti, dove il gas in
caso di fuga potrebbe accumularsi (il gas refrigerante R290 é piu
pesante dell’aria e tende ad accumularsi verso il basso) lontano
da interruttori elettrici, da fiamme libere, da superfici calde, da
componenti che possono provocare archi o scintille durante il loro
funzionamento normale 0 anormale e da altre fonti di innesco o di
combustione

E assolutamente vietato all'utilizzatore accedere al circuito frigorifero
dell'apparecchio, in caso di necessita chiamare [assistenza
autorizzata.

AATTENZIONE: Non usare dispositivi meccanici quali cacciaviti,
utensili appuntiti o altri mezzi per accelerare il processo di
sbrinamento.

AATTENZIONE: Mantenere libere da ostruzioni le aperture di
ventilazione nellinvolucro dell'apparecchio o nella struttura da
incasso.

AATTENZIONE: Non danneggiare il circuito refrigerante.



VAN ATTENZIONE: Non usare apparecchi elettrici allinterno degli
scomparti per la conservazione del ghiaccio

A ATTENZIONE: Non conservare sostanze esplosive nel vano
dell'apparecchio, come bombolette per aerosol con propellente
inflammabile

In caso di danneggiamento del circuito frigorifero: spegnere
immediatamente la macchina, scollegarla dall’'alimentazione elettrica,
areare I'ambiente, chiamare 'assistenza autorizzata.

Il presente manuale di istruzioni € parte integrante del produttore
automatico di ghiaccio a cubetti (definito anche, nel presente manuale
di istruzioni, pit semplicemente con il termine apparecchio). E compito
dellutilizzatore mantenere tale documentazione integra per
permetterne la consultazione durante tutto larco della vita
dell'apparecchio.

Conservare con cura il presente manuale e fare in modo che sia
disponibile in prossimita dell'apparecchio.

In caso di smarrimento o distruzione € possibile chiederne una copia
al distributore indicando numero di matricola e modello
dell'apparecchio.

Il manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della fornitura,
il distributore si riserva il diritto di apportare ai propri apparecchi
qualsiasi modifica ritenuta utile, senza dover aggiornare il presente
documento o documenti relativi a lotti di produzione precedenti.

La responsabilita dell'applicazione delle prescrizioni di sicurezza
riportate nel presente manuale, & a carico del personale tecnico
responsabile delle attivita previste sull'apparecchiatura, il quale deve
accertarsi che il personale autorizzato:

- sia qualificato a svolgere l'attivita richiesta



- conosca e osservi le prescrizioni contenute in questo documento
- conosca ed applichi le norme di sicurezza nazionale applicabili
allapparecchiatura

Nel caso di vendita o trasferimento dell’apparecchio ad altra persona,
il presente manuale deve essere consegnato al nuovo utilizzatore
affinché possa essere messo al corrente del funzionamento e delle
relative avvertenze.

« tenere lontano da interruttori elettrici, fiamme vive, superfici calde,
componenti che potrebbero causare archi o scintille durante il
funzionamento normale o anormale e altre fonti di combustione o di
combustione

« evitare fiamme libere e fonti di innesco o di combustione

* scollegare sempre [apparecchio dalla rete elettrica prima di
procedere a qualsiasi operazione di pulizia e di manutenzione

* per garantire lefficienza dellapparecchio e per il suo corretto
funzionamento, € indispensabile attenersi alle indicazioni del
Costruttore facendo effettuare la manutenzione da personale
professionalmente qualificato

* non rimuovere alcuna pannellatura o griglia

* non appoggiare oggetti sull'apparecchio o davanti alle griglie di
ventilazione

* sollevare sempre ['apparecchio anche per piccoli spostamenti,
evitare assolutamente di spingerlo o trascinarlo

» qualsiasi utilizzo dell'apparecchio che non sia quello della
produzione di ghiaccio, utilizzando acqua fredda potabile, € da
considerarsi improprio

* non ostruire le griglie di ventilazione e di dissipazione del

calore in quanto una cattiva aerazione, oltre a determinare la

6



diminuzione di rendimento ed un cattivo funzionamento, puo
provocare pericoli € malfunzionamenti dell’apparecchio

* in caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell’'apparecchio,
scollegarlo dalla rete elettrica agendo sull'interruttore previsto in fase
di installazione, scollegare (se prevista) la spina dalla presa e chiudere
il rubinetto di carico acqua. Astenersi da qualsiasi tentativo di
riparazione o di intervento diretto e rivolgersi esclusivamente a
personale professionalmente qualificato ed autorizzato

* modificare o tentare di modificare questo apparecchio, oltre a far
decadere qualsiasi forma di garanzia, € estremamente pericoloso e
vietato

* aprire e chiudere lo sportello con cura e senza sbatterlo

* non utilizzare il contenitore del ghiaccio per raffreddare o conservare
cibi 0 bevande in quanto queste operazioni potrebbero causare
I'ostruzione dello scarico determinando il iempimento del contenitore
stesso con conseguente fuoriuscita di acqua

* in caso di guasto contattare il Distributore che Vi ha venduto
I'apparecchio, che sapra consigliarVi il Centro di Assistenza
Autorizzato piu vicino. Vi raccomandiamo di esigere sempre e
solamente pezzi di ricambio originali

« eventuali avvertenze o schemi relativi a modelli particolari saranno
forniti allegati al presente manuale di istruzioni

L'uso di questo apparecchio elettrico, comporta l'osservanza di alcune
regole fondamentali, in particolare:

* non toccarlo con mani o piedi bagnati o umidi

* non usarlo quando si € a piedi nudi

* non usare prolunghe in locali adibiti a bagno o doccia

* non tirare il cavo di alimentazione per scollegarlo dalla rete elettrica
* 'apparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a
8 anni e da persone con ridotte capacita fisiche, sensoriali 0 mentali,



0 prive di esperienza o della necessaria conoscenza, purché sotto
sorveglianza, oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni
relative all'uso sicuro dell'apparecchio e alla comprensione dei pericoli
ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con I'apparecchio.

La pulizia e la manutenzione destinata

ad essere effettuata dall'utilizzatore non deve essere effettuata da
bambini senza sorveglianza

* sorvegliare i bambini affinché non giochino con I'apparecchio

Allorché si decida di non utilizzare piu 'apparecchio, si raccomanda di
renderlo inoperante tagliandone il cavo di alimentazione (dopo aver
staccato il cavo dalla rete elettrica).

Si raccomanda inoltre di:

« rompere e rimuovere lo sportello al fine di evitare un possibile
pericolo di intrappolamento di un bambino che si avvicini con lintento
di giocarvi

« evitare di disperdere nellambiente il gas frigorigeno e I'olio contenuti
nel compressore

* provvedere allo smaltimento ed al recupero dei materiali in base alle
disposizioni nazionali vigenti in materia

AN ATTENZIONE: questo apparecchio contiene gas
inflammabile che potrebbe creare situazioni di pericolo durante
il trasporto e/o durante il trattamento finale.

-. Questo simbolo indica che questo prodotto non deve essere trattato come rifiuto domestico. Per prevenire potenziali

conseguenze negative per I'ambiente e per la salute, accertarsi che questo prodotto venga correttamente smaltito e riciclato.
Per maggiori informazioni relative allo smaltimento ed al riciclaggio di questo prodotto, contattate il vostro Distributore oppure il Servizio di
trattamento dei rifiuti.

A Un’errata installazione puo causare danni all’ambiente, ad animali, persone o cose per i quali il Costruttore non puo essere
considerato responsabile.
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2. DATI TECNICI (Fig. 1)
| valori della tensione e della frequenza sono riportati sulla targhetta matricola ed a questa si rimanda per qualsiasi verifica o accertamento.

Tensione (1), potenza (2), modello (3), n° matricola (4), Costruttore (5).

Il livello di pressione acustica continuo equivalente ponderato A di questo apparecchio & inferiore a 70 dB(A). Le misurazioni sono state
eseguite, ad 1 metro dalla superficie dell'apparecchio e a 1,60 metri di altezza dal suolo, durante un intero ciclo di produzione.

A Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato.

Lo schema elettrico € applicato sul contro pannello anteriore dell'apparecchio.

Per potervi accedere, togliere tensione all'apparecchio, svitare le viti che trattengono il pannello anteriore e sfilarlo dopo avere aperto lo
sportello.

3. INDICAZIONI UTILI PER IL TRASPORTO

Il peso netto ed il peso lordo di questo apparecchio, sono riportati sulla copertina del presente manuale. Sullimballo sono stampate le
istruzioni per un corretto trasporto e sollevamento.

Al fine di evitare che l'olio contenuto nel compressore defluisca nel circuito refrigerante, &€ necessario trasportare, immagazzinare e
movimentare I'apparecchio esclusivamente in posizione verticale, rispettando le indicazioni poste sull'imballo.

4. SBALLAGGIO

A Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato. L’installazione
deve essere effettuata in ottemperanza alle norme nazionali vigenti, secondo le istruzioni del Costruttore e da personale
professionalmente qualificato ed abilitato.

Dopo aver tolto 'imballaggio come indicato nelle istruzioni stampate sulla scatola, assicurarsi dell'integrita dell’apparecchio. in caso di dubbio
non utilizzarlo e rivolgersi al distributore che Ve lo ha venduto.

Tutti gli elementi dell'imballaggio (sacchetti di plastica, cartone, polistirolo espanso, chiodi, ecc.) non devono essere lasciati alla
portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

Con il bancale completamente appoggiato a terra, svitare con una chiave esagonale le viti (se previste) che ancorano I'apparecchio al
bancale di legno (Fig. 2).

Sollevare I'apparecchio con sistemi di sollevamento adeguati al peso, separarlo dal bancale di legno ed avvitare, nelle sedi appositamente
predisposte sulla piastra di base, i piedini forniti in dotazione (6 di Fig. 3)

Accertarsi, utilizzando per il controllo una livella, che I'apparecchio sia perfettamente orizzontale. Le eventuali regolazioni possono essere
effettuate agendo sui piedini.

5. INSTALLAZIONE

5.1 SCHEMA DEI COLLEGAMENTI (Fig. 4)

7. collegamento elettrico comandato da interruttore onnipolare con differenziale
8. rubinetto carico acqua

9. tubo carico acqua

10. tubo scarico acqua

5.2 POSIZIONAMENTO

A Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato.
L'apparecchio deve essere installato in ambienti igienicamente puliti, evitare quindi locali quali cantine o ripostigli, in quanto il
non rispetto dei requisiti igienici favorisce la formazione e la proliferazione di forme batteriche all’interno dell’apparecchio.

L’apparecchio puo funzionare con temperatura ambiente compresa tra 10°C e 43°C.
Le migliori prestazioni si ottengono installando I'apparecchio con temperatura ambiente compresa tra 10°C e 35°C e con
temperatura dell’acqua compresa tra 3°C e 25°C.

Evitare I'esposizione diretta ai raggi solari e la vicinanza a fonti di calore.

A Evitare fiamme libere e fonti di innesco o di combustione.



A Questo apparecchio:

deve essere installato in luoghi dove pud essere controllato da personale qualificato
non deve essere utilizzato in ambienti esterni

non deve essere collocato in ambienti umidi e con la presenza di getti d'acqua

non deve essere pulito utilizzando getti d'acqua

deve essere installato in modo che abbia almeno 5 cm di spazio libero intorno

5.3 COLLEGAMENTO ALLA RETE IDRICA

A Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato.
IMPORTANTE:

il collegamento alla rete idrica dovra essere effettuato secondo le istruzioni del Costruttore e da personale professionalmente qualificato
questo apparecchio dovra essere alimentato esclusivamente con acqua fredda destinata al consumo umano (potabile)

la pressione d'esercizio dovra essere compresa tra 0,1 e 0,6 MPa

tra la rete idrica ed il tubo di carico dell'apparecchio, dovra essere installato un rubinetto in modo tale da poter interrompere il passaggio
d'acqua in caso di necessita

nel caso di acqua di alimentazione particolarmente dura si consiglia di installare un filtro a cartuccia polivalente. La presenza di elementi
solidi (per esempio sabbia, ecc.) potra essere eliminata installando un filtro meccanico che dovra essere ispezionato e pulito
periodicamente. Tali dispositivi dovranno essere conformi alle norme nazionali vigenti in materia.

E vietato installare la macchina a un sistema di de-ionizzazione dell’acqua o ad osmosi inversa

non chiudere mai il rubinetto di alimentazione idrica quando I'apparecchio & in funzione.

per il collegamento alla rete idrica utilizzare solo i nuovi tubi forniti in dotazione con I'apparecchio, non usare tubi vecchi o utilizzati in
precedenza

5.3a CARICO (Fig. 7)

Inserire nelle due ghiere filettate (14) del tubo di carico acqua (9), che trovate nel corredo dell'apparecchio, le apposite guarnizioni (15).

Avvitare in modo sicuro, ma senza esercitare forza eccessiva onde evitare il rischio di incrinare i raccordi, una ghiera filettata all'uscita
dell’elettrovalvola situata nella parte posteriore dell'apparecchio e I'altra ghiera filettata al rubinetto (8) dell'acqua, anch’esso dotato di

filettatura.

5.3b SCARICO (Fig. 7)

Fissare il tubo di scarico dell'acqua (10) nell'apposita sede prevista sulla parte posteriore dell'apparecchio verificando che: ¢ il tubo
sia di tipo flessibile

il diametro interno sia come previsto di 22 mm

non vi siano strozzature per tutta la lunghezza del tubo di scarico

il tubo di scarico abbia una pendenza di almeno il 15%

E opportuno prevedere che lo scarico avvenga direttamente in sifone aperto.

5.3 COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA

& Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed
abilitato.

IMPORTANTE:

il collegamento alla rete elettrica deve essere effettuato secondo le norme nazionali vigenti e da personale professionalmente qualificato
ed abilitato

prima di collegare I'apparecchio alla rete elettrica assicurarsi che la tensione di rete corrisponda a quella indicata in targa

assicurarsi che I'apparecchio venga collegato ad un efficace impianto di messa a terra

verificare che la portata elettrica dell'impianto sia adeguata alla potenza massima dell'apparecchio indicata in targa

nel caso in cui I'apparecchio venga fornito provvisto di spina, predisporre un’apposita presa comandata da un interruttore magnetotermico
onnipolare (7 di Fig. 4) con distanza di apertura dei contatti uguale o superiore a 3 mm, che consenta la disconnessione completa nelle
condizioni della categoria di sovratensione Ill, conforme alle vigenti norme nazionali di sicurezza, munito di fusibili, con differenziale
associato e posizionato in modo tale da poter essere facilmente raggiungibile. Inserire la spina nella presa comandata dall'interruttore
(7 di Fig. 4)

& possibile fare sostituire la spina da personale professionalmente qualificato ed abilitato, purché la stessa sia conforme alle vigenti
norme nazionali di sicurezza
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« nel caso in cui I'apparecchio venga fornito senza spina e si preveda di collegarlo in modo permanente alla rete elettrica, occorre
predisporre un interruttore magnetotermico onnipolare (7 di Fig. 4) con distanza di apertura dei contatti uguale o superiore a 3 mm, che
consenta la disconnessione completa nelle condizioni della categoria di sovratensione IlI, conforme alle vigenti norme nazionali di
sicurezza, munito di fusibili, con differenziale associato e posizionato in modo tale da essere facilmente raggiungibile.

Questa operazione deve essere effettuata da un tecnico specializzato.

« siraccomanda di svolgere per tutta la sua lunghezza il cavo di alimentazione assicurandosi che non venga in nessun modo schiacciato

« nel caso in cui il cavo di alimentazione fosse danneggiato, deve essere sostituito da personale professionalmente qualificato usando un
cavo speciale disponibile solo presso il Costruttore o i Centri di Assistenza Autorizzati

. MESSA IN FUNZIONE

=23

A Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato.

6.1 PULIZIA PARTI INTERNE
La pulizia dell'apparecchio € gia stata effettuata in fabbrica. Si suggerisce tuttavia di effettuare un ulteriore lavaggio delle parti interne prima
dell'uso, assicurandosi che il cavo di alimentazione non sia collegato.

Per le informazioni necessarie alle operazioni di pulizia, si rimanda ai capitoli di pulizia e sanitizzazione.

Per le operazioni di pulizia utilizzare un comune detersivo per stoviglie oppure una soluzione di acqua e aceto; al termine effettuare un
accurato risciacquo con abbondante acqua fredda ed eliminare il ghiaccio prodotto durante i 5 cicli successivi alla pulizia, oltre a quello
eventualmente presente nel contenitore.

Si sconsiglia 'utilizzo di detersivi o polveri abrasive, a base di cloro e sostanze acide, che possano danneggiare le parti interessate.

6.2 AVVIAMENTO

Quando si avvia per la prima volta apparecchio o lo si riavvia dopo un periodo di non utilizzo, bisogna riempire manualmente la
bacinella con acqua (Fig. 8).

L'operazione di carico si effettua aprendo lo sportello, alzando le bandierine (se presenti) e versando direttamente I'acqua nella bacinella
interna. Per i cicli successivi I'acqua verra caricata automaticamente.

Dopo che I'apparecchio & stato correttamente collegato alla rete elettrica, alla rete idrica ed al sistema di scarico dell'acqua, & possibile
avviarlo procedendo come segue:

a) aprire il rubinetto (8 di Fig. 4) di carico acqua

b) inserire la spina (se prevista) nella presa e dare tensione agendo sull'interruttore (7 di Fig. 4) appositamente previsto in fase di installazione
c) Avviare I'apparecchio premendo l'interruttore luminoso (16 di Fig. 3).

6.2. AVWIAMENTO DEL MODELLO CON EROGAZIONE CONTINUA (Fig. 9)

Effettuare le operazioni a) e b) cosi come descritto al punto precedente quindi:

« togliere il tappo (17) di chiusura posto sul pannello frontale grigliato

« con I'utilizzo di un cacciavite a punta piatta ruotare in senso orario la vite di regolazione del timer fino al punto in cui si avverte uno scatto
e la pompa dell'acqua si arresta

« ripetere la precedente operazione per tre volte consecutive intervallando ciascuna regolazione con un tempo di attesa di un minuto

« terminata questa operazione rimontare il tappo (17) di chiusura sul pannello anteriore grigliato, 'apparecchio iniziera automaticamente la
produzione di ghiaccio

Per gli apparecchi collegati in modo permanente alla rete elettrica, dare tensione agendo sull'interruttore esterno all'apparecchio,
appositamente previsto in fase di installazione.

6.3 PULIZIA PARTI IN ACCIAIO

La pulizia iniziale dellapparecchio & gia stata effettuata in fabbrica. Per le successive operazioni delle parti in acciaio della macchina,
attenersi alle seguenti prescrizioni:

Evitare che soluzioni salate essicchino o rimangano stagnanti sulla superficie delle parti esterne in acciaio della macchina, perché possono
dare origine a fenomeni di corrosione.

Evitare il contatto con materiale ferroso (paglietta, forchettoni, mestoli, raschietti, ecc.) per non causare inneschi di corrosione, da
contaminazione di particelle ferrose portate in circolo nel recipiente.

Pulire accuratamente le superfici di acciaio inossidabile usando uno strofinaccio umido, acqua e sapone e comuni detersivi non abrasivi ed
a base di cloro 0 ammoniaca.

7. PRINCIPALI CAUSE DI NON FUNZIONAMENTO

Nel caso in cui si verifichi una mancata produzione di ghiaccio, prima di richiedere I'intervento del Centro di Assistenza Autorizzato & bene
controllare che:

« il rubinetto di carico acqua (8 di Fig. 4), previsto in fase di installazione, sia aperto
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= non manchi l'energia elettrica, la spina (se prevista) sia correttamente inserita nella presa, l'interruttore (7 di Fig. 4) sia in posizione
“ACCESO’ ed il pulsante (16 di Fig. 3) sia illuminato Inoltre:

« in caso di eccessivo rumore, controllare che 'apparecchio non sia a contatto con mobili o lamiere che possano causare rumore o vibrazioni

« qualora si rilevassero eventuali tracce di acqua, controllare che il foro di scarico del contenitore non sia ostruito, che i tubi di carico e di
scarico dell'acqua siano correttamente collegati e non presentino delle strozzature o lesioni

« verificare che la temperatura dell'aria o dell'acqua non superino i valori limite di installazione (vedere paragrafo 5.2)

« verificare che il filtro ingresso acqua non sia ostruito (vedere paragrafo 9.1) « verificare che gli spruzzatori non siano incrostati dal calcare

Effettuate le verifiche di cui sopra, se la disfunzione dovesse permanere, & bene scollegare I'apparecchio dalla rete elettrica agendo
sullinterruttore previsto in fase di installazione, staccare la spina (se prevista) dalla presa, chiudere il rubinetto di carico acqua e chiamare
il Centro di Assistenza Autorizzato piu vicino.

Per un pil rapido ed efficiente intervento & importante, all'atto della chiamata, indicare con precisione il modello, il numero di matricola o il
numero di costruzione, rilevabili sull'etichetta matricola (Fig. 1) dell'apparecchio e sulla copertina del presente manuale di istruzioni.

8. FUNZIONAMENTO

L’apparecchio e provvisto di un termostato nel contenitore di raccolta ghiaccio che arresta la produzione quando la sonda cui & collegato
viene raggiunta dal ghiaccio accumulato nel contenitore.

Prelevando il ghiaccio dal contenitore il termostato riattivera la produzione, creando cosi una nuova scorta di ghiaccio.

9. MANUTENZIONE
9.1 PULIZIA FILTRO ELETTROVALVOLA DI CARICO ACQUA (Fig. 13)

A Tutte le operazioni descritte in questo paragrafo devono essere effettuate dopo aver tolto I'alimentazione elettrica ed idrica
cosi come descritto per le operazioni precedenti, da personale professionalmente abilitato e qualificato.

A Pulire almeno ogni 2 mesi il filtro (24) posto sull'elettrovalvola carico acqua attenendosi alle istruzioni che seguono:

« togliere I'alimentazione elettrica agendo sull'interruttore (7 di Fig. 4) previsto in fase di installazione e scollegare (se prevista) la spina
dalla presa

« togliere I'alimentazione idrica agendo sul rubinetto di carico (8 di Fig. 4) previsto in fase di installazione

« svitare la ghiera filettata (14) del tubo di carico acqua posta all'uscita dell'elettrovalvola situata nella parte posteriore dell'apparecchio

« estrarre, con l'ausilio di una pinza, il filtro (24) dalla propria sede senza danneggiare I'attacco del tubo di carico acqua

« togliere eventuali residui mettendo il filtro sotto ad un getto d’acqua, se troppo sporco sostituirlo

Una volta effettuata 'operazione di pulizia, rimontare il filtro ed il tubo di carico acqua avendo cura di seguire le precauzioni gia evidenziate
allinizio del presente manuale di istruzioni.

Terminata la precedente operazione, riattivare I'alimentazione elettrica ed idrica.

9.2 MODELLI CON CONDENSAZIONE AD ARIA (Fig. 14)
Per i modelli con condensazione ad aria & molto importante tenere pulito il condensatore alettato ed il relativo filtro esterno (se presente).

Far effettuare la pulizia del condensatore alettato, almeno ogni 2 mesi, da un Centro di Assistenza Autorizzato che potra inserire 'operazione
nellambito dei programmi di manutenzione.

La pulizia del filtro esterno (dove presente) deve essere effettuata almeno una volta al mese, attenendosi alle seguenti istruzioni:

« fermare I'apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica, agendo sull'interruttore (7 di Fig. 4) previsto in fase di installazione * aprire la
griglia in plastica

« asportare il filtro e tenerlo lontano dall'apparecchio

« rimuovere la polvere dal filtro soffiando con aria compressa

« riposizionare il filtro nella propria sede e chiudere la griglia in plastica

9.3 OPERAZIONI DI PULIZIA E DI SANITIZZAZIONE

‘A Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato.
E disponibile presso il Vostro rivenditore un kit di pulizia e sanitizzazione appositamente formulato per questo apparecchio.

A Non utilizzare sostanze corrosive per eliminare il calcare dall’apparecchio in quanto, oltre a far decadere qualsiasi forma di
garanzia, causano gravi danni ai materiali ed ai componenti dell’apparecchio.
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A Non utilizzare getti d’acqua per pulire I'apparecchio.

A Tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate dopo aver tolto I’alimentazione elettrica ed idrica cosi come descritto
per le operazioni precedenti, da personale professionalmente abilitato e qualificato.

A Attenersi alle istruzioni indicate nel manuale di pulizia e sanitizzazione fornito con questo apparecchio.

A IMPORTANTE:
Tutto il ghiaccio prodotto durante i 5 cicli successivi alle operazioni di pulizia e sanitizzazione, oltre a quello ancora eventualmente
presente nel contenitore, deve essere eliminato.

La sanitizzazione completa pud essere pero effettuata esclusivamente dai Centri di Assistenza Autorizzati e deve essere fatta con frequenza
variabile in funzione delle condizioni di utilizzo dellapparecchio, delle caratteristiche chimico-fisiche dell'acqua e dopo ogni periodo di non
utilizzo dell'apparecchio.

Vi consigliamo di richiedere al Distributore che Vi ha venduto questo apparecchio un contratto di manutenzione periodica che preveda:
« pulizia del condensatore

« pulizia del filtro posto sull'elettrovalvola carico acqua

« pulizia del contenitore di raccolta ghiaccio

« controllo dello stato di carica del gas frigorigeno

« controllo del ciclo di funzionamento

* sanitizzazione dell'apparecchio

10. PULIZIA AUTOMATICA (FUNZIONE OPZIONALE)

Le seguenti avvertenze ed istruzioni sono applicabili al produttore di ghiaccio avente la funzione di autolavaggio (funzione optional). La
frequenza degli interventi di pulizia e di sanitizzazione puo variare in funzione di:

+ temperatura e condizioni ambientali

+ temperatura e qualita dell'acqua (durezza, presenza di sabbia, ecc.)

+ quantita di ghiaccio prodotto, ovvero tempo di utilizzo del produttore di ghiaccio

+ periodi di non utilizzo del produttore di ghiaccio

PER GARANTIRE UNA CORRETTA PULIZIA E SANITIZZAZIONE DEL PRODUTTORE DI GHIACCIO, ESEGUIRE LE OPERAZIONI
RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE ALMENO UNA VOLTA AL MESE.

A ATTENZIONE:

« le operazioni descritte in questo manuale devono essere effettuate solo ed esclusivamente da personale professionalmente qualificato ed
abilitato

il produttore di ghiaccio deve essere installato in ambienti igienicamente puliti, evitare locali quali cantine o ripostigli in quanto il non rispetto
dei requisiti igienici favorisce la formazione e la proliferazione di forme batteriche all'interno del produttore di ghiaccio

& disponibile presso il Vostro rivenditore un kit di pulizia e di sanitizzazione appositamente formulato per questo apparecchio

non utilizzare sostanze corrosive per eliminare il calcare dall'apparecchio in quanto, oltre a far decadere qualsiasi forma di garanzia,
causano gravi danni ai materiali ed ai componenti dell’apparecchio

tutte le operazioni che prevedono la manipolazione di particolari in lamiera devono essere effettuate indossando dei guanti idonei ad
evitare di tagliarsi

tutte le operazioni di pulizia e di sanitizzazione devono essere effettuate indossando dei guanti idonei a proteggere la pelle dalle sostanze
utilizzate

durante le operazioni di pulizia e di sanitizzazione proteggere con occhiali idonei gli occhi da eventuali spruzzi delle sostanze utilizzate
evitare di versare acqua o soluzioni sui cablaggi elettrici e sul cavo di alimentazione

Procedere nel seguente modo:

1. attendere la caduta dei cubetti, spegnere I'apparecchio, scollegarlo dalla rete elettrica ed aprire lo sportello

2. svuotare completamente il contenitore dal ghiaccio presente

3. rimuovere il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15), lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed estrarre il tubo di troppo pieno (3 di Fig. 15) per
scaricare I'acqua presente nella bacinella

4. riposizionare il tubo di troppo pieno e riempire la bacinella con una soluzione al 25% di acqua e aceto bianco. Fare riferimento alla
tabella per la quantita di soluzione necessaria in funzione della produzione giornaliera (Fig. 16)

5. riposizionare lo scivolo cubetti ed il pannello porta bandierine

6. chiudere lo sportello e far funzionare I'apparecchio per cinque periodi di un minuto ciascuno, intervallandoli con un periodo di fermo di
cinque minuti
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A ATTENZIONE: Durante i cicli di pulizia & necessario che la pompa sia in funzione (verificare che I'acqua venga spruzzata). In
caso contrario agire immediatamente sulla vite di regolazione del timer, girandola in senso orario finché l'indicatore sul perno
esce dalla zona indicata con DEFROST.

Per raggiungere il timer allentare le viti del pannello anteriore con un cacciavite con punta a stella, sfilare il pannello anteriore tirandolo verso
I'alto e regolare il timer con I'utilizzo di un cacciavite con punta piatta (Fig. 17).

7. fermare e scollegare la macchina dalla rete elettrica e dalla rete idrica

8. smontare il top dall'apparecchio sollevando la parte posteriore e sfilandolo dai ganci anteriori (Fig. 18). NOTA: su alcuni modelli il top &
fissato al pannello posteriore dell'apparecchio con una vite che deve essere tolta prima di sollevare il top e riposizionata al termine delle
operazioni di pulizia e sanitizzazione

9. rimuovere il pannello copri evaporatore (Fig. 19) e pulire con la soluzione di acqua e aceto la parte superiore dell'evaporatore, il
contenitore, il pannello copri evaporatore € lo sportello

10.rimuovere gli eventuali sedimenti dall’evaporatore e dal pannello copri evaporatore utilizzando un pennello con setole morbide e una
spugna non abrasiva

11.versare abbondante acqua fredda sull'evaporatore e far confluire, con I'aiuto del pennello, i sedimenti rimossi nella sottostante bacinella
facendo attenzione a non ostruire i fori presenti sul fondo dell'evaporatore. Durante la pulizia dell'evaporatore fare attenzione a:

* non piegare le serpentine

« non sfilare i tubi di adduzione dell'acqua

« non rimuovere il termostato dell’'evaporatore

12.rimuovere (Fig. 15) e pulire con un comune detersivo per stoviglie:

« il pannello porta bandierine (1)

* lo scivolo cubetti (2)

« il tubo di troppo pieno (3)

* la rampa spruzzatori (4), avendo cura di togliere i tappi laterali (5)

« il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)

« il filtro pompa (7)

13. pulire con lo stesso detersivo per stoviglie:

« il pannello copri evaporatore

* la bacinella interna

« il contenitore

* lo sportello

14.risciacquare con abbondante acqua fredda le parti precedentemente pulite

15.risciacquare e rimontare (Fig. 15):

« il filtro pompa (7)

« il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)

* la rampa spruzzatori (4), dopo avere riposizionato i tappi laterali (5)

« il tubo di troppo pieno (3)

« il pannello copri evaporatore (Fig. 19)

16. apprestarsi ad eseguire le operazioni di sanitizzazione descritte nel capitolo successivo

11. SANITIZZAZIONE AUTOMATICA (FUNZIONE OPZIONALE)

Utilizzare una soluzione di 200 mg/l di ipoclorito di sodio ed acqua oppure una delle soluzioni comunemente utilizzate per la disinfezione dei
poppatoi, in questo caso verificare che il prodotto sanitizzante sia:

« autorizzato dal Ministero della Sanita nazionale

« utilizzabile su macchine alimentari

« non dannoso per i materiali ed i componenti di questo apparecchio

Per le modalita d'impiego e per le concentrazioni, attenersi a quanto riportato sulla confezione e raccomandato dal produttore. Si consiglia
di utilizzare la soluzione ad una temperatura di 25°C.

1. riempire la bacinella con la soluzione sanitizzante. Fare riferimento alla tabella per la quantita di soluzione necessaria in funzione della

produzione giornaliera (Fig. 16)
2. rimontare lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15)

A Prima di collegare I’apparecchio alla rete elettrica accertarsi che tutti i cavi ed i cablaggi elettrici siano perfettamente asciutti.

3. far funzionare il produttore di ghiaccio per cinque periodi di un minuto ciascuno, intervallandoli con un periodo di fermo di cinque minuti

AATTENZIONE: Durante i cicli di sanitizzazione & necessario che la pompa sia in funzione (verificare che 'acqua venga
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spruzzata). In caso contrario agire immediatamente sulla vite di regolazione del timer, girandola in senso orario finché I'indicatore
sul perno esce dalla zona indicata con DEFROST.

Per raggiungere il timer allentare le viti del pannello anteriore con un cacciavite con punta a stella, sfilare il pannello anteriore tirandolo verso
I'alto e regolare il timer con l'utilizzo di un cacciavite con punta piatta (Fig. 17).

fermare la macchina scollegandola dalla rete elettrica e dalla rete idrica

rimuovere il pannello copri evaporatore (Fig. 19)

versare e distribuire con un pennello la soluzione sanitizzante sulla parte superiore dell'evaporatore e risciacquare con abbondante

acqua fredda

smontare (Fig. 15) ed immergere nella soluzione sanitizzante per 30 minuti:

« il pannello porta bandierine (1)

* lo scivolo cubetti (2)

« il tubo di troppo pieno (3)

« la rampa spruzzatori (4) ed i tappi laterali (5), dopo averli tolti dalla rampa

« il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)

« il filtro pompa (7)

« il pannello copri evaporatore (Fig. 19)

8. passare con una spugna ed un pennello la soluzione sanitizzante sulle pareti del contenitore e sullo sportello

9. scaricare la soluzione sanitizzante rimasta nel corpo pompa immettendo acqua in pressione nel tubo di aspirazione e verificando che
I'acqua esca dal tubo di mandata (Fig. 20)

10.risciacquare con abbondante acqua fredda la bacinella interna, lo sportello ed il contenitore

11.risciacquare accuratamente sotto ad un getto d’acqua lo scivolo cubetti, il pannello copri evaporatore, la rampa spruzzatori ed i relativi
tappi laterali, il pannello porta bandierine, il tubo di troppo pieno, il filtro pompa ed il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori

12.rimontare i pezzi precedentemente smontati

13.riposizionare il top, fissandolo al pannello posteriore con la vite se presente

o o1k

~

A questo punto il produttore di ghiaccio pud essere riattivato seguendo quanto specificato sul manuale di istruzioni.

AATTENZIONE: Tutto il ghiaccio prodotto durante i primi cinque cicli successivi alle operazioni di pulizia e di sanitizzazione
deve essere eliminato.

11.1 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON EROGAZIONE CONTINUA

Per accedere alle parti interne, dopo aver smontato il top dell'apparecchio (Fig. 18), rimuovere il pannello frontale superiore seguendo le
indicazioni di Fig. 21.

In aggiunta alle operazioni descritte nei capitoli 10 e 11, per effettuare la pulizia e la sanitizzazione della cella di raccolta ghiaccio € necessario
(Fig. 22):

1. inclinare 'apparecchio verso la parte anteriore posizionando uno spessore di almeno 4 c¢m sotto i piedini posteriori

2. posizionare una bacinella sotto il condotto di erogazione dei cubetti (8 di fig. 16)

3. alzare il tubo di scarico fino a superare I'altezza dell'apparecchio

4. versare la soluzione di acqua e aceto sulla vite di trasporto dei cubetti fino a quando la soluzione esce dal condotto di erogazione dei
cubetti (8 di fig. 16)

5. lasciare la soluzione all'interno della cella per almeno 30 minuti quindi scaricare la soluzione riportando il tubo di scarico nella posizione

originaria

6. passare con una spugna ed un pennello la soluzione di acqua e aceto sulle pareti della cella di raccolta ghiaccio e sulla vite di trasporto
dei cubetti, evitando di imprimere rotazioni che potrebbero danneggiare il motorino di trascinamento

7. ripetere le operazioni riportate dal numero 3 al numero 6 utilizzando la soluzione sanitizzante

8. risciacquare con abbondante acqua fredda le pareti della cella di raccolta ghiaccio

9. risciacquare la vite di trasporto cubetti ed il fondo della cella utilizzando acqua fredda, lasciandola fluire a lungo dal condotto di
erogazione dei cubetti (8 di fig. 16)

10. scaricare 'acqua rimasta sul fondo della cella riportando il tubo di scarico nella posizione originaria

11.2 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON FINITURE IN ABS (Fig. 23)

Per accedere alla bacinella interna, all'evaporatore ed alla vite di regolazione del timer:
« togliere la mascherina che copre le viti

« rimuovere le viti utilizzando un cacciavite con punta a stella

« aprire lo sportello anteriore e sfilare il mobile in ABS

11.3 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON PRODUZIONE DI 21 kg/24h
Effettuare le operazioni di pulizia e di sanitizzazione come descritto nei capitoli 2 e 3.
Per raggiungere il filtro pompa (Fig. 24):
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« rimuovere il pannello porta bandierine (1), lo scivolo cubetti (2) ed estrarre il tubo di troppo pieno (3) per scaricare 'acqua presente nella
bacinella

« scollegare i tubi di collegamento pompa (10) e rampa spruzzatori (11)

« svitare la ghiera filettata (9)

Per accedere al lato pompa della bacinella interna:

« rimuovere il pannello posteriore allentando le viti di fissaggio e sfilandolo verso I'alto (Fig. 25) « rimuovere il tubo di collegamento pompa
(10 di Fig. 24)

« liberare il cablaggio della pompa (12 di Fig. 26) e rimuovere 'assieme pompa situato sul lato destro dell'evaporatore sollevandolo dalla
propria sede, prestando attenzione a non danneggiare i collegamenti elettrici (Fig. 26)

« passare con una spugna la soluzione di acqua e aceto e la soluzione sanitizzante sulle pareti del contenitore della pompa, facendo
attenzione a non bagnare le parti elettriche

« al termine delle operazioni di pulizia e di sanitizzazione della bacinella rimontare la pompa facendo attenzione a collegare correttamente
il tubo di collegamento rampa spruzzatori

(10 di Fig. 24), il tubo di collegamento pompa (11 di Fig. 24) e a bloccare nuovamente il cablaggio della pompa (12 di Fig. 26)

11.4 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON EROGATORE DI ACQUA FREDDA

Effettuare le operazioni di pulizia e di sanitizzazione come descritte nei capitoli 10 e 11, rimuovendo per le operazioni di pulizia e di
sanitizzazione anche i seguenti componenti (Fig. 27):

« serpentina di raffreddamento acqua (13)

« griglia di copertura della serpentina (14)

Risciacquare abbondantemente la parte interna della serpentina di raffreddamento facendo circolare acqua fredda in pressione.
Pulire e sanitizzare la zona dell'erogatore dell'acqua fredda.

Per accedere alla vite di regolazione del timer dei modelli con produzione di 21 kg/24h (Fig. 28):

« rimuovere la vite che fissa il top al pannello posteriore

« sollevare la parte posteriore del top e sfilarlo dai ganci anteriori

« regolare il timer utilizzando un cacciavite con la punta piatta

Per accedere al filtro pompa ed a lato pompa della bacinella interna fare riferimento al capitolo 6.

11.5 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON SISTEMA EVAPORATORE VERTICALE

Effettuare le operazioni di pulizia e di sanitizzazione come descritto nei capitoli 10 e 11 attenendosi alle seguenti indicazioni:

« per rimuovere il copri evaporatore (15), lo scivolo cubetti (2) ed estrarre il tubo di troppo pieno (3) fare riferimento alla Fig. 29
* per rimuovere la rampa spruzzatori (4) ed i relativi tappi laterali (5) fare riferimento alla Fig. 30

« per pulire e sanitizzare il filtro pompa (7) fare riferimento alla Fig. 30

« pulire sia la parte anteriore che posteriore dell'evaporatore utilizzando una spazzola con setole morbide

« pulire e sanitizzare il pannello basculante (16) di Fig. 30

12. TIMER ELETTRONICO (FUNZIONE OPZIONALE)

12.1 AVVIAMENTO

Dopo che I'apparecchio & stato correttamente collegato alla rete elettrica, alla rete idrica ed al sistema di scarico dellacqua, € possibile
avviarlo procedendo come segue:

a) aprire il rubinetto di carico acqua (8 di Fig. 4)

b) inserire la spina (se prevista) nella presa e dare tensione agendo sull'interruttore appositamente previsto in fase di installazione (7 di Fig.
4)

Avviare I'apparecchio premendo il tasto ON/OFF.

Per gli apparecchi collegati in modo permanente alla rete elettrica, dare tensione agendo sullinterruttore esterno all'apparecchio,
appositamente previsto in fase di installazione.

12.2 FUNZIONAMENTO

L’apparecchio e provvisto di un termostato nel contenitore di raccolta ghiaccio che arresta la produzione quando la sonda cui & collegato
viene raggiunta dal ghiaccio accumulato nel contenitore.

Prelevando il ghiaccio dal contenitore il termostato riattivera la produzione, creando cosi una nuova scorta di ghiaccio.
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| TASTO ONIOFF  f——_| | (D

| epeAuLo
[ TastopeFR. | | P

—> LED BLU
TASTOWASH | — | WASH

TASTO ON/OFF: accensione o spegnimento dell'apparecchio - LED VERDE
TASTO DEFR.: permette l'inizio della fase di sbrinamento dell'apparecchio - LED GIALLO
TASTO WASH: permette di far iniziare e/o terminare il ciclo di lavaggio automatico - LED BLU

Alla prima accensione del produttore tramite la pressione del tasto ON/OFF, il led verde lampeggera per una durata di 3 minuti; durante
questo periodo avviene il carico acqua in bacinella.

Terminati i 3 minuti, il produttore di ghiaccio entra in fase di sbrinamento, led giallo acceso fisso e led verde acceso fisso. Una volta Q)l
completato lo sbrinamento inizia la fase di ciclo produzione ghiaccio con il solo led verde acceso fisso.

o= I
E possibile mandare in qualsiasi momento la macchina in sbrinamento con la pressione del tasto “DEFR.”: D
si accendera il led giallo fisso.

W
Tale operazione deve essere eseguita da personale professionalmente qualificato ed abilitato. Q
Alla pressione del tasto “WASH” in qualsiasi fase si trovi il produttore, esso entrera nella fase di lavaggio evidenziata dallaccensione del led
blu lampeggiante.

ATTENZIONE: Premere il tasto “WASH” mediante uno strumento di materiale plastico con punta arrotondata, con una leggera
pressione. (Fig. 3). Vietato I'uso di cacciaviti o strumenti similari.

Il ciclo di lavaggio & cosi composto: sbrinamento (led giallo acceso fisso + led verde acceso

fisso + led blu lampeggiante);

30 minuti funzionamento solo della pompa (led verde acceso fisso + led blu lampeggiante);

60 minuti funzionamento elettrovalvola ingresso acqua e pompa (led verde acceso fisso + led blu lampeggiante).

Al termine del ciclo di lavaggio il produttore ritorna nella fase in cui si trovava prima della pressione del tasto “WASH”.
E possibile uscire in qualsiasi momento dalla fase di lavaggio premendo il tasto “WASH” o il tasto “DEFR.

13 PULIZIA PRODOTTO CON TIMER ELETTRONICO (FUNZIONE OPZIONALE)
Per effettuare la pulizia e la sanitizzazione dell'apparecchio, seguire le indicazioni di seguito fornite:

13.1 PULIZIA:

1. attendere la caduta dei cubetti, svuotare completamente il contenitore dal ghiaccio presente

2. rimuovere il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15), lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed estrarre il tubo di troppo pieno (3 di Fig. 15) per
scaricare I'acqua presente nella bacinella

3. riposizionare il tubo di troppo pieno e riempire la bacinella con una soluzione al 25% di acqua e aceto bianco. Fare riferimento alla
tabella per la quantita di soluzione necessaria in funzione della produzione giornaliera (Fig. 16)

4. riposizionare lo scivolo cubetti ed il pannello porta bandierine
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5. mediante utensile di materiale plastico e con punta arrotondata, premere il tasto “W” (lavaggio) attraverso I'apposito foro posto sotto il
taso “ON/OFF”. (Fig. 17)
Il LED blu inizia a lampeggiare. La macchina effettuera un ciclo competo di lavaggio e di risciacquo
6. terminato il ciclo di lavaggio, rimuovere il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15), lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed estrarre il tubo di
troppo pieno (3 di Fig. 15) per scaricare 'acqua presente nella bacinella
7. fermare e scollegare la macchina dalla rete elettrica e dalla rete idrica
8. rimuovere il pannello copri evaporatore (Fig. 19) e pulire con la soluzione di acqua e aceto la parte superiore dell'evaporatore, il
contenitore, il pannello copri evaporatore € lo sportello
9. rimuovere gli eventuali sedimenti dall'evaporatore e dal pannello copri evaporatore utilizzando un pennello con setole morbide e una
spugna non abrasiva
10. versare abbondante acqua fredda sull'evaporatore e far confluire, con I'aiuto del pennello, i sedimenti rimossi nella sottostante bacinella
facendo attenzione a non ostruire i fori presenti sul fondo dell'evaporatore. Durante la pulizia dell'evaporatore fare attenzione a:
* non piegare le serpentine
« non sfilare i tubi di adduzione dell'acqua
« non rimuovere il termostato dell’'evaporatore
11.rimuovere (Fig. 15) e pulire con un comune detersivo per stoviglie:
« il pannello porta bandierine (1)
* lo scivolo cubetti (2)
« il tubo di troppo pieno (3)
* la rampa spruzzatori (4), avendo cura di togliere i tappi laterali (5)
« il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)
« il filtro pompa (7)
12. pulire con lo stesso detersivo per stoviglie:
« il pannello copri evaporatore
* la bacinella interna
« il contenitore
* lo sportello
13.risciacquare con abbondante acqua fredda le parti precedentemente pulite
14.risciacquare e rimontare (Fig. 15):
« il filtro pompa (7)
« il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)
* la rampa spruzzatori (4), dopo avere riposizionato i tappi laterali (5)
« il tubo di troppo pieno (3)
« il pannello copri evaporatore (Fig. 19)
15. apprestarsi ad eseguire le operazioni di sanitizzazione descritte nel capitolo successivo

13.2 SANITIZZAZIONE:

Utilizzare una soluzione di 200 mg/I di ipoclorito di sodio ed acqua oppure una delle soluzioni comunemente utilizzate per la disinfezione dei
poppatoi, in questo caso verificare che il prodotto sanitizzante sia:

« autorizzato dal Ministero della Sanita nazionale

« utilizzabile su macchine alimentari

 non dannoso per i materiali ed i componenti di questo apparecchio

Per le modalita d'impiego e per le concentrazioni, attenersi a quanto riportato sulla confezione e raccomandato dal produttore. Si consiglia
di utilizzare la soluzione ad una temperatura di 25°C.
1. rimuovere il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15), lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed estrarre il tubo di troppo pieno (3 di Fig.
15) per scaricare 'acqua eventualmente presente nella bacinella
2. riposizionare il tubo di troppo pieno e riempire la bacinella con la soluzione sanitizzante. Fare riferimento alla tabella per la
quantita di soluzione necessaria in funzione della produzione giornaliera (Fig. 16)
3. rimontare lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15)
4. mediante utensile di materiale plastico e con punta arrotondata, premere il tasto “W” (lavaggio) attraverso I'apposito foro posto
sotto il taso “ON/OFF”. (Fig. 17).
Il LED blu inizia a lampeggiare. La macchina effettuera un ciclo competo di lavaggio e di risciacquo
fermare la macchina scollegandola dalla rete elettrica e dalla rete idrica
rimuovere il pannello copri evaporatore (Fig. 19)
versare e distribuire con un pennello la soluzione sanitizzante sulla parte superiore dell'evaporatore e risciacquare con
abbondante acqua fredda

No o
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11.
12.

13.
14.

smontare (Fig. 15) ed immergere nella soluzione sanitizzante per 30 minuti:

il pannello porta bandierine (1)

lo scivolo cubetti (2)

il tubo di troppo pieno (3)

la rampa spruzzatori (4) ed i tappi laterali (5), dopo averli tolti dalla rampa

il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)

il filtro pompa (7)

il pannello copri evaporatore (Fig. 19)

passare con una spugna ed un pennello la soluzione sanitizzante sulle pareti del contenitore e sullo sportello

. scaricare la soluzione sanitizzante rimasta nel corpo pompa immettendo acqua in pressione nel tubo di aspirazione e verificando

che 'acqua esca dal tubo di mandata (Fig. 20)

risciacquare con abbondante acqua fredda la bacinella interna, lo sportello ed il contenitore

risciacquare accuratamente sotto ad un getto d'acqua lo scivolo cubetti, il pannello copri evaporatore, la rampa spruzzatori ed
i relativi tappi laterali, il pannello porta bandierine, il tubo di troppo pieno, il filtro pompa ed il tubo di alimentazione della rampa
spruzzatori

rimontare i pezzi precedentemente smontati

riposizionare il top, fissandolo al pannello posteriore con la vite se presente

A questo punto il produttore di ghiaccio pud essere riattivato seguendo quanto specificato sul manuale di istruzioni.

A ATTENZIONE: Tutto il ghiaccio prodotto durante i primi cinque cicli successivi alle operazioni di pulizia e di sanitizzazione deve essere

eliminato.

14. PERIODO DI INATTIVITA’

Qualora si preveda un periodo di tempo durante il quale I'apparecchio non verra utilizzato, si dovra:

scollegare I'apparecchio dalla rete elettrica agendo sull'interruttore (7 di Fig. 4) e staccare la spina dalla presa (se prevista)
scollegare 'apparecchio dalla rete idrica agendo sul rubinetto di carico acqua (8 di Fig. 4)

eseguire tutte le operazioni previste per la manutenzione periodica dell'apparecchio (vedere capitolo 9)

svuotare la bacinella interna sollevando le bandierine (se presenti) ed estraendo il tubo di troppo pieno

svuotare il corpo della pompa soffiando con aria compressa nel tubo di adduzione dell'acqua alla rampa spruzzatori
eseguire la pulizia del filtro dell'elettrovalvola di carico acqua come descritto nel capitolo 9.1

eseguire la pulizia del filtro del condensatore ad aria (se presente) come descritto nel capitolo 9.2
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EC DECLARATION OF CONFORMITY

The above-mentioned apparatus is designed for the production of ice. We the undersigned declare under our own exclusive
responsibility that the ice maker referred to in this declaration is in full compliance with the requirements of the following European
Directives, standard, regulations, technical specifications and subsequent modifications.

Directive:

2014/35/EU
2006/42/CE
2014/30/EU
(UE) 2015/863

Standard:

EN 60335-1
EN 60335-2-24

EN 60335-2-75
EN 62233

EN 12100
EN 55014-1

EN 55014-2
EN 61000-3-2

EN 61000-3-3

EN 50581

Low Voltage Directive

Machinery Directive

Electromagnetic Compatibility Directive

amending Annex Il to Directive 2011/65/EU of the European Parliament and of the Council as regards
the list of restricted substances

Household and similar electrical appliances - Safety - Part 1: General requirements

Household and similar electrical appliances - Safety Part 2: Particular requirements for refrigerating
appliances, ice-cream appliances and ice makers.

Household and similar electrical appliances - Safety - Part 2-75: Particular requirements for
commercial dispensing appliances and vending machines

Measurement methods for electromagnetic fields of household appliances and similar apparatus with
regard to human exposure

Safety of machinery - Basic concepts, general principles for design - Basic terminology, methodology
Electromagnetic compatibility: requirements for household appliances, electric tools and similar
apparatus. Part 1: Emission

Electromagnetic compatibility: requirements for household appliances, electric tools and similar
apparatus. Part 2: Immunity — product family standard

Electromagnetic compatibility. Part 3-2: limits. Limits for harmonic current emissions (equipment with
input current up to and including 16A per phase)

Electromagnetic compatibility. Part 3-3: limits. Limitation of voltage changes, voltage fluctuations and
flicker in public low-voltage supply systems, for equipment with rated current < 16A per phase and not
subjected to conditional connection

Technical documentation for the assessment of electrical and electronic products with respect to the
restriction of hazardous substances

Regulations and technical specifications:

D.M. 21/3/73

CE 1935/2004
CE 2023/2006
UE 10/2011

Regulations covering hygiene of packaging, recipients, tools and equipment, designed to come into
contact with foodstuffs and substances for personal use

Materials and articles intended to come into contact with food

Good manufacturing practice for materials and articles intended to come into contact with food
Plastic materials and articles intended to come into contact with food

Original copy and information folder available at Legal Representative of the Manufacturer / Authorized Representative
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Dear Customer, Congratulations on having chosen a quality product which will certainly fully meet your expectations. Thank you
for having purchased one of our products. Please read this instruction manual carefully before using your new automatic ice-
cube maker.

TABLE OF CONTENTS

1 IMPORTANT ADVICE AND RECOMMENDATIONS
2 TECHNICAL SPECIFICATIONS

3 ADVICE ABOUT TRANSPORTATION

4 UNPACKING

5 INSTALLATION
5.1 CONNECTION DIAGRAM
5.2 POSITIONING
5.2.a POSITIONING FOR FLUSH-MOUNTING MODELS
5.3 CONNECTION TO WATER MAINS
5.3.a WATER SUPPLY
5.3.b DRAIN
5.4 CONNECTION TO THE ELECTRICITY MAINS

6 START-UP
6.1 CLEANING INTERNAL PARTS
6.2 START-UP
6.2.a STARTING-UP MODELS WITH CONTINUOUS DELIVERY
6.3 CLEANING THE STEEL PARTS

7 MAIN CAUSES OF OPERATING FAILURE

8 OPERATION
8.1 MODEL WITH CONTINUOUS DELIVERY
8.1.a ADJUSTING DISPENSED QUANTITY
8.2 MODEL WITH COLD WATER DISPENSER

9 MAINTENANCE
9.1 CLEANING THE FILTER OF WATER SUPPLY SOLENOID VALVE
9.2 AIR-COOLED MODELS
9.3 CLEANING AND SANITIZING OPERATIONS

10 AUTOMATIC CLEANING (OPTIONAL FUNCTION)

11 AUTOMATIC SANITIZING (OPTIONAL FUNCTION)
11.1 NOTE FOR ICE MAKER WITH CONTINUOUS DELIVERY
11.2 NOTE FOR ICE MAKER WITH ABS FINISHING
11.3 NOTE FOR ICE MAKER WITH DAILY PRODUCTION OF 21 kg
11.4 NOTE FOR ICE MAKER WITH COLD WATER DISPENSER
11.5 NOTE FOR ICE MAKER WITH VERTICAL EVAPORATOR SYSTEM

12 ELECTRONIC TIMER (OPTIONAL FUNCTION)
12.1 START
12.2 OPERATION
13 NOTES FOR CLEANING OF PRODUCT WITH ELECTRONIC TIMER (OPTIONAL FUNCTION)
13.1 CLEANING
13.2 SANITIZING

14 PERIODS AT A STANDSTILL
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The figures in this manual are of a general nature. Some details may therefore differ depending on the specific model.

The Manufacturer declines all liability for any inaccuracies in this manual due to printing or transcription errors. The Manufacturer also
reserves the right to make any modifications to the products that may be necessary or useful, also in the interests of the user, without
impairing the products’ essential features of functionality and safety.

1 IMPORTANT ADVICE AND RECOMMENDATIONS

A Symbol ISO 3864-B.3.2 CAUTION: Fire hazard
R-290

Before installing and using the appliance, read the advice and
recommendations contained in this instruction manual very
carefully. They are given in order to ensure safe installation, use
and maintenance of the appliance.

Before to start, make sure that the appliance is intact. If in doubt, do
not use it and contact the authorized technical assistance center.

The ice maker can only be put into operation if the installation has
been carried out in compliance with local laws and regulations and
according to the instructions in this manual.

This appliance contains R290 refrigerant, a natural gas that is not
harmful to the environment but is flammable.

R290 refrigerant is a colourless, odourless gas, and as such its
presence cannot be identified by the senses. This condition requires
special safety measures.

Installation, maintenance, repairs and any other intervention on the
ice maker must only be performed by trained staff who are qualified
in line with national laws to work with flammable gases. Works
performed by unqualified staff may result in serious hazards.
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Install the ice maker:

e in places with a minimum volume of 1 m3 for every 8 grams of
R290; the quantity is indicated on the data plate affixed to the
appliance

e in places with flat, intact flooring, with no channels or grilles or other
connections to the floors below, where in the event of leakage the
gas could accumulate (R290 refrigerant is heavier than air and
tends to accumulate downwards)

e away from electrical switches, live flames, hot surfaces and other
sources of combustion or ignition

Before starting the appliance CHECK IT IS IN GOOD CONDITION.
IF YOU ARE IN ANY DOUBT DO NOT USE IT.

The ice maker can be operated only if it has been installed in
compliance with local laws and regulations and following the
instructions given in this manual.

It is strictly forbidden to access the refrigerator circuit of the
appliance, call an authorised servicer in case of need.

Do not use mechanical devices such as screwdrivers, sharp tools,
blades or other means to speed up the defrosting process, as this
could damage the refrigeration circuit and result in gas leaks.

In the event of damage to the refrigeration circuit: switch off the
machine immediately, disconnect it from the power supply, ventilate
the room and call the Authorized Technical Service Centre.

It is absolutely forbidden for the user to access the appliance's
cooling circuit, in case of necessity, call the authorized assistance.
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A WARNING: Do not use mechanical devices such as
screwdrivers, sharp tools or other means to speed up the defrosting
process.

A WARNING: Keep the vents in the appliance casing or flush-
mounting frame clear from obstructions.

N\ WARNING: Do not damage the refrigerant circuit.

A WARNING: Do not use electrical apparatus in the ice
compartments

A\ WARNING: Do not keep explosive substances in the apparatus
compartment, such as aerosol spray cans with flammable propellant

In the event of damage to the refrigerant circuit: switch off the
machine immediately, disconnect it from the power supply, ventilate
the environment, call authorized service.

This instruction manual forms an integral part of the automatic
ice-cube maker (also more simply called “appliance” in the text)
and must be kept for possible future consultation.

The user must keep this documentation intact to allow it to be
consulted throughout the useful life of the appliance.

Keep this manual safe and ensure that it is available for consultation
near the appliance.

If lost or destroyed ask for another copy from the distributor,
indicating the serial number and model of the appliance.
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The manual describes the state of the art at the time of supply of the
appliance, the distributor reserves the right to modify its appliances
when deemed useful at any time, without having to update this
document or document relating to previous production batches.
The technical staff in charge of the activities performed on the
appliance are responsible for the application of the safety
requirements laid down in this manual, and shall ensure that the
authorised staff:
- are qualified to perform the required activities
- know and comply with the instructions laid down in this
document
- know and apply the national safety requirements applicable to
this appliance

In the event of the appliance being sold or transferred to another
person, this manual must be handed over to the new user, in order to
enable him to become familiar with the operation of the equipment
and the corresponding advice and recommendations.

e far from electrical switches, live flames, hot surfaces, components
which could cause arcs or sparks during normal or abnormal
operation and other triggering or combustion sources

¢ No use flames and source of ignition and combustion

e always remove the plug from the power socket before proceeding
with any cleaning or maintenance operations

e to ensure the appliance operates efficiently and correctly, it is
essential to comply with the Manufacturer’s instructions and to
make sure that maintenance is performed by specially qualified
personnel

e do not remove any of the panels or grilles
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e do not rest objects on the appliance or in front of the ventilation
grilles

e always lift the appliance to move it, even slightly. Do not push or
pull it

e any use of the appliance other than for the production of ice using
cold drinking water is to be considered as improper use

e do not obstruct the ventilation and heat-dissipation grilles, since
poor aeration - in addition to reducing efficiency and causing poor
operation - may also cause serious damage to the appliance

e if the appliance breaks down and/or operates in a faulty way, switch
it off by means of the main switch fitted during the installation
phase, remove the plug from the socket (if any), and turn off the
water tap. Do not make any attempt to repair the appliance
yourself. Contact only professionally qualified and authorized
personnel

e in addition to rendering any form of warranty null and void,
modifying (or attempting to modify) this appliance is extremely
dangerous

e open and close the door carefully without slamming it

e do not use the ice container to cool or preserve food or drinks, as
these operations could cause the drain system to become clogged,
thus leading to the container filling up and water leaking out

e in the event of a failure, contact the dealer who sold you the
appliance; he will be able to give you the address of your nearest
Authorized Technical Service Centre. Always insist on having
original spare parts mounted

e any specific information or diagrams regarding particular models
will be attached to this manual

A Use of this electrical appliance requires compliance with certain
fundamental rules; in particular:
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*do not touch the appliance with wet or damp hands or feet

*do not use the appliance when you are barefoot

*do not use extensions in premises such as bathrooms or shower
rooms

*do not tug on the power supply cable to disconnect it from the mains

«this appliance can be used by children aged from 8 years and above
and persons with reduced physical, sensory or mental capabilities or
lack of experience and knowledge, if they have been given
supervision or instruction concerning use of the appliance in a safe
way and understand the hazards involved. Children shall not play
with the appliance. Cleaning and user maintenance shall not be
made by children without supervision

*supervise children to ensure that they do not play with the appliance

Should you decide to scrap appliance, first disconnect the power
cable from the mains, and then cut the cable off.

In addition, proceed as follows:

*break off and remove the door in order to prevent the possible
danger of a child getting trapped inside

*do not allow the coolant gas and oil in the compressor to disperse
into the environment

«dispose of or recover the various materials according to the
provisions established by the current laws in force in your Country

)4

== | This symbol means that this product should not be treated as a household waste. To prevent potential negative consequences for
the environment and health, be sure this product is correctly disposed of and recycled.
For information on the disposal and recycling of this product, contact your Distributor or the Waste Treatment Service.

This appliance does not contain coolant that damages the
ozone layer. This appliance contains fluorinated greenhouse
gases covered by the Kyoto Protocol. This product is
hermetically sealed.
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A The Manufacturer shall not be liable for any damage to the
environment, animals, persons or objects caused by incorrect
installation.

2 TECHNICAL DATA (Fig. 1)
The voltage and frequency are given on the data plate on the appliance. Refer to this data plate to check compliance.

Voltage (1), power (2), model (3), serial No. (4), Manufacturer (5).

The weighted equivalent continuous sound level A of this appliance is less than 70 dB(A). The measurements were made over an entire
production cycle, at a distance of 1 m from the surface of the appliance and at a height of 1.60 m from the floor.

The wiring diagram is stuck on the front counterpanel of the appliance.
In order to gain access thereto, unplug the appliance from the power source, loosen screws holding the front panel, and slide it away after
first opening the door.

3 ADVICE ABOUT TRANSPORTATION
The net weight and the weight including packaging of the appliance are given on the cover of this manual. Please refer to the instructions
on the packaging in order to correctly transport and lift the appliance.

To prevent the oil in the compressor from flowing back into the coolant circuit, always make sure that the appliance is kept upright during
transport, storage, and handling. Follow the instructions given on the packaging.

4 UNPACKING
The appliance must be installed by authorized personnel, in compliance with the current laws in force and the Manufacturer’s
instructions.

Once you have removed the packaging according to the instructions on the box, MAKE SURE THAT THE APPLIANCE IS IN A
PERFECTLY GOOD CONDITION. IF IN DOUBT, DO NOT USE IT AND IMMEDIATELY CONTACT THE DEALER who sold it to you.

All the packaging items (plastic bags, cardboard, polystyrene foam, nails, etc.) must be removed and put out of the reach of
children, as they are potential sources of danger.

Rest the wooden pallet on the floor and, using a hex socket wrench, loosen and remove the bolts (if any) that fix the appliance to the pallet
(Fig. 2).

Lift the appliance using equipment fit to bear its weight. Separate the appliance from the wooden pallet and fit the supplied legs into the
housings on the base plate provided for the purpose

(6 in Fig. 3).

Use a spirit level to ensure that the appliance is standing perfectly level. If necessary, adjust the legs.

5 INSTALLATION

5.1 CONNECTION DIAGRAM (Fig. 4)
7. electrical connection controlled by omnipolar circuit-breaker with residual current device
8. water tap
9. water supply pipe

10. water drainage pipe

5.2 POSITIONING

The appliance must be installed in a hygienically clean location; it is advisable to avoid rooms like cellars and store-rooms,
because failure to meet hygiene requirements is likely to lead to the formation and proliferation of bacteria in the appliance.

The appliance can operate at an ambient temperature of between 10°C and 43°C.

The best performance will be obtained by installing the appliance in a place with an ambient temperature of between 10°C and
35°C and a water temperature of between 3°C and 25°C.

Avoid direct exposure to sunlight and do not install near heat sources.
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A This appliance:

+ must be installed in a place where it can be supervised by skilled personnel

+ must not be used outdoors

+ must not be installed in damp places or where it is liable to be sprayed with water

+ must not be cleaned with jets of water

+ must be allowed a clearance of least 5 cm all around (this does not apply to the flush-mounting models)

5.2.a POSITIONING FOR FLUSH-MOUNTING MODELS

Ventilation is ensured by the grille on the front panel; it is therefore not necessary to leave any gap, except to facilitate installation.

A hole must be made in the surface where the appliance is to be located so that the power cable, water supply pipe and the water drain
pipe can be passed through as shown in Fig. 5.

The plug and water supply and drain connections are accessible from the front panel.

To access these, disconnect the appliance from the power supply, unscrew the screws that hold the front panel in place and after
opening the door, pull out the panel from above (Fig. 6).

Before fitting the appliance in place, the power cable must be fixed to the base plate as shown in the diagram in Fig. 6:
+ pass the plug and cable (11) through the hole (12) in the plate

+ position the cable clamp (13) in its housing

Fit the front panel back in place after making these connections.

5.3 CONNECTION TO THE WATER MAINS

A IMPORTANT:

o the appliance must be connected to the water mains by professionally qualified personnel in accordance with the Manufacturer’s
instructions

o this appliance must be only be supplied with cold water for human consumption (drinking water)

o the operating pressure must be between 0.1 and 0.6 MPa

o atap must be installed between the water mains and the feed pipe of the appliance, so that the water supply may be shut off if
necessary

o where the feed water is particularly hard, you are advised to install a polyvalent cartridge filter. Any solid particles (e.g. sand) may be
eliminated by installing a mechanical filter, which must be periodically inspected and cleaned. These devices must comply with the
standards in force in the Country of use

o |s forbidden install the machine to De-ionized or Reverse Osmosis Water

o never turn the water supply tap off when the appliance is working

o only new hose-sets supplied with the appliance are to be used to connect the appliance to water mains, old hose-sets should not be
reused

5.3.a FILLING WITH WATER (Fig. 7)

Insert the special seals provided (15) in the two threaded ring nuts (14) of the water supply pipe (9) supplied with the appliance.
Without exerting excessive force (otherwise the unions could crack), firmly tighten one of the threaded ring nuts on the outlet of the
solenoid valve located in the rear of the appliance (front for the flush-mounting models). The other threaded ring nut must be
screwed to the water tap (8); this too must be provided with a thread.

5.3.b DRAIN (Fig. 7)

Fix the water drain pipe (10) in the housing provided on the rear of the appliance (front for the flush-mounting models). Make sure
that:

+ the pipe is a hose

+ the internal diameter is 22 mm, as required

+ the water drain hose is not throttled at any point throughout its length

+ the drain hose slopes downwards by at least 15%

It is advisable to drain the water straight into an open drain trap.

5.4 CONNECTION TO THE ELECTRICITY MAINS

A IMPORTANT:

o the appliance must be connected to the electricity mains by professionally qualified personnel in accordance with the Manufacturer’s
instructions

o before connecting the appliance to the electricity mains, make sure that the mains voltage rating corresponds to the value indicated on
the rating plate

o make sure that the appliance is connected to an efficient earthing system
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o make sure that the capacity of the power supply system suits the maximum power value indicated on the rating plate of the appliance

 if the appliance comes supplied with a plug, prepare a socket controlled by an omnipolar circuit-breaker (7 in Fig. 4), with a contact-
opening gap of not less than 3 mm, that provides full disconnection under overvoltage category Il conditions, in accordance with
national safety standards currently in force. This switch must be equipped with fuses, with the associated residual current device
positioned in such a way as to be readily accessible. Insert the plug into the socket controlled by the switch (7 in Fig. 4)

o the plug must only be replaced by professionally qualified and authorized personnel, and the new plug must comply with current
national safety standards

o if the appliance comes supplied without a plug and you wish to connect it permanently to the power supply, prepare an omnipolar
circuit-breaker (7 in Fig. 4), with a contact-opening gap of not less than 3 mm, that provides full disconnection under overvoltage
category Il conditions, in accordance with national safety standards currently in force. This switch must be equipped with fuses, with
the associated residual current device positioned in such a way as to be readily accessible. This operation must be carried out by a
specialized technician

o make sure that you fully uncoil the power supply cable and check that it is not crushed in any way

o should the supply cable be damaged, it must be replaced by a specialized technician using a special cable available from the
Manufacturer or from the Technical Service Centres

6 START-UP

6.1 CLEANING INTERNAL PARTS

The appliance will have already been cleaned in the factory. However, you are advised to wash the internal parts again before using the
appliance. Make sure that the power supply cable is unplugged before carrying out the above cleaning operation.

See cleaning and sanitizing caluses for information regarding cleaning operations.

For cleaning operations in general, use an ordinary detergent for washing dishes or a solution of water and vinegar. Rinse thoroughly with
plenty of cold water and remove any ice that may have been produced during the first 5 cycles after cleaning, together with any ice present
in the bin.

It is advisable to avoid using abrasive detergents or powders, since these might damage the finish.

6.2 START-UP
When you start up the appliance the first time, or when you start it up again after a long period at a standstill, fill the basin
manually with water (Fig. 8).

This filling operation must be carried out by opening the door, raising the flaps (if any) and pouring the water directly into the internal basin.
In the cycles subsequent to the initial one, the appliance will be filled with water in a fully automatic way.

Once the appliance has been correctly connected to the electricity mains, water mains and water drain system, it can be started up as

follows:

a) turn on the water supply tap (8 in Fig. 4)

b) insert the plug (if any) in the socket and switch on the power supply by means of the relative switch fitted during the installation phase
(7'in Fig. 4)

Switch on appliance by pressing the luminous switch (16 in Fig. 3).

For appliances that are connected permanently to the electricity mains, turn on by means of the switch on the outside of the appliance,
fitted during the installation phase.

6.2.a STARTING UP MODELS WITH CONTINUOUS DELIVERY (Fig. 9)

Carry out operations a) and b) described above; then:

+ remove the plug (17) on the front grille panel

+ using a screwdriver turn the adjusting screw of the timer clockwise until you hear a click and the water pump stops

+ repeat the previous operation three times consecutively at intervals of one minute each

+ when this operation has terminated, fit the plug (17) back on the front grille; the appliance will automatically start producing ice

6.3 CLEANING THE STEEL PARTS

The appliance was cleaned initially in the factory. For subsequent cleaning operations on the steel parts of the machine, comply with the
instructions below:

Do not allow saline solutions to dry or pool on the external steel components of the machine, as this may lead to corrosion.

Avoid contact with ferrous material (scourers, forks, ladles, scrapers, etc.) to prevent corrosion, contamination from ferrous particles
circulating in the receptacle.

Carefully clean the stainless steel parts with a damp cloth, water and soap or common, non-abrasive chlorine or ammonia based
detergents.
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7_MAIN CAUSES OF OPERATING FAILURE

Should the appliance fail to produce ice, before calling on the Authorized Technical Service Centre, first check carefully that:

+ the water supply tap (8 in Fig. 4), fitted during the installation phase, has been turned on

+ electric power is reaching the appliance; the plug (if any) is properly inserted in the socket, the switch (7 in Fig. 4) is in the “ON” position,
and the push button (16 in Fig. 3) is lighted up

Furthermore:
+ if there is excessive noise, make sure that the appliance is not touching furniture or sheet metal which can give rise to noise or vibrations

+ should any trace of water appear, check the drain hole of the container to ensure that it is not clogged, that the water fill and drain pipes
are correctly connected and are not throttled or damaged

+ make sure that the temperature of the air or water does not exceed the installation limit values (see paragraph 5.2)

+ make sure that the water inlet filter is not clogged (see paragraph 9.1)

+ make sure that the spray nozzles are not clogged with scaly deposits

If the fault still persists after the above inspections have been made, turn off the electric power source by means of the switch fitted during
the installation phase, pull out the plug from its socket, turn off the tap connecting the appliance to the water mains, and contact the
nearest Authorized Technical Service Centre.

To obtain a faster and more efficient reply when you call the Centre, state the model of the appliance precisely, together with its serial
number or manufacturing number. This information is given on the serial N° plate (Fig. 1) affixed to the rear of the appliance and on the
cover of this manual.

8 OPERATION
The appliance has a thermostat probe in the ice bin, which stops ice production when the ice accumulated in the bin reaches the probe
connected to the thermostat.

When ice is taken from the bin, the thermostat will automatically reactivate ice production, thus creating a new supply of ice.

8.1 MODEL WITH CONTINUOUS DELIVERY (Fig. 10)

The appliance is equipped with an ice-cube dispenser (18) on the front.

To take the required quantity of ice, place a glass or a suitable container under the dispenser and press the button (19) to turn on the
supply.

8.1.a ADJUSTING DISPENSED QUANTITY (Fig. 11)

IMPORTANT:

+ the operations described below must be performed by a specialized technician, and only after disconnecting the appliance from the
electricity mains

+ all operations that require handling of parts made of metal plate must be carried out wearing suitable gloves to prevent cuts

The appliance is provided with an electronic device for adjusting the quantity of ice dispensed each time.

To increase or decrease the dispensing time and the proportionate quantity of ice dispensed, proceed as follows:

+ remove the basin (20)

+ slacken off the screws (21) on the front panel using a Phillips screwdriver

+ pull out the front panel from above

+ turn the knob (22) on the electronic device clockwise to increase the quantity of ice dispensed whenever the button is pressed, and
anti-clockwise to reduce the quantity

8.2 MODEL WITH COLD WATER DISPENSER (Fig. 12)

The appliance is provided with a cold water dispenser located beside the ice bin.

To obtain cold water, place a glass under the outlet and gently press the button (23) to turn on the water tap. Release the button to stop
the flow of cold water.

If the appliance is already provided with a filter located on the cold water supply circuit, read the instructions on the filter label carefully and
follow the manufacturer's recommendations regarding the replacement schedules.

9 MAINTENANCE
9.1 CLEANING THE FILTER OF WATER SUPPLY SOLENOID VALVE (Fig. 13)

A All the operations described in this paragraph must be carried out only after the electric power and water supplies have
been disconnected, as described previously, by professionally qualified and authorized personnel.
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At least every two months, clean the filter (24) located on the water inlet solenoid valve, proceeding as follows:

+ switch off the electric power supply by means of the switch (7 in Fig. 4), fitted during installation, and disconnect the plug of the
appliance from its socket (if any)

+ shut off the water supply by turning the tap (8 in Fig. 4) fitted during installation

+ unscrew the threaded ring nut (14) of the water feed hose, located at the outlet of the solenoid valve at the rear of the appliance (front
for the flush-mounting models). For the built-in model, first remove the panel as indicated at point 5.2.a

+ using a pair of pliers, remove the filter (24) from its seat without damaging the water feed pipe connector

+ place the filter under a strong jet of water to remove residue, but replace the filter if it is excessively dirty

After having carried out the cleaning operations, refit the filter and hose pipe taking the necessary precautions described earlier in the
manual.

When the operations have terminated, turn on both the electricity supply and water supply.

9.2 AIR-COOLED MODELS (Fig. 14)

For air-cooled models, it is very important to keep the finned condenser and its external filter

(if any) clean.

Have the finned condenser cleaned at least once every two months by an Authorized Technical Service Centre, which can include this
operation in the scheduled maintenance programme.

The external filter (if any) must be cleaned at least once a month, as follows:

+ switch off appliance and cut off power supply with the switch (7 in Fig. 4) fitted at the installation stage
+ open plastic grille

+ remove filter and keep it at a distance form the appliance

+ remove dust from filter by blowing with compressed air

+ replace filter in its seat and close plastic grille

9.3 CLEANING AND SANITIZING OPERATIONS
A cleaning and sanitizing kit specifically designed for this appliance is available from your dealer.

A Do not use corrosive substances to remove limescale from the appliance, because this will invalidate the warranty, and may
cause serious damage to the materials and components of the appliance.

A Do not use jets of water to clean the appliance.

A All cleaning operations must be carried out only after the electric power and water supplies have been disconnected, as
described previously, by professionally qualified and authorized personnel.

A Follow the instructions given in the cleaning and sanitizing manual supplied with the appliance.

A IMPORTANT:
All the ice produced during the first 5 cycles after cleaning and sanitizing operations, and any ice already in the container, must
be eliminated.

Complete sanitizing can only be carried out only by the Authorized Technical Service Centres, and must be done regularly depending on
the conditions of use of the appliance, the chemical and physical features of the water, and after every period in which the appliance has
remained at a standstill for any length of time.

You are advised to ask your dealer to draw up a scheduled maintenance contract that will cover the following:
cleaning the condenser

cleaning the filter located on the water supply solenoid valve

cleaning the ice container

checking the charge of coolant gas

checking the operating cycle

sanitizing the appliance

10 AUTOMATIC CLEANING (OPTIONAL FUNCTION)

The frequency of cleaning and sanitizing operations can vary, depending on:
+ temperature and environmental conditions

+ temperature and quality of water (hardness, presence of grit, etc.)

+ quantity of ice produced, or time of use of ice-cube maker

+ periods of non-use of ice-cube maker
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TO ENSURE CORRECT CLEANING AND SANITIZING OF THE ICE-CUBE MAKER, PERFORM THE OPERATIONS DESCRIBED IN
THIS MANUAL AT LEAST ONCE A MONTH.

A IMPORTANT:

+ the operations described in this manual must only be performed by skilled, authorised personnel

+ the appliance must be installed in a hygienically clean location; avoid premises such as cellars and storerooms, because poor hygiene
promotes the formation and proliferation of bacteria in the ice-cube maker

+ a cleaning and sanitizing kit specifically designed for this appliance is available from your dealer

+ do not use corrosive substances to remove limestone from the appliance, because this will invalidate the guarantee, and may cause
serious damage to the materials and components of the appliance

+ gloves suitable to protect against cuts must be worn when performing all operations involving handling of sheet metal parts in particular

+ Gloves suitable to protect the skin against the substances used must be worn when performing all cleaning and sanitizing operations

+ wear suitable goggles during cleaning and sanitizing operations to protect the eyes against splashes of the substances used

+ take care not to spill water or solutions on the wiring or the power cable

1. wait for ice cubes to drop, switch off appliance, disconnect from the electricity mains supply and open door
. remove all ice from container

3. remove flag support assembly (1 in Fig. 15) and ice-cube slide (2 in Fig 2. 15) and extract overflow pipe (3 in Fig 2. 15) to drain water
present in basin

4. reposition overflow pipe and fill basin with a 25% solution of water and white vinegar. Refer to the table for the amount of solution
required, depending on daily output (Fig. 16)

5. reposition ice-cube slide and flag support assembly

6. close door and operate appliance for five one-minute periods, with a five-minute interval between each

A IMPORTANT: The pump must be in operation during cleaning cycles (check that water is sprayed). If it is not, immediately
adjust the timer regulation screw by turning it clockwise until the indicator on the pin exits from the zone marked DEFROST.
To reach timer, loosen screws in front panel with a Phillips screwdriver, remove front panel by pulling it upwards, and regulate timer with a
flat-head screwdriver (Fig. 17).
7. switch off machine and disconnect it from electricity mains and water supply
8. remove top of appliance by lifting rear part and releasing it from front hooks (Fig. 18). NOTE: on some models the top is secured to
the rear panel of the appliance with a screw, which must be removed before lifting the top and repositioned when cleaning and
sanitizing operations are finished
9. remove evaporator cover panel (Fig. 19) and clean top part of evaporator, bin, evaporator cover panel and door with water and
vinegar solution
10. remove any sediment from evaporator and evaporator cover panel using a brush with soft bristles and a non-abrasive sponge
11. pour plenty of cold water onto the evaporator and with the aid of the brush, direct the sediment removed into the basin beneath, taking
care not to obstruct the holes in the base of the evaporator.
During cleaning of evaporator, take care:
+ not to bend coils
+ not to detach water supply pipes
* not to remove evaporator thermostat
12. remove (Fig. 15) and clean with ordinary washing-up liquid:
+ flag support assembly (1)
+ ice-cube slide (2)
+ overflow pipe (3)
+ sprayer bank (4), taking care to remove side caps (5)
+ sprayer bank feed pipe (6)
+ pump filter (7)
13. clean with the same washing-up liquid:
+ evaporator cover panel
* inner basin
* bin
+ door
14. thoroughly rinse previously cleaned parts with cold water
15. rinse and refit (Fig. 15):
+ pump filter (7)
+ sprayer bank feed pipe (6)
+ sprayer bank (4), after repositioning side caps (5)
+ overflow pipe (3)
+ evaporator cover panel (Fig. 5)
16. prepare to perform the sanitizing operations described in the next chapter
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11 _SANITIZING

Use a 200 mgl/l solution of sodium hypochlorite and water (or a solution of %2 ounce of normal bleach to 1 gallon of water) or one of the
solutions commonly used to disinfect babies’ feeding bottles; in this case, check that the sanitizing product is:

+ authorized by your country’s Ministry of Health

+ suitable for use with food machines

+ not harmful to the materials and components of this appliance

For the directions for use and concentrations, please refer to those shown on the packaging and recommended by the manufacturer. We
recommend using the solution at the temperature of 25°C.

1. fill basin with sanitizing solution. Refer to the table for the amount of solution required, depending on daily production (Fig. 2)

2. refit ice-cube slide (2 in Fig. 1) and flag support assembly (1 in Fig. 15)

A Before connecting the appliance to the mains electricity supply, ensure that all cables and electrical wiring are perfectly
dry.
3. operate ice maker for five one-minute periods, with a five-minute break between them

IMPORTANT: The pump must be in operation during sanitizing cycles (check that water is sprayed). If it is not, immediately
adjust timer regulation screw by turning it clockwise until the indicator on the pin exits from the zone marked DEFROST.
To reach timer, loosen screws in front panel with a Phillips screwdriver, remove front panel by pulling it upwards, and regulate timer with a
flat-head screwdriver (Fig. 17).
4. switch off machine and disconnect it from the mains electricity and water supply
5. remove evaporator cover panel (Fig. 19)
6. pour sanitizing solution onto top part of evaporator, distribute with a brush, and rinse thoroughly with cold water
7. remove (Fig. 1) and immerse in sanitizing solution for 30 minutes:
+ flag support assembly (1)
+ ice-cube slide (2)
+ overflow pipe (3)
+ sprayer bank (4) and side caps (5), after removing them from the bank
+ sprayer bank feed pipe (6)
+ pump filter (7)
+ evaporator cover panel (Fig. 19)
8. wipe container walls and door with sanitizing solution using a sponge and brush
9. drain sanitizing solution remaining in pump body by introducing pressurised water into the suction pipe and checking that the water
exits from the delivery pipe (Fig. 20)
10. thoroughly rinse inner basin, door and container with cold water
11. thoroughly rinse ice-cube slide, evaporator cover panel, sprayer bank and the corresponding side caps, flag support assembly,
overflow pipe, pump filter and sprayer bank feed pipe under running water
12. refit parts previously removed
13. reposition top, securing it to rear panel with the screw, if present

The ice-cube maker can now be reactivated as specified in the instruction manual.

A IMPORTANT: All the ice produced during the first five cycles after cleaning and sanitizing operations must be discarded.

THE FOLLOWING ADDITIONAL OPERATIONS ARE REQUIRED FOR SOME SPECIAL MODELS:

11.1 NOTE FOR ICE MAKER WITH CONTINUOUS DELIVERY

To access the inner parts, remove top of appliance (Fig. 18), then remove front upper panel as shown in Fig. 21.

In addition to the operations described in chapters 10 and 11, the following steps must be taken when cleaning and sanitizing the ice
collecting bin (Fig. 21):

tilt appliance towards the front by positioning a shim at least 4 cm thick under the back legs

position a basin under the ice-cube dispenser pipe (8)

raise outlet pipe until it is higher than the appliance

pour water and vinegar solution onto ice-cube conveyor screw until solution exits from ice-cube dispenser pipe (8)

leave solution in bin for at least 30 minutes, then drain solution and return outlet pipe to its original position

wipe ice-cube collection bin walls and conveyor screw with a water and vinegar solution using a sponge and brush; avoid rotations
which could damage the drive motor

repeat operations 3 to 6 using the sanitizing solution

thoroughly rinse walls of ice collection bin with cold water

rinse ice-cube conveyor screw and bottom of bin with cold water, allowing it to flow along the ice dispenser pipe (8)

0 drain water remaining on bottom of bin and return outlet pipe to its original position

DR wh =

11.2 NOTE FOR ICE MAKER WITH ABS FINISHING (Fig. 23)
To access inner basin, evaporator and timer regulation screw:
* remove screw cover

35



+ remove screws with a Phillips screwdriver
+ open front door and remove ABS shell

11.3 NOTE FOR ICE MAKER WITH DAILY PRODUCTION OF 21 kg

Perform cleaning and sanitizing operations as described in chapters 10 and 11.

To reach pump filter (Fig. 24):

+ remove flag support assembly (1) and ice-cube slide (2) and extract overflow pipe (3) to drain water present in the basin

+ disconnect pump connection pipes (10) and sprayer bank (11)

+ unscrew the filter threaded ring nut (9)

To access pump side of inner basin:

+ remove rear panel by loosening fixing screws and extracting it upwards (Fig. 25)

+ remove pump connector pipe (10 in Fig. 24)

+ release pump wiring (12 in Fig. 26) and remove pump assembly located on right-hand side of evaporator by lifting it out of its seating,
taking care not to damage the wiring (Fig. 26)

+ wipe pump container walls with a water and vinegar solution and sanitizing solution using a sponge; take care not to wet the electrical
parts

+ at the end of cleaning and sanitizing operations on the basin, refit pump, taking care to connect sprayer bank connector pipe (10 in Fig.
24) and pump connector pipe (11 in Fig. 24) correctly and to re-secure pump wiring
(12 in Fig. 26)

11.4 NOTE FOR ICE MAKER WITH COLD WATER DISPENSER

Perform cleaning and sanitizing operations as described in chapters 10 and 11, also removing the following components for cleaning and
sanitizing operations (Fig. 27):

+ water cooling coil (13)

+ coil cover grille (14)

Thoroughly rinse inside of cooling coil by circulating pressurised cold water through it.
Clean and sanitize cold-water dispenser area.

To access timer regulation screw in models with a 21 kg/24h output (Fig. 28):

* remove screw connecting top to rear panel

* raise rear part of top and release it from front hooks

+ regulate timer with a flat-head screwdriver

To access pump filter and pump side of inner basin, see chapter 6.

11.5 NOTE FOR ICE MAKER WITH VERTICAL EVAPORATOR SYSTEM

Perform cleaning and sanitizing operations as described in chapters 10 and 11, in accordance with the following instructions:
+ to remove evaporator cover (15) and ice-cube slide (2) and extract overflow pipe (3), see Fig. 29

+ to remove sprayer bank (4) and the corresponding side caps (5), see Fig. 30

+ to clean and sanitize pump filter (7), see Fig. 30

+ clean front and back of evaporator using a brush with soft bristles

+ clean and sanitize tilting panel (16) shown in Fig. 30

12 ELECTRONIC TIMER (OPTIONAL FUNCTION)

12.1 START

Once the appliance has been correctly connected to the electricity mains, water mains and water drain system, it can be started up as

follows:

a) turn on the water supply tap (8 in Fig. 4)

b) insert the plug (if any) in the socket and switch on the power supply by means of the relative switch fitted during the installation phase
(7'in Fig. 4)

Switch on appliance by pressing the luminous switch (1).

1

For appliances that are connected permanently to the electricity mains, turn on by means of the switch on the outside of the appliance,
fitted during the installation phase.
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12.2 OPERATION

The appliance has a thermostat probe in the ice bin, which stops ice production when the ice accumulated in the bin reaches the probe

connected to the thermostat.

When ice is taken from the bin, the thermostat will automatically reactivate ice production, thus creating a new supply of ice.

FUNCTIONS

ON/OFF PUSH

\
BUTTON — @1"’/ GREEN LED

YELLOW
e
DEFR&T] -ED
DEFR. PUSH
BUTTON | —— D
WASHPUSH | —>
BUTTON WAskedl |
BLUE LED
ON/OFF PUSH BUTTON: used to turn on and turn off the appliance - GREEN LED
DEFR. PUSH BUTTON: allows to start the defrost cycle - YELLOW LED
WASH PUSH BUTTON: allows to start and/or finish the washing cycle - BLUE LED.

Pressing the ON/OFF push button, at the appliance’s start-up, the green LED start to flash for 3 minutes,
during this time the water is charged in the appliance’s basin.
After the 3 minutes have elapsed, the appliance starts a defrost cycle: green LED and yellow LED are lit.

Once the defrost is over, the appliance starts the ice production: green LED is lit.

It is possible to start at any time the defrost cycle pressing the DEFR. push button, the yellow LED is |it.
This operation must be performed by professional and qualified technical person.

Pressing the WASH push button, the appliance starts the washing cycle: the blue LED starts to flash.

ATTENTION:
To Push “W” (washing) use only a plastic tool with rounded toe applying a slight pressure. (fig. 3).
Please not use a screw or similar tools.

The washing cycle is made by the following phases:

. defrost (yellow LED lit + green LED lit + blue LED flashing)

. 30 minutes when only the water pump is operating (green LED lit + blue LED flashing);

. 60 minutes when the water inlet valve and water pump are operating (green LED lit + blue LED flashing)
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Once the washing cycle is over, the appliance resumes its operation at the same point it was when the WASH
push button was pressed.

It is possible to exit at any time the washing cycle by pressing the WASH or the DEFR. push button.

13 NOTES FOR CLEANING OF PRODUCT WITH ELECTRONIC TIMER (OPTIONAL FUNCTION)
To carry out the cleaning and the sanitizing operations, follow the directions below:

13.1 CLEANING
1. wait for ice cubes to drop and remove all ice from container
2. remove flag support assembly (1 in Fig. 15) and ice-cube slide (2 in Fig 2. 15) and extract overflow pipe (3 in Fig. 15) to drain water
present in basin
3. reposition overflow pipe and fill basin with a 25% solution of water and white vinegar. Refer to the table for the amount of solution
required, depending on daily output (Fig. 16)
4. reposition ice-cube slide and flag support assembly
5. with plastic tool, push the “W” button (wash position) through dedicated hole below “ON/OFF” button. (Fig 17)
The blue LED starts to flash. The appliance will carry out a complete washing and rinsing cycle
6. Once the washing cycle is over, remove flag support assembly (1 in Fig. 15) and ice-cube slide (2 in Fig 15) and extract overflow pipe
(3'in Fig 2. 15) to drain water present in basin
7. switch off machine and disconnect it from electricity mains and water supply
8. remove evaporator cover panel (Fig. 19) and clean top part of evaporator, bin, evaporator cover panel and door with water and
vinegar solution
9. remove any sediment from evaporator and evaporator cover panel using a brush with soft bristles and a non-abrasive sponge
10. pour plenty of cold water onto the evaporator and with the aid of the brush, direct the sediment removed into the basin beneath, taking
care not to obstruct the holes in the base of the evaporator.
During cleaning of evaporator, take care:
+ not to bend coils
+ not to detach water supply pipes
+ not to remove evaporator thermostat
11. remove (Fig. 15) and clean with ordinary washing-up liquid:
+ flag support assembly (1)
ice-cube slide (2)
overflow pipe (3)
sprayer bank (4), taking care to remove side caps (5)
sprayer bank feed pipe (6)
+ pump filter (7)
12. clean with the same washing-up liquid:
+ evaporator cover panel
* inner basin
* bin
+ door
13. thoroughly rinse previously cleaned parts with cold water
14. rinse and refit (Fig. 15):
* pump filter (7)
+ sprayer bank feed pipe (6)
+ sprayer bank (4), after repositioning side caps (5)
+ overflow pipe (3)
+ evaporator cover panel (Fig. 19)
15. prepare to perform the sanitizing operations described in the next chapter

13.2 SANITIZING

Use a 200 mgl/l solution of sodium hypochlorite and water (or a solution of % ounce of normal bleach to 1 gallon of water) or one of the
solutions commonly used to disinfect babies’ feeding bottles; in this case, check that the sanitizing product is:

+ authorized by your country’s Ministry of Health

+ suitable for use with food machines

+ not harmful to the materials and components of this appliance

For the directions for use and concentrations, please refer to those shown on the packaging and recommended by the manufacturer. We

recommend using the solution at the temperature of 25°C.

1. remove flag support assembly (1 in Fig. 15) and ice-cube slide (2 in Fig 2. 15) and extract overflow pipe (3 in Fig. 15) to drain any
water that may be present in the basin

2. fill basin with sanitizing solution. Refer to the table for the amount of solution required, depending on daily production (Fig. 16)

3. refit ice-cube slide (2 in Fig. 15) and flag support assembly (1 in Fig. 15)
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9.

with plastic tool, push the “W” button (wash position) through dedicated hole below “ON/OFF” button. (Fig 17)
The blue LED starts to flash. The appliance will carry out a complete washing and rinsing cycle

switch off machine and disconnect it from electricity mains and water supply

remove evaporator cover panel (Fig. 19)

pour sanitizing solution onto top part of evaporator, distribute with a brush, and rinse thoroughly with cold water
remove (Fig. 15) and immerse in sanitizing solution for 30 minutes:

+ flag support assembly (1)

+ ice-cube slide (2)

+ overflow pipe (3)

+ sprayer bank (4) and side caps (5), after removing them from the bank

+ sprayer bank feed pipe (6)

+ pump filter (7)

+ evaporator cover panel (Fig. 19)

wipe container walls and door with sanitizing solution using a sponge and brush

10. drain sanitizing solution remaining in pump body by introducing pressurised water into the suction pipe and checking that the water

exits from the delivery pipe (Fig. 20)

11. thoroughly rinse inner basin, door and container with cold water
12. thoroughly rinse ice-cube slide, evaporator cover panel, sprayer bank and the corresponding side caps, flag support assembly,

overflow pipe, pump filter and sprayer bank feed pipe under running water

13. refit parts previously removed
14. reposition top, securing it to rear panel with the screw, if present

The ice-cube maker can now be reactivated as specified in the instruction manual.

A IMPORTANT: All the ice produced during the first five cycles after cleaning and sanitizing operations must be discarded.

14 PERIODS AT A STANDSTILL

If you do not intend to use the appliance for a certain period of time, proceed as follows:

switch off the electric power source by means of the switch (7 in Fig. 4), and remove the plug of the appliance from its socket (if any)
shut off the water supply by turning off the water supply tap (8 in Fig. 4)

carry out all the operations envisaged for scheduled maintenance of the appliance (see chapter 9)

empty the internal basin by raising the flaps (if any) and removing the overflow pipe

empty out the pump body by blowing compressed air into the pipe that supplies water to the sprayer bank

clean filter of water supply solenoid valve as described in chapter 9.1

clean filter of air condenser (if any) as described in chapter 9.2
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DECLARATION CE DE CONFORMITE

L’appareil susmentionne sert a fabriquer des glacons. Les signataires de la presente declarent sous leur seule et unique
responsabilite que le producteur de glacons objet de la presente declaration, est conforme aux prescriptions des Directives
Europeennes, normes, réglements et spécifications techniques, suivantes.

Directives:

2014/35/EU
2006/42/CE
2014/30/EU
(UE) 2015/863

Normes:

EN 60335-1
EN 60335-2-24

EN 60335-2-75
EN 62233

EN 12100

EN 55014-1
EN 55014-2
EN 61000-3-2

EN 61000-3-3

EN 50581

Basse tension

Machines

Compatibilite electromagnetique

modifiant I'annexe Il de la directive 2011/65/UE du Parlement européen et du Conseil en ce qui
concerne la liste des substances soumises a limitations

Securite des appareils electrodomestiques et analogues. Partie 1: regles generales

Sécurité des appareils électrodomestiques et analogues Partie 2 : Régles particuliéres pour les
appareils de réfrigération, les sorbetiéres et les fabriques de glace.

Securite des appareils electrodomestiques et analogues. Partie 2-75: regles particulieres pour les
distributeurs commerciaux avec ou sans moyen de paiement

Méthodes de mesures des champs électro- magnétiques des appareils électrodomestiques et
similaires en relation avec I'exposition humaine.

Sécurité des machines - Principes généraux de conception - Evaluation des risques et réduction des
risques

Compatibilite electromagnetique: exigences pour les appareils electrodomestiques, outillages
electriques et appareils analogues. Partie 1: emission

Compatibilite electromagnetique: exigences pour les appareils electrodomestiques, outillages
electriques et appareils analogues. Partie 2: immunite. Norme de famille des produits

EN 61000-3-2 Compatibilite electromagnetique. Partie 3-2: limites - limites pour les emissions de
courant harmonique (courant appele par les appareils inferieur ou egal a 16A par phase)
Compatibilite electromagnetique. Partie 3-3: limites - limitation des variations de tension, des
fluctuations de tension et du papillotement dans les reseaux publics d’alimentation basse tension pour
les materiels ayant un courant assigne inferieur ou egal a 16A par phase et non soumis a un
raccordement conditionnel

Documentation technique pour I'évaluation des produits électriques et électroniques par rapport a la
restriction des substances dangereuses

Réglements et spécifications techniques:

D.M. 21/3/73

CE 1935/2004
CE 2023/2006

UE 10/2011

Normes d’hygiene des emballages, recipients, outils destines a entrer en contact avec des produits
alimentaires et a usage personnel

Materiels et objets destines a entrer en contact avec des produits alimentaires

bonnes pratiques de fabrication des matériaux et objets destinés a entrer en contact avec des denrées
alimentaires

Matériaux et objets en matiére plastique destinés a entrer en contact avec les produits alimentaires

Copie originale et dossier technique chez le représentant Iégal du fabricant / représentant autorisé.
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Cher Client, nous sommes heureux que vous ayez choisi un produit de qualité qui saura certainement répondre a vos attentes.
Nous vous remercions de la confiance que vous avez bien voulue nous accorder et nous vous invitons a consulter attentivement
ce manuel d’instructions avant d’utiliser votre nouvelle machine automatique a glagons.
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13.1 NETTOYAGE
13.2 DISINFECTION

14 PERIODES D’INACTIVITE
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Les schémas de ce manuel ont un caractere général et peuvent donc présenter des différences par rapport au modéle livré.

Le Fabricant décline toute responsabilité dans le cas d’imprécisions imputables a des erreurs d’impression ou de transcription figurant
dans ce manuel. Il se réserve le droit d'apporter a ses produits toutes modifications qu'il jugera utiles ou nécessaires, méme dans lintérét
de lutilisateur, sans compromettre leurs caractéristiques de fonctionnement et de sécurité.

1 AVERTISSEMENTS ET CONSEILS IMPORTANTS

A Symbole ISO 3864-B.3.2 ATTENTION: Risque d'incendie
R-290

Ce manuel fait partie intégrante de la machine automatique a
glagons (ci-apres dénommeée appareil) et devra étre conservé
afin de pouvoir étre consulté a tout moment.

Avant de démarrer, assurez-vous que l'appareil est intact. En cas de
doute, ne l'utilisez pas et contactez le centre d'assistance technique
agree.

La machine a glagons ne peut étre mise en service que si
l'installation a été effectuée conformément aux lois et
réglementations locales et selon les instructions de ce manuel.

Cet appareil contient du réfrigérant R290, un gaz naturel qui ne
présente aucune nocivité pour I'environnement mais qui est
inflammable.

Le réfrigérant R290 est un gaz incolore et inodore, ce qui explique
qu'on ne peut en sentir la présence. Des mesures de sécurité vont
donc s'imposer.

L’installation, la maintenance et toute réparation ou intervention sur
cet appareil a fabriquer des glagons doivent étre confiées a du
personnel agréé conformément a la Iégislation nationale en vigueur,
qualifié et formé pour travailler en présence de gaz inflammables.
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Toute intervention confiée a du personnel non qualifié est
susceptible d'engendrer des situations de risque grave.

Installation de I'appareil a fabriquer des glagons:

e prévoir au minimum 1 m3 pour 8 grammes de R290. La quantité est
indiquée sur la plaque de l'appareil

e installer sur un sol plat et en bon état, dénué de rigoles ou de
grilles ou encore de dispositifs de communication avec le sous-sol
ou le gaz risque de s'accumuler en cas de fuite (le réfrigérant R290
est plus lourd que l'air et a donc tendance a s'accumuler vers le
bas)

e installer I'appareil loin de tout interrupteur électrique, flammes,
surfaces chaudes et autres sources d'étincelles ou d'ignition

Avant la mise en route, VERIFIER L'INTEGRITE DE L'APPAREIL.
NE PAS UTILISER EN CAS DE DOUTE.

L'appareil a fabriquer des glagons ne peut étre mis en route qui si
l'installation a été effectuée conformément a la législation et a la
réglementation locale et aux instructions de ce manuel.

L'utilisateur n'est pas autorisé a accéder au circuit réfrigéré de
I'appareil. Contacter le service d'assistance agréé en cas de
nécessite.

L'utilisation de dispositifs mécaniques tels que tournevis, outils
pointus, lames ou autres instruments permettant d'accélérer le
processus de dégivrage est interdit, au risque d'endommager le
circuit réfrigéré et de provoquer une fuite de gaz.
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En cas de probléme au niveau du circuit réfrigéré: éteindre
immédiatement I'appareil, le débrancher, aérer la piéce et appeler le
service d'assistance agréé.

Il est absolument interdit a 'utilisateur d'accéder au circuit de
refroidissement de l'appareil, en cas de nécessité, appelez
I'assistance autorisée.

A ATTENTION : Ne pas utiliser de dispositifs mécaniques tels que
tournevis, outils pointus ou autres pour accélérer le processus de
dégivrage.

A\ ATTENTION : Ne pas obstruer les orifices de ventilation situés
sur les parois de I'appareil ou de la structure intégrée

VAN ATTENTION : Ne pas endommager le circuit réfrigérant.

A ATTENTION : Ne pas utiliser d'appareils électriques a l'intérieur
des compartiments de stockage des glagons

A ATTENTION: Ne pas entreposer de susbstances explosives
telles que des aérosols contenant du gaz inflammable a l'intérieur de
I'appareil

En cas d'endommagement du circuit de réfrigérant: éteignez
immeédiatement la machine, débranchez-la de I'alimentation
électrique, ventilez I'environnement, appelez un service agréé.

L'utilisateur est tenu de prendre soin de la présente documentation
afin de pouvoir s'y référer pendant toute la durée de vie de l'appareil.
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Conserver soigneusement le présent manuel et faire en sorte qu'
puisse étre immédiatement disponible en cas de nécessité.
En cas de perte ou de destruction, il est possible d'en demander une
copie a le distributeur en indiquant le numéro de matricule et le
modele de |'appareil.
Ce manuel refléte I'état de la technique au moment de la livraison de
I'appareil. Le distributeur se réserve le droit d'apporter a ses
appareils toute modification qu'elle jugera utile sans étre tenue de
mettre a jour le présent document ou les documents relatifs aux lots
de production précédents.
Le personnel technique responsable des opérations a effectuer sur
I'appareil est responsable de I'application des mesures de sécurité
figurant dans le présent manuel. Ledit personnel devra vérifier si le
personnel autorisé a intervenir :
— dispose des qualifications nécessaires pour effectuer
I'opération requise
— connait et respecte les instructions figurant dans le présent
document
— connait et applique les normes de sécurité nationale
applicables a l'appareil

En cas de vente ou de transfert de I'appareil, ce manuel devra étre
remis au nouvel utilisateur de fagon a ce que celui-ci puisse le
consulter et prendre connaissance du mode de fonctionnement et
des avertissements correspondants.

A Lisez attentivement les avertissements contenus dans ce
manuel d’instructions avant d’installer et d’utiliser I'appareil.
Ces avertissements sont fournis afin d’assurer la sécurité des
utilisateurs en phase d’installation, d’utilisation et d’entretien.
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e éloigné de tout interrupteur électrique, flamme nue, surface
chaude, composant susceptible de provoquer des arcs électriques
ou des étincelles en phase de fonctionnement normal ou anormal et
de toute autre source d'inflammation ou de combustion

e éviter les flammes laches et les sources d'inflammation

e débranchez toujours I'appareil avant de procéder a toute opération
de nettoyage et d’entretien

e pour garantir le bon fonctionnement de 'appareil, il est
indispensable de respecter les instructions du Fabricant et de
confier 'entretien a un technicien qualifié

e n‘enlevez aucun panneau, ni aucune grille

e ne posez pas d'objets sur I'appareil ou devant les grilles d’aération

e soulevez toujours I'appareil, méme pour de petits déplacements,
évitez toujours de le pousser ou le tirer

e tout usage de I'appareil autre que la fabrication de glagons en
cubes a partir d’eau froide potable, doit étre considéré comme
impropre

e évitez d’'obstruer les grilles de ventilation et de dissipation de la
chaleur car une mauvaise aération risque non seulement de
diminuer le rendement de I'appareil et de 'empécher de fonctionner
correctement, mais aussi de provoquer de sérieux dommages a
I'appareil en soi

e en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement, coupez le
courant au moyen de l'interrupteur prévu a cet effet et débranchez
(le cas échéant) la fiche de la prise de courant, fermez le robinet
d’'arrivée d’eau. N'essayez pas de le réparer ou d’intervenir
directement et faites uniquement appel a du personnel qualifié

e modifier ou tenter de modifier cet appareil est extrémement
dangereux et annule toute forme de garantie

e ouvrez et fermez le volet avec précaution, sans le taper
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e évitez d'utiliser le réservoir a glagons pour refroidir ou conserver
des aliments ou des boissons au risque de boucher le dispositif
d’évacuation, ce qui entrainerait le remplissage anormal de ladite
cuvette et, par suite, un débordement d’eau

e en cas de panne, contactez le Distributeur qui vous a vendu
I'appareil, qui saura vous conseiller le Centre d’Assistance Agréé le
plus proche. Nous vous recommandons d’exiger des piéces de
rechange d’origine

e toute remarque éventuelle ou schéma relatif a des modéles
particuliers seront joints au présent manuel d’instructions

A L'utilisation de cet appareil électrique implique le respect d’'un

certain nombre de régles fondamentales, et notamment:

*évitez de toucher 'appareil avec les mains ou les pieds mouillés ou
humides

«@vitez d'utiliser 'appareil pieds nus

«évitez d'utiliser des rallonges dans les salles de bain ou les douches

*évitez de tirer le cable d’alimentation pour débrancher I'appareil

*I'appareil peut étre utilisé par des enfants agés de plus de 8 ans ou
par des personnes dont les capacités physiques, sensorielles ou
mentales réduites, ou manquant d'expérience ou de
connaissances, a condition sous surveillance, ou aprés les mémes
ont regu des instructions relatives a pour assurer la sécurité et la
compréehension des dangers qui lui sont inhérents. Les enfants ne
devraient pas jouer avec l'appareil. Le nettoyage et I'entretien
destinée a étre exécutée par l'utilisateur ne doivent pas étre
effectuées par les enfants sans supervision

*veillez a ce que les enfants ne jouent pas avec l'appareil

Si vous décidez de ne plus utiliser 'appareil, nous vous conseillons

de le mettre hors d’usage en coupant le cable d’alimentation (aprés
I'avoir débranché du secteur électrique).
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Nous vous recommandons également:

*de casser et d’enlever le panneau d’ouverture afin d’éviter qu'un
enfant risque de se coincer en voulant jouer avec I'appareil

«d’éviter d’abandonner dans la nature le gaz frigorigéne et I'huile qui
se trouvent dans le compresseur

«d’éliminer et de recycler les matériaux en fonction des dispositions
nationales en vigueur en la matiére

Ce symbole indique que ce produit ne doit pas étre traité comme un déchet domestique. Pour éviter tout risque de pollution de

I'environnement et de santé, veillez & ce que produit soit correctement pris en charge et recyclé au terme de sa durée de vie.
Pour tout complément d'information concernant la prise en charge et recyclage de ce produit, veuillez contacter votre Distributeur ou le
Service de traitement des déchets.

Cet appareil ne contient aucun réfrigérant pouvant endommager
la couche d’ozone. Cet appareil contient des gaz a effet de serre
fluorés relevant du protocole de Kyoto. Produit fermé
hermétiquement.

A Une mauvaise installation peut provoquer des dommages a
I’environnement, aux personnes, aux animaux et aux choses
dont le Fabricant ne saurait étre retenu responsable.

2 DONNEES TECHNIQUES (Fig. 1)
La tension et la fréquence sont indiquées sur la plaquette d'immatriculation. Veuillez les consulter pour toute vérification ou contréle.

Tension (1), puissance (2), modéle (3), n® de matricule (4), Fabricant (5).

Le niveau de pression sonore continue équivalent pondéré A de cet appareil est inférieur a
70 dB(A). Les relevés ont été effectués a 1 metre de la surface de I'appareil et a 1,60 métres de hauteur du sol pendant toute la durée
d'un cycle de production.

Le schéma électrique est appliqué sur le panneau avant de I'appareil.
Pour y accéder, coupez le courant a I'appareil, dévissez les vis qui fixent le panneau avant et enlevez-le aprés avoir ouvert la porte.

3 INDICATIONS UTILES POUR LE TRANSPORT
Le poids net et le poids brut de cet appareil sont indiqués sur la couverture de ce manuel. Sur 'emballage vous trouverez les instructions
pour effectuer correctement le transport et le soulevement de 'appareil.

Afin d'éviter que I'huile qui se trouve dans le compresseur coule dans le circuit réfrigérant, I'appareil doit toujours étre transporté, stocké et
déplacé en position verticale et conformément aux instructions figurant sur I'emballage.

4 DEBALLAGE
L'installation doit étre effectuée conformément aux normes nationales en vigueur, suivant les instructions du Fabricant et par
des techniciens qualifiés et autorisés.

Aprés avoir déballé I'appareil, en suivant les instructions imprimées sur la boite, VERIFIEZ SI L'APPAREIL EST INTACT.
EN CAS DE DOUTE, NE L'UTILISEZ PAS ET ADRESSEZ-VOUS AU DISTRIBUTEUR qui vous I'a vendu.
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Evitez de laisser les éléments d’emballage (sacs en plastique, carton, polystyréne expansé, clous, etc.) a la portée des enfants
car ils représentent un danger potentiel.

ATaide d'une clé hexagonale fixe, dévissez les vis (le cas échéant) qui servent a fixer I'appareil au socle en bois (Fig. 2). Cette opération
doit étre effectuée une fois que le socle en bois repose parfaitement sur le sol.

Soulevez I'appareil a I'aide d’'un moyen de levage approprié et séparez-le du socle en bois; vissez ensuite les pieds fournis dans les trous
prévus a cet effet sur la base de 'appareil (6 Fig. 3).

Alaide d'une nivelle, vérifiez si I'appareil est parfaitement horizontal. Dans le cas contraire, réglez les pieds jusqu’a ce qu'il soit horizontal.

5 INSTALLATION

5.1 SCHEMA DES CONNEXIONS (Fig. 4)
7. branchement électrique commandé par un interrupteur omnipolaire & différentiel
8. robinet d'arrivée d'eau
9. tuyau d'arrivée d’eau

10. tuyau d'évacuation d'eau

5.2 MISE EN PLACE

A L’appareil doit étre installé dans des lieux bénéficiant de bonnes conditions d’hygiéne; éviter donc de I'installer dans des
caves ou des débarras au risque de favoriser I'apparition et la prolifération de bactéries a I'intérieur méme de I’appareil.

L’appareil peut fonctionner lorsque la température ambiante est comprise entre 10°C et 43°C.

Pour un fonctionnement optimal de I'appareil, la température ambiante doit étre comprise entre 10°C et 35°C et la température
de I'eau entre 3°C et 25°C.

Evitez I'exposition directe aux rayons du soleil et la proximité de sources de chaleur.

A Cet appareil:

+ doit étre installé dans un endroit ou il pourra étre contrélé par du personnel qualifié

+ ne doit pas étre utilisé a 'extérieur

+ ne doit pas étre placé dans un local humide et en présence de jets d’eau

* ne doit pas étre nettoyé au jet d’eau

+ doit étre mis a une distance de 5 cm au moins des parois (sauf le modeéle a encastrement total)

5.2.a MISE EN PLACE DES MODELES A ENCASTREMENT TOTAL

L’aération est assurée par la grille du panneau avant. Il ne faut donc laisser aucun espace a cet effet, sauf ce qui est nécessaire pour
faciliter 'encastrement de I'appareil.

Pour le passage du cable d’alimentation électrique, du tuyau d'arrivée de I'eau et du tuyau d’évacuation, percez le plan d’appui comme
indiqué sur la Fig. 5.

Le panneau avant permet I'accés a la fiche et aux raccords d’arrivée et d’évacuation de I'eau.

Apres avoir coupé le courant, il suffit de dévisser les vis qui fixent le panneau avant et de le sortir vers le haut, la porte étant ouverte

(Fig. 6).

Avant d’encastrer 'appareil, fixez le cable électrique a la plaque de base, en suivant le schéma de la Fig. 6:
+ passez la fiche et le cable (11) par le trou (12) de la plaque

+ bloquer le presse-étoupe (13)

Ala fin des opérations de raccordement, remettez le panneau avant a sa place.

5.3 RACCORDEMENT AU RESEAU HYDRIQUE

A IMPORTANT:

o le raccordement au réseau hydrique devra étre effectué conformément aux instructions du Fabricant et par un technicien qualifié

o cet appareil a spécialement et uniquement été congu pour étre alimenté avec de I'eau froide potable

o la pression de service devra étre comprise entre 0,1 et 0,6 MPa

o entre le réseau hydrique et le tuyau de remplissage de I'appareil, vous devrez installer un robinet de fagon a pouvoir interrompre le
passage de I'eau en cas de besoin
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o sil'eau est particuliérement calcaire, I'installation d’un filtre a cartouche polyvalent est recommandée. La présence de substances
solides (sable, etc.) peut étre éliminée moyennant la mise en place d'un filtre mécanique qui devra étre controlé et nettoyé
périodiquement. Ces dispositifs devront étre conformes aux normes nationales en vigueur en la matiere

o |l estinterdit dinstaller la machine dans un systéme de désionisation ou d'osmose inverse.

o ne fermez jamais le robinet d'arrivée de 'eau quand I'appareil est en marche

o pour le raccordement au réseau d'eau en utilisant exclusivement des tuyaux neufs fournis avec |'appareil, ne pas utiliser de vieux
tuyaux ou déja utilisé

5.3.a CHARGEMENT (Fig. 7)

Positionnez les gamitures d’étanchéité (15) fournies avec I'appareil dans les deux embouts filetés (14) du tuyau d'arrivée d’eau (9).
Vissez soigneusement - sans pour autant exercer une force excessive, au risque de féler les raccords - un des deux embouts filetés
sur la sortie de I'électrovanne située a l'arriere de 'appareil (a I'avant dans le cas du modéle a encastrement total). Vissez 'autre
embout fileté sur le robinet d'eau (8), fileté lui aussi.

5.3.b DECHARGEMENT (Fig. 7)

Fixez le tuyau d'évacuation d’eau (10) a 'emplacement prévu a cet effet situé a I'arriére de I'appareil (a I'avant dans le cas du
modele a encastrement total) tout en vérifiant:

+ sile tuyau est du type flexible

+ si le diamétre interne est de 22 mm comme prévu

+ 'absence d'étranglements sur toute la longueur du tuyau d'évacuation

+ si le tuyau d’évacuation est incliné de 15% au moins

Il est bon de prévoir que I'évacuation se fasse directement en siphon ouvert.

5.4 RACCORDEMENT AU SECTEUR ELECTRIQUE

A IMPORTANT:

o e raccordement au secteur électrique doit étre conforme aux normes nationales en vigueur et effectué par du personnel agréé
hautement qualifié

o avant de brancher I'appareil au secteur électrique, assurez-vous que la tension correspond a celle indiquée sur la plaquette
d'immatriculation

e assurez-vous que |'appareil est mis a la terre correctement

o vérifiez que la portée électrique de l'installation correspond a la puissance maximum de I'appareil indiquée sur la plaquette
d'immatriculation

o sil'appareil est livré avec fiche, installer une prise spéciale commandée par un interrupteur magnétothermique omnipolaire (7 Fig. 4)
ou la distance d’ouverture des contacts devra étre égale ou supérieur a 3 mm, permettant la déconnexion compléte dans les conditions
de la catégorie de surtension IIl, conformément aux normes nationales de sécurité en vigueur, doté de fusibles, avec différentiel
associé et positionné de fagon a étre facilement accessible. Branchez la fiche dans la prise commandée de l'interrupteur (7 Fig. 4)

o il est possible de faire remplacer la prise par un technicien qualifié et agréé, a condition que la nouvelle prise soit conforme aux normes
nationales de sécurité en vigueur

o sil'appareil est livré sans fiche, donc prévu pour rester branché en permanence au secteur électrique, il faudra installer un
interrupteur magnétothermique omnipolaire (7 Fig. 4) ou distance d’ouverture des contacts égale ou supérieure a 3 mm,
permettant la déconnexion compléte dans les conditions de |a catégorie de surtension ll, conforme aux normes nationales de
sécurité en vigueur, doté de fusibles, avec différentiel associé et positionné de fagon a étre facilement accessible. Cette opération
devra étre effectuée par un technicien qualifié

* nous vous conseillons de dérouler le cable d’alimentation sur toute la longueur et de vérifier s'il n'est pas écrasé a certains endroits

o un cable d’alimentation abimé doit étre remplacé par un technicien qualifié en utilisant un cable spécial disponible uniquement auprés
du Fabricant ou des Centres d’Assistance Agréés

6 MISE EN SERVICE

6.1 NETTOYAGE DES PARTIES INTERNES

L'appareil a déja été nettoyé a l'usine. Toutefois, il est préférable de nettoyer une nouvelle fois les parties internes avant de [I'utiliser, en
veillant & ce que le céble d’alimentation soit débranché.

Pour tout complément d’information concernant les opérations de nettoyage, veuillez consulter le manuel de nettoyage et de
désinfection.

Pour nettoyer 'appareil, utilisez un produit vaisselle courant ou un mélange d’eau et de vinaigre; rincez ensuite abondamment a 'eau
froide et éliminez les glagons qui se sont formés au cours des 5 cycles qui suivent le nettoyage, ainsi que ceux qui se trouvent
éventuellement dans le bac.

Nous vous déconseillons d'utiliser des détersifs ou des poudres abrasives susceptibles d'endommager les finitions.
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6.2 MISE EN MARCHE
La premiére fois que vous mettez en route I’appareil, ou aprés une période d’inactivité, remplissez la cuvette d’eau (Fig. 8).

Pour ce faire, ouvrez la porte, soulevez les déflecteurs (si présents) et versez directement I'eau dans la cuvette interne. Pour les cycles
suivants, I'appareil prendra I'eau de fagon entiérement automatique.

Une fois que I'appareil est correctement branché au secteur électrique, au réseau hydrique et au dispositif d’évacuation d’eau, procédez

de la fagon suivante pour le mettre en route:

a) ouvrez le robinet d'arrivée d’eau (8 Fig. 4)

b) branchez la fiche (si présente) a la prise électrique et mettez I'appareil sous tension en actionnant I'interrupteur (7 Fig. 4) spécialement
prévu au moment de l'installation

Mettez I'appareil en marche en appuyant sur l'interrupteur lumineux (16 Fig. 3).

Pour les appareils reliés en permanence au secteur électrique, appuyez sur l'interrupteur externe de I'appareil spécialement prévu au
moment de l'installation.

6.2.aMISE EN MARCHE DU MODELE A DISTRIBUTION CONTINUE (Fig. 9)

Apres avoir effectué les opérations a) et b) décrites au point précédent:

+enlevez le bouchon (17) situé sur le panneau frontal

+a 'aide d'un tournevis plat, tournez la vis de réglage du minuteur dans le sens des aiguilles d’'une montre, jusqu’a percevoir le déclic,
et la pompe de I'eau va s'arréter

*répétez trois fois de suite I'opération précédente, en attendant une minute entre une opération et la suivante

*montez ensuite le bouchon (17) sur le panneau avant et I'appareil va commencer automatiquement a produire les glagons

6.3 NETTOYAGE DES PIECES EN ACIER

L'appareil a déja été nettoyé une premiere fois chez le fabricant. En ce qui concerne les parties en acier de I'appareil, veuillez respecter
les instructions ci-apreés:

Evitez que des solutions salines ne se déposent ou sechent a la surface des parties externes en acier de I'appareil, au risque d'engendrer
des phénomenes de corrosion.

Evitez tout contact avec des matériaux ferreux (pailles de fer, fourchettes a découper, louches, grattoirs, etc.) au risque d'engendrer un
début de corrosion dii aux particules de fer entrées en circulation dans le récipient.

Nettoyez soigneusement les surfaces en acier inox a l'aide d'un torchon humide, de l'eau et du savon ou avec un produit non abrasif et ne
contenant ni chlore ni ammoniac

7 PRINCIPALES CAUSES DE MAUVAIS FONCTIONNEMENT

Si l'appareil ne fabrique pas de glagons, avant de vous adresser a un Centre d’Assistance Agréé, vérifiez:

+ si le robinet (8 Fig. 4) d'arrivée d’eau est ouvert

+ s'il n'y a pas une panne de courant électrique, ou si la fiche (le cas échéant) est correctement branchée, si linterrupteur
(7 Fig. 4) est en position “ALLUME” et si le bouton (16 Fig. 3) est allumé

De plus:

+ lorsque le niveau sonore est excessif, vérifiez si I'appareil ne heurte pas des meubles ou des tdles susceptibles de faire du bruit ou de
provoquer des vibrations

+ en cas de fuites d’eau, vérifiez si I'orifice d'évacuation du réservoir n'est pas bouché, si les tuyaux d’arrivée et d'évacuation d’eau sont
correctement raccordés et ne présentent aucun étranglement ou ne sont pas abimés

« vérifiez si la température de I'air ou de I'eau ne dépasse pas les valeurs limites d'installation (voir paragraphe 5.2)

« vérifiez si le filtre a 'arrivée de 'eau est bouché (voir paragraphe 9.1)

+ vérifiez si les buses sont incrustées de calcaire

Apres avoir effectué les controles susmentionnés, si le dysfonctionnement persiste, arrétez I'appareil en coupant I'arrivée du courant
électrique au moyen de l'interrupteur prévu a cet effet, débranchez la fiche (le cas échéant) de la prise, fermez le robinet qui le relie au
réseau hydrique et appelez le Centre d’Assistance Agréé le plus proche.

Afin de permettre au Centre d’Assistance Agréé d'intervenir le plus rapidement et le plus efficacement possible, n'oubliez pas d'indiquer
avec précision le modele, le numéro de matricule ou le numéro de construction indiquée sur la plaque d'immatriculation (Fig. 1) située a
I'arriere de I'appareil et sur la couverture de ce manuel d'instructions.

8 FONCTIONNEMENT

L'appareil est équipé d’un thermostat situé dans le réservoir & glagcons qui arréte la production lorsque le volume des glagons a I'intérieur
du réservoir atteint la sonde a laquelle il est relié.

Le thermostat réactive la production de glagons dés que vous en prélevez, de fagon a recréer une nouvelle réserve de glagons.

8.1 FONCTIONNEMENT DU MODELE A DISTRIBUTION CONTINUE (Fig. 10)
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L’appareil est livré avec un distributeur de glagons (18) sur la partie avant.
Pour prélever la quantité de glace voulue, il suffit d’approcher un verre ou un récipient approprié et d’appuyer ensuite légerement sur le
bouton (19) qui commande la sortie des glagons.

8.1.a REGLAGE DE LA QUANTITE DOSEE (Fig. 11)

A IMPORTANT:

+ les opérations ci-aprés devront étre effectuées par un technicien qualifié, uniquement aprés avoir débranché I'appareil du secteur
d’alimentation électrique

+ pour effectuer les opérations qui impliquent la manipulation de piéces en tble mettez des gants de protection

L'appareil est équipé d’un dispositif électronique servant a régler la quantité de glagons distribuée a chaque prélévement.

Pour augmenter ou diminuer le temps de production et donc la quantité de glagons produits, vous devez:

+ enlever la cuvette (20)

+ desserrer les vis (21) du panneau avant a l'aide d’'un tournevis cruciforme

+ démonter le panneau avant en le tirant vers le haut

+ tourner la manette (22) du dispositif électronique dans le sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la quantité de glagons a

chaque pression du bouton, et dans l'autre sens pour la diminuer

8.2 MODELE AVEC DISTRIBUTEUR D’EAU FROIDE (Fig. 12)
L'appareil est équipé d'un distributeur d'eau froide prévu sur le coté du réservoir a glagons. Pour prélever I'eau refroidie, il suffit d'approcher
un verre et d'appuyer légérement sur le bouton (23) qui commande le robinet respectif. L'eau cesse de couler des que I'on cesse d’appuyer
sur le bouton.

Si I'appareil est équipé d'un filtre sur le circuit du distributeur de I'eau froide, veuillez lire attentivement les instructions figurant sur
I'étiquette du filtre et respecter les fréquences conseillées par le fabricant du filtre pour son remplacement.

9 ENTRETIEN
9.1 NETTOYAGE DU FILTRE DE L’ELECTROVANNE D’ARRIVEE D’EAU (Fig. 13)

A Toutes les opérations décrites dans ce paragraphe doivent étre effectuées aprés avoir coupé I’électricité et I'alimentation
en eau comme décrit pour les opérations précédentes, par du personnel agréé et qualifié.

A Nettoyez le filtre (24) situé sur I'électrovanne d'arrivée d’eau au moins tous les 2 mois conformément aux instructions ci-apres:

+ coupez I'alimentation électrique en appuyant sur l'interrupteur (7 Fig. 4) et en débranchant
(le cas échéant) la fiche de la prise

+ coupez l'arrivée d’eau en fermant le robinet d’arrivé d’eau (8 Fig. 4) prévue au moment de l'installation

+ dévissez 'embout fileté (14) du tuyau d'arrivée d’eau situé a la sortie de I'électrovanne qui se trouve a l'arriere de I'appareil (a I'avant
sur le modéle encastré). Pour le modéle encastré, enlevez d’abord le panneau de la maniére indiquée au point 5.2.a

+ al'aide d'une pince, enlevez le filtre (24) en évitant d’endommager le raccord du tuyau d’arrivée d’eau

+ enlevez les résidus éventuels en plagant le filtre sous un filet d'eau, s'il est trop sale remplacez-le

A la fin des opérations de nettoyage, remontez le filtre et le tuyau d'arrivée d’eau en prenant les précautions indiquées au début de ce
manuel d'instructions.

Aprés quoi, rétablissez I'alimentation électrique et le raccordement au réseau hydrique.
9.2 MODELES A CONDENSATION A AIR (Fig. 14)

Sur les modéles a condensation a air, il est trés important que le condensateur a ailettes et, le cas échéant, le filtre extérieur
correspondant soient toujours propres.

Tous les 2 mois au moins, faites nettoyer le condensateur a ailettes par un Centre d’Assistance Agréé qui pourra le faire dans le cadre du
programme d’entretien.

Nettoyez le filtre extérieur (lorsqu'il existe) au moins une fois par mois, en respectant les instructions ci-apres:

+ arrétez I'appareil et coupez I’alimentation électrique en appuyant sur l'interrupteur (7 Fig. 4) prévu a cet effet en phase d'installation
+ ouvrez la grille en plastique

+ enlevez le filtre et éloignez-le de I'appareil

+ éliminez la poussiére du filtre a 'aide d’air comprimé

+ remettez le filtre en place et refermez la grille en plastique

9.3 OPERATIONS DE NETTOYAGE ET DE DESINFECTION
Un kit de nettoyage et de désinfection spécialement mis au point pour cet appareil est disponible chez votre revendeur.
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A Ne pas utiliser des substances corrosives pour éliminer le calcaire de I'appareil car, au-dela de rendre nulle toute forme de
garantie, ces produits endommagent gravement les matériaux et les composants de I'appareil.
Ne pas laver I'appareil au jet d’eau.

A Toutes les opérations de nettoyage doivent étre effectuées aprés avoir coupé I’électricité et I’alimentation en eau comme
décrit pour les opérations précédentes, par du personnel agréé et qualifié.

Conformez-vous aux instructions figurant dans le manuel de nettoyage et de désinfection fourni avec cet appareil.

A IMPORTANT:
Veillez a éliminer toute les glagons produits pendant les 5 cycles qui suivent les opérations de nettoyage et de désinfection,
ainsi que ceux encore éventuellement présents dans la cuvette.

La désinfection complete ne peut étre effectuée que par un Centre d’Assistance Agréé. L’appareil doit étre désinfecté régulierement, en
fonction des conditions d'utilisation, des caractéristiques physico-chimiques de I'eau et chaque fois que vous réutilisez I'appareil aprés une
période d'arrét.

Nous vous conseillons de stipuler un contrat d’entretien périodique avec le Distributeur qui vous a vendu I'appareil portant sur:
* le nettoyage du condensateur

+ le nettoyage du filtre situé sur I'électrovanne d'arrivée d’eau

* le nettoyage du bac a glagons

+ le contréle de la charge de gaz frigorigene

+ le contréle du cycle de fonctionnement

+ la désinfection de I'appareil

10 NETTOYAGE AUTOMATIQUE (FONCTION OPTIONNELLE)

La fréquence des interventions de nettoyage et de désinfection peut varier en fonction:

+ de la température et des conditions ambiantes

+ de la température et de la qualité de 'eau (dureté, présence de sable, etc.)

+ de la quantité de glagons produite, autrement dit du temps d'utilisation du distributeur de glagons
+ des périodes de non utilisation de I'appareil

POUR GARANTIR LE NETTOYAGE ET LA DESINFECTION CORRECTE DE L’APPAREIL, LES OPERATIONS INDIQUEES DANS CE
MANUEL DOIVENT ETRE EFFECTUEES AU MOINS UNE FOIS PAR MOIS.

A ATTENTION:

+ les opérations décrites dans ce manuel ne doivent étre effectuées que par du personnel compétent en la matiére et agréé

+ I'appareil doit étre installé dans un endroit propre ; les caves, les buanderies et autres débarras sont donc a éviter car le non respect des
mesures d’hygiéne favorise la formation et la prolifération de bactéries a l'intérieur de I'appareil

+ un kit de nettoyage et de désinfection spécialement mis au point pour cet appareil est disponible chez votre revendeur

* ne pas utiliser des substances corrosives pour éliminer le calcaire de I'appareil car, au-dela de rendre nulle toute forme de garantie, ces
produits endommagent gravement les matériaux et les composants de I'appareil

+ toutes les opérations prévoyant la manipulation de piéces en tble devront étre effectuées avec des gants afin d'éviter tout risque de
coupure

+ toutes les opérations de nettoyage et de désinfection devront étre effectuées avec des gants afin de protéger I'épiderme contre les
dangers inhérents aux substances utilisées

+ pendant les opérations de nettoyage et de désinfection, se protéger les yeux avec des lunettes appropriées afin d'éviter tout risque
d'éclaboussures

+ éviter de verser de I'eau ou toute autre type de solution sur les cables électriques et le cable d’alimentation

1. attendez la chute des glagons, éteignez I'appareil, débranchez-le et ouvrez la porte
. videz complétement le réservoir a glagons

3. enlevez le panneau porte déflecteurs (1 - Fig. 15), la goulotte a glagons (2 - Fig. 15) et sortez le tube de trop plein
(3 - Fig. 15) pour vidanger I'eau qui se trouve dans le bac

4. remettez le tube de trop plein en place et remplissez le bac d’'une solution a 25% d’eau et de vinaigre blanc. Consultez le tableau pour
connaitre la quantité nécessaire en fonction de la production journaliére (Fig. 16)

5. remettez la goulotte a glagons et le panneau porte déflecteurs en place

6. refermez le panneau et faites fonctionner I'appareil pendant cing fois (1 minute de fonctionnement - cing minutes d'arrét)

ATTENTION: Pendant le cycle de nettoyage, veillez a ce que la pompe fonctionne (I'eau doit continuer d’étre distribuée). Dans le

cas contraire, agissez immédiatement sur la vis de réglage du minuteur en la faisant tourner dans le sens des aiguilles d’'une
montre jusqu’a ce que l'indicateur sorte de la zone DEFROST.
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Pour avoir accés au minuteur, desserrez les vis du panneau avant a l'aide d’un tournevis cruciforme, dtez le panneau avant en le tirant
vers le haut et réglez le minuteur a I'aide d’un tournevis plat (Fig. 17).

7. arrétez et débranchez la machine du réseau électrique et du réseau d'alimentation d’eau
8. démontez le top de I'appareil en soulevant la partie arriére et en le faisant glisser en dehors des crochets internes (Fig. 18).
REMARQUE: sur certains modeles, le top en question est fixé au panneau arriére de I'appareil par une vis, qu'il faut alors enlever
avant de soulever ce dernier et replacer a lissue des opérations de nettoyage et de désinfection
9. enlevez le panneau couvre évaporateur (Fig. 19) et nettoyez la partie supérieure de I'évaporateur, le conteneur, le panneau couvre
évaporateur et le panneau avec la solution a base d’eau et de vinaigre
10. enlevez les éventuels dépdts qui se trouvent sur I'évaporateur et le panneau couvre évaporateur a l'aide d'un pinceau a poils souples
et d'une éponge non abrasive
11. versez une quantité abondante d’eau froide sur 'évaporateur et, a l'aide du pinceau, amenez les dépéts dans le bac situé en dessous,
en veillant & ne pas boucher les trous situés dans le fond de I'évaporateur.
Lorsque vous nettoyez I'évaporateur, veillez a :
* ne pas plier les serpentins
* ne pas enlever les tubes d'adduction d'eau
* ne pas enlever le thermostat de I'évaporateur
12. enlevez (Fig. 1) et nettoyez avec un produit vaisselle courant:
+ le panneau porte déflecteurs (1)
+ la goulotte a glagons (2)
+ le tube de trop plein (3)
+ la rampe de buses (4) en veillant & enlever les bouchons latéraux (5)
+ le tube d’alimentation de la rampe de buses (6)
+ le filtre de la pompe (7)
13. avec le méme produit vaisselle, nettoyez également:
* le panneau couvre évaporateur
* le bac interne
* le conteneur
* le panneau
14. rincez abondamment a I'eau froide les parties préalablement nettoyées
15. rincez et remontez (Fig. 15):
+ le filtre pompe (7)
+ le tuyau d'alimentation de la rampe de buses (6)
+ la rampe de buses (4), aprés avoir replacé les bouchons latéraux (5)
+ le tube de trop plein (3)
+ le panneau couvre évaporateur (Fig. 19)
16. préparez-vous a effectuer les opérations de désinfection décrites au chapitre suivant

11 DESINFECTION AUTOMATIQUE (FONCTION OPTIONNELLE)

Utilisez une solution de 200 mg/l d’hypochlorite de sodium et d’eau ou une des solutions habituellement utilisées pour désinfecter les
biberons; dans ce cas, vérifiez si le produit désinfectant:

+ est autorisé par le Ministére National de la Santé

+ peut étre utilisé sur des appareils alimentaires

* ne risque pas d’endommager les matériaux et les composants de cet appareil

Pour ce qui concerne le mode d'utilisation et les concentrations, conformez-vous aux indications figurant sur 'emballage et conseillés par
le fabricant. Il est préférable d'utiliser la solution & une température de 25°C.

1. versez le désinfectant dans le bac. Référez-vous au tableau pour connaitre la quantité nécessaire en fonction de la production

journaliére (Fig. 16)
2. remontez la goulotte a glagons (2 - Fig. 15) et le panneau porte déflecteurs (1 - Fig. 15)

A Avant de rebrancher I'appareil au réseau électrique, vérifiez si tous les cables et les fils électriques sont parfaitement secs.

3. faites fonctionner I'appareil pendant cing fois (1 minute de fonctionnement - 5 minutes d'arrét)

A ATTENTION: Pendant le cycle de désinfection, veillez a ce que la pompe fonctionne (I’eau doit continuer d’étre distribuée).
Dans le cas contraire, agissez immédiatement sur la vis de réglage du minuteur en la faisant tourner dans le sens des aiguilles
d’une montre jusqu’a ce que l'indicateur sorte de la zone DEFROST.

Pour avoir accés au minuteur, desserrez les vis du panneau avant a 'aide d’un tournevis cruciforme, étez le panneau avant en le tirant
vers le haut et réglez le minuteur a I'aide d’un tournevis plat (Fig. 17).

4. arrétez I'appareil et débranchez-le du réseau électrique et du réseau d'alimentation en eau
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5. enlevez le panneau couvre évaporateur (Fig. 19)
6. versez et répartissez, a I'aide d’un pinceau, la solution désinfectante sur la partie supérieure de I'évaporateur, puis rincez
abondamment a I'eau froide
7. démontez (Fig. 1) et laissez tremper pendant 30 minutes les composants suivants dans la solution désinfectante:
+ le panneau porte déflecteurs (1)
+ la goulotte a glagons (2)
+ le tube de trop plein (3)
+ larampe de buses (4) et les bouchons latéraux (5), apres les avoir enlevés de la rampe
+ le tube d’alimentation de la rampe de buses (6)
+ le filtre de la pompe (7)
* le panneau couvre évaporateur (Fig. 19)
8. alaide d'une éponge et d'un pinceau, éliminez la solution désinfectante des parois du bac et du panneau
9. éliminez la solution désinfectante qui se trouve encore dans le corps de la pompe en faisant entrer de I'eau sous pression dans le
tuyau d'aspiration tout en vérifiant que I'eau sort bien du tuyau d’adduction (Fig. 20)
10. rincez abondamment a I'eau froide le bac interne, le panneau et le réservoir a glagons
11. rincez soigneusement au jet d’eau la glissiére a glagons, le panneau couvre évaporateur, la rampe de buses et les bouchons latéraux
correspondants, le panneau porte déflecteurs, le tube de trop plein, le filtre pompe et le tube d'alimentation de la rampe de buses
12. remontez les piéces préalablement démontées
13. replacez le top en le fixant au panneau arriére avec la vis, quand elle existe

Vous pouvez maintenant remettre I'appareil en route conformément aux indications qui figurent dans le manuel d'instructions.

A ATTENTION: Tous les glagons produits pendant les cing premiers cycles qui suivent les opérations de nettoyage et de
désinfection doivent étre éliminés.

VEUILLEZ TROUVER CI-APRES QUELQUES OPERATIONS SUPPLEMENTAIRES NECESSAIRES POUR CERTAINS MODELES
PARTICULIERS:

11.1 MODELE A DISTRIBUTION CONTINUE
Pour avoir acces aux parties internes, aprés avoir démonté le top de I'appareil (Fig. 18), enlevez le panneau frontal supérieur conformément
aux indications de la Fig. 21.

En plus des opérations décrites aux chapitres 10 et 11, pour nettoyer et désinfecter la cellule de collecte des glagons, vous devez (Fig.

22):

1. incliner I'appareil vers 'avant en glissant une épaisseur de 4 cm minimum sous les pieds arriére

2. placer une cuvette sous le conduit de distribution des glagons (8)

3. lever le tube d’évacuation jusqu’a ce que celui-ci soit plus haut que I'appareil

4. verser la solution a base d’eau et de vinaigre sur la vis de transport des glagons jusqu’a ce que ladite solution sorte du conduit de
distribution des glagons (8)

5. laisser la solution dans la cellule pendant 30 minutes au moins, puis vidanger la solution en ramenant le tube d’évacuation dans sa
position d'origine

6. avec une éponge et un pinceau, étaler la solution a base d’eau et de vinaigre sur les parois de la cellule de collecte des glagons et sur
la vis de transport des glagons, en évitant d'imprimer des rotations susceptibles d’'endommager le moteur d’entrainement

7. répéter les opérations du point 3 au point 6 en utilisant la solution désinfectante

8. rincer abondamment a I'eau froide les parois de la cellule de collecte des glagons

9. rincer la vis de transport des glagons et le fond de la cellule a I'eau froide, en la laissant couler un bon moment depuis le conduit de
distribution des glagons (8)

10. vidanger I'eau qui est restée sur le fond de la cellule en ramenant le tube d'évacuation dans sa position d’origine

11.2 MODELE A FINITIONS EN ABS (Fig. 23)

Pour avoir accés a la cuvette interne, a I'évaporateur et a la vis de réglage du minuteur:
+ enlevez le cache qui couvre les vis

+ enlevez les vis en utilisant un tournevis cruciforme

+ ouvrez le panneau avant et sortez le meuble en ABS

11.3 MODELE DONT LA CAPACITE DE PRODUTION ATTEINT 21 kg/24h
Effectuez les opérations de nettoyage et de désinfection comme indiqué dans les chapitres 10 et 11.

Pour avoir acces au filtre pompe (Fig. 24):

+ enlevez le panneau porte déflecteurs (1), la goulotte a glagons (2) et sortez le tube de trop plein (3) pour évacuer I'eau qui se trouve
dans le bac

+ déconnectez les tubes qui raccordent la pompe (10) et la rampe de gicleurs (11)

+ dévissez la couronne filetée (9)

56



Pour avoir acces au coté pompe de la cuvette interne:

enlevez le panneau arriére en desserrant les vis de fixage et en le faisant glisser vers le haut (Fig. 25)

enlevez le tube de raccordement a la pompe (10 - Fig. 24)

libérez le cable de la pompe (12 - Fig. 26) et enlevez I'ensemble pompe situé sur le coté droit de I'évaporateur en le soulevant, en
veillant a ne pas endommager les connexions électriques (Fig. 26)

avec une éponge, passez la solution a base d’eau et de vinaigre et la solution désinfectante sur les parois du conteneur de la pompe, en
veillant a ne pas mouiller les parties électriques

aprés avoir nettoyé et désinfecté la cuvette, remontez la pompe en veillant a raccorder correctement le tube de raccordement de la
rampe de buses (10 - Fig. 24), le tube de raccordement de la pompe (11 - Fig. 24) et a bloquer a nouveau le cable de la pompe (12 -
Fig. 26)

11.4 MODELE EQUIPE D’UN DISPOSITIF DE DISTRIBUTION D’EAU FROIDE

Effectuez les opérations de nettoyage et de désinfection comme indiqué aux chapitres 10 et 11, en enlevant également les composants ci-
aprés (Fig. 27):

+ serpentin de refroidissement de I'eau (13)

+ grille de couverture du serpentin (14)

Rincez abondamment la partie interne du serpentin de refroidissement en faisant circuler de I'eau froide sous pression.
Nettoyez et désinfectez la zone du dispositif de distribution d'eau froide.

Pour avoir accés a la vis de réglage du minuteur des modéles dont la production atteint 21 kg/24h (Fig. 28):
+ enlevez la vis qui fixe le top au panneau arriére

+ soulevez la partie arriere du top et dégagez-le des crochets antérieurs

+ réglez le minuteur en utilisant un tournevis plat

Pour avoir acces au filtre pompe et au c6té pompe de la cuvette interne, reportez-vous au chapitre 6.

11.5 MODELE A SYSTEME D’EVAPORATION VERTICALE

Effectuez les opérations de nettoyage et de désinfection comme indiqué aux paragraphes 2 et 3 en respectant les indications ci-aprés:
+ pour enlever le couvre évaporateur (15), la goulotte a glagons (2) et extraire le tube de trop plein (3), voir Fig. 29

+ pour enlever la rampe de buses (4) et les bouchons latéraux correspondants (5), voir Fig. 30

* pour nettoyer et désinfecter le filtre pompe (7), voir Fig. 30

* nettoyez la partie avant et la partie arriere de I'évaporateur en utilisant une brosse a poils souples

+ nettoyez et désinfectez le panneau basculant (16 de la Fig. 30)

12 MINUTERIE ELECTRONIQUE (FONCTION OPTIONELLE)

Cet appareil est équipé d'un minuteur électronique.

Suivre les indications fournies dans le manuel d'instruction et de mise en garde, a I'exception du paragraphe 6.2 MISE EN ROUTE et du
chapitre 8 FONCTIONNEMENT, que remplacent les instructions ci-aprés :

6.2 MISE EN ROUTE

Apres avoir correctement branché I'appareil au réseau électrique et avoir effectué les branchements relatifs a I'arrivée et a I'évacuation
d'eau, vous pouvez le mettre en route en procédant comme suit:

a) ouvrez le robinet (8 - Fig. 4) d'arrivée d'eau

b) branchez l'appareil (sur les modeles équipés d'une prise) et le mettre sous tension en actionnant l'interrupteur (7 - Fig. 4)
spécialement prévu a cet effet en phase d'installation

Allumez I'appareil en appuyant sur la touche ON/OFF (1).

Pour les appareils branchés de fagon permanente au réseau électrique, vous devez actionner l'interrupteur extérieur spécialement prévu a
cet effet en phase d'installation.
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12.1 FONCTIONNEMENT
Cet appareil est équipé d'un thermostat situé dans le bac de collecte des glagons qui bloque la production de ces derniers quand leur
niveau a l'intérieur du bac atteint la sonde a laquelle il est relié.

Il suffit de prélever des glagons a l'intérieur du bac pour faire repartir la production et obtenir ainsi une nouvelle réserve de glagons.
MODE DE FONCTIONNEMENT DU MINUTEUR ELECTRONIQUE

__——| VOYANT
TOUCHE ON
OUCHE O —_ Qﬁr VERT

___—F VOYANT
TOUCHE DEFREE | JAUNE

/
TOUCHE |__— VOYANT

WASHEET |

TOUCHE ON/OFF: mise en route ou arrét de I'appareil - VOYANT VERT

TOUCHE DEFR.: permet de lancer le dégivrage de I'appareil - VOYANT JAUNE

TOUCHE WASH: permet de lancer et/ou d'arréter le cycle de lavage automatique
- VOYANT BLEU.

12.2 FONCTIONS

Lorsque vous appuyez sur les touches ON/OFF pour la premiere mise en route de I'appareil, le voyant vert
reste clignotant pendant 3 minutes, durant lesquelles la cuvette se remplit d'eau. |
Au bout de 3 minutes, le producteur de glagons entre en phase de dégivrage: les voyants jaune et vert U'
restent allumés.

Au terme de l'opération de dégivrage, I'appareil entre en phase de production de glagons: seul le voyant vert
reste allumé.

Vous pouvez dégivrer I'appareil a tout moment en appuyant sur la touche “DEFR.” : le voyant jaune reste

allumé. D

Le dégivrage de I'appareil doit étre effectué par des professionnels qualifiés et agréés. —

Vous pouvez appuyer sur la touche “WASH” a tout moment : le producteur entre alors en phase de lavage, W
indiquée par un voyant bleu clignotant.

ATTENTION :

Appuyez sur la touche “WASH” a I'aide d'un instrument en matiére plastique et a bout rond, en exercant une
légére pression (fig. 3).

L'utilisation de tournevis ou autres instruments similaires est interdite.
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Le cycle de lavage se déroule de la fagon suivante :

- dégivrage (voyant jaune allumé + voyant vert allumé + voyant bleu clignotant);

- 30 minutes pendant lesquelles seule la pompe fonctionne (voyant vert allumé + voyant bleu clignotant);

- 60 minutes pendant lesquelles I'électrosoupape d'arrivée d'eau et la pompe fonctionnent (voyant vert allumé + voyant bleu
clignotant).

A la fin du cycle de lavage, le producteur de glagons se remet dans la situation dans laquelle il se trouvait lorsque vous avez appuyé sur
la touche “WASH".

Vous pouvez quitter le cycle de lavage a tout moment en appuyant sur la touche “WASH” ou sur la touche “DEFR”.

13 NETTOYAGE DU PRODUIT AVEC MINUTERIE ELECTRIQUE (FONCTION OPTIONELLE)
Ces remarques font partie intégrante du manuel de nettoyage et de désinfection de I'appareil.

Cet appareil est équipé d'un minuteur permettant d'effectuer un cycle de lavage automatique.
Pour nettoyer et désinfecter I'appareil, suivre les indications ci-apres:

13.1 NETTOYAGE :

1. attendez la chute des glagons, videz entiérement le bac & glagons

2. enlevez le panneau porte affichettes (1 - Fig. 15), le toboggan de distribution des glagons (2 - Fig. 15) et dégagez le tuyau de trop
plein (3 - Fig. 15) afin de vider I'eau qui se trouve dans la cuvette

3. replacez le tuyau de trop plein et remplissez la cuvette d'une solution & base d'eau et de vinaigre blanc (25%). Référez-vous au
tableau pour connaitre la quantité de mélange nécessaire en fonction de la production journaliére (Fig. 16)

4. remettez le toboggan de distribution et le panneau porte affichettes en place

5. alaide dun instrument en matiére plastique a bout rond, appuyez sur la touche “W” (lavage) a travers l'orifice situé sous la touche
“ON/OFF”. (Fig. 17)
Le voyant bleu se met a clignoter. L'appareil effectuera un cycle de lavage et de ringage complet

6. alafin du cycle de lavage, enlevez le panneau porte affichettes (1 - Fig. 15), le toboggan de distribution des glagons (2 - Fig. 15) et le
tuyau de trop plein (3 - Fig. 15) afin de vider l'eau qui se trouve dans la cuvette

7. arrétez puis débranchez I'appareil et bloquez l'arrivée d'eau

8. enlevez le panneau couvre-évaporateur (Fig. 19) et nettoyez la partie supérieure de I'évaporateur, le bac, le panneau couvre-
évaporateur et la porte a l'aide d'une solution a base d'eau et de vinaigre blanc

9. éliminez les éventuels résidus de I'évaporateur et du panneau couvre-évaporateur a l'aide d'un pinceau & poils souples et d'une

éponge non abrasive
10.versez une grosse quantité d'eau froide sur 'évaporateur et, a 'aide du pinceau, faites glisser les résidus dans la cuvette en veillant &
ne pas boucher les orifices présents sur le fond de I'évaporateur
Lorsque vous nettoyez I'évaporateur, faites attention a :
* ne pas plier les résistances
* ne pas déplacer les tuyaux d'arrivée d'eau
* ne pas enlever le thermostat de I'évaporateur
11 .enlevez (Fig. 15) et nettoyez a I'aide d'un produit vaisselle courant :
+ le porte affichettes (1)
+ le toboggan distributeur de glagons (2)
+ le tuyau de trop plein (3)
+ la rampe de gicleurs (4) apres avoir enlevé les bouchons latéraux (5)
+ le tuyau d'alimentation de la rampe de gicleurs (6)
+ le filtre pompe (7)
12.toujours avec un produit vaisselle courant, nettoyez :
* le panneau couvre-évaporateur
* la cuvette interne
* le bac
* la porte
13.rincez abondamment & l'eau froide les parties que vous venez de nettoyer
14 .rincez et remontez (Fig. 15):
+ le filtre pompe (7)
+ le tuyau d'alimentation de la rampe de gicleurs (6)
+ la rampe de gicleurs (4), aprés avoir remis en place les bouchons latéraux (5)
+ le tuyau de trop plein (3)
+ le panneau couvre-évaporateur (Fig. 19)
15.préparez-vous maintenant & procéder aux opérations de désinfection décrites dans le chapitre suivant.

59



13.2 DESINFECTION :

Utilisez une solution & base de 200 mg/l d'hypochlorite de sodium et d'eau ou un produit couramment utilisé pour désinfecter les biberons.
Dans ce dernier cas, vérifiez que ce dernier est:

+ agréé par le Ministére de la Santé nationale

+ utilisable sur des appareils alimentaires

+ sans danger pour les matériaux et les composans de |'appareil

Respectez les indications figurant sur le produit en ce qui conceme les modalités d'utilisation et les concentrations ainsi que les

recommandations du fabricant. Il est conseillé d'utiliser la solution a une température de 25°C.

1. enlevez le panneau porte affichettes (1 - Fig. 15), le toboggan de distribution des glagons (2 - Fig. 15) et dégagez le tuyau de trop
plein (3 - Fig. 15) afin de vider I'eau qui se trouve dans la cuvette

2. replacez le tuyau de trop plein et remplissez la cuvette d'une solution désinfectante. Référez-vous au tableau pour connaitre la
quantité de produit nécessaire en fonction de la production journaliére (Fig. 16).

3 remettez le toboggan de distribution (2 - Fig . 15) et le panneau porte affichettes (1 - Fig. 1) en place

4.  alaide dun instrument en matiére plastique & bout rond, appuyez sur la touche “W” (lavage) a travers l'orifice situé sous la touche
“ON/OFF”. (Fig. 17)

Le voyant bleu se met a clignoter. L'appareil effectuera un cycle de lavage et de ringage complet

5. arrétez I'appareil, débranchez-le et bloquez I'arrivée d'eau

6.  enlevez le panneau couvre-évaporateur (Fig. 19)

7. versez le produit désinfectant sur la partie supérieure de l'évaporateur et répartissez-le & l'aide d'un pinceau puis rincez
abondamment a I'eau froide

8.  démontez (Fig. 15) et laissez tremper pendant 30 minutes dans le produit désinfectant

+ il panneau porte affichettes (1)

+ le toboggan de distribution de glagons (2)

* le tuyau de trop plein (3)

+ la rampe de gicleurs (4) et les bouchons latéraux (5) apres les avoir 6tés de la rampe

* le tuyau d'alimentation de la rampe de gicleurs (6)

+ le filtre pompe (7)

* le panneau couvre-évaporateur (Fig. 19)

9.  alaide dune éponge et d'un pinceau, répartissez le produit désinfectant sur les parois et la porte de I'appareil

10. évacuez le produit désinfectant resté dans le corps de la pompe en faisant entrer de I'eau sous pression dans le tuyau d'aspiration
et vérifiez que l'eau sort bien par le tuyau d'arrivée d'eau (Fig. 20)

11.  rincez abondamment la cuvette interne, la porte et le conteneur a l'eau froide

12. rincez soigneusement & I'eau courante le toboggan de distribution de glagons, le panneau couvre-évaporateur, la rampe de gicleurs
et les bouchons latéraux, le panneau porte affichettes, le tuyau de trop plein, le filtre pompe et le tuyau d'alimentation de la rampe
de gicleurs

13.  remontez les piéces que vous avez préalablement démontées

14. remettez le top en place en le fixant au panneau arriére avec la vis le cas échéant

Vous pouvez maintenant remettre le producteur de glagons en route en suivant les indications fournies dans le manuel d'instruction.

A ATTENTION: Jetez scrupuleusement tous les glagons produits pendant les cing premiers cycles qui suivent les opérations
de nettoyage et de désinfection.

14 PERIODES D’INACTIVITE

Si vous avez l'intention de ne pas utiliser 'appareil pendant un certain temps:

coupez I'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur (7 Fig. 4) prévu a cet effet et débranchez la fiche de la prise (le cas échéant)
coupez l'arrivée d’eau en fermant le robinet prévu a cet effet (8 Fig. 4)

effectuez toutes les opérations d’entretien périodique de I'appareil prévues (voir chapitre 9)

videz la cuvette interne en soulevant (le cas échéant) les déflecteurs et en 6tant le tuyau de trop plein

videz le corps de la pompe en soufflant de I'air comprimé dans le tube d’adduction de I'eau a la rampe de buses

nettoyez le filtre de I'électrovanne d'arrivée d’eau comme indiqué au chapitre 9.1

nettoyez le filtre du condensateur a air (lorsqu'il existe) comme indiqué au chapitre 9.
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KONFORMITATSERKLARUNG NACH EG-NORM

Das oben genannte Gerat ist zur Herstellung von Eis bestimmt. Die Unterzeichner der vorliegenden Erklarung versichern hiermit
als personlich Alleinverantwortliche, dass die hier beschriebene Eismaschine mit den Vorschriften der folgenden EG-Richtlinien
ubereinstimmt, normen, vorschriften, technische Spezifikationen und modifikationen:

Richtlinien:

2014/35/EU
2006/42/CE
2014/30/EU
(UE) 2015/863

Normen:
EN 60335-1

EN 60335-2-24
EN 60335-2-75
EN 62233

EN 12100
EN 55014-1

EN 55014-2
EN 61000-3-2

EN 61000-3-3

EN 50581

Niederspannung

Maschinen

Elektromagnetische Vertraglichkeit

zur Anderung von Anhang Il der Richtlinie 2011/65/EU des Européischen Parlaments und des Rates
hinsichtlich der Liste der Stoffe, die Beschrankungen unterliegen

Sicherheit elektrischer Gerate fur den Hausgebrauch und ahnliche Zwecke. Teil 1: Allgemeine
Anforderungen

Sicherheit von elektrischen Geraten fiir den Hausgebrauch und &hnliche Zwecke. Teil 2: Besondere
Normen fiir Kihlgerate, Speiseeisgerate und Eisbereiter.

Sicherheit elektrischer Gerate fur den Hausgebrauch und ahnliche Zwecke. Teil 2-75: Besondere
Anforderungen fur Ausgabegerate und Warenautomaten fur den gewerblichen Gebrauch

Verfahren zur Messung der elektromagnetischen Felder von Haushaltgeraten und ahnlichen Elektrogeraten
im Hinblick auf die Sicherheit von Personen in elektromagnetischen Feldern

Sicherheit von Maschinen — Allgemeine Gestaltungsleitsatze — Risikobeurteilung und Risikominderung
Elektromagnetische Vertraglichkeit - Anforderungen an Haushaltgerate, Elektrowerkzeuge und ahnliche
Elektrogerate. Teil 1: Storaussendung

Elektromagnetische Vertraglichkeit - Anforderungen an Haushaltgerate, Elektrowerkzeuge und ahnliche
Elektrogerate. Teil 2: Storfestigkeit; Produktfamiliennorm

Elektromagnetische Vertraglichkeit. Teil 3-2: Grenzwerte; Grenzwerte fur Oberschwingungsstrome (Gerate-
Eingangsstrom bis einschlieslich 16A je Leiter)

Elektromagnetische Vertraglichkeit. Teil 3-3: Grenzwerte; Begrunzung von Spannungsanderungen,
Spannungsschwankungen und Flicker in offentlichen Niederspannungs-Versorgungsnetzen fur Gerate mit
einem Bemessungsstrom < 16A je Leiter, die keiner Sonderanschlussbedingung unterliegen

Technische Dokumentation zur Beurteilung von Elektro- und Elektronikgeraten hinsichtlich der
Beschrankung geféhrlicher Stoffe

Vorschriften und technische spezifikationen

D.M. 21/3/73

CE 1935/2004
CE 2023/2006

UE 10/2011

Hygieneverordnung fur Verpackungen, Behalter, Gerate, die zum Umgang mit Nahrungsmitteln und Stoffen
fur den personlichen Gebrauch bestimmt sind

Zum Umgang mit Nahrungsmitteln bestimmte Materialien und Gegenstande

Herstellungspraxis fiir Materialien und Gegenstande, die dazu bestimmt sind, mit Lebensmitteln in
Bertihrung zu kommen

Materialien und Gegensténde aus Kunststoff, dazu bestimmt, mit Lebensmitteln in Beriihrung zu kommen

Originalkopie und technische Unterlagen beim gesetzlichen Vertreter des Herstellers / Bevollmachtigten.
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Sehr geehrter Kunde, Sie haben sich fiir ein Qualitatsprodukt entschieden, das mit Sicherheit lhre Erwartungen erfiillen wird. Wir danken
Ihnen fiir diese Wahl und méchten Sie bitten, diese Bedienungsanleitung griindlich zu lesen, bevor Sie Ihren neuen Eiswiirfelbereiter in
Betrieb nehmen.

INHALT
1 WICHTIGE ALLGEMEINE HINWEISE UND RATSCHLAGE
2 TECHNISCHE DATEN
3 WICHTIGE HINWEISE ZUM TRANSPORT
4  AUSPACKEN

5 INSTALLATION
5.1 ANSCHLUSSPLAN
5.2 AUFSTELLUNG
5.2.a AUFSTELLUNG VON EINBAUMODELLEN
5.3 ANSCHLUSS AN DAS WASSERNETZ
5.3.a ZULAUF
5.3.b ABLAUF
5.4 ANSCHLUSS AN DAS STROMNETZ

6 INBETRIEBNAHME
6.1 REINIGEN DER INNENTEILE
6.2 EINSCHALTEN
6.2.a EINSCHALTEN DES MODELLS MIT DAUERBETRIEB
6.3 REINIGUNG DER STAHLTEILE

7 HAUPTSACHLICHE STORUNGSURSACHEN

8 FUNKTIONSWEISE
8.1 FUNKTIONSWEISE DES MODELLS MIT DAUERBETRIEB
8.1.a EINSTELLUNG DER DOSIERTEN MENGE
8.2 MODELL MIT KALTWASSERABGABE

9 WARTUNG
9.1 REINIGEN DES FILTERS DES MAGNETVENTILS DER WASSERZUFUHR
9.2 AUSFUHRUNGEN MIT LUFTKONDENSATION
9.3 REINIGUNG UND DESINFEKTION

10 AUTOMATISCHE REINIGUNG (OPTIONALE FUNKTION)

11 AUTOMATISCHE DESINFEKTION (OPTIONALE FUNKTION)
11.1 EISWURFELBEREITER MIT DAUERPRODUKTION
11.2 EISWURFELBEREITER MIT ABS-AUSFUHRUNGEN
11.3 EISWURFELBEREITER MIT PRODUKTION VON 21 kg/24h
11.4 EISWURFELBEREITER MIT KALTWASSERVERTEILER
11.5 EISWURFELBEREITER MIT VERTIKALVERDAMPFER

12 ELEKTRONISCHER TIMER (OPTIONALE FUNKTION)
12.1 START
12.2 FUNKTIONEN
13 PRODUKTREINIGUNG MIT ELEKTRONISCHEM TIMER (OPTIONALE FUNKTION)
13.1 WARTUNG
13.2 DESINFEKTION

14 LANGERER STILLSTAND DES GERATES
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Die Abbildungen dieses Handbuches gelten fiir alle Modelle. Etwaige Besonderheiten des ausgelieferten Modells kénnten daher auch
nicht beriicksichtigt sein.

Der Hersteller haftet nicht fiir eventuelle in der vorliegenden Bedienungsanleitung enthaltenen Fehler, die sich aufgrund von Schreib- und
Druckfehlern ergeben.

Er behélt sich vor, das Gerét jederzeit Verdnderungen zu unterziehen, die er fiir notwendig und niitzlich erachtet. Dies geschieht auch im
Interesse des Anwenders, ohne dass dadurch die grundlegenden Eigenschaften der Funktionsweise und Sicherheit des Gerétes

beeintréchtigt werden.

1 WICHTIGE ALLGEMEINE HINWEISE UND RATSCHLAGE

Symbol ISO 3864-B.3.2 ACHTUNG: Brandgefahr

R-290
Dieses Gerat beinhaltet das Kaltemittel R290. Es handelt sich um ein
natlrliches Gas, das nicht umweltschadlich, jedoch brennbar ist.

Das Kaltemittel R290 ist ein farb- und geruchloses Gas, es ist daher
nicht maglich, seine Anwesenheit mit den Sinnen wahrzunehmen.
Dieser Umstand verlangt besondere Sicherheitsmalinahmen.

Die Installation, die Wartung und jede Art von Reparatur oder Eingriff
an dieser Eismaschine darf nur und ausschlielich qualifiziertem und
geschultem Personal anvertraut werden, das gemal den
Landesgesetzen, fur den Umgang mit brennbaren Gasenzugelassen
ist. Durch nicht qualifiziertes Personal ausgefuihrte Arbeiten kdnnen
ernsthafte und schwerwiegende Gefahren verursachen.

Installieren Sie die Eismaschine:

e In Raumlichkeiten, deren Volumen mindestens 1 m3 pro 8 Gramm
R290 umfasst; die Menge ist auf dem Datenschild am Gerat
angegeben

e [n Raumlichkeiten mit ebenem und unversehrtem Boden ohne
Kanale oder Gitter oder Verbindungen mit darunterliegenden
Raumlichkeiten, wo sich das Gas, falls es entweicht, ansammeln
konnte (das Kaltemittel R290 ist schwerer als Luft und sammelt
sich deshalb vorwiegend unten an)
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e Fern von elektrischen Schaltern, von offenen Flammen, von heifen
Oberflachen oder von anderen Ausloser- oder
Verbrennungsquellen

Vor Inbetriebnahme: VERGEWISSERN SIE SICH, DASS DAS
GERAT UNVERSEHRT IST. IM ZWEIFELSFALLE NICHT
BENUTZEN.

Die Eismaschine darf nur in Betrieb genommen werden, wenn die
Installation unter Beachtung der ortlichen Gesetze und der
Vorschriften und gemal den Anleitungen dieses Handbuchs erfolgt
ist.

Es ist dem Benutzer strengstens verboten, auf den Kihlungskreislauf
des Gerats zuzugreifen, falls notig, einen befugten Kundenservice
verstandigen.

Keine mechanischen Vorrichtungen wie Schraubenzieher, spitzes
Werkzeug, Klingen oder ahnliche Mittel zur Beschleunigung des
Entfrostens benutzen, da der Kuhlungskreislauf sich beschadigen
konnte, was zu Gasaustritt fuhren wirde.

Im Falle von Beschadigung des Kuhlungskreislaufs: Sofort die
Maschine ausschalten, sie von der elektrischen Versorgung trennen,
die Raumlichkeit liften, einen befugten Kundenservice verstandigen.

Die vorliegende Bedienungsanleitung ist Bestandteil des
automatischen Eiswiirfelbereiters (im folgenden zur
Vereinfachung als Gerat bezeichnet) und muss unbedingt
sorgfaltig aufbewahrt werden, damit Sie zu jedem Zeitpunkt
darin nachschlagen konnen.
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Stellen Sie vor der Inbetriebnahme sicher, dass das Gerat intakt ist.
Im Zweifelsfall verwenden Sie es nicht und wenden Sie sich an das
autorisierte technische Kundendienstzentrum.

Der Eiswirfelbereiter darf nur in Betrieb genommen werden, wenn
die Installation in Ubereinstimmung mit den drtlichen Gesetzen und
Vorschriften und gemaf den Anweisungen in diesem Handbuch
durchgefuhrt wurde.

Es ist dem Benutzer absolut verboten, auf den Kuhlkreislauf des
Gerates zuzugreifen, falls notwendig, rufen Sie den autorisierten
Kundendienst an.

A ACHTUNG: Keine mechanischen Vorrichtungen wie
Schraubenzieher, spitze Gerate oder andere Hilfsmittel zur
Beschleunigung des Entfrostungsprozesses benutzen.

A ACHTUNG: Die Luftungsoffnungen in der Umhullung des
Gerates oder in der Einbaustruktur von Verstopfungen freihalten.

VAN ACHTUNG: Den Kihlkreislauf nicht beschadigen.

A ACHTUNG: Keine elektrischen Gerate im Inneren der
Gefrierfacher zur Aufbewahrung des Eises benutzen.

/\ ACHTUNG: Keine explosionsgefahrlichen Stoffe im Raum des
Gerates, wie Spruhdosen mit entzindbarem Treibstoff, aufbewahren.

Bei Beschadigung des Kaltemittelkreislaufs: Maschine sofort
ausschalten, vom Stromnetz trennen, die Umgebung lUften,
autorisierten Service rufen.
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Es ist die Aufgabe des Benutzers, diese Dokumentation vollstandig
aufzubewahren, um ihre Zurateziehung wahrend des gesamten
Lebenszyklus des Gerates zu ermoglichen.

Die vorliegende Betriebsanleitung sorgfaltig aufoewahren und es so
einrichten, dass sie in der Nahe des Gerates zur Verflgung steht.
Im Falle von Abhandenkommen oder Zerstorung kann man eine
Kopie bei der Verteiler anfordern, indem man die Matrikelnummer
und das Modell des Gerates angibt.
Die Betriebsanleitung spiegelt den Stand der Technik zur Zeit der
Lieferung wider; der Verteiler behalt sich das Recht vor, an ihren
Geraten jegliche Veranderung, die sie fur vorteilhaft halt,
vorzunehmen, ohne das vorliegende Dokument oder Dokumente
bezuglich Posten vorhergehender Produktionen aktualisieren zu
mussen.
Die Verantwortung fur die Anwendung der in dieser
Betriebsanleitung aufgeflhrten Sicherheitsvorschriften obliegt dem
technischen Personal, das fur die an diesem Gerat vorgesehenen
Tatigkeiten verantwortlich ist und sich vergewissern muss, dass das
autorisierte Personal:

- qualifiziert ist, die geforderte Tatigkeit auszufiihren

- die in diesem Dokument enthaltenen Vorschriften kennt und

anwendet

die auf das Gerat anwendbaren Vorschriften der nationalen
Sicherheit kennt und anwendet

A Bevor Sie das Gerat aufstellen und benutzen, sollten Sie alle
in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen Hinweise griindlich
gelesen haben. Diese Hinweise ermoglichen eine sichere
Aufstellung, Bedienung und Wartung des Gerates.
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Im Fall des Verkaufs oder der Weitergabe des Gerats an Dritte muss
diese Bedienungsanleitung ebenfalls dem neuen Benutzer
ausgehandigt werden, damit sich dieser Uber die Funktionsweise und
die Anleitung zur Inbetriebnahme unterrichten kann.

e entfernt von elektrischen Schaltern, von offenen Feuemn, von
warmen Oberflachen, von Komponenten, die Lichtbdgen oder
Funken wahrend ihres normalen oder anomalen Betriebs
verursachen konnten, und von jeglichen zindauslosenden oder
Verbrennungsquellen.

e offene Flammen und Zindquellen oder Verbrennungen vermeiden

e Immer das Gerat vom Stromnetz trennen, bevor irgendeine
Reinigungs- oder Wartungsarbeit vorgenommen wird

e Um ein korrektes Funktionieren und eine hohe Leistung des Gerats
zu garantieren, ist es erforderlich, dass Sie alle Hinweise des
Herstellers beachten und Wartungsarbeiten nur von dafur
qualifiziertem Fachpersonal ausfuhren lassen

e Schutzgitter oder Blechtafeln drfen nicht abgenommen werden

e Keine Gegenstande auf das Gerat stellen oder vor die
Lftungsgitter legen

e Das Gerat auch flr kleinere Transporte immer heben. Es darf nicht
geschoben oder gezogen werden

e Jede Benutzung des Gerates, die nicht der Produktion von
Eiswurfeln aus kaltem Trinkwasser bestimmt ist, ist als
bestimmungswidrig zu betrachten

e Die Luftungs- und Warmeableitungsgitter nicht verstopfen, weil
eine schlechte Liftung nicht nur zur verringerten Leistung fuhrt,
sondern auch schwere Schaden am Gerat zur Folge haben kann

e Bei Storungen und/oder Fehlbetrieb des Gerats ist es vom
Stromnetz zu trennen, indem man den Schalter betatigt, der bei der
Installation vorgesehen worden ist, und dann den Stecker (wenn
vorgesehen) des Gerates aus der Netzsteckdose zieht, den
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Wasserhahn absperrt. Keine eigenmachtigen Reparaturen oder
sonstige Eingriffe versuchen, sondern wenden Sie sich
ausschlieBlich an qualifiziertes Fachpersonal

e Werden Anderungen am Geréat vorgenommen oder der Versuch
dazu gemacht, entstehen schwerwiegende Gefahrensituationen.
Aullerdem erlischt hierdurch jede Form des Garantieanspruchs

e Die Klappe vorsichtig 6ffnen und schlieBen und nicht zuschlagen
lassen

e Der Eisbehalter darf nicht zur Aufbewahrung oder Kiihlung von
Speisen oder Getranken verwendet werden. Dies kann eine
Verstopfung des Wasserablaufs bewirken, was ein Aufflllen des
Behalters und ein nachfolgendes Uberlaufen zur Folge hatte

e Sollten Storungen auftreten, so kann lhr Fachhandler den flr Ihren
Wohnort zustandigen autorisierten Kundendienst nennen. Wir
empfehlen Ihnen dringend, ausschlieBlich Originalersatzteile zu
verlangen

« Eventuelle Hinweise oder Ubersichten zu Sonderausfilhrungen
finden sich im Anhang dieser Bedienungsanleitung

VAN Die Benutzung dieses elektrisch betriebenen Gerats setzt die
Beachtung einiger grundlegender Vorsichtsmafinahmen voraus, wie
insbesondere:

*Nicht mit nassen oder feuchten Handen oder Fufien anfassen
*Nicht benutzen, wenn man barfuss ist

*In Raumen, die zum Baden oder Duschen benutzt werden, keine
Verlangerungsschnur verwenden

*Nicht an der Gerateschnur ziehen, um das Gerat vom Stromnetz zu
trennen

*Das Gerat kann von Kindern ab 8 Jahren und Personen mit
eingeschrankten physischen, sensorischen oder geistigen
Fahigkeiten oder mangels Erfahrung oder Kenntnisse erforderlich,
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unter Uberwachung vorgesehen verwendet werden, oder nachdem
sie die gleichen Anweisungen fur alle erhalten haben sorgen flr
sicheren Betrieb und das Verstandnis der Gefahren, die in ihm.
Kinder sollten nicht mit dem Gerat spielen. Die Reinigungs-und
Wartungsarbeiten vorgesehen, die vom Benutzer durchgefiihrt
werden sollen, die nicht von Kindern ohne Aufsicht durchgeflhrt
werden
*Die Kinder Uberwachen, damit sie nicht mit dem Gerat spielen

Falls Sie das Gerat nicht langer benutzen mochten, sollten Sie es
durch Abschneiden des Anschlusskabels vollkommen
betriebsunfahig machen (nachdem Sie vorher das Kabel vom
Stromnetz getrennt haben).

Bitte beachten Sie hierzu aulerdem:

*Die Klappe sollte vollstandig entfernt werden, damit das Gerat keine
Gefahr fur Kinder darstellen kann. Kinder konnten damit spielen und
darin eingeschlossen werden

Der Kompressor enthalt Schmierdl und ein Kaltemittel, welche
ordnungsgemal entsorgt werden mussen. Sie durfen nicht in die
Umwelt gelangen

*Eine Entsorgung und Ruckgewinnung zur Wiederverwendung aller
sonstigen Materialien ist unter Einhaltung der geltenden nationalen
Gesetze durchzufthren

Dieses Symbol bedeutet dass dieses Produkt nicht als Haushaltsmiill behandelt werden darf. Um potentiellen negative

Wirkungen fiir dem Umwelt und die Gesundheit zu verhiiten, vergewissemn Sie sich, dass dieses Produkt ordnungsgemaR entsorgt und
wieder verwertet wird.

Zwecks weiterer Informationen zur Entsorgung und zum Recycling dieses Produktes setzen Sie sich mit Ihrem Lieferanten oder dem
Abfallbeseitigungsservice in Verbindung.

Das in diesem Gerat enthaltene Kaltemittel schadigt nicht die
Ozonschicht. Enthalt vom Kyoto-Protokoll erfasste fluorierte
Treibhausgase. Das Produkt ist hermetisch versiegelt.
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A Eine falsche Installation kann die Umwelt, Tiere, Personen
oder Dinge beschadigen.

Der Hersteller Gibernimmt keine Haftung fiir derartige
Vorkommnisse.

2 TECHNISCHE DATEN (Abb. 1)
Die Werte von Betriebsspannung und -frequenz stehen auf dem Typenschild. Auf dieses ist fiir alle Priifungen oder Feststellungen Bezug
zu nehmen.

Spannung (1), Leistung (2), Modell (3), Seriennummer (4), Hersteller (5).

Der gewichtete aquivalente Dauerschalldruckpegel dieses Gerétes liegt unter 70 dB(A). Die Messungen wurden in einem Meter Abstand
vom Gerat und in 1,60 Meter Hohe Uber dem Boden wahrend eines gesamten Produktionszyklus durchgefiihrt.

Der elektrische Schaltplan ist auf der Riickseite der vorderen Abdeckwand des Gerats angebracht.
Um an den Schaltplan zu gelangen, trennen Sie das Gerat vom Stromnetz, I6sen die Schrauben der vorderen Abdeckwand and ziehen
diese bei gedffneter Klappe heraus.

3 WICHTIGE HINWEISE ZUM TRANSPORT
Nettogewicht sowie Bruttogewicht des Geréts sind auf der Umschlagseite der vorliegenden Bedienungsanleitung angegeben. Auf der
Verpackung stehen alle Anweisungen fiir korrekte Handhabung und richtiges Heben.

Damit das im Kompressor befindliche Ol nicht in den Kiihlkreislauf gelangt, darf der Gerat ausschlieRlich aufrecht stehend transportiert,
bewegt und gelagert werden. Hierzu sind die auf der Verpackung befindlichen Kennzeichnungen zu beachten.

4 AUSPACKEN
Die Installation muss gemaR der geltenden nationalen Bestimmungen, nach den Vorschriften des Herstellers und durch befugtes
und qualifiziertes Personal vorgenommen werden.

Nach Entfernen der Verpackung VERGEWISSERN SIE SICH BITTE, DASS DAS GERA]’ UNBESCHADIQT IST. IM ZWEIFELSFALL
SOLLTEN SIE DAS GERAT NICHT IN BETRIEB NEHMEN, SONDERN IHREN FACHHANDLER VERSTANDIGEN.

Die Teile der Verpackung (Plastikbeutel, Karton, Schaumstoff, Négel etc.) diirfen nicht in der Reichweite von Kindern aufbewahrt
werden, weil sie eine mogliche Gefahrenquelle darstellen.

Wenn die Palette ganz am Boden steht, mit einem Sechskantschliissel die Schrauben losdrehen (wenn vorgesehen), die das Gerét an der
Palette verankern (Abb. 2).

Das Gerat mit einem zum zu hebenden Gewicht passenden Hebezeug heben und von der Palette trennen, um dann die zum Lieferumfang
gehdrigen StandfiiBe des Geréts (6 Abb. 3) in die Aufnahmen in der Bodenplatte zu schrauben.

Mit einer Wasserwaage sicherstellen, dass das Gerat ganz eben steht. Etwaige Nachstellungen konnen mit den StandfiRen
vorgenommen werden.

5 INSTALLATION

5.1 ANSCHLUSSPLAN (Abb. 4)
7. Stromanschluss durch allpoligen Schalter mit Differentialschutz
8. Absperrhahn Wasserzufuhr
9. Wasserzuleitungsschlauch

10. Wasserablaufschlauch

5.2 AUFSTELLUNG

A Das Gerat muss in hygienisch sauberen Raumen aufgestellt werden; man vermeide also Raumlichkeiten wie Keller oder
Abstellrdume, denn das Nichteinhalten der hygienischen Erfordernisse begiinstigt die Bildung und die Verbreitung von
Bakterien im Inneren des Gerates.

Das Gerét kann bei einer Raumtemperatur zwischen 10°C und 43°C funktionieren. Die besten Leistungen werden erzielt, wenn

man das Gerat bei einer Raumtemperatur zwischen 10°C und 35°C und bei einer Wassertemperatur zwischen 3°C und 25°C
benutzt.
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Direkte Sonneneinstrahlung und die Nahe von Warmequellen vermeiden.

A Dieses Gerét:

+ Muss an Orten aufgestellt werden, wo es von einer qualifizierten Person iiberwacht werden kann
+ Darf nicht im Freien betrieben werden

+ Darf nicht in feuchten bzw. durch Spritzwasser gefahrdeten Raumen aufgestellt werden

+ Darf nicht mit Wasserstrahlen gereinigt werden

+ Muss auf mindestens 5 cm Abstand zu den Seitenwanden stehen (mit Ausnahme des Einbaumodells)

5.2.a AUFSTELLUNG DES EINBAUMODELLS

Die Beliftung wird durch das Gitter in der Frontplatte gewahrleistet. Daher ist es nicht erforderlich, Absténde vorzusehen, wenn nicht
die, die erforderlich sind, um den Einbau bequem vornehmen zu kénnen.

Um die Durchleitung des Stromkabels, der Wasserzu- und -ableitung vornehmen zu kénnen, ist eine Offnung in der Abstellfldche
vorzusehen, wie in Abb. 5 angegeben.

Der Stecker und die Anschllisse fiir die Zu- und Ableitung des Wassers sind von der Frontplatte her zuganglich.

Um Zugriff zu erhalten, die Spannungsversorgung des Gerats ausschalten, dann die Schrauben losdrehen, mit denen die Frontplatte
befestigt wird, und sie nach oben herausziehen, nachdem man die Klappe geéffnet hat (Abb. 6).

Bevor man das Gerat einbaut, muss das Stromkabel an der Grundplatte befestigt werden, so wie es in dem Plan von Abb. 6 dargestellt
ist:

+ Stecker und Kabel (11) durch das Loch (12) in der Platte stecken

+ Die Kabeldurchfiihrung (13) in ihre Aufnahme stecken

Nach der Ausfiihrung der Anschlussarbeiten ist die Frontplatte wieder anzuschrauben.

5.3 WASSERANSCHLUSS

A WICHTIG:

o Der Wasseranschluss muss nach den Anleitungen des Herstellers erfolgen und von einem Fachmann ausgefihrt werden

o Dieses Gerat darf nur mit kaltem, zum Zweck geeignetem Wasser (Trinkwasser) betrieben werden

o Der Betriebsdruck muss zwischen 0,1 und 0,6 MPa liegen

o Zwischen dem Schlauch der Wasserzufiihrung des Geréts und der Hauswasserleitung muss ein Absperrhahn installiert werden, damit

der Wasserzufluss bei Bedarf unterbrochen werden kann

Sollte das Wasser einen besonders hohen Hartegrad aufweisen, so wird der Einbau eines polyvalenten Patronenfilter empfohlen.

Feste Bestandteile (zum Beispiel Sand usw.) kénnen mit einem mechanischen Filter beseitigt werden. Dieser Filter ist regelmaRig zu

kontrollieren und zu reinigen. Alle Vorrichtungen miissen den giltigen nationalen Vorschriften und Normen entsprechen

Es ist verboten, die Maschine in einem Wasser-lonisations- oder Umkehrosmose-System zu installieren

o Den Absperrhahn in der Wasserzuleitung nie schlieBen, wenn das Gerat eingeschaltet ist

o Fir den Anschluss an die Wasserversorgung mit neuen R6hren nur mit dem Gerét geliefert wird, verwenden Sie keine alten Schlduche
oder zuvor verwendeten

5.3.a ZULEITUNG (Abb. 7)

Setzen Sie die Dichtungsringe (15), welche dem Gerét beiliegen, in die Schraubanschliisse (14) des Schlauchs zur Wasserzufiihrung
(9) ein.

Sorgen Sie fir einen festen Sitz der Schraubanschlisse. Ein zu starkes Anziehen der Verschraubungen kann allerdings zum Reifen
der Gewinde filhren. Ein Schlauchende wird an den Ausgang des Magnetventils auf der Riickseite des Eisw(irfelautomaten geschraubt
(Vorderseite beim eingebauten Modell). Das andere Ende wird an den ebenfalls mit einem Gewinde versehenen Wasserhahn (8)
geschraubt.

5.3.b ABLEITUNG (Abb. 7)

Befestigen Sie das Rohr zum Wasserablauf (10) an der auf der Riickseite des Geréts dafiir vorgesehenen Stelle (Vorderseite beim
eingebauten Modell).

Bitte tiberprifen Sie, ob:

+ Das Rohr biegsam ist

+ Sein Innendurchmesser, wie vorgesehen, 22 mm betragt

+ Das Rohr auf seinen gesamten Lange keine Verengungen aufweist

+ Das Ablaufrohr mindestens ein Gefélle von 15% hat

Es ist empfehlenswert, den Ablauf direkt in einen Abfluss mit Siphon einzuleiten.
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5.4 STROMANSCHLUSS

AWICHTIG:

o Die Verbindung mit dem Stromnetz muss nach den gliltigen nationalen Normen und von qualifiziertem, befugtem Fachpersonal
vorgenommen werden

o Vor dem Anschluss des Gerats an das Stromnetz sicherstellen, dass die Netzspannung und -frequenz mit den Daten auf dem
Typenschild des Gerats (ibereinstimmen

o Ein sicherer Betrieb des Geréts ist nur moglich, wenn er entsprechend der giiltigen Sicherheitsvorschriften und Normen
ordnungsgemal geerdet wurde

o Stellen Sie sicher, dass die Belastbarkeit lhres elektrischen Anschlusses der auf dem Typenschild des Geréats angegebenen
maximalen Leistungsaufnahme angemessen ist

o Das Gerat wird mit Stecker geliefert; erforderlich ist die Installation einer speziellen Steckdose mit allpoligem magnetothermischen
Schalter (7 Abb. 4) mit einem Mindestabstand der stromflihrenden Kontakte von 3 mm, so dass eine vollstandige Trennung unter den
Bedingungen der Uberspannungskategorie IIl, der den giiltigen nationalen Sicherheitsnormen und -vorschriften entspricht, versehen
mit Sicherungen und Differentialschutz und so angebracht, dass er einfach zuganglich ist. Den Stecker in die Steckdose mit Schalter
stecken (7 Abb. 4)

o Esist mdglich, den Stecker von einem Fachmann gegen einen anderen, ebenfalls den giiltigen Sicherheitsnormen und -vorschriften
entsprechenden Stecker austauschen zu lassen

o Wenn das Gerat ohne Stecker geliefert wurde und Sie einen festen Anschluss an das Stromnetz beabsichtigen, so muss ein allpoliger
magnetothermischer Schalter mit einem Mindestabstand der stromfiihrenden Kontakte von 3 mm installiert werden, so dass eine
vollstandige Trennung unter den Bedingungen der Uberspannungskategorie 111, der den giiltigen Sicherheitsnormen und -vorschriften
entspricht. Dieser Schalter muss tiber Sicherungen und Differentialschutz verfligen und einfach zuganglich angebracht sein. Dieser
Vorgang muss von einem spezialisierten Techniker ausgefiihrt werden

o Wickeln Sie das Anschlusskabel vollstéandig ab und priifen Sie es auf eventuelle Beschadigungen durch Quetschen

o Sollte das Anschlusskabel beschadigt sein, muss es durch ein spezielles Anschlusskabel ersetzt werden, welches beim Hersteller oder
bei den Servicestellen erhéltlich ist

6 INBETRIEBNAHME

6.1 REINIGEN DER INNENTEILE

Das Gerat wurde schon im Herstellerwerk gereinigt. Vor einem Gebrauch ist jedoch ein erneutes Auswaschen des Geréteinnern zu
empfehlen. Vergewissern Sie sich, dass dabei kein Anschluss des Geréates an das Stromnetz vorliegt.

Zwecks notwendiger Informationen zur Reinigung siehe Handbuch zur Reinigung und Desinfektion.

Verwenden sie zur Reinigung ein normales Geschirrsptilmittel oder eine Mischung aus Wasser und Essig. Danach sollten Sie griindlich
mit reichlich kaltem Wasser nachspiilen und das Eis der ersten 5 Gefrierzyklen nach der Reinigung und das eventuell im Behalter
vorhandene Eis entfernen.

Verwenden Sie keine scharfen Reinigungsmittel und kein Scheuerpulver, da diese die Oberflachen angreifen kdnnen.

6.2 EINSCHALTEN
Zur ersten Inbetriebnahme des Geréts oder zu seiner Wiederinbetriebnahme nach einer ldngeren Abschaltung ist es erforderlich, den
Behalter manuell mit Wasser zu fiillen (Abb. 8).

Offnen Sie hierzu die Klappe, heben Sie die Lamellen (wenn vorhanden) an und fiillen Sie das Wasser direkt in den innen befindlichen
Behélter. Bei den nachfolgenden Gefrierzyklen erfolgt das Nachfiillen dann im Automatikbetrieb.

Nachdem das Gerét vorschriftsmaRig mit dem Stromnetz, dem Wassernetz und Wasserabflusssystem verbunden wurde, starten Sie es

wie folgt:

a) Offnen Sie den Absperrhahn (8 Abb. 4) des Wasseranschlusses

b) Stecken Sie den Stecker (wenn vorgesehen) in die Steckdose ein und ermdglichen Sie durch Betatigen des bei der Aufstellung
installierten Schalters (7 Abb. 4) eine Stromaufnahme des Geréates

Das Gerét einschalten, indem man den Leuchtschalter (16 Abb. 3) betétigt.

Erméglichen Sie die Stromaufnahme fiir die fest mit dem Stromnetz verbundenen Geréate durch Betétigung des bei der Aufstellung
installierten AuBenschalters.

6.2.a EINSCHALTEN DES MODELLS MIT DAUERPRODUKTION (Abb. 9)

Die Vorgange a) und b) so ausfiihren, wie sie oben beschrieben sind.

Dann wie folgt weitermachen:

+ Den Verschlussstopfen (17) auf der Frontplatte mit Gitter entfernen

+ Die Stellschraube des Timers mit einem Schraubenzieher mit flacher Spitze im Uhrzeigersinn drehen, bis man ein Klicken hért und
die Wasserpumpe zum Stehen kommt

+ Diesen Vorgang dreimal nacheinander wiederholen, wobei man jedes Mal eine Pause von einer Minute einlegt
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+ Nach Abschluss dieses Vorgangs den Verschlussstopfen (17) wieder in der Frontplatte mit Gitter anbringen. Das Gerét beginnt dann
automatisch mit der Eiswiirfelproduktion

6.3 REINIGUNG DER STAHLTEILE

Die Anfangsreinigung des Gerétes erfolgte bereits in der Fabrik. Was die nachfolgenden Vorgénge der Maschinenstahlteile betrifft, halte
man sich an die folgenden Vorschriften:

Vermeiden, dass Salzldsungen auf den Oberflachen der StahlauBenteile der Maschine trocknen oder stagnieren, da sie
Korrosionserscheinungen ausldsen konnten.

Den Kontakt mit eisenhaltigem Material (Stahlwolle, Gabeln, Schopfloffeln, Schabern, etc.) vermeiden, um keine korrosionsauslésenden
Phanomene durch eisenhaltige Teile, die im Behalter liegen bleiben, zu verursachen.

Die Oberflachen des Edelstahls sorgfaltig reinigen und dazu einen feuchten Lappen, Wasser und Seife sowie gewohnliche, keine
scheuernden oder chlor- oder ammoniakhaltigen Reinigungsmittel verwenden.

7_HAUPTSACHLICHE URSACHEN VON STORUNGEN

Falls keine Eisbildung erfolgt, sollten Sie vor einer Benachrichtigung des Kundendienstes folgende Punkte Uberpriifen:

+ Der zur Aufstellung des Gerétes erforderliche Absperrhahn des Wasserzuflusses (8 Abb. 4) muss gedffnet sein

+ Zur Stromversorgung muss sich der Stecker (wenn vorgesehen) richtig in der Steckdose befinden, der Schalter (7 Abb. 4) muss auf ,EIN*
stehen und die Taste (16 Abb. 3) muss leuchten

Sonstige Hinweise:

+ Im Fall einer GbermaRigen Gerauschentwicklung priifen Sie bitte, ob das Gerat Mobel oder Metallflachen berihrt, die Gerdusch oder
Schwingungen verursachen kénnen

+ Sollten Sie Wasserflecken finden, ist zu priifen, ob sich die Offnung des Wasserabflusses im Eiswiirfelbehalter eventuell zugesetzt hat
oder ob die Wasserzu- und -abflussleitungen korrekt verbunden sind und keine Verengungen oder Leckstellen aufweisen

+ Sicherstellen, dass Wasser- und Lufttemperatur nicht iiber den zuldssigen Installationswerten liegen (siehe Abschnitt 5.2)

+ Sicherstellen, dass der Filter im Wassereinlauf nicht verstopft ist (siehe Abschnitt 9.1)

+ Sicherstellen, dass die Diisen nicht verkalkt sind

Bleibt die Stérung trotz der oben genannten Uberpriifungen weiterhin bestehen, sollten Sie das Gerat durch Betétigen des bei der
Aufstellung installierten Schalters abschalten, den Stecker (wenn vorgesehen) aus der Steckdose ziehen, den Wasseranschluss schliefen
und den Kundendienst verstandigen.

Um ein schnelles und effizientes Handeln des Kundendienstes zu erméglichen, empfehlen wir Ihnen, schon bei der Benachrichtigung das
genaue Modell und die Seriennummer oder die Herstellungsnummer anzugeben, die Sie auf dem Typenschild (Abb. 1) des Gerates oder
vorne auf der vorliegenden Bedienungsanleitung finden.

8 FUNKTIONSWEISE

Das Gerat ist mit einem Thermostat im Vorratsbehalter fiir Eiswirfel ausgestattet. Dieser schaltet die Produktion ab, sobald das
angesammelte Eis das Fuhlerelement, mit dem er verbunden ist, erreicht.

Wird das Eis aus dem Behalter entnommen, schaltet der Thermostat die Eisproduktion selbstandig wieder ein und erzeugt damit einen
neuen Eisvorrat.

8.1 FUNKTIONSWEISE DES MODELLS MIT DAUERPRODUKTION (Abb. 10)
Das Gerét hat einen Eiswirfelverteiler (18), der im vorderen Teil angeordnet ist.

Um die gew(inschte Eismenge zu entnehmen, reicht es aus, ein Glas oder einen geeigneten Behalter anzunahern und die Taste (19) zu
driicken.
8.1.a EINSTELLUNG DER DOSIERTEN MENGE (Abb. 11)

A WICHTIG:

+ Die folgenden Vorgénge diirfen erst dann ausgefiihrt werden, nachdem man das Gerét von der elektrischen Versorgung getrennt
hat. Die Arbeit muss auBerdem durch einen spezialisierten Techniker ausgefiihrt erden

+ Alle Vorgénge, bei denen man Teile aus Blech berihrt, sind mit Schutzhandschuhen auszufiihren, um Schnittverletzungen zu
vermeiden

Das Gerét hat eine elektronische Vorrichtung fiir die Einstellung der von Mal zu Mal zu entnehmenden Eiswiirfelmenge.

Um die Abgabezeit und proportional dazu die abgegebene Eiswiirfelmenge zu erhéhen bzw. zu verringern, sind die folgenden Schritte

erforderlich:

+ Die Schale (20) herausnehmen

+ Die Schrauben (21) von der Frontplatte entfernen. Dazu einen Kreuzschraubenzieher verwenden

+ Die Frontplatte nach oben herausziehen

+ Den Drehschalter (22) auf der elektronischen Vorrichtung im Uhrzeigersinn drehen, um die Eiswiirfelmenge zu erhdhen, die bei
jedem Drlicken der Taste abgegeben wird, sie im Gegenuhrzeigersinn drehen, um die Menge zu verringern
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8.2 MODELL MIT KALTWASSERVERTEILER (Abb. 12)

Das Geréat wird mit einem Kaltwasserverteiler geliefert, der sich seitlich vom Eiswlirfelbehélter befindet. Um das gekiihlte Wasser zu
entnehmen, reicht es aus, ein Glas zu nehmen und leicht auf die Taste (23) zu drlicken, um das kalte Wasser zu erhalten. Wenn man die
Taste loslasst, wird kein Wasser mehr abgegeben.

Sollte das Gerét einen Filter auf dem Kreislauf des Kaltwasserverteilers haben, sind die Anweisungen zu lesen, die auf dem Aufkleber des
Filters stehen, um auch die Zeiten zu beachten, die der Hersteller des Filters selbst zum Ersetzen empfiehlt.

9 WARTUNG
9.1 REINIGEN DES FILTERS DES MAGNETVENTILS DER WASSERZUFUHR (Abb. 13)

A Samtliche Arbeiten in diesem Absatz beschriebenen miissen, wie bereits fiir die oben aufgefiihrten Wartungsarbeiten
beschrieben, nach Unterbrechung der Strom- und Wasserzufuhr von professionell befugtem und qualifiziertem Fachpersonal
durchgefiihrt werden.

Den am Magnetventil des Wasserzuflusses eingesetzten Filter (24) in wenigstens zweimonatigen Abstanden reinigen. Gehen Sie
dazu wie folgt vor:

+ Schalten Sie das Gerat mit dem dafiir vorgesehenen Schalter (7 Abb. 4) ab und ziehen Sie den Stecker (wenn vorgesehen) aus der
Steckdose

+ SchlieRen Sie die Wasserzufuhr durch den dafiir vorgesehenen Absperrhahn (8 Abb. 4)

+ Schrauben Sie den Schlauchanschluss (14) ab, der auf dem Auslass des an der Riickseite des Gerats befindlichen Magnetventils
(Vorderseite beim eingebauten Modell) sitzt. Fiir das Einbaumodell ist zuerst die Platte zu entfernen, so wie es unter Punkt 5.2.a
beschrieben ist

+ Nehmen Sie den Filter (24) mit Hilfe einer Zange aus seiner Halterung, ohne dabei das Schraubgewinde des Wasseranschlusses zu
beschadigen

+ Reinigen Sie den Filter unter einem Wasserstrahl von allen Riickstanden; falls er zu schmutzig ist, ersetzen Sie ihn

Nach erfolgter Reinigung setzen Sie den Filter wieder ein und schrauben Sie den Wasseranschluss ermneut an. Beachten Sie alle hierzu
auf den vorderen Seiten dieser Bedienungsanleitung gegebenen Hinweise.

Nach Beendigung dieses Vorgangs stellen Sie die Strom- und Wasserversorgung des Gerates wieder her.

9.2 MODELLE MIT LUFTKONDENSATION (Abb. 14)

Bei Modellen mit Luftkondensation ist es sehr wichtig, den gerippten Kondensator und den entsprechenden AuRenfilter (wenn vorhanden)
immer sauber zu halten.

Lassen Sie den gerippten Kondensator regelmafig mindestens alle zwei Monate vom Kundendienst reinigen. Der Kundendienst kann
diese Reinigung in das Wartungsprogramm des Gerates aufnehmen.

Die Reinigung des AuRenfilters (wo vorhanden) muss mindestens einmal pro Monat durchgefiihrt werden, wobei man sich an folgende
Anweisungen halte:

+ Halten Sie das Gerat an und schalten Sie es mit dem dafiir vorgesehenen Schalter (7 Abb. 4) ab

+ Offnen Sie das Plastikgitter

+ Nehmen Sie den Filter heraus und halten Sie ihn fern vom Gerat

+ Entfernen Sie mit Pressluft den Staub vom Filter

+ Setzen Sie den Filter wieder ein und schliefen Sie das Plastikgitter

9.3 MASSNAHMEN ZUR REINIGUNG UND DESINFEKTION
Bei Inrem Fachhéandler erhalten Sie ein Reinigungs- und Desinfektionskit, das eigens fiir dieses Gerédt zusammengestellt wurde.

A Verwenden Sie niemals dtzende Mittel, um das Gerat vom Kalkstein zu befreien, denn sie verursachen schwere Schiden an
den Materialien und Komponenten des Gerates. AuBerdem erlischt dadurch eine jegliche Form des Garantieanspruchs.

A Keine Wasserstrahlen zum Reinigen des Gerates benutzen.

A Samtliche Reinigungsarbeiten miissen, wie bereits fiir die oben aufgefiihrten Wartungsarbeiten beschrieben, nach
Unterbrechung der Strom- und Wasserzufuhr von professionell befugtem und qualifiziertem Fachpersonal durchgefiihrt werden.

A Man halte sich an die im Handbuch zur Reinigung und Desinfektion beschriebenen Anweisungen, das mit diesem Gerét
geliefert wird.

A WICHTIG:

Das gesamte in den ersten 5 Zyklen nach den Reinigungs- und Desinfektionsvorgéangen produzierte Eis sowie das im Behlter
eventuell noch vorhandene Eis muss beseitigt werden.

74



Eine vollstdndige Desinfektion des Gerates kann nur vom autorisierten Kundendienst durchgefiihrt werden. Sie ist je nach den
vorliegenden Einsatzbedingungen des Gerétes, je nach den chemischen und physikalischen Eigenschaften des Wassers und nach einer
langeren Nichtbenutzung des Gerates mit variabler Frequenz auszufiihren.

Wir empfehlen lhnen, mit lhrem Fachhandler oder Kundendienst einen Wartungsvertrag abzuschlieRen, der folgende Arbeiten einschlieft.
+ Reinigung des Kondensator

+ Sdubern des Filters am Magnetventil des Wasserzuflusses

* Reinigung des Eisvorratsbehélters

+ Kontrolle des Ladungszustandes des Kaltemittels

+ Kontrolle des Gefrierzyklus

+ Desinfektion des gesamten Eiswirfelautomaten

10 AUTOMATISCHE REINIGUNG (OPTIONALE FUNKTION)

Die Haufigkeit der Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten kann variieren je nach:
+ Temperatur und Umweltbedingungen

+ Wassertemperatur und -qualitat (Harte, Sandvorkommen, usw.)

+ Produzierter Eismenge, d. h. Betriebszeit des Eiswirfelbereiters

+ Stillstandzeiten des Eiswirfelbereiters

UM EINE KORREKTE REINIGUNG UND DESINFEKTION DES EI"SWURFELBEREITERS ZU GEWAHRLEISTEN, FUHRE MAN DIE IM
VORLIEGENDEN HANDBUCH ANGEGEBENEN ARBEITSVORGANGE MINDESTENS EINMAL PRO MONAT AUS.

A ACHTUNG:

+ Die in diesem Handbuch beschriebenen Arbeitsvorgange diirfen einzig und allein von professionell qualifiziertem und befugtem
Fachpersonal ausgefiihrt werden.

+ Der Eiswiirfelbereiter muss in hygienisch sauberen Rdumen aufgestellt werden, man vermeide also Rdumlichkeiten wie Keller oder
Abstellrdume, denn das Nichteinhalten der hygienischen Erfordernisse beguinstigt die Bildung und die Verbreitung von Bakterien im
Inneren des Eiswiirfelbereiters.

+ Bei lhrem Fachhandler erhalten Sie ein Reinigungs- und Desinfektionskit, das eigens fiir dieses Gerat zusammengestellt wurde.

+ Verwenden Sie niemals atzende Mittel, um das Gerét vom Kalkstein zu befreien, denn sie verursachen schwere Schaden an den
Materialien und Komponenten des Gerétes. AuRerdem erlischt dadurch eine jegliche Form des Garantieanspruchs.

+ Alle Arbeitsvorgange, bei denen man mit Blechteilen in Berlihrung kommt, sind mit Schutzhandschuhen auszufiihren, um
Schnittverletzungen zu vermeiden.

+ Alle Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten miissen mit Schutzhandschuhen vorgenommen werden, um die Haut vor den verwendeten
Mitteln zu schiitzen.

+ Wahrend der Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten schiitze man die Augen durch eine geeignete Schutzbrille vor eventuellen Spritzern
der verwendeten Mittel.

+ Schitten Sie weder Wasser noch Lésungen auf die elektrischen Kabel und auf die Gerateschnur.

1. Warten Sie ab, bis die Eiswiirfel herausgefallen sind, schalten Sie das Gerét ab, trennen Sie es vom Stromnetz und 6ffnen Sie die
Klappe.

2. Nehmen Sie das vorhandene Eis vollstandig aus dem Behalter.

3. Entfernen Sie die Platte mit den Lamellen (1 Abb. 15) sowie die Eiswrfelgleitvorrichtung (2 Abb. 15) und ziehen Sie den
Uberlaufschlauch heraus (3 Abb. 15), um das vorhandene Wasser in die Schale ablaufen zu lassen.

4. Setzen Sie den Uberlaufschlauch wieder ein und fiillen Sie die Schale mit einer 25%igen Lésung aus Wasser und weiRem Essig.
Stellen Sie an Hand der Tabelle die notwendige Losungsmenge in Bezug auf die Tagesproduktion fest (Abb. 16).

5. Setzen Sie die Eiswiirfelgleitvorrichtung und die Platte mit den Lamellen wieder ein.

6. SchlieRen Sie die Klappe und lassen Sie das Gerét fiinf Mal hintereinander jeweils eine Minute laufen, wobei man dazwischen jedes
Mal einen Stillstand von fiinf Minuten einlegt.

A ACHTUNG: Wahrend der Reinigungszyklen ist es notwenig, dass die Pumpe in Betrieb ist (sicherstellen, dass Wasser
gespritzt wird). Andernfalls unverziiglich die Stellschraube des Timers im Uhrzeigersinn so lange drehen, bis der Zeiger auf dem
Stift den mit DEFROST angegebenen Bereich verlasst.

Um den Timer zu erreichen, entferne man die Schrauben der Frontplatte mit einem Kreuzschraubenzieher und ziehe die Frontplatte nach
oben heraus. Den Timer dann mit Hilfe eines Schraubenziehers mit flacher Spitze regulieren (Abb. 17).

7. Die Maschine anhalten und sie vom Strom- und Wassernetz trennen.

8. Die obere Verdeckung des Gerats abnehmen, indem man das Hinterteil hochhebt und es aus den Vorderhaken herausnimmt (Abb.
18). ANMERKUNG: Bei einigen Modellen ist die obere Verdeckung an der Riickplatte mit einer Schraube befestigt. Diese muss
entfernt werden, bevor die obere Verdeckung herausgenommen werden kann und am Ende der Reinigungs- und
Desinfektionsarbeiten wieder eingesetzt werden.
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9. Die Verdampferschutzplatte (Abb. 19) entfernen und die Oberseite des Verdampfers, den Behalter, die Verdampferschutzplatte und
die Klappe mit der Losung aus Wasser und Essig reinigen.
10. Eventuelle Ablagerungen von dem Verdampfer und der Verdampferschutzplatte entfernen. Dazu benutze man einen Pinsel mit
weichen Borsten und einen nicht scheuernden Schwamm.
11. Man schiitte reichlich kaltes Wasser auf den Verdampfer und sammle die abgegangenen Ablagerungen mit Hilfe des Pinsels in der
darunter stehenden Schale. Dabei achte man darauf, dass die Locher im Verdampferboden nicht verstopft werden.
Wahrend der Reinigung des Verdampfers achte man auf Folgendes:
+ die Kuhlschlangen nicht zu knicken
+ die Wasserzuleitungsschlauche nicht herauszuziehen
+ den Thermostaten des Verdampfers nicht zu entfernen.
12. Man entferne und reinige mit einem gewodhnlichen Geschirrspilmittel (Abb. 15):
+ die Platte mit den Lamellen (1)
+ die Eiswirfelgleitvorrichtung (2)
+ den Uberlaufschlauch (3)
+ den Spriihkopftrager (4), von dem man die seitlichen Stopfen (5) entfernt
+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)
+ den Pumpenfilter (7)
13. Man reinige mit dem gleichen Geschirrspiilmittel:
+ die Verdampferschutzplatte
+ die interne Schale
+ den Behalter
+ die Klappe
14. Die vorher gereinigten Teile mit reichlich kaltem Wasser nachsplilen.
15. Folgendes nachspiilen und wieder einsetzen (Abb. 15):
+ den Pumpenfilter (7)
+ den Zuleitungsschlauch des Sprihkopftragers (6)
+ den Spriinkopftréger (4), nachdem man die seitlichen Stopfen (5) wieder eingesetzt hat
+ den Uberlaufschlauch (3)
+ die Verdampferschutzplatte (Abb. 19).
16. Man bereite sich auf die Ausfiihrung der im folgenden Kapitel beschriebenen Desinfektionsarbeiten vor.

Man benutze eine Lésung aus 200 mg/l Natriumhypochlorit und Wasser oder eine der fir Sduglingsflaschen gewdhnlich verwendeten
Lésungen. In diesem Fall stelle man sicher, dass das Desinfektionsprodukt:

+ Vom nationalen Gesundheitsministerium zugelassen ist

+ Fir Lebensmittelmaschinen verwendbar ist

+ Die Materialien und die Komponenten dieses Geréts nicht schadigt.

Was die Art und Weise der Verwendung und die Konzentration anbelangt, halte man sich an das, was auf der Verpackung angegeben ist
und vom Hersteller empfohlen wird. Man empfiehlt, die Lésung bei einer Temperatur von 25°C zu verwenden.

1. Flllen Sie die Schale mit der Desinfektionsldsung. Stellen Sie an Hand der Tabelle die notwendige Lésungsmenge in Bezug auf die
Tagesproduktion fest (Abb. 16).
2. Setzen Sie die Eiswurfelgleitvorrichtung (2 Abb. 15) und die Platte mit den Lamellen (1 Abb. 15) wieder ein.

A Bevor Sie das Gerat mit dem Stromnetz verbinden, stellen Sie sicher, dass alle Kabel und elektrischen Verkabelungen
vollkommen trocken sind.

3. Lassen Sie den Eiswirfelbereiter fiinf Mal hintereinander jeweils eine Minute laufen, wobei man dazwischen jedes Mal einen Stillstand
von finf Minuten einlegt.

A ACHTUNG: Wahrend der Desinfektionszyklen ist es notwenig, dass die Pumpe in Betrieb ist (sicherstellen, dass Wasser
gespritzt wird). Andernfalls unverziiglich die Stellschraube des Timers im Uhrzeigersinn so lange drehen, bis der Zeiger auf dem
Stift den mit DEFROST angegebenen Bereich verlasst.

Um den Timer zu erreichen, entferne man die Schrauben der Frontplatte mit einem Kreuzschraubenzieher und ziehe die Frontplatte nach
oben heraus. Den Timer dann mit Hilfe eines Schraubenziehers mit flacher Spitze regulieren (Abb. 17).

4. Die Maschine anhalten und sie vom Strom- und Wassernetz trennen.

5. Die Verdampferschutzplatte entfernen (Abb. 19)

6. Die Desinfektionslosung auf die Oberseite des Verdampfers giefen und mit einem Pinsel verteilen. Dann mit reichlich kaltem Wasser
nachspiilen.

7. Folgendes abnehmen (Abb. 1) und 30 Minuten lang in die Desinfektionsldsung eintauchen:
+ die Platte mit den Lamellen (1)
+ die Eiswirfelgleitvorrichtung (2)
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+ den Uberlaufschlauch (3)

+ den Spriihkopftrager (4) und die seitlichen Stopfen (5), nachdem man sie vom Tréger entfernt hat
+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)

+ den Pumpenfilter (7)

+ die Verdampferschutzplatte (Abb. 19)

8. Mit einem Schwamm und einem Pinsel die Desinfektionsldsung auf die Wande und die Klappe auftragen.

9. Die im Pumpenkorper verbliebene Desinfektionsldsung ablassen, indem man Wasser unter Druck in den Absaugschlauch einlaufen lasst
und kontrolliert, dass das Wasser durch den Ausgussschlauch (Abb. 20) wieder ablauft.

10. Die innere Schale, die Klappe und den Behélter mit reichlich kaltem Wasser nachspiilen.

11. Die Eiswdrfelgleitvorrichtung, die Verdampferschutzplatte, den Spriihkopftrager und die diesbezlglichen seitlichen Stopfen, die Platte
mit den Lamellen, den Uberlaufschlauch, den Pumpenfilter und den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers sorgfaltig unter einem
Wasserstrahl nachspiilen.

12. Die vorher herausgenommenen Teile wieder einsetzen.

13. Die obere Verdeckung wieder anbringen und sie mit der Schraube, wenn vorhanden, wieder an der Riickplatte befestigen.

Jetzt kann der Eiswiirfelbereiter wieder nach den Vorschriften der Bedienungsanleitung eingeschaltet werden.

A ACHTUNG: Das gesamte in den ersten fiinf Zyklen nach den Reinigungs- und Desinfektionsvorgéangen produzierte Eis muss
beseitigt werden.

IM FOLGENDEN WERDEN EINIGE ZUSATZARBEITSVORGANGE BESCHRIEBEN, DIE FUR SONDERMODELLE NOTWENDIG SIND:

11.1_EISWURFELBEREITER MIT DAUERPRODUKTION

Um die Innenteile nach Abnehmen der oberen Verdeckung (Abb. 18) zu erreichen, entferne man die obere Frontplatte nach den Anweisungen

von Abb. 21.

Zusatzlich zu den in den Kapiteln 10 und 11 beschriebenen Arbeitsvorgangen, ist fiir die Reinigung und Desinfektion der Eisvorratszelle

Folgendes notwendig (Abb. 22):

1. Neigen Sie das Gerat nach vorne, indem Sie eine mindestens 4 cm dicke Unterlage unter die Hinterfiie legen

Stellen Sie eine Schale unter die Wiirfelausgabe (8)

Heben Sie den Ableitungsschlauch so weit, bis er die Hohe des Gerats (iberschreitet

GieRen Sie die Losung aus Wasser und Essig auf die Wirfeltransportschraube bis die Losung aus der Wiirfelausgabe (8) ausfliefit

Die Losung muss mindestens 30 Minuten im Inneren der Zelle wirken. Lassen Sie dann die Losung ab, indem Sie den

Ableitungsschlauch wieder in die urspriingliche Lage bringen

6. Mit einem Schwamm und einem Pinsel die Losung aus Wasser und Essig auf die Wande der Eisvorratszelle und auf die
Eiswirfeltransportschraube auftragen. Dabei Rotationsbewegungen vermeiden, denn diese konnten den Schubmotor beschadigen

ok wnN

Die von Nummer 3 bis Nummer 6 beschriebenen Arbeitsvorgange mit der Desinfektionsldsung wiederholen

Mit reichlich kaltem Wasser die Wande der Eisvorratszelle nachspiilen

Die Wiirfeltransportschraube und den Zellenboden lange mit kaltem Wasser nachspiilen, das durch die Wiirfelausgabe (8) ausfliet
0 Das auf dem Zellenboden verbliebene Wasser ablassen, indem man den Ableitungsschlauch wieder in die urspriingliche Lage bringt.

11.2 EISWURFELBEREITER MIT ABS-AUSFUHRUNGEN (Abb. 23)

Um die innere Schale, den Verdampfer und die Stellschraube des Timers zu erreichen:
+ Entfernen Sie die Verkleidung, die die Schrauben bedeckt

+ Nehmen Sie die Schrauben mit einem Kreuzschraubenzieher heraus

« Offnen Sie die Vorderklappe und nehmen Sie den ABS-Einsatz heraus.

11.3 EISWURFELBEREITER MIT PRODUKTION VON 21 kg/24h

Fuhren Sie die Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten durch, wie in den Kapiteln 10 und 11 beschrieben.

Um den Pumpenfilter (Abb. 24) zu erreichen:

+ Entfernen Sie die Platte mit den Lamellen (1), die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2) und ziehen Sie den Uberlaufschlauch (3) heraus, um das
in der Schale vorhandene Wasser abzulassen

+ Trennen Sie die Verbindungsschlauche der Pumpe (10) und des Spriihkopftragers (11)

+ Schrauben Sie den Gewindering ab (9).

Um die Pumpenseite der inneren Schale zu erreichen:

+ Entfernen Sie die Riickplatte, indem Sie die Befestigungsschrauben herausnehmen und die Platte nach oben herausziehen (Abb. 25)

+ Nehmen Sie den Pumpeverbindungsschlauch (10 Abb. 24) ab

+ Losen Sie die Pumpenverkabelung (12 Abb. 26) und nehmen Sie die ganze Pumpe, die sich rechts neben dem Verdampfer befindet,
heraus, indem Sie sie aus ihrem Sitz heben. Achten Sie dabei darauf, dass die elektrischen Verbindungen (Abb. 26) nicht beschadigt
werden
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+ Die Losung aus Wasser und Essig sowie die Desinfektionsldsung mit einem Schwamm auf die Wénde des Pumpenbehélters auftragen.
Achten Sie dabei darauf, dass die elektrischen Teile nicht nass werden

+ Setzen Sie am Ende der Reinigungs- und Desinfektionsvorgange der Schale die Pumpe wieder ein. Achten Sie dabei darauf, dass der
Verbindungsschlauch des Spriihkopftragers (10 Abb. 24) und der Verbindungsschlauch der Pumpe (11 Abb. 24) richtig verbunden
werden und dass die Verkabelung der Pumpe (12 Abb. 26) wieder befestigt wird.

11.4 EISWURFELBEREITER MIT KALTWASSERVERTEILER

Fuhren Sie die Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten durch, wie in den Kapiteln 10 und 11 beschrieben. Entfernen Sie fiir die
Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten jedoch auch folgende Komponenten (Abb. 27):

+ Wasserkiihlschlange (13)

+ Schutzgitter der KiihIschlange (14)

Das Innere der Kihlschlange reichlich mit kaltem Wasser unter Druck nachspiilen.
Den Bereich des Kaltwasserverteilers reinigen und desinfizieren.

Um die Stellschraube des Timers der Modelle mit Produktion von 21 kg/24h (Abb. 28) zu erreichen:

+ Entfernen Sie die Schraube, die die obere Verdeckung an der Riickplatte befestigt

+ Heben Sie das Hinterteil der oberen Verdeckung hoch und nehmen Sie es aus den Vorderhaken heraus
+ Regulieren Sie den Timer mit Hilfe eines Schraubenziehers mit flacher Spitze.

Um den Pumpenfilter und die Pumpenseite der inneren Schale zu erreichen, siehe Kapitel 6.

11.5 EISWURFELBEREITER MIT VERTIKALVERDAMPFER

Fihren Sie die Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten durch, wie in den Kapiteln 10 und 11 beschrieben. Beachten Sie dabei folgende
Anweisungen:

+ Um den Verdampferschutz (15), die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2) und den Uberlaufschlauch (3) herauszunehmen, sighe Abb. 29

+ Um den Spriihkopftrager (4) und die diesbezliglichen seitlichen Stopfen (5) zu entfemen, siehe Abb. 30.

+ Zur Reinigung und Desinfektion des Pumpenfilters (7) siche Abb. 30

+ Reinigen Sie sowohl das Vorder- als auch das Hinterteil des Verdampfers, indem Sie eine Biirste mit weichen Borsten benutzen

+ Reinigen und desinfizieren Sie die schwingende Platte (16) der Abb. 30

12 ELEKTRONISCHER TIMER (OPTIONALE FUNKTION)
Dieses Gerat ist mit einem elektronischen Timer ausgestattet.

Man befolge die in dieser Betriebs- und Gebrauchsanleitung gelieferten Anweisungen, mit Ausnahme des Paragraphen 6.2
INBETRIEBSETZUNG und des Kapitels 8 FUNKTIONSWEISE, die von Folgendem ersetzt werden:

6.2 INBETRIEBSETZUNG
Nachdem das Gerét korrekt mit dem Strom- und Wassernetz sowie mit dem Wasserabflusssystem verbunden wurde, ist es mdglich, es zu
starten, indem man folgendermafen vorgeht:
a) den Wasserzufuhrhahn (8 von Abb. 4) éffnen
b) den Stecker (wenn vorgesehen) in die Steckdose einfilhren und Spannung geben, in dem man den eigens in Installationsphase dafiir
vorgesehenen Schalter (7 von Abb. 4) betétigt

1
Das Gerét starten, indem man die Taste ON/OFF (1) drlickt.

1

Fir die permanent mit dem Stromnetz verbundenen Geréate gebe man Spannung, indem man auf den eigens in Installationsphase dafiir
vorgesehenen Schalter driickt, der sich auRerhalb des Geréts befindet.
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12.1 START

Das Gerat ist mit einem Thermostaten im Eisvorratsbehélter versehen, der die Produktion anhélt, wenn die Sonde, mit der er verbunden

ist, vom Eis, das sich im Behélter angesammelt hat, erreicht wird.
Nimmt man das Eis aus dem Behélter heraus, aktiviert der Thermostat die Produktion und bildet somit einen neuen Eisvorrat.

FUNKTIONALITAT DES ELEKTRONISCHEN TIMERS

_—| GRUNE LED
TASTEON/OFF |— | Oﬁr

——7 GELBE LED

m—
TASTE DEFR. DEFR<

TASTE WASH —m— |

|__— BLAUE LED

WASHEET |

TASTE ON/OFF: Ein- oder Ausschalten des Gerats - GRUNE LED

TASTE DEFR.: erlaubt den Beginn der Abtauphase des Gerats
- GELBE LED

TASTE WASH: erlaubt, den automatischen Waschzyklus zu beginnen und/oder beendigen zu lassen
- BLAUE LED.

12.2 FUNKTIONEN
Beim ersten Start des Eiswiirfelbereiters durch Driicken der Taste ON/OFF leuchtet die griine LED fir die

Dauer von 3 Minuten auf; wahrend dieser Zeit erfolgt die Wasserzufuhr in der Schale.
Nach den 3 Minuten gelangt der Eiswiirfelbereiter in die Abtauphase, LED mit gelbem Dauerlicht und LED @I
mit grinem Dauerlicht.

Nach Beendigung des Abtauens beginnt der Eisproduktionszyklus mit der alleinigen LED mit griinem

Dauerlicht.

Man kann die Maschine jederzeit durch Driicken der Taste ,DEFR." zum Abtauen bringen: Die LED mit DEFR I
gelbem Dauerlicht leuchtet auf.
Dieser Vorgang muss von technisch qualifiziertem Fachpersonal durchgefiihrt werden. D

Bei Driicken der Taste ,WASH‘, egal in welcher Phase sich der Eisbereiter befindet, tritt er in die

Waschphase ein, erkennbar am Aufleuchten der blau blinkenden LED. W
ACHTUNG:
Die Taste ,WASH" mittels eines Plastikgerats mit abgerundeter Spitze mit leichtem Druck driicken (Abb. 3). WasH 1
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Verboten ist der Gebrauch von Schraubenziehern oder dhnlichen Geréaten.

Der

Am

Waschzyklus besteht aus Folgendem:
Abtauen (Led mit gelbem Dauerlicht + LED mit griinem Dauerlicht + blau blinkende LED);
30 Minuten nur Pumpenbetrieb (LED mit griinem Dauerlicht + blau blinkende LED);
60 Minuten Betrieb des Elektroventils Wasserzufluss und der Pumpe (LED mit griinem Dauerlicht +
blau blinkende LED).

Ende des Waschzyklus kehrt der Eisbereiter wieder zur Phase zurlick, in der er sich vor dem Driicken

der Taste ,WASH" befand.

Man kann in jeglichem Moment aus der Waschphase herauskommen, indem man die Taste ,WASH" oder die Taste ,DEFR* driickt.

13

PRODUKTREINIGUNG MIT ELEKTRONISCHEM TIMER (OPTIONALE FUNKTION)

Dieses Gerat ist mit einem elektronischen Timer ausgestattet, der es erlaubt, einen automatischen Waschzyklus durchzufiihren.

Zur Durchfiihrung der Reinigung und der Desinfektion des Geréts befolge man den im Folgenden angegebenen Anleitungen:

WARTUNG

131
1.
2.

3.

10.

11.

12.

13.

14.

15.
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Das Herausfallen der Eiswiirfel abwarten und den vorhandenen Eisbehélter vollstandig leeren

Die Platte mit den Lamellen (1 von Abb. 15) und die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2 von Abb. 15) entfernen und den Uberlaufschlauch (3
von Abb. 15) herausziehen, um das in der Schale vorhandene Wasser abzulassen

den Uberlaufschlauch wiedereinsetzen und die Schale mit einer 25%igen Lésung aus Wasser und weillem Essig fiillen. Anhand der
Tabelle die notwendige Lésungsmenge in Bezug auf die Tagesproduktion feststellen (Abb. 16)

die Eiswirfelgleitvorrichtung und die Platte mit den Lamellen wiedereinsetzen

mittels eines Plastikgerats mit abgerundeter Spitze die Taste ,W* (Waschvorgang) durch das eigens dafiir vorgesehene Loch unter
der Taste ,ON/OFF*. (Abb. 17) driicken.

Die blaue LED beginnt zu blinken. Die Maschine fiihrt einen vollstandigen Wasch- und Spilzyklus aus

nach Beendigung des Waschzyklus die Platte mit den Lamellen (1 von Abb. 15) und Eiswirfelgleitvorrichtung (2 von Abb. 15)
entfernen und den Uberlaufschlauch (3 von Abb. 15) herausnehmen, um das in der Schale vorhandene Wasser abzulassen

die Maschine abschalten und vom Strom- und Wassernetz trennen

die Verdampferschutzplatte (Abb. 19) entfernen und mit der Losung aus Wasser und Essig die Oberseite des Verdampfers, den
Behalter, die Verdampferschutzplatte und die Klappe séubern

eventuelle Ablagerungen von dem Verdampfer und der Verdampferschutzplatte entfernen; dazu benutze man einen Pinsel mit
weichen Borsten und einen nicht scheuernden Schwamm

reichlich kaltes Wasser auf den Verdampfer schiitten und die abgegangenen Ablagerungen mithilfe des Pinsels in der darunter
stehenden Schale sammeln; dabei darauf achten, dass die Locher im Verdampferboden nicht verstopft werden.

Wahrend der Reinigung des Verdampfers auf Folgendes achten:

+ die KiihIschlangen nicht zu knicken

+ die Wasserzuleitungsschlduche nicht herauszuziehen

+ den Thermostaten des Verdampfers nicht zu entfernen

mit einem gewdhnlichen Geschirrsplilmittel (Abb. 15) Folgendes entfernen und reinigen:

+ die Platte mit den Lamellen (1)

+ die Eiswirfelgleitvorrichtung (2)

+ den Uberlaufschlauch (3)

+ den Spriihkopftrager (4), von dem man die seitlichen Stopfen (5) entfernt

+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)

+ den Pumpenfilter (7)

mit dem gleichen Geschirrspulmittel Folgendes reinigen:

+ die Verdampferschutzplatte

+ die interne Schale

+ den Behalter

+ die Klappe

die vorher gereinigten Teile mit reichlich kaltem Wasser nachsplen

Folgendes nachspiilen und wieder einsetzen (Abb. 15):

+ den Pumpenfilter (7)

+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)

+ den Sprihkopftrager (4), nachdem man die seitlichen Stopfen (5) wieder eingesetzt hat

+ den Uberlaufschlauch (3)

+ die Verdampferschutzplatte (Abb. 19)

man bereite sich auf die Ausfiihrung der im folgenden Kapitel beschriebenen Desinfektionsarbeiten vor.



13.2 DESINFEKTION

Eine Losung aus 200 mg/l Natriumhypochlorit und Wasser oder eine der fiir Sauglingsflaschen gewohnlich verwendeten LGsungen
benutzen. In diesem Fall stelle man sicher, dass das Desinfektionsprodukt:

+ vom nationalen Gesundheitsministerium zugelassen ist

+ fir Lebensmittelmaschinen verwendbar ist

+ die Materialien und die Komponenten dieses Gerats nicht schadigt.

Was die Art und Weise der Verwendung und die Konzentration anbelangt, halte man sich an das, was auf der Verpackung angegeben ist
und vom Hersteller empfohlen wird. Man empfiehlt, die Losung bei einer Temperatur von 25°C zu verwenden.

1. Die Platte mit den Lamellen (1 von Abb. 15) und die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2 von Abb. 15) entfernen und den Uberlaufschlauch (3
von Abb. 15) herausziehen, um das in der Schale vorhandene Wasser ablaufen zu lassen

2. den Uberlaufschlauch wiedereinsetzen und die Schale mit der Desinfektionslosung aus Wasser und weiflem Essig fiillen. Anhand der
Tabelle die notwendige Lésungsmenge in Bezug auf die Tagesproduktion feststellen (Abb. 16)

3. die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2 Abb. 15) wiedereinsetzen und die Platte mit den Lamellen (1 Abb. 1) wiedereinsetzen

4. mittels eines Plastikgeréts mit abgerundeter Spitze die Taste ,W* (Waschvorgang) durch das eigens dafiir vorgesehene Loch unter
der Taste ,ON/OFF*. (Abb. 17) driicken.
Die blaue LED beginnt zu blinken. Die Maschine fiihrt einen vollstandigen Wasch- und Spilzyklus aus

5. die Maschine abschalten und vom Strom- und Wassemetz trennen

6. die Verdampferschutzplatte (Abb. 19) entfernen

7. mit einem Pinsel die Desinfektionslosung auf die Oberseite des Verdampfers gieBen und verteilen und mit reichlich kaltem Wasser
nachspilen

8. Folgendes abnehmen (Abb. 15) und 30 Minuten lang in die Desinfektionsldsung eintauchen:
+ die Platte mit den Lamellen (1)
+ die Eiswirfelgleitvorrichtung (2)
+ den Uberlaufschlauch (3)
+ den Spriihkopftrager (4) und die seitlichen Stopfen (5), nachdem sie vom Tréger entfernt wurden
+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)
+ den Pumpenfilter (7)
+ die Verdampferschutzplatte (Abb. 19)

. mit einem Schwamm und einem Pinsel die Desinfektionsldsung auf die Wande des Behélters und auf die Klappe auftragen

10. die im Pumpenkérper verbliebene Desinfektionsldsung ablassen, indem man Wasser unter Druck in den Absaugschlauch einlaufen
lasst und kontrolliert, dass das Wasser durch den Ausgussschlauch (Abb. 6) wieder abléuft

11. mit reichlich kaltem Wasser die interne Schale, die Klappe und den Behalter nachspiilen

12. die Eiswirfelgleitvorrichtung, die Verdampferschutzplatte, den Spriihkopftrager und die diesbeziglichen seitlichen Stopfen, die Platte
mit den Lamellen, den Uberlaufschlauch, den Pumpenfilter und den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers sorgfaltig unter einem
Wasserstrahl nachspiilen

13. die vorher herausgenommenen Teile wiedereinsetzen

14. die obere Verdeckung wieder anbringen und sie mit der Schraube, wenn vorhanden, wieder an der Rickplatte befestigen.

Jetzt kann der Eiswirfelbereiter wieder nach den Vorschriften der Bedienungsanleitung eingeschaltet werden.

A ACHTUNG: Das gesamte in den ersten fiinf Zyklen nach den Reinigungs- und Desinfektionsvorgéangen produzierte Eis muss
beseitigt werden.

14 LANGERER STILLSTAND DES GERATES

Wenn Sie das Gerét fiir einen langeren Zeitraum nicht benutzen mdchten, dann sollten Sie:

+ Die Stromversorgung des Geréates durch Betatigung des bei der Aufstellung dafiir vorgesehenen Schalters (7 Abb. 4) unterbrechen und
danach den Stecker aus der Steckdose (wenn vorgesehen) ziehen

+ Die Wasserversorgung durch Betatigen des dafiir vorgesehenen Absperrhahns (8 Abb. 4) unterbrechen

* Alle zur periodischen Wartung des Gerates vorgesehenen Arbeitsschritte durchfiihren (siehe Kapitel 9)

+ Den internen Behalter durch Anheben der Lamellen (wenn vorhanden) und Herausziehen des Uberlaufschlauchs leeren

+ Den Pumpenkdrper durch Einblasen von Druckluft in die Wasserzuleitung des Spriihkopftragers ausleeren

+ Den Filter des Magnetventils der Wasserzufuhr so reinigen, wie im Kapitel 9.1 beschrieben

+ Den Filter des Luftkondensators (wenn vorhanden) so reinigen, wie im Kapitel 9.2 beschrieben
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DECLARACION DE CONFORMIDAD A LA LEY CE

El aparato arriba mencionado esta destinado a la produccion de hielo. Nosotros, los abajo firmantes, declaramos bajo nuestra
exclusiva responsabilidad que el productor de hielo, objeto de la presente declaracion, esta conforme a cuanto prescriben las
siguientes Directivas Europeas, normas, Regulaciones, especificaciones técnicas y modificaciones.

Directivas:

2014/35/EU
2006/42/CE
2014/30/EU
(UE) 2015/863

Normas:

EN 60335-1
EN 60335-2-24

EN 60335-2-75
EN 62233

EN 12100

EN 55014-1
EN 55014-2
EN 61000-3-2

EN 61000-3-3

EN 50581

Baja tension

Maquinas

Compatibilidad electromagnetica

Por la que se modifica el anexo Il de la Directiva 2011/65/UE del Parlamento Europeo y del Consejo
en cuanto a la lista de sustancias restringidas

Aparatos electrodomesticos y analogos. Seguridad. Parte 1: requisitos generales

Seguridad de los aparatos electrodomésticos y analogos Parte 2: Requisitos particulares para
aparatos de refrigeracion, aparatos fabricadores de helados y fabricadores de hielo.

Aparatos electrodomesticos y analogos. Seguridad. Parte 2-75: requisitos particulares para los
dispensadores comerciales y maquinas de venta

Métodos de medicion para campos electromagnéticos de aparatos electrodomésticos y equipos
analogos en relacion con la exposicion humana

Métodos de medicion para campos electromagnéticos de aparatos electrodomésticos y equipos
analogos en relacion con la exposicion humana

Compatibilidad electromagnetica: requisitos para aparatos electrodomesticos, herramientas electricas
y aparatos analogos. Parte 1: emision

Compatibilidad electromagnetica: requisitos para aparatos electrodomesticos, herramientas electricas
y aparatos analogos. Parte 2: inmunidad. Norma de familia de productos

Compatibilidad electromagnetica. Parte 3-2: limites. Limites para las emisiones de corriente armonica
(equipos con corriente de entrada < 16A por fase)

Compatibilidad electromagnetica. Parte 3-3: limites. Limitacion de las variaciones de tension,
fluctuaciones de tension y flicker en las redes publicas de suministro de baja tension para equipos con
corriente asignada < 16A por fase y no sujetos a una conexion condicional

Documentacion técnica para la evaluacion de productos eléctricos y electronicos con respecto a la
restriccion de sustancias peligrosas

Regulaciones e especificaciones técnicas:

D.M. 21/3/73

CE 1935/2004
CE 2023/2006
UE 10/2011

Disciplina higienica de los embalajes, recipientes y objetos destinados a estar en contacto con
sustancias alimenticias o con sustancias de uso personal

Materiales y objetos destinados a estar en contacto con los productos alimenticios

buenas practicas de fabricacion de materiales y objetos destinados a entrar en contacto con alimentos
Materiales y objetos plasticos destinados a entrar en contacto con alimentos

Copia original y archivo técnico en el Representante Legal del Fabricante / Representante Autorizado.
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Estimado Cliente: nos congratulamos con Usted por haber elegido un producto de calidad que seguramente respondera a sus
expectativas. Le agradecemos su preferencia y le invitamos a leer atentamente este manual de instalacién, antes de utilizar su
nuevo productor automatico de hielo en cubitos.
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Las figuras del presente manual son de caracter general, por lo tanto algunas piezas pueden diferir del modelo entregado.

El Fabricante no responde por eventuales inexactitudes, debidas a errores de impresion o de transcripcién, contenidas en el presente
manual de instalacion, uso y mantenimiento. Se reserva el derecho de aportar a los propios productos las modificaciones que le parezcan
necesarias o dtiles, incluso en interés del usuario, sin comprometer las caracteristicas esenciales de funcionalidad y sequridad del equipo.

1 ADVERTENCIAS Y CONSEJOS IMPORTANTES

A Simbolo ISO 3864-B.3.2 ATENCION: Riesgo de incendio
R-290

El presente manual de instalacion es parte integrante del
productor automatico de hielo en cubitos (definido también en
el presente manual de instalacion, mas sencillamente, con el
término “equipo”) y el mismo debera conservarse para
cualquier futura consulta.

Antes de comenzar, asegurese de que el electrodoméstico esté
intacto. Si tiene dudas, no lo use y contacte al centro de asistencia
técnica autorizado.

La fabrica de hielo solo puede ponerse en funcionamiento si la
instalacion se ha llevado a cabo de conformidad con las leyes y
normativas locales y de acuerdo con las instrucciones de este
manual.

Este equipo contiene refrigerante R290, se trata de un gas natural
que no es nocivo para el medio ambiente pero es inflamable.

El refrigerante R290 es un gas incoloro e inodoro, por lo tanto no es
posible identificar su presencia utilizando los sentidos. Esta
condicion requiere medidas de seguridad especiales.

La instalacion, el mantenimiento y todo tipo de reparacion o de
intervencion en este equipo para la fabricacion de hielo debe ser
confiado solo y exclusivamente a personal habilitado segun las leyes
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nacionales, cualificado y formado para trabajar con gases
inflamables. Los trabajos hechos por personal no cualificado pueden
generar situaciones de grave peligro.

Instalar el equipo para la fabricacion de hielo:

e en entornos cuyo volumen minimo sea de 1 m3 por cada 8 gramos
de R290, la cantidad esta indicada en la placa de datos del equipo

e en entornos con piso plano e intacto, sin canales o rejillas, ni
tampoco conexiones con los ambientes de abajo, donde el gas, en
caso de fuga, podria acumularse (el refrigerante R290 es mas
pesado que el aire y tiende a acumularse hacia abajo)

e lejos de interruptores eléctricos, de llamas libres, de superficies
calientes y de otras fuentes de chispas o de combustion

Antes de la puesta en funcionamiento, COMPROBAR EL
PERFECTO ESTADO DEL EQUIPO. EN CASO DE DUDAS NO SE
DEBE UTILIZAR.

El equipo para la fabricacion de hielo se puede poner en
funcionamiento solo si la instalacion se realizo respetando las leyes
y los reglamentos locales, y segun las instrucciones de este manual.

Esta terminantemente prohibido que el usuario acceda al circuito
frigorifico del equipo. En caso de necesidad, llamar al personal de
asistencia autorizado.

No utilizar dispositivos mecanicos como destornilladores,
herramientas con punta, cuchillas ni otros medios para acelerar el
proceso de descongelamiento, ya que se podria cortar el circuito
frigorifico con la consiguiente salida del gas.
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En caso de dafios en el circuito frigorifico: apagar inmediatamente la
maquina, desconectarla de la alimentacion eléctrica, ventilar el
ambiente y llamar al personal de asistencia autorizado.

Esta absolutamente prohibido que el usuario acceda al circuito de
refrigeracion del aparato, en caso de necesidad, llame a la
asistencia autorizada.

A ATENCION: No usar dispositivos mecanicos como
destornilladores, herramientas puntiagudas u otros medios para
acelerar el proceso de descongelamiento.

A ATENCION: Mantener libres de obstrucciones las aberturas de
ventilacion del cuerpo del aparato o de la estructura donde esta
empotrado.

/\ ATENCION: No dafiar el circuito refrigerante.

A ATENCION: No usar aparatos eléctricos dentro de los
compartimientos para la conservacion del hielo.

A ATENCION: No conservar sustancias explosivas dentro del
aparato, como bombonas de aerosol con propelentes inflamables

En caso de darios en el circuito de refrigerante: apague
inmediatamente la maquina, desconéctela de la fuente de
alimentacion, ventile el ambiente, llame al centro de servicio
autorizado.

El usuario tiene la tarea de conservar intacta esta documentacion,
para permitir la consulta durante toda la vida util del aparato.
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Conservar con esmero este manual y hacer de modo que esté
disponible cerca del aparato.
En caso de pérdida o destruccion, es posible solicitar una copia a el
distribuidor indicando el numero de matricula y modelo del aparato.
El manual refleja el estado de la técnica en el momento del
suministro, el distribuidor se reserva el derecho de aportar a sus
aparatos cualquier modificacion que considere util, sin tener que
actualizar el presente documento o documentos correspondientes a
lotes de produccion anteriores.
La responsabilidad de la aplicacion de las indicaciones de seguridad
detalladas en el presente manual, esta a cargo del personal técnico
responsable de las actividades previstas en el aparato, quien debe
comprobar que el personal autorizado:
- esté cualificado para desempefiar la actividad necesaria
- conozca y respete las indicaciones contenidas en este
documento
- conozca y aplique las normas de seguridad del pais donde se
instala el aparato

En el caso de venta o transferencia del equipo a otra persona, el
presente manual se debera entregar al nuevo usuario para que
pueda ponerse al corriente del funcionamiento y de las advertencias
correspondientes.

e lejos de interruptores eléctricos, de llamas libres, de superficies
calientes, de componentes que puedan provocar arcos o chispas
durante su funcionamiento normal o anormal, y de otras fuentes de
chispas o de combustion

e evitar llamas abiertas y fuentes de ignicion o combustion

e desconectar siempre el aparato de la red eléctrica antes de
efectuar cualquier operacion de limpieza y mantenimiento

e para garantizar la eficiencia del equipo y su correcto
funcionamiento, es indispensable atenerse a las indicaciones del
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Fabricante, haciendo efectuar el mantenimiento a técnicos
especializados

® NO quitar ningun panel o rejilla

e N0 apoyar objetos sobre el equipo o delante de las rejillas de
ventilacion

e levantar siempre el equipo para cambiarlo de lugar, incluso a poca
distancia; no empujarlo ni arrastrarlo nunca

e todo uso del aparato que no sea para la produccion de hielo
utilizando agua potable fria se considera impropio

e no obstruir las rejillas de ventilacion y de disipacion de calor, ya
que una insuficiente aireacion, ademas de determinar la
disminucion del rendimiento y un mal funcionamiento, puede
provocar serios dafios al equipo

e en caso de desperfecto y/o mal funcionamiento del equipo,
desconectarlo de la red eléctrica mediante el interruptor previsto en
fase de instalacion y desconectar el enchufe (si esta previsto) de la
relativa toma, cerrar el grifo de carga del agua. Abstenerse de
efectuar cualquier tipo de reparacion o de intervenir directamente y
consultar exclusivamente a personal técnico especializado

¢ modificar o tratar de modificar este equipo, ademas de anular
cualquier forma de garantia, es extremadamente peligroso

e abrir y cerrar la puerta con cuidado sin golpearla

e no utilizar el contenedor del hielo para enfriar o conservar
alimentos o bebidas, ya que estas operaciones podrian obstruir la
descarga produciendo la congestion del contenedor, con las
consiguientes pérdidas de agua

e en caso de desperfecto, consultar al Distribuidor que se lo ha
vendido, que sabra informarle sobre el Centro de Asistencia
Autorizado mas cercano. Recomendamos exigir siempre y
solamente recambios originales
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e eventuales advertencias o esquemas relativos a modelos
particulares, seran adjuntados al presente manual de instalacion

A El uso de este equipo eléctrico presupone el respeto de algunas

reglas fundamentales, en particular:

*no tocarlo con manos o pies mojados 0 humedos

*no usarlo cuando usted se encuentre descalzo

*no usar cables de prolongacion en el bafio o ducha

*el dispositivo puede ser utilizado por nifios mayores de 8 afios y por
personas con capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales
reducidas, o falta de experiencia o conocimientos necesarios,
siempre bajo vigilancia, o después de haber recibido las mismas
instrucciones para todos garantizar un funcionamiento seguro y la
comprension de los peligros inherentes a ella. Los nifios no deben
jugar con el aparato. La limpieza y el mantenimiento destinado a ser
realizada por el usuario no deben ser llevadas a cabo por los nifios
sin supervision

*no tirar del cable de alimentacion para desconectarlo de la red

eléctrica

*vigilar que los nifios no jueguen con el equipo

En el caso en que se decida no volver a utilizar el aparato,
recomendamos hacerlo inutilizable cortandole el cable de
alimentacion (después de haber desconectado el cable de la red
eléctrica).

Se recomienda ademas:

sromper y quitar la puerta, para evitar un posible peligro de
atascamiento de un nifio que se acerque con la intencion de jugar
con el equipo

~evitar dispersar en el ambiente el gas refrigerante y el aceite

contenido en el compresor
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*realizar la eliminacion y recuperacion de los materiales o residuos
sobre la base de las disposiciones nacionales vigentes en la
materia

)4

= | Este simbolo indica que este producto no se debe tratar como residuo doméstico. Para evitar posibles consecuencias nocivas
para el medio ambiente y para la salud, asegurarse de que este producto se elimine y se recicle de manera correcta.

Para obtener mayor informacion sobre la eliminacion y el reciclaje de este producto, ponerse en contacto con el Revendedor de zona o
con el Servicio de tratamiento de residuos.

A Una instalacion incorrecta puede causar dafios al medio ambiente, a animales, a personas o a cosas, por los cuales el
Fabricante no puede ser considerado responsable.

2 DATOS TECNICOS (Fig. 1)
Los valores de la tensién y de la frecuencia estan expuestos en la placa de la matricula, lea estos datos antes de efectuar cualquier
verificacion o control.

Tension (1), potencia (2), modelo (3), n® matricula (4), Fabricante (5).

El nivel de presion acustica continuo equivalente ponderado A de este equipo es inferior a
70 dB(A). Las mediciones han sido efectuadas a 1 metro de distancia de la superficie del equipo y a 1,60 metros de altura del piso,
durante un ciclo completo de produccion.

El esquema eléctrico esta aplicado sobre el contrapanel delantero del equipo.
Para poder acceder ahi, se debe cortar la tension al equipo, soltar los tornillos que sostienen el panel delantero y extraerlo después de
haber abierto la portezuela.

3 INDICACIONES UTILES PARA EL TRANSPORTE
El peso neto y el peso bruto de este equipo estan expuestos en la portada del presente manual de instalacién. En el embalaje se
encuentran impresas las instrucciones para efectuar el correcto transporte y elevacion.

Para evitar que el aceite contenido en el compresor se derrame en el circuito refrigerante, es necesario transportar, almacenar y mover el
equipo exclusivamente en posicion vertical, respetando las indicaciones expuestas en el embalaje.

4 DESEMBALAJE
La instalacion debe ser realizada respetando las normas nacionales vigentes, segtn las instrucciones del Fabricante y por
personal técnico cualificado.

Después de haber quitado el embalaje siguiendo las instrucciones impresas en la caja, CONTROLAR EL PERFECTO ESTADO DEL
EQUIPO. EN CASO DE DUDAS, NO UTILIZARLO Y DIRIGIRSE AL DISTRIBUIDOR que lo ha vendido.

Ninguno de los elementos del embalaje (bolsitas de plastico, carton, espuma de poliestireno, clavos, etc.) debe ser dejado al
alcance de los nifios, porque constituyen una fuente potencial de peligro.

Con la plataforma completamente apoyada en el suelo, desenroscar con una llave hexagonal los tornillos (si estan previstos) que sujetan
el equipo a la plataforma de madera (Fig. 2).

Levantar, con los adecuados sistemas de elevacion en funcion del peso y separar el equipo de la plataforma de madera, luego atornillar
en los respectivos alojamientos de la base los pies de apoyo suministrados (6 de la Fig. 3).

Verificar, utilizando para el control un nivel, que el equipo se encuentre en posicion perfectamente horizontal. Las eventuales regulaciones
se pueden efectuar operando con los pies de apoyo.

5 INSTALACION

5.1 ESQUEMA DE LAS CONEXIONES. (Fig. 4)
7. conexion eléctrica controlada por un interruptor omnipolar con diferencial
8. grifo de alimentacion de agua
9. tubo de alimentacién de agua

10. tubo de descarga de agua
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5.2 POSICIONAMIENTO

A El equipo se debe instalar en lugares higiénicamente limpios. Evitar pues los lugares como los sétanos o los trasteros, ya
que la falta de respeto de los requisitos higiénicos favorece la formacion y la proliferacion de formas bacterianas en el interior
del aparato.

El equipo puede funcionar a una temperatura ambiente de 10°C a 43°C. El mayor rendimiento se obtiene instalando el equipo a
una temperatura ambiente de 10°C a 35°C y con una temperatura del agua de 3°C a 25°C.

Evitar la exposicion directa a los rayos del sol y la cercania a fuentes de calor.

A El presente equipo:

+ se debe instalar en lugares en donde pueda ser controlado por personal cualificado

* no se debe utilizar en ambientes exteriores

* no se debe ubicar en ambientes himedos y con presencia de chorros de agua

* no se debe limpiar utilizando chorros de agua

+ debe ubicarse a 5 cm por lo menos de las paredes laterales (excluido el modelo de encastre integral)

5.2.a POSICIONAMIENTO DE LOS MODELOS A ENCASTRE INTEGRAL

La ventilacion esta garantizada por la parrilla del panel delantero, y por lo tanto no es necesario dejar espacios, ademas de los
necesarios para efectuar un cémodo encastre.

Para permitir el paso del cable de alimentacion, del tubo de carga y del tubo de descarga del agua es necesario prever una apertura
del plano de apoyo como se indica en la Fig. 5.

Se puede acceder al enchufe y a las entradas de carga y de descarga del agua desde el panel delantero. Para acceder al mismo, cortar la
tension al equipo, luego desenroscar los tornillos que sujetan el panel delantero y sacarlo desde arriba después de haber abierto la puerta
(Fig. 6).

Antes de efectuar el encastre del equipo, es necesario fijar el cable de alimentacion a la plancha de base siguiendo el esquema de la
Fig. 6:

+ pasar el enchufe y cable (11) a través de la perforacion (12) de la plancha de base

+ posicionar el pasacables (13) en el correspondiente alojamiento

Después de haber efectuado las operaciones de conexion, volver a montar el panel delantero.

5.3 CONEXION A LA RED HIDRICA

A IMPORTANTE:

o la conexion a la red hidrica debera ser efectuada segun las instrucciones del Fabricante y por personal técnico cualificado

o este equipo debera ser alimentado sélo y exclusivamente con agua fria destinada al consumo humano (potable)

o lapresion de trabajo debe estar comprendida entre 0,1y 0,6 MPa

e entre la red hidrica y el tubo de carga del equipo, es necesario instalar un grifo que permita interrumpir el paso del agua en caso de
necesidad

e en el caso de agua particularmente dura, se aconseja instalar un filtro de cartucho polivalente. La presencia de elementos sélidos (por

ejemplo arena, etc.) podra ser eliminada instalando un filtro mecanico que debera ser controlado y limpiado periédicamente. Tales

dispositivos deberan respetar las normas nacionales vigentes en la materia

Esta prohibido instalar la maquina en un sistema de desionizacion de agua o 6smosis inversa

e no cerrar nunca el grifo de alimentacion hidrica cuando el equipo esta en funcionamiento

e para la conexion a la red de agua, utilizar s6lo los nuevos tubos suministrados con el aparato, no utilice mangueras viejas o utilizado
anteriormente

5.3.a CARGA (Fig. 7)

Introducir en los dos anillos roscados (14) del tubo de carga de agua (9), que hallara en el kit suministrado con el equipo, las
correspondientes juntas (15).

Atornillar muy bien, pero sin ejercer una fuerza excesiva que podria dafiar las conexiones, un anillo roscado en la salida de la
electrovalvula ubicada en la parte trasera del equipo (delantera en el modelo de encastre integral) y otro anillo roscado en el grifo
(8) del agua, que también tiene rosca.

5.3.b DESCARGA (Fig. 7)

Fijar el tubo de descarga de agua (10) en el correspondiente asiento, previsto en la parte trasera del equipo (delantera en el modelo
de encastre integral) verificando que:

+ el tubo sea de tipo flexible
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+ el didmetro interior sea como esta previsto, de 22 mm

* no haya estrechamientos a lo largo del tubo de descarga

+ el tubo de descarga tenga una inclinacion de al menos el 15%

Es oportuno prever que la descarga se realice directamente en un sifén abierto.

5.4 CONEXION A LA RED ELECTRICA

A IMPORTANTE:

o la conexion a la red eléctrica debe se realizada segUn las normas nacionales vigentes y por personal profesionalmente cualificado y
autorizado

o antes de conectar el equipo a la red eléctrica, controlar que la tension de red corresponda a la indicada en la placa

o verificar que la conexidn del equipo posea una eficiente instalacion de conexion a tierra

o verificar que la capacidad eléctrica del equipo sea adecuada a la potencia maxima del equipo indicada en la placa

o siel aparato se entrega con enchufe, preparar una toma controlada por un interruptor magnetotérmico omnipolar (7 de la Fig. 4) con
una distancia de apertura de los contactos mayor o igual a 3 mm, que permite la desconexion completa en las condiciones de la
categoria de sobretension Ill, de conformidad con las normas nacionales de seguridad vigentes, dotado de fusibles, con diferencial
asociado y ubicado de modo tal que se pueda alcanzar con facilidad. Introducir el enchufe en la toma controlada por el interruptor (7
de la Fig. 4)

e es posible encargar la sustitucion del enchufe a personal técnico especializado y cualificado, siempre que la misma se efectue de
conformidad con las normas nacionales de seguridad vigentes

e en el caso en que el equipo haya sido suministrado sin enchufe y se decida conectarlo de modo permanente a la red eléctrica, es
necesario prever un interruptor magnetotérmico omnipolar (7 de la Fig. 4) con distancia de apertura de los contactos mayor o igual a 3
mm, que permite la desconexion completa en las condiciones de la categoria de sobretension I1l, de conformidad con las normas
nacionales de seguridad vigentes, provisto de fusibles, con diferencial asociado y ubicado de modo tal que se pueda alcanzar con
facilidad. Esta operacion debe ser realizada por un técnico especializado

o se recomienda extender en toda su longitud el cable de alimentacion, verificando que no exista la posibilidad de aplastarlo

e en el caso en que el cable de alimentacion estuviese dafiado, debera ser sustituido por personal técnico especializado y cualificado
usando un cable especial disponible en los Centros de Asistencia Autorizados o pidiéndolo directamente al Fabricante

6 PUESTA EN MARCHA

6.1 LIMPIEZA DE LAS PARTES INTERIORES

La limpieza del equipo ya ha sido efectuada en la fabrica. De todas formas aconsejamos efectuar un ulterior lavado de las partes
interiores antes del uso, verificando que el cable de alimentacion no se encuentre conectado a la red eléctrica.

Consultar las informaciones necesarias para las operaciones de limpieza en el manual de limpieza y de desinfeccion.

Para las operaciones de limpieza, utilizar un detergente normal para maquinas lavaplatos o bien una solucién de agua y vinagre; por
Ultimo, efectuar un enjuague minucioso con abundante agua fria y eliminar el hielo producido durante los 5 ciclos posteriores a la
limpieza, ademas del que pudiera estar presente en el contenedor.

No se recomienda el uso de detergentes o polvos abrasivos que puedan dafiar los acabados.

6.2 ARRANQUE
Cuando se pone en marcha el equipo por primera vez o se enciende después de un periodo de inactividad, es necesario llenar
manualmente la cubeta con agua (ver la Fig. 8).

La operacion de carga se efectua abriendo la puerta, levantando las banderas (si estan presentes) y vertiendo directamente el agua en la
cubeta interior.
En los ciclos posteriores, el agua se cargara automaticamente.

Después de conectar correctamente el equipo a la red eléctrica, a la red hidrica y al sistema de descarga del agua, es posible ponerlo en

marcha actuando de la siguiente manera:

a) abrir el grifo (8 de la Fig. 4) de carga del agua

b) introducir en enchufe (si esta previsto) en la toma de corriente y dar tensién mediante el interruptor (7 de la Fig. 4) expresamente
previsto en fase de instalacion

Poner en marcha el equipo pulsando el interruptor luminoso (16 de la Fig. 3).

Para los equipos conectados de modo permanente a la red eléctrica, dar tension por medio del interruptor externo del aparato,
expresamente previsto en fase de instalacion.
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6.2.a ARRANQUE DEL MODELO CON SUMINISTRO CONTINUO (Fig. 9)

Efectuar las operaciones a) y b), como se ha indicado en el punto anterior y luego:

+ quitar el tapon (17) de cierre ubicado en la parrilla delantera

+ con el auxilio de un destornillador de punta plana, girar en el sentido de las agujas del reloj el tornillo de regulacién del timer hasta el
punto en que se siente un chasquido y la bomba de agua se detiene

+ repetir la operacion tres veces consecutivas con un intervalo entre las mismas de un minuto

+ cuando se concluye esta operacion, volver a poner el tapon (17) de cierre en la parrilla delantera; el equipo iniciara automaticamente
la produccion de hielo

6.3 LIMPIEZA DE LAS PARTES DE ACERO

La limpieza inicial del aparato ya se llevd a cabo en la fabrica. Para las posteriores operaciones de limpieza de las partes de acero de la
maquina se deben respetar las siguientes indicaciones:

Evitar que las soluciones salinas se sequen o permanezcan acumuladas en la superficie de las partes exteriores de acero de la maquina,
porque pueden provocar fenémenos de corrosion.

Evitar el contacto con material ferroso (bayetas, tenedores, cucharas, rasquetas, etc.) para no crear puntos donde pueda comenzar la
corrosion, evitar la contaminacion de particulas ferrosas puestas en circulacion en el recipiente.

Limpiar a fondo las superficies de acero inoxidable usando un pafio himedo, agua y jabdn o detergentes comunes, no abrasivos ni a
base de cloro o amoniaco.

7 _PRINCIPALES CAUSAS DE NO FUNCIONAMIENTO

En el caso en que se verifique una falta de produccion de hielo, antes de pedir la intervencion del Centro de Asistencia Autorizado es

oportuno controlar que:

+ el grifo de carga de agua (8 de la Fig. 4) previsto en fase de instalacion se encuentre abierto

* no falte la energia eléctrica, el enchufe (si esta previsto) se encuentre correctamente conectado en la toma, el interruptor (7 de la Fig. 4) esté
en posicion “‘ENCENDIDO” y el boton (16 de la Fig. 3) esté encendido

Ademas:

en caso de excesivo ruido, controlar que el aparato no esté en contacto con muebles o chapas que puedan producir ruido o vibraciones
en el caso que se observasen indicios de pérdida de agua, controlar que el orificio de descarga del contenedor no se encuentre
obstruido, que los tubos de carga y de descarga del agua estén correctamente conectados y no presenten estrechamientos o dafios
verificar que la temperatura del aire o del agua no superen los valores limite de instalacion (ver el punto 5.2)

verificar que el filtro de entrada del agua no se encuentre atascado (ver el punto 9.1)

verificar que en los atomizadores no se hayan formado incrustaciones calcareas

Después de realizar los controles sefialados mas arriba, si el desperfecto persiste, es mejor desconectar el aparato de la red de
alimentacion eléctrica operando con el interruptor previsto en fase de instalacion, desconectar el enchufe (si esta previsto) de la relativa
toma, cerrar el grifo de carga de agua y llamar al Centro de Asistencia Autorizado mas cercano.

Para efectuar una rapida y eficiente intervencion es importante, en el momento de la llamada, indicar con precision el modelo, el nimero
de matricula o el nimero de fabricacion, que se encuentran indicados en la placa (Fig. 1) o en la portada del presente manual de
instalacion.

8 FUNCIONAMIENTO

El equipo tiene un termostato en el contenedor de recoleccion del hielo, que detiene la produccion cuando el hielo acumulado en dicho
contenedor llega a la sonda a la que esta conectado. Retirando el hielo del contenedor, el termostato reactiva automaticamente la
produccién, creando de esta manera una nueva provision de hielo.

8.1 FUNCIONAMIENTO MODELO CON SUMINISTRO CONTINUO (Fig. 10)

El equipo posee un distribuidor de hielo en cubitos (18) ubicado en su parte delantera.

Para coger la cantidad de hielo que se desea, es suficiente acercar un vaso o un recipiente apropiado y pulsar suavemente el
correspondiente boton (19) que activa el suministro.

8.1.a REGULACION CANTIDAD DOSIFICADA (Fig. 11)

A IMPORTANTE:

+ las operaciones siguientes pueden ser efectuadas solamente por un técnico especializado después de haber desconectado el
equipo de la red eléctrica

+ en todas las operaciones en que es necesario manipular piezas de chapa sera oportuno usar guantes idéneos para evitar cortes

El equipo posee un dispositivo electronico para la regulacion de la cantidad de hielo distribuida en cada operacion de extraccion.
Para aumentar o disminuir el tiempo de suministracion y la cantidad proporcional de hielo suministrada, efectuar las siguientes
operaciones:

+ quitar la cubeta (20)

+ desenroscar los tornillos (21) del panel delantero utilizando un destornillador cruciforme

+ sacar el panel delantero extrayéndolo hacia arriba
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+ girar la manilla (22) del dispositivo electrénico en el sentido de las agujas del reloj para aumentar la cantidad de hielo suministrada
cada vez que se pulsa el boton correspondiente y, en sentido contrario al de las agujas del reloj, para disminuirla

8.2 MODELO CON DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA (Fig. 12)

El equipo posee un distribuidor de agua fria ubicado en la parte lateral del contenedor del hielo. Para coger el agua fria, es suficiente
acercar un vaso y pulsar suavemente el correspondiente boton (23) que controla el grifo de suministracion. Al soltar el boton, el flujo de
agua se interrumpe.

Si el equipo posee un filtro ubicado en el circuito de distribucion de agua fria, recomendamos leer atentamente las instrucciones
especificas que se encuentran en la etiqueta del filtro y respetar los tiempos de sustitucion que el fabricante del filtro aconseja.

9 MANTENIMIENTO
9.1 LIMPIEZA FILTRO ELECTROVALVULA DE CARGA DE AGUA (Fig. 13)

Todas las operaciones descritas en este apartado deben ser efectuadas, por personal profesionalmente capacitado y
cualificado, después de haber cortado la alimentacion eléctrica e hidrica como se ha mencionado para las operaciones
anteriores.

A Limpiar por lo menos cada dos meses el filtro (24) ubicado en la electrovalvula de entrada de agua, de acuerdo con las siguientes

instrucciones:

+ cortar la alimentacion eléctrica por medio del correspondiente interruptor (7 de la Fig. 4), previsto en fase de instalacion, y
desconectar el enchufe (si ésta previsto) de la relativa toma

+ cortar la alimentacion hidrica actuando sobre el grifo de carga (8 de la Fig. 4) previsto en fase de instalacion

+ desenroscar el anillo roscado (14) del tubo de carga de agua ubicado en la salida de la electrovalvula que se encuentra en la parte
trasera del equipo (delantera en el modelo de encastre). En el modelo de encastre es necesario sacar antes el panel como se indica
en el punto 5.2.a

+ extraer, con la ayuda de una pinza, el filtro (24) de su alojamiento sin dafiar la conexién del tubo de carga de agua

+ quitar los eventuales residuos lavando el filtro bajo un chorro de agua v, si esta demasiado sucio, cambiarlo

Cuando se ha completado la operacién de limpieza, volver a montar el filtro y el tubo de entrada de agua, respetando precauciones ya
destacadas al comienzo de este manual de instalacion.

Cuando se concluye la operacion de limpieza, reactivar la alimentacion eléctrica e hidrica.

9.2 MODELOS CON CONDENSACION DE AIRE (Fig. 14)

Para los modelos con condensacion de aire, es muy importante mantener limpio el condensador de aletas y el correspondiente filtro
exterior (si esta presente).

Hacer efectuar la limpieza del condensador de aletas, por lo menos cada dos meses, a un Centro de Asistencia autorizado que podra
incluir la operacion en el dmbito de los programas de mantenimiento.

La limpieza del filtro exterior (cuando esté presente) debe realizarse al menos una vez al mes, respetando las siguientes instrucciones:
+ detener el equipo y cortar la alimentacion eléctrica, accionando el interruptor (7 de la Fig. 4) previsto en fase de instalacion

+ abrir la rejilla de plastico

+ retirar el filtro y colocarlo alejado del equipo

+ eliminar el polvo del filtro soplando con aire comprimido

+ colocar nuevamente en filtro en su alojamiento y cerrar la rejilla de plastico

9.3 OPERACIONES DE LIMPIEZA Y DE DESINFECCION
Los revendedores tienen a su disposicion un juego de limpieza y de desinfeccion expresamente realizado para este equipo.

A No utilizar sustancias corrosivas para eliminar el sarro del equipo, ya que, ademas de hacer caducar toda forma de
garantia, provocan serios dafios a los materiales y a los componentes del equipo.

A No utilizar chorros de agua para limpiar el equipo.

A Todas las operaciones de limpieza deben ser efectuadas, por personal profesionalmente capacitado y cualificado, después
de haber cortado la alimentacion eléctrica e hidrica como se ha mencionado para las operaciones anteriores.

A Respetar las instrucciones indicadas en el manual de limpieza y de desinfeccion entregado con este equipo.
A IMPORTANTE:
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Todo el hielo producido durante los 5 ciclos posteriores a las operaciones de limpieza y de desinfeccion, ademas del que
pudiera estar presente en el recipiente, debe ser eliminado.

La desinfeccion completa puede ser efectuada exclusivamente por los Centros de Asistencia Autorizados con una frecuencia variable en
funcion de las condiciones de uso del equipo, de las caracteristicas fisico-quimicas del agua y después de cada periodo de inactividad del
equipo.

Le aconsejamos pedir al distribuidor que le ha vendido este aparato un contrato de mantenimiento periddico que incluya:
+ limpieza del condensador

+ limpieza del filtro ubicado en la electrovalvula entrada agua

+ limpieza del contenedor de recoleccion de hielo

+ control del estado de carga del gas refrigerante

+ control del ciclo de funcionamiento

+ desinfeccion del equipo

10 LIMPIEZA AUTOMATICA (FUNCION OPCIONAL)

La frecuencia de las intervenciones de limpieza y de desinfeccion puede variar segln los siguientes factores:
+ temperatura y condiciones ambientales

+ temperatura y calidad del agua (grado de dureza, presencia de arena, etc.)

+ cantidad de hielo producido, es decir, tiempo de uso del productor de hielo

+ periodos de suspension del uso del productor de hielo

PARA GARANTIZAR UNA CORRECTA LIMPIEZA Y DESINFECCION DEL PRODUCTOR DE HIELO, SE DEBEN LLEVAR A CABO LAS
OPERACIONES PRESENTADAS EN ESTE MANUAL AL MENOS UNA VEZ AL MES.

A ATENCION:

+ las operaciones descritas en este manual deben ser realizadas exclusivamente por personal profesionalmente cualificado y autorizado
el productor de hielo se debe instalar en lugares higiénicamente limpios, evitar lugares como sétanos o trasteros, ya que la falta de
respeto de los requisitos higiénicos favorece la formacion y la proliferacion de formas bacterianas en el interior del productor de hielo
los revendedores tienen a su disposicion un juego de limpieza y de desinfeccion expresamente realizado para este equipo

no utilizar sustancias corrosivas para eliminar el sarro del equipo, ya que, ademas de hacer caducar toda forma de garantia, provocan
serios dafios a los materiales y a los componentes del equipo

todas las operaciones que contemplan la manipulacién de piezas de chapa deben realizarse llevando guantes apropiados para evitar
los cortes

todas las operaciones de limpieza y de desinfeccion se deben llevar a cabo con guantes apropiados para proteger la piel contra las
sustancias utilizadas

durante las operaciones de limpieza y de desinfeccion levar gafas para proteger los ojos contra las posibles salpicaduras con las
sustancias utilizadas

evitar verter agua o soluciones sobre los cables eléctricos y sobre el cable de alimentacion eléctrica

1. esperar que caigan los cubitos, apagar el equipo, desenchufarlo de la red eléctrica y abrir la puerta
. vaciar completamente el hielo presente en el contenedor

3. retirar el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1), la rampa para cubitos (2 de la Fig. 1) y extraer el tubo de rebose (3 de la
Fig. 1) para descargar el agua presente en la cubeta

4. colocar otra vez el tubo de rebose y llenar la cubeta con una solucién al 25% de agua y vinagre blanco. Consultar en la tabla la
cantidad de solucién necesaria de acuerdo con la produccion diaria (Fig. 2)

5. colocar otra vez la rampa para cubitos y el panel de soporte de las banderas

6. cerrar la puerta y hacer funcionar el equipo por cinco periodos de un minuto cada uno, separandolos con un periodo de parada de
cinco minutos

A ATENCION: Durante los ciclos de limpieza es necesario que la bomba esté en funcionamiento (comprobar que haya aspersion
de agua). De lo contrario, actuar inmediatamente sobre el tornillo de regulacién del temporizador, girandolo en el sentido de las
agujas del reloj hasta que el indicador del perno salga de la zona indicada con DEFROST.

Para acceder al temporizador, aflojar los tornillos del panel delantero con un destornillador de punta cruciforme, extraer el panel delantero
tirandolo hacia arriba y regular el temporizador con un destornillador de punta plana (Fig. 3).

7. detener la maquina y desenchufarla de la red eléctrica y de la red hidrica

8. desmontar el elemento superior del equipo alzando la parte trasera y extrayéndolo de los ganchos delanteros
(Fig. 4). NOTA: en algunos modelos el elemento superior esta fijado en el panel trasero del equipo con un tornillo, que hay que retirar
antes de alzar dicho elemento superior, y que se debe colocar otra vez al final de las operaciones de limpieza y desinfeccion

9. retirar el panel que cubre el evaporador (Fig. 5) y limpiar con la solucién de agua y vinagre la parte superior del evaporador, el
contenedor, el panel que cubre el evaporador y la puerta
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10. eliminar los posibles sedimentos del evaporador y del panel que cubre el evaporador utilizando un pincel de cerdas suaves y una
esponja no abrasiva
11. verter agua fria en abundancia sobre el evaporador y hacer confluir, con la ayuda del pincel, los sedimentos eliminados en la cubeta de
abajo, prestando atencion a no obstruir los orificios presentes en el fondo del evaporador.
Durante la limpieza del evaporador, prestar atencion a:
+ no doblar las serpentinas
* no extraer los tubos de entrada del agua
* no retirar el termostato del evaporador
12. retirar (Fig. 1) y limpiar con detergente normal para vajilla:
+ ¢l panel de soporte de las banderas (1)
+ la rampa de cubitos (2)
+ el tubo de rebose (3)
+ la rampa de los aspersores (4), con la precaucion de retirar los tapones laterales (5)
+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)
+ elfiltro de la bomba (7)
13. limpiar con el mismo detergente para vajilla:
+ el panel que cubre el evaporador
+ la cubeta interior
+ el contenedor
* la puerta
14. enjuagar con abundante agua fria las piezas limpiadas con anterioridad
15. enjuagar y montar otra vez (Fig. 1):
+ el filtro de la bomba (7)
+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)
+ la rampa de aspersores (4), después de haber colocado otra vez los tapones laterales (5)
+ el tubo de rebose (3)
+ el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)
16. prepararse para realizar las operaciones de desinfeccion descritas en el préximo capitulo

11 DESINFECCION AUTOMATICA (FUNCION OPCIONAL)

Utilizar una solucién de 200 mg/l de hipoclorito de sodio y agua o una de las soluciones que normalmente se utilizan para la desinfeccion
de los biberones; en este Ultimo caso, comprobar que el producto desinfectante:

+ esté autorizado por el Ministerio de Salud nacional

+ se pueda utilizar en maquinas alimentarias

* no sea nocivo para los materiales ni para los componentes de este equipo

Para los modos de uso y las concentraciones, respetar las indicaciones de la etiqueta y los consejos del fabricante. Se recomienda utilizar
la solucion a una temperatura de 25°C.

1. llenar la cubeta con la solucion desinfectante. Consultar la tabla para ver la cantidad de solucién necesaria de acuerdo con la
produccion diaria (Fig. 2)
2. montar nuevamente la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1)

A Antes de conectar el equipo a la red eléctrica, asegurarse de que todos los cables y los cableados eléctricos estén
perfectamente secos.

3. hacer funcionar el productor de hielo por cinco periodos de un minuto cada uno, separandolos con un periodo de parada de cinco
minutos

A ATENCION: Durante los pasos de desinfeccion es necesario que la bomba esté en funcionamiento (comprobar que haya
aspersion de agua). De lo contrario, actuar inmediatamente sobre el tornillo de regulacion del temporizador, girandolo en el
sentido de las agujas del reloj hasta que el indicador del perno salga de la zona indicada con DEFROST.

Para acceder al temporizador, aflojar los tornillos del panel delantero con un destornillador de punta cruciforme, extraer el panel delantero
tirandolo hacia arriba y regular el temporizador con un destornillador de punta plana (Fig. 3).

detener la maquina y desenchufarla de la red eléctrica y de la red hidrica

retirar el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)

verter y distribuir con un pincel la solucion desinfectante en la parte superior del evaporador y enjuagar con abundante agua fria
desmontar (Fig. 1) y sumergir en la solucion desinfectante por 30 minutos:

+ ¢l panel de soporte de las banderas (1)

+ la rampa de cubitos (2)

+ el tubo de rebose (3)

+ la rampa de los aspersores (4) y los tapones laterales (5), después de haberlos retirado de la rampa
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+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)
+ elfiltro de la bomba (7)
+ el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)

8. pasar con una esponja y un pincel la solucion desinfectante sobre las paredes del contenedor y sobre la puerta

9. descargar la solucion desinfectante que haya quedado en el cuerpo de la bomba, introduciendo agua a presion en el tubo de
aspiracion y comprobando que el agua salga por el tubo de descarga (Fig. 6)

10. enjuagar con abundante agua fria la cubeta interior, la puerta y el contenedor

11. enjuagar esmeradamente bajo un chorro de agua la rampa de cubitos, el panel que cubre el evaporador, la rampa de aspersores y
los respectivos tapones laterales, el panel de soporte de las banderas, el tubo de rebose, el filtro de la bomba y el tubo de
alimentacion de la rampa de aspersores

12. montar nuevamente las piezas desmontadas con anterioridad

13. colocar nuevamente el elemento superior, fijandolo en el panel trasero con el tornillo, si esté presente

Ahora el productor de hielo se puede reactivar siguiendo las instrucciones del manual de uso.

A ATENCION: Todo el hielo producido durante los primeros cinco ciclos que siguen a las operaciones de limpieza y de
desinfeccion se debe eliminar.

A CONTINUACION SE PRESENTAN ALGUNAS OPERACIONES ADICIONALES NECESARIAS PARA LOS MODELOS ESPECIALES:

11.1 PRODUCTOR DE HIELO CON DISTRIBUCION CONTINUA
Para acceder a las piezas interiores, después de desmontar el elemento superior del equipo (Fig. 4), retirar el panel delantero superior
siguiendo las indicaciones de la Fig. 7.

Ademas de las operaciones descritas en los capitulos 2 y 3, para realizar la limpieza y la desinfeccion del contenedor de recoleccion del

hielo es necesario (Fig. 8):

1. inclinar el equipo hacia la parte delantera, colocando un taco de al menos 4 cm de espesor debajo de las patas traseras

2. colocar una cubeta debajo del conducto de distribucién de cubitos

3. alzar el tubo de descarga hasta superar la altura del equipo

4. verter la solucion de agua y vinagre sobre el tornillo de transporte de los cubitos hasta que la solucion salga por el conducto de
distribucion de cubitos (8)

5. dejar la solucién dentro del contenedor al menos por 30 minutos y luego descargarla colocando nuevamente el tubo de descarga en
la posicion original

6. pasar con una esponja y un pincel la solucién de agua y vinagre sobre las paredes del contenedor de recoleccion del hielo y sobre el
tornillo de transporte de cubitos, evitando rotaciones que puedan dafiar el motor de arrastre

7. repetir las operaciones del punto 3 al punto 6 utilizando la solucion desinfectante

8. enjuagar con abundante agua fria las paredes del contenedor de recoleccion del hielo

9. enjuagar el tornillo de transporte de cubitos y el fondo del contenedor utilizando agua fria, dejandola correr sobre el conducto de
distribucion de cubitos (8)

10. descargar el agua que haya quedado en el fondo del contenedor, colocando nuevamente el tubo de descarga en su posicion original

11.2 PRODUCTOR DE HIELO CON ACABADO DE ABS

Para acceder a la cubeta interior, al evaporador y al tornillo de regulacion del temporizador:
+ retirar la tapa que cubre los tornillos

+ retirar los tornillos utilizando un destornillador de punta cruciforme

+ abrir la puerta delantera y extraer el mueble de ABS

11.3 PRODUCTOR DE HIELO CON PRODUCCION DE 21 kg/24h
Realizar las operaciones de limpieza y de desinfeccion como se describe en los capitulos 2 y 3.

Para acceder al filtro de la bomba (Fig. 10):

+ retirar el panel de soporte de las banderas (1), la rampa de cubitos (2) y extraer el tubo de rebose (3) para descargar el agua presente
en la cubeta

+ desconectar los tubos de conexion de la bomba (10) y la rampa de aspersores (11)

+ aflojar la abrazadera roscada (9)

Para acceder al lado que contiene la bomba de la cubeta interior:

+ retirar el panel trasero aflojando los tornillos de fijacion y extrayéndolo hacia arriba (Fig. 11)

+ retirar el tubo de conexion de la bomba (10 de la Fig. 10)

+ soltar los cables de la bomba (12 de la Fig. 12) y retirar el grupo bomba situado a la derecha del evaporador, alzandolo de su asiento y
prestando atencion a no dafiar las conexiones eléctricas (Fig. 12)

+ pasar con una esponja la solucion de agua y vinagre y la solucion desinfectante sobre las paredes del contenedor de la bomba,
prestando atencion a no mojar las piezas eléctricas
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+ al final de las operaciones de limpieza y de desinfeccién de la cubeta, montar otra vez la bomba, prestando atencién a empalmar
correctamente el tubo de conexion de la rampa de aspersores (10 de la Fig. 10), el tubo de conexién de la bomba (11 de la Fig. 10) y a
bloguear nuevamente el cableado de la bomba (Fig. 12)

11.4 PRODUCTOR DE HIELO CON DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA

Realizar las operaciones de limpieza y de desinfeccion como se describe en los capitulos 2 y 3, retirando también los siguientes
componentes para las operaciones de limpieza y de desinfeccion (Fig. 13):

+ serpentina de refrigeracion del agua (13)

+ rejilla que cubre la serpentina (14)

Enjuagar abundantemente la parte interior de la serpentina de refrigeracion, haciendo circular agua fria a presion.
Limpiar y desinfectar la zona del distribuidor de agua fria.

Para acceder al tornillo de regulacion del temporizador de los modelos con produccion de 21 kg/24h (Fig. 14):
+ retirar el tornillo que fija el elemento superior en el panel trasero

+ alzar la parte trasera del elemento superior y extraerlo de los ganchos delanteros

+ regular el temporizador utilizando un destornillador de punta plana

Para acceder al filtro de la bomba y al lado de la bomba de la cubeta interior, consultar el capitulo 6.

11.5 PRODUCTOR DE HIELO CON SISTEMA DE EVAPORACION VERTICAL

Realizar las operaciones de limpieza y de desinfeccion como se describe en los capitulos 2 y 3, respetando las siguientes indicaciones:
+ para retirar la cubierta del evaporador (15), la rampa de cubitos (2) y extraer el tubo de rebose (3), consultar la Fig. 15

+ para retirar la rampa de aspersores (4) y los respectivos tapones laterales (5), consultar la Fig. 16

+ para limpiar y desinfectar el filtro de la bomba (7), consultar la Fig. 16

+ limpiar, tanto la parte delantera como la trasera del evaporador utilizando un cepillo de cerdas suaves

+ limpiar y desinfectar el panel oscilante (16) de la Fig. 16

12 TEMPORIZADOR ELECTRONICO (FUNCION OPCIONAL)
12.1 COMIENTO

Este aparato cuenta con un temporizador electrénico.

Seguir las indicaciones detalladas en el manual de instrucciones y advertencias del aparato, a excepcion del apartado 6.2 PUESTA EN
MARCHA y del capitulo 8 FUNCIONAMIENTO, que se reemplazan por las siguientes instrucciones:

6.2 PUESTA EN MARCHA

Después de que el aparato se conecto6 correctamente a la red eléctrica, a la red hidrica y al sistema de descarga del agua, es posible
ponerlo en marcha de la siguiente manera:

a) abrir el grifo (8 de la Fig. 4) de carga de agua

b) colocar el enchufe (si esta previsto) en la toma de corriente y dar tensién accionando el interruptor (7 de la Fig. 4) expresamente
previsto en la fase de instalacion 1

Poner en marcha el aparato pulsando el boton ON/OFF (1).

1

En los aparatos conectados de forma permanente a la red eléctrica, dar tensién accionando el interruptor exterior del aparato,
expresamente previsto en la fase de instalacion.

FUNCIONAMIENTO

El aparato cuenta con un termostato en el contenedor de recogida del hielo, que detiene la produccion cuando el hielo acumulado en el
contenedor llega a la sonda a la que esta conectado.

Retirando el hielo del contenedor, el termostato reactiva la produccion, creando asi un nuevo stock de hielo.
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FUNCIONAMIENTO DEL TEMPORIZADOR ELECTRONICO

' _—| LED VERDE
BOTONON/OFF |— | | @l’

BOTON DEFR. DEFRET AMARILLO

BOTON WASH —mm— |

|_——— LED AZUL

BOTQN ON/OFF: encendido o apagado del aparato - LED VERDE

BOTON DEFR.: permite comenzar la fase de descongelamiento del aparato
- LED AMARILLO

BOTON WASH: permite comenzar o terminar el ciclo de lavado automatico
- LED AZUL.

12.2 FUNCIONAMIENTO

La primera vez que se enciende el productor pulsando el botén ON/OFF, el led verde parpadea durante 3
minutos; en ese periodo se produce la carga de agua en la cubeta.

Cuando se cumplen los 3 minutos, el productor de hielo entra en la fase de descongelamiento, led amarillo
encendido fijo y led verde encendido fijo.

Cuando se completa el descongelamiento comienza la fase del ciclo de produccion de hielo, solamente con
el led verde encendido fijo.

Es posible colocar en cualquier momento la maquina en descongelamiento pulsando el botén “DEFR.”: se
enciende el led amarillo fijo.
Esa operacion debe ser realizada por personal profesionalmente cualificado y autorizado.

Cuando se pulsa el boton “WASH” en cualquier fase que se encuentre el productor, éste entrara en la fase
de lavado que se indica con el encendido del led azul parpadeante.

ATENCION:

Pulsar el botéon “WASH” con un instrumento de material plastico con punta roma, ejerciendo una ligera
presion (fig. 3).

Esta prohibido usar destornilladores o herramientas similares.

El ciclo de lavado consta de las siguientes fases:
. descongelamiento (led amarillo encendido fijo + led verde encendido fijo + led azul parpadeante);
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30 minutos de funcionamiento solamente de la bomba (led verde encendido fijo + led azul
parpadeante);

60 minutos de funcionamiento de la electrovalvula de entrada de agua y de la bomba (led verde
encendido fijo + led azul parpadeante).

Al final del ciclo de lavado el productor vuelve a la fase en la que se encontraba antes de que se accionara
el boton “WASH”.
Es posible salir en cualquier momento de la fase de lavado pulsando el botén “WASH” o el botén “DEFR.

13 LIMPIE EL PRODUCTO CON TEMPORIZADOR ELECTRONICO (FUNCION OPCIONAL)
Para limpiar y desinfectar el aparato, siga las instrucciones a continuacion

13.1 LIMPIEZA:

1.

Esperar la caida de los cubitos, vaciar completamente el hielo presente en el contenedor.

2. Retirar el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1), la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y extraer el tubo de rebose (3 de la
Fig. 1) para descargar el agua presente en la cubeta.
3. Colocar otra vez el tubo de rebose y llenar cubeta con una solucién al 25% de agua y vinagre blanco. Consultar en la tabla la
cantidad de solucién necesaria segun la produccion diaria (Fig. 2).
4. Colocar otra vez la rampa de cubitos y el panel de soporte de las banderas.
5. Mediante un instrumento de material plastico con la punta roma, pulsar el boton “W” (lavado) a través del orificio correspondiente
presente debajo del boton “ON/OFF” (Fig. 3).
El LED azul comienza a parpadear. La maquina realiza un ciclo competo de lavado y de aclarado.
6. Cuando se termina el ciclo de lavado, retirar el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1), la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y
extraer el tubo de rebose (3 de la Fig. 1) para descargar el agua presente en la cubeta.
7. Detener y desconectar la maquina de la red eléctrica y de la red hidrica.
8. Retirar el panel que cubre el evaporador (Fig. 5), limpiar con la solucién de agua y vinagre la parte superior del evaporador, el
contenedor, el panel que cubre el evaporador y la portezuela.
9. Retirar los posibles sedimentos del evaporador y del panel que cubre el evaporador utilizando un pincel de cerdas suaves y una
esponja no abrasiva.
10. Verter abundante agua fria en el evaporador y hacer confluir, con la ayuda del pincel, los sedimentos retirados en la cubeta de abajo,
prestando atencion a no obstruir los orificios presentes en el fondo del evaporador.
Durante la limpieza del evaporador prestar atencion a:
* no doblar las serpentinas
* no extraer los tubos de suministro del agua
* no retirar el termostato del evaporador
11. Retirar (Fig. 1) y limpiar con un detergente comun para vajillas:
+ ¢l panel de soporte de las banderas (1)
+ la rampa de cubitos(2)
+ el tubo de rebose (3)
+ larampa de aspersores (4), con la precaucion de retirar los tapones laterales (5)
+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)
+ el filtro de la bomba (7)
12. Limpiar con el mismo detergente para vajilla:
+ el panel que cubre el evaporador
* la cubeta interior
+ el contenedor
* la portezuela
13. Aclarar con abundante agua fria las partes previamente limpiadas
14. Aclarar y montar otra vez (Fig. 1):
+ el filtro de la bomba (7)
+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)
+ la rampa de aspersores (4), después de colocar otra vez los tapones laterales (5)
+ el tubo de rebose (3)
+ el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)
15. Prepararse para seguir las operaciones de desinfeccion descritas en el siguiente capitulo
13.2 SANITIZACION:

Utilizar una solucién de 200 mg/l de hipoclorito de sodio y agua o una de las soluciones que se utilizan normalmente para desinfectar los
biberones; en ese caso, comprobar que el producto desinfectante:

+ esté autorizado por el Ministerio de Salud nacional

+ se pueda utilizar en maquinas para alimentos

* no sea nocivo para los materiales y componentes de este aparato
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Para el modo de uso y las concentraciones, respetar las indicaciones del envase y las aconsejadas por el productor. Se recomienda

utilizar la solucién a una temperatura de 25°C.

1. Retirar el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1), la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y extraer el tubo de rebose (3 de la
Fig. 1) para descargar el agua que podria encontrarse en la cubeta.

2. Colocar otra vez el tubo de rebose y llenar la cubeta con la solucién desinfectante. Consultar en la tabla las cantidades de solucién
necesarias segun la produccion diaria (Fig. 2).

3. Montar otra vez la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1).

Mediante un instrumento de material plastico con punta roma, pulsar el boton “W” (lavado) a través del correspondiente orificio

presente debajo del boton “ON/OFF” (Fig. 3).

El LED azul comienza a parpadear. La maquina realiza un ciclo competo de lavado y de aclarado.

Detener la maquina desconectandola de la red eléctrica y de la red hidrica.

Retirar el panel que cubre el evaporador (Fig. 5).

Verter y distribuir con un pincel la solucién desinfectante en la parte superior del evaporador y aclarar con abundante agua fria.

Desmontar (Fig. 1) y sumergir en la solucién desinfectante durante 30 minutos:

+ el panel de soporte de las banderas (1)

+ la rampa de cubitos (2)

+ el tubo de rebose (3)

+ larampa de aspersores (4) y los tapones laterales (5), después de retirarlos de la rampa

+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)

+ el filtro de la bomba (7)

+ ¢l panel que cubre el evaporador (Fig. 5)

. Pasar con una esponja y un pincel la solucion desinfectante por las paredes del contenedor y por la portezuela.

10. Descargar la solucion desinfectante que quedo en el cuerpo de la bomba, introduciendo agua a presion en el tubo de aspiracion y
comprobando que el agua salga por el tubo de descarga (Fig. 6).

11. Aclarar con abundante agua fria la cubeta interior, la portezuela y el contenedor.

12. Aclarar a fondo debajo de un chorro de agua la rampa de cubitos, el panel que cubre el evaporador, la rampa de aspersores y los
correspondientes tapones laterales, el panel de soporte de las banderas, el tubo de rebose, el filtro de la bomba y el tubo de
alimentacién de la rampa de aspersores.

13. Montar otra vez las piezas desmontadas con anterioridad.

14. Colocar otra vez el top, fijandolo en el panel trasero con el tornillo, si esta presente.

&~
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Ahora el productor de hielo se puede reactivar nuevamente siguiendo las especificaciones del manual de instrucciones.

14 PERIODOS DE INACTIVIDAD

Cuando se prevea un periodo de tiempo durante el cual el equipo no se utilizara, se debera:

+ desconectar el aparato de la red eléctrica por medio del interruptor (7 de la Fig. 4), y desconectar el enchufe de la relativa toma (si esta
previsto)

+ desconectar el equipo de la alimentacion hidrica actuando sobre el grifo de carga de agua (8 de la Fig. 4)

+ seguir todas las operaciones relativas al mantenimiento periodico del equipo (consultar el capitulo 9)

+ vaciar la cubeta interior alzando las banderas (si estan presentes) y extrayendo el tubo de rebose

+ vaciar el cuerpo de la bomba soplando, con aire comprimido, en el tubo de abastecimiento del agua que va a la rampa atomizadores

+ llevar a cabo la limpieza del filtro de la electrovalvula de carga del agua como se describe en el apartado 9.1

+ llevar a cabo la limpieza del filtro del condensador de aire (si esta presente) como se describe en el apartado 9.2
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DECLARACAO DE CONFORMIDADE DE COMUNIDADE EUROPEIA

O aparelho supracitado destina-se a producao de gelo. Nos, subscritores da presente, declaramos, sob a nossa exclusiva
responsabilidade, que o productor de gelo objecto da presente declaracao e conforme com quanto prescrevem as seguintes
Directivas da Comunidade Europeia, Normas, especificacoes tecnicas e sucessivas modificacoes.

Directivas:

2014/35/EU Maquinas

2006/42/CE Baixa tensao

2014/30/EU Compatibilidade electromagnetica

(UE) 2015/863 que altera o anexo Il da Diretiva 2011/65/UE do Parlamento Europeu e do Conselho no que diz
respeito a lista de substancias sujeitas a restricao

Normas:

EN 60335-1 Aparelhos electrodomesticos e analogos - seguranca. Parte 1: regras gerais

EN 60335-2-24 Seguranca de aparelhos eletrodomésticos e analogos Parte 2: Regras particulares para frigorificos,
congeladores e maquinas de gelo

EN 60335-2-75 Aparelhos electrodomesticos e analogos - seguranca. Parte 2-75: regras particulares para aparelhos
de distribuicao comercial e maquinas de venda

EN 62233 Métodos de medicéo dos campos eletromagnéticos dos aparelhos eletrodomésticos e similares em
relacao & exposicdo humana

EN 12100 Seguranga de maquinas — Principios gerais de concepgdo — Avaliagéo e redugéo de riscos

EN 55014-1 Compatibilidade electromagnetica: requisitos para os aparelhos electrodomesticos, ferramentas
electricas e dispositivos similares. Parte 1: emissao

EN 55014-2 Compatibilidade electromagnetica: requisitos para electrodomesticos, ferramentas electricas e
aparelhos analogos. Parte 2: imunidade - norma de familia de produtos

EN 61000-3-2 Compatibilidade electromagnetica. Parte 3-2: limites - limites para a emissoes de corente harmonicas
(corrente de entrada do equipamento ate 16A, inclusive, por fase

EN 61000-3-3 Compatibilidade electromagnetica. Parte 3-3: limites - limitacao das variacoes de tensao, das

flutuacoes de tensao e da tremulacao nos sistemas de alimentacao publica em baixa tensao, para
equipamentos com corrente nominal < 16A por fase e nao sujeitos a ligacao condicional

EN 50581 Documentagao técnica para a avaliagdo dos produtos elétricos e eletrénicos no que diz respeito a
restricdo de substancias perigosas

Regulamentos e as especificagdes técnicas:

D.M. 21/3/73 Normas higienicas relativas as embalagens, aos recipientes e aos utensilios destinados a entrar em
contacto com substancias alimenticias e com substancias de uso pessoal

CE 1935/2004 Materiais e objetos destinados a entrar em contacto com productos alimenticios

CE 2023/2006 boas préaticas de fabrico de materiais e objectos destinados a entrar em contacto com os alimentos

UE 10/2011 Materiais e objetos de matéria plastica destinados a entrar em contacto com os alimentos

Copia original e arquivo técnico no Representante Legal do Fabricante / Representante Autorizado
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Prezado Cliente: 0s nossos parabéns por ter escolhido um produto de qualidade que, ndo temos dividas, satisfard as Suas
expectativas. Agradecendo pela preferéncia que nos reservou, queremos gentimente convida-lo a consultar atentamente o
presente manual de instrugdes antes de utilizar o Seu novo produtor automatico de gelo em cubos.
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As figuras constantes no presente manual s&o de caracter geral e, portanto, alguns detalhes podem ser ligeiramente diferentes do modelo
entregue.

O Fabricante ndo se responsabiliza por eventuais dados ndo exactos, atribuiveis a erros de impressdo ou de transcrigdo, contidos no
presente manual de instrugdes.

Reserva-se o direito de efectuar nos proprios produtos todas as modificagdes que considerar necessarias ou Uteis, também no interesse
do utilizador, sem prejudicar as caracteristicas essenciais de funcionamento e sequranga.

1_ADVERTENCIAS E CONSELHOS IMPORTANTES

A Simbolo 1SO 3864-B.3.2 ATENGAO: Risco de incéndio
R-290

A Leia atentamente as adverténcias contidas no presente
manual de instru¢des antes de instalar e utilizar o aparelho.
Estas adverténcias foram redigidas para a segurancga de
instalagdo, uso e manutencgao.

Antes de iniciar, certifique-se de que o aparelho esteja intacto. Em
caso de duvida, ndo use e entre em contato com o centro de
assisténcia técnica autorizado.

A maquina de fazer gelo s6 pode ser posta em operacao se a
instalacao for realizada de acordo com as leis e regulamentos locais
e de acordo com as instrugdes deste manual.

E absolutamente proibido para o usuério acessar o circuito de
refrigeracéo do aparelho, em caso de necessidade, ligue para a
assisténcia autorizada.

Este aparelho contém refrigerante R290; trata-se de um gas natural
que ndo é prejudicial ao meio ambiente porém inflamavel.
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O refrigerante R290 é um gas incolor e inodoro, portanto néo é
possivel notar sensorialmente a sua presenca. Por esse motivo, é
necessario adotar medidas de seguranga especiais.

Para esta maquina de gelo, a instalagéo, a manutengao e qualquer
reparacao ou intervencao devem ser realizadas exclusivamente por
pessoal habilitado segundo o que previsto pelas leis nacionais, com
qualificacao e formacao para operar com gases inflamaveis.
Trabalhos realizados por pessoal ndo qualificado podem gerar
situacOes de grave perigo.

Instale a maquina de gelo:

e em ambientes cujo volume possua, no minimo, 1 m3 para cada 8
gramas de R290; a quantidade ¢ indicada na placa de dados do
aparelho

e em ambientes com piso plano e integro, sem canais, grelhas ou
conexdes com ambientes subjacentes em que o gas, em caso de
vazamento, possa acumular-se (o refrigerante R290 € mais pesado
que o ar e tende a acumular-se nas zonas mais baixas)

e distante de interruptores elétricos, chamas desprotegidas,
superficies quentes e outras fontes de ignicdo ou combustéo

Antes da colocagado em funcionamento, VERIFIQUE A )
INTEGRIDADE DO APARELHO. EM CASO DE DUVIDAS, NAO O
UTILIZAR.

A maquina de gelo pode ser colocada em funcionamento somente
se a instalacao foi realizada segundo o que previsto pelas leis e
regulamentos locais e de acordo com as instrugdes deste manual.
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E terminantemente proibido o acesso, por parte do operador, ao
circuito frigorifero do aparelho. Em caso de necessidade, contacte a
assisténcia técnica autorizada.

N&o utilize meios mecanicos como chaves de fenda, ferramentas
pontiagudas, laminas ou outros instrumentos para acelerar o
processo de descongelacao para evitar a danificagao do circuito
frigorifero e o vazamento do gas.

Em caso de danificacdo do circuito frigorifero: desligue
imediatamente a maquina, desconecte-a da alimentagéo elétrica,
ventile o ambiente e contacte a assisténcia técnica autorizada

No caso de venda ou de transferéncia do aparelho para outra
pessoa, o presente manual devera ser entregue ao novo utilizador
para que 0 mesmo possa informar-se sobre o seu funcionamento e
relativas adverténcias.

A\ ATENCAO: Nao use meios mecanicos como chave de fendas,
ferramentas pontiagudas ou outros meios para acelerar o processo
de descongelagéo.

VAN ATENCAO: Mantenha desobstruidas as aberturas de ventilagéo
da carcaca do aparelho ou da estrutura de encastre.

VAN ATENCAO: Nao danifique o circuito refrigerante..

VAN ATENCAO: Nao use aparelhos elétricos no interior dos
compartimentos para a conservagao do gelo.
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VAN ATENCAO: Nao conserve substancias explosivas no
compartimento do aparelho, como por exemplo sprays aerossol com
propulsor inflamavel.

Em caso de danos no circuito de refrigerante: desligue
imediatamente a maquina, desconecte-a da fonte de alimentacao,
apresente o ambiente, ligue para o servigo autorizado.

E obrigacao do utilizador manter esta documentacéo integra para
que possa ser consultada durante toda a vida util do aparelho.

Conserve com cuidado este manual e guarde-o perto do aparelho.
Em caso de perda ou destruicdo é possivel solicitar uma copia o
Distribuidor indicando o numero de série e 0 modelo do aparelho.
O manual reflete o estado da técnica no momento em que o
aparelho foi fornecido. o Distribuidor reserva-se o direito de realizar
qualquer modificacao nos seus aparelhos que julgar util sem que
seja obrigada a atualizar este documento ou documentos
relacionados a lotes de producado precedentes.
A aplicacdo das prescrigdes de seguranga indicadas neste manual é
responsabilidade do pessoal técnico encarregado das atividades
previstas com o aparelho, que devera certificar-se de que o pessoal
autorizado:

- esteja qualificado para realizar as atividades exigidas

- conhega e observe as prescrigdes contidas neste documento

- conhega e aplique as normas de seguranga nacionais

aplicaveis ao aparelho

Em caso de venda ou transferéncia do aparelho para outra pessoa,

este manual deve ser entregue ao novo usuario para que ele possa
ser informado da operacéo e dos avisos relacionados.
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e distante de interruptores elétricos, chamas livres, superficies
quentes, componentes que possam provocar arcos ou faiscas
durante o funcionamento normal ou anémalo e de outras fontes de
ignicdo ou combustdo

e Evite chamas abertas e fontes de igni¢cdo ou combustéo

e desconecte sempre o aparelho da rede eléctrica antes de efectuar
qualquer operagao de limpeza e manutengéo

e para garantir a eficiéncia do aparelho e para o seu correcto
funcionamento, é indispensavel respeitar as instru¢des fornecidas
pelo Fabricante, fazendo realizar a manutencgéo por pessoal
profissionalmente qualificado

¢ ndo desmontar nenhum painel ou grelha

e N30 apoiar objectos sobre 0 aparelho ou a frente das grelhas de
ventilagéo

e levantar sempre o aparelho, até mesmo no caso de pequenas
deslocagdes, evitando absolutamente empurra-lo ou arrasta-lo

e qualquer utilizacao do aparelho que néo seja a producao de gelo
utilizando agua potavel fria, deve ser considerado improprio

e n&0 obstruir as grelhas de ventilagéo e de dispersao do calor dado
que a ventilacdo insuficiente, além de causar uma diminuigdo no
rendimento e mau funcionamento, pode provocar danos no
aparelho

e em caso de avaria ou de mau funcionamento do aparelho,
desligue-o da rede eléctrica agindo no respectivo interruptor
previsto durante a fase de instalagio e desligue (se houver) a ficha
da respectiva tomada e feche a torneira da agua. Nao tente
reparar o aparelho e dirija-se exclusivamente a pessoal
profissionalmente qualificado

¢ modificar ou tentar modificar este aparelho, além de anular
qualquer condicdo de garantia, € extremamente perigoso

e abrir e fechar a porta do aparelho suavemente e sem a bater
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e nunca use o recipiente do gelo para arrefecer ou conservar
alimentos e bebidas, dado que estas operagdes podem obstruir a
saida do gelo provocando o enchimento do recipiente e a
consequente saida de agua do mesmo

e em caso de avaria contacte o Distribuidor que Ihe vendeu o
aparelho o qual sabera indicar um Centro de Assisténcia
Autorizado. Recomendamos exigir sempre e exclusivamente pegas
sobresselentes originais

e eventuais adverténcias ou esquemas relativos a modelos especiais
serao fornecidos junto com o presente manual de instrucoes

A O uso deste aparelho eléctrico implica o respeito de algumas

normas fundamentais e, em especial:

*ndo toque no aparelho com as méos ou com os pés molhados ou

humidos

*ndo use o aparelho com os pés descalgos

*ndo use extensdes em ambientes destinados a banho ou chuveiro

*0 dispositivo pode ser usado por criangas com mais de 8 anos e
pessoas com deficiéncias fisicas, sensoriais ou mentais, ou falta de
experiéncia ou conhecimento necessario, desde que sob vigilancia,
ou depois de terem recebido as todas instrugdes para garantir a
operagao segura e compreensao dos perigos inerentes a ele. As
criangas nao devem brincar com o aparelho. A limpeza e
manutencao destinado a ser executado pelo utilizador ndo deve ser
levada a cabo por criangas, sem supervisao

*nunca puxe pelo cabo de alimentacdo para desligar o aparelho da

rede eléctrica

*vigie as criangas para que nao brinquem com o aparelho

Quando decidir ndo utilizar mais o aparelho, recomendamos torna-lo

inactivo cortando o cabo de alimentagéo (depois de ter retirado a

ficha da tomada da rede eléctrica).
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Além disso, recomenda-se:

*quebrar e remover a porta para evitar que uma crianca, brincando
com o aparelho abandonado, possa ficar fechada dentro

~evitar dispersar no meio ambiente o gas frigorigeno e o éleo

presentes no compressor

«tomar as medidas necessarias para a eliminagéo e a reciclagem
dos materiais segundo as disposi¢des nacionais vigentes nesta
matéria

)4

= | Este simbolo indica que este producto ndo deve ser tratado como lixo doméstico. Para prevenir potenciais consequéncias
negativas para o meio ambiente e para a saude, certifique-se de que este produto seja eliminado e reciclado correctamente.

Para maiores informagcdes relativas a eliminagéo e a reciclage mdeste produto, contacte o seu Distribuidor ou 0 Servigo de Tratamento de
lixo.

Este aparelho ndo contém gases refrigerantes que possam prejudicar a camada de ozono. Contém gases fluorados com efeito
de estufa abrangidos pelo Protocolo de Quioto. O produto é hermeticamente fechado.

A A montagem errada pode causar danos ao ambiente, a animais, pessoas ou coisas, relativamente aos quais o Fabricante
néo pode ser considerado responsavel.

2 DADOS TECNICOS (Fig. 1)
Os valores da tenséo e da frequéncia estao gravados na placa que contém os dados técnicos do aparelho, a qual deve ser consultada
em caso de necessidade.

Tensé&o (1), poténcia (2), modelo (3), numero de matricula (4), Fabricante (5).

O nivel de pressdo acustica continuo equivalente ponderado A deste aparelho é inferior a 70 dB(A). As medigdes foram realizadas a 1 metro
da superficie do aparelho e a 1,60 metros de altura do solo, durante um ciclo completo de produgéo.

0 esquema eléctrico esta instalado no contrapainel anterior do aparelho.

Para poder ter acesso ao mesmo, desligue o aparelho da rede eléctrica, desaperte os parafusos que fixam o painel anterior a puxe-o para
fora depois de ter aberto a porta.

3 INDICAGOES UTEIS PARA O TRANSPORTE
Na capa do presente manual de uso, encontra-se indicado o peso liquido e o peso com embalagem do presente aparelho. Na
embalagem, encontram-se indicadas as instrugdes de transporte e levantamento.

Para impedir que o dleo contido no compressor possa defluir no circuito refrigerador, & necessario transportar, armazenar e movimentar o
aparelho mantendo-o constantemente em posicéo vertical, respeitando as indicagdes impressas na embalagem.

4 REMOQAO DA EMBALAGEM
A instalagao deve ser efectuada de acordo com as normas de seguranga em vigor e de acordo com as instrugdes do Fabricante
e por pessoal profissionalmente qualificado e habilitado.

Depois de se ter tirado a embalagem tal como indicado nas instrugdes constantes na embalagem, VERIFIQUE QUE O APARELHO
ESTEJA INTEGRO. EM CASO DE DUVIDA, NAO USE O APARELHO E DIRIJA-SE AO REVENDEDOR onde comprou o aparelho.
Todos os elementos da embalagem (sacos de plastico, papelao, poliestireno expandido, pregos, etc.) ndo devem ser deixados
ao alcance das criangas, pois constituem potenciais fontes de perigo.

Com a palete bem apoiada no ch&o, desatarraxe os parafusos (se houver) que fixam o aparelho na palete, usando uma chave hexagonal
(Fig. 2).

Levante o aparelho com um sistema de levantamento apropriado ao peso do mesmo e separe o0 aparelho da palete de madeira e atarraxe
os pés fornecidos com o aparelho (6 Fig. 3), nos respectivos alojamentos.
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Utilizando um nivel de bolha, verifique se o aparelho esta perfeitamente horizontal. Eventuais regulagdes podem ser feitas agindo nos pés
do aparelho.

5 INSTALACAO

5.1 ESQUEMA DAS LIGAGOES (Fig. 4)
7. conexdo eléctrica comandada por interruptor omnipolar com diferencial
8. torneira de alimentag&o da agua
9. tubo de alimentag&o da agua

10. tubo de descarga da agua

5.2 POSICIONAMENTO

A 0 aparelho deve ser instalado em ambientes higienicamente limpos; evite, portanto, locais tais como caves ou quartos de
arrumos, pois o nao respeito pelos requisitos higiénicos favorece a formagao e a proliferagéo de formas bacterianas no interior
do aparelho.

0 aparelho pode funcionar com temperatura ambiente compreendida entre 10°C e 43°C.
As melhores performances sao obtidas instalando o aparelho com temperatura ambiente compreendida entre 10°C e 35°C e com
temperatura da agua compreendida entre 3°C e 25°C.

Evite a exposigéo directa aos raios solares e a proximidade a fontes de calor.

A Este aparelho:

+ deve ser instalado em lugares onde pode ser controlado por pessoal qualificado

+ nado deve ser utilizado ao ar livre

+ ndo deve ser colocado em ambientes humidos e onde existam jactos de agua

* ndo deve ser limpo utilizando jactos de agua

+ deve estar separado pelo menos a 5 cm das paredes laterais (com excepgdo do modelo de encaixe integral)

5.2.a POSICIONAMENTO DOS MODELOQS DE ENCAIXE INTEGRAL

A ventilagdo é garantida pela grelha do painel dianteiro e, portanto, ndo é necessario deixar outros espagos livres, além daqueles
necessarios para o encaixe do aparelho.

Para consentir a passagem do cabo de alimentagao, do tubo de entrada e de descarga da agua, é necessario efectuar um furo no
plano de apoio como indicado na Fig. 5.

A ficha e as ligagdes de entrada e de descarga da agua sé&o acessiveis através do painel dianteiro. Para ter acesso ao painel, desligar
a tens&o do aparelho, desatarraxar os parafusos que fixam o painel dianteiro, retirando-o pelo alto, depois de se ter aberto a
portinhola (Fig. 6).

Antes de encaixar o aparelho, é necessario fixar o cabo de alimentacéo eléctrica a chapa da base, seguindo o esquema constante na
Fig. 6:

+ passar a ficha e o cabo (11) através do furo (12) da chapa

+ posicionar o fixador no cabo (13) no respectivo alojamento

Depois de se ter efectuado a ligagéo do aparelho, montar o painel dianteiro.

5.3 LIGACAO A REDE HiDRICA

A IMPORTANTE:

o aligacdo a rede hidrica devera ser realizada segundo as instrugdes do Fabricante e por pessoal profissionalmente qualificado

o este aparelho deve ser alimentado exclusivamente com agua fria destinada ao consumo humano (agua potavel)

o apressdo de funcionamento devera manter-se na faixa de 0,1 a 0,6 MPa

o entre a rede hidrica e o tubo de carregamento do aparelho devera ser instalada uma torneira de seguranga, de modo que se possa
interromper o fluxo de dgua em caso de necessidade

® no caso que a agua de alimentagao seja particularmente dura, sugere-se instalar um filtro de cartucho polivalente. A presencga de
elementos sélidos (por exemplo, areia, etc.) podera ser eliminada instalando um filtro mecanico que, periodicamente, devera ser
inspeccionado e limpo. Estes dispositivos devem estar em conformidade com as vigentes normas nacionais em matéria

o E proibido instalar a maquina em um sistema de desionizagdo de agua ou osmose reversa

o nunca feche a torneira de alimentagao da agua quando o aparelho esta a funcionar

e para a ligagao a rede de &gua use apenas novos tubos fornecidos com o aparelho, ndo utilize as mangueiras velhas ou usadas
anteriormente

5.3.a CARREGAMENTO (Fig. 7)
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Monte as juntas de vedagao especificas (15) nas duas roscas (14) do tubo de alimentagéo da agua (9), fornecido junto com o
aparelho.

Atarraxe em modo seguro, mas sem exercer uma forca excessiva para ndo correr o risco de rachar as unides, uma rosca na saida da
electrovalvula situada na parte posterior (anterior no caso do modelo de encaixe total) do aparelho e a outra rosca na torneira da
agua (8), também provida de rosca.

5.3.b DESCARREGAMENTO (Fig. 7)

Fixe o tubo de descarga da agua (10) no respectivo alojamento existente na parte posterior (anterior no caso do modelo de encaixe
total) do aparelho, verificando que:

+ 0 tubo seja de tipo flexivel

+ o didmetro interno seja, como previsto, de 22 mm

* ndo existam estrangulagdes ao longo de todo o comprimento do tubo de descarga

+ 0 tubo de descarga tenha uma inclinagéo minima de 15%

Deve-se tomar as medidas necessarias de modo que a descarga seja efectuada directamente em sifao aberto.

5.4 LIGAGAO A REDE ELECTRICA

A IMPORTANTE:

* aligacdo a rede eléctrica deve ser efectuada consoante as normas nacionais vigentes e por pessoal profissionalmente qualificado e
habilitado

* antes de ligar o aparelho a rede eléctrica, verifique se a tensdo de rede corresponde aquela constante na placa dos dados técnicos do
aparelho

» verifique se o aparelho esta ligado a uma instalagao de ligagéo a terra eficaz

o certifique-se de que a capacidade eléctrica da instalagao seja proporcionada a poténcia maxima do aparelho, indicada na placa das
caracteristicas técnicas

o se o aparelho for fornecido com ficha, instalar uma tomada especifica comandada por um interruptor magnetotérmico omnipolar (7 de
Fig. 4) com distancia de abertura dos contactos igual ou superior a 3 mm, que permite o corte total em condi¢ées de sobretensao
categoria Ill, conforme as normas nacionais de seguranca vigentes, equipado com fusiveis, com diferencial incorporado e posicionado
de modo que possa ser facilmente alcangado. Inserir a ficha na tomada comandada pelo interruptor (7 de Fig. 4)

o ¢é possivel mandar substituir a ficha por pessoal profissionalmente qualificado e habilitado, desde que a mesma esteja em
conformidade com as normas nacionais de seguranca vigentes

o se o aparelho for fornecido sem ficha e se tiver a previsao de liga-lo de modo permanente a rede eléctrica, & necessario montar um
interruptor magnetotérmico omnipolar (7 de Fig. 4) com distancia de abertura dos contactos igual ou superior a 3 mm, que permite o
corte total em condi¢des de sobretensdo categoria Ill, conforme as normas nacionais de seguranga vigentes, equipado com fusiveis,
com diferencial incorporado e posicionado de modo que possa ser facilmente alcangado. Esta operagao deve ser efectuada por um
técnico especializado

* recomenda-se desenrolar o cabo de alimentag&o por todo o seu comprimento, certificando-se que o mesmo nao fique de forma
alguma sujeito a esmagamentos

e caso o cabo de alimentagéo fique danificado, deve ser substituido imediatamente por pessoal profissionalmente qualificado usando
um cabo especial disponivel exclusivamente junto do Fabricante ou dos Centros de Assisténcia Técnica Autorizados

6 ENTRADA EM FUNCIONAMENTO

6.1 LIMPEZA DAS PARTES INTERNAS

A limpeza do aparelho ja foi efectuada na fabrica. Contudo, sugere-se uma ulterior lavagem das partes internas antes do uso,
certificando-se que o cabo de alimentag&o no esteja ligado a corrente eléctrica.

Para as informagdes necessarias para as operagdes de limpeza, remetemos ao manual de limpeza e sanitizagéo.

Para efectuar as operagdes de limpeza, utilize um comum detergente para louga ou uma solugéo de agua e vinagre; uma vez concluidas
estas operacdes, efectue um esmerado enxague com abundante agua fria a elimine o gelo fabricado durante os 5 ciclos ap6s a limpeza,
além do que estiver presente no recipiente.

Desaconselha-se 0 uso de detergentes ou pds abrasivos que podem provocar danos aos acabamentos.

6.2 ACTIVACAO
Quando colocar em funcionamento pela primeira vez o aparelho ou quando se pde novamente em funcionamento apés um
periodo de inactividade, é necessario encher manualmente a bacia com agua (Fig. 8).

A operagdo de carga é feita abrindo a porta, levantando as bandeirinhas (se presentes) e deitando a agua directamente na bacia interna.
Nos ciclos sucessivos, a agua sera carregada automaticamente.
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Depois que o aparelho tiver sido ligado correctamente a rede eléctrica, a rede hidrica e ao sistema de descarga da agua, ¢ possivel liga-

lo seguindo as indicagdes abaixo:

a) abra a torneira (8 de Fig. 4) de alimentacdo da agua

b) insira a ficha (se prevista) na tomada e ligue a tens&o accionando o interruptor (7 de Fig. 4), expressamente previsto em fase de
instalagéo

Ligue o aparelho carregando no interruptor luminoso (16 de Fig. 3).

Para os aparelhos ligados de modo permanente a rede eléctrica, ligue a tensdo accionando o interruptor externo ao aparelho,
expressamente previsto em fase de instalagao.
6.2.a ACTIVAGAO DO MODELO COM FORNECIMENTO CONTINUO (Fig. 9)
Depois de se terem efectuado as operagdes a) e b), tal como descrito no ponto anterior, efectuar as seguintes operagdes:
sretirar a tampa (17) de fechamento, que se encontra no painel dianteiro com grelha
+usando uma chave de parafusos de ponta chata, rodar no sentido horario o parafuso de regulagéo do timer até ao ponto em que se
sente um disparo € a bomba da agua deixa de funcionar

*repetir a operagao anterior, por trés vezes consecutivas, intervalando cada regulagdo com um tempo de espera de um minuto
+depois de acabada esta operagdo, montar novamente a tampa (17) de fechamento no painel anterior com grelha, o aparelho iniciara
a produzir gelo automaticamente

6.3 LIMPEZA DAS PARTES EM ACO

A limpeza inicial do aparelho ja é feita na fabrica. Para as operagdes sucessivas com as partes em ago da maquina, respeite as seguintes
indicagdes:

Evite que solugdes salinas sequem ou formem pogas na superficie das partes externas em ago da maquina, pois podem provocar
corroséo.

Evite o contacto com material ferroso (esfregdes, garfos, conchas, raspadores, etc.) para ndo provocar corrosao por contaminagéo de
particulas ferrosas colocadas em circulagdo no recipiente.

Limpe cuidadosamente as superficies de ago inoxidavel com um pano himido, agua e sab&o e com detergentes comuns ndo abrasivos
ou a base de cloro ou amoniaco.

7 _CAUSAS PRINCIPAIS DA FALTA DE FUNCIONAMENTO

Se ocorrer uma falta de produgéo de gelo, antes de solicitar a interveng&o do Centro de Assisténcia Técnica Autorizado, sugere-se

verificar se:

+ atorneira de alimentag&o da agua (8 de Fig. 4), prevista em fase de instalagéo, esta aberta

+ ndo falta a energia eléctrica, a ficha (se prevista) esta correctamente introduzida na tomada, o interruptor (7 de Fig. 4) esta na posi¢ao
“LIGADO” e o botéo (16 de Fig. 3) esta aceso

Além disso:

no caso de ruido excessivo, verifique se o aparelho ndo se encontra em contacto com méveis ou outros elementos que possam
produzir ruidos ou vibragdes

se forem encontrados possiveis vestigios de agua, verifique se o furo de descarga do recipiente ndo esta obstruido, se os tubos de
alimentag&o e de descarga da agua estéo ligados correctamente e se os mesmos ndo apresentam estrangulamentos ou fendas
verifique se a temperatura do ar ou da &gua ndo ultrapassam os valores limites da instalagéo (veja paragrafo 5.2)

verifique se o filtro de entrada da agua néo esta obstruido (veja paragrafo 9.1)

verifique se os bicos da agua ndo estdo incrustados de calcario

Uma vez efectuados os controlos anteriormente indicados, se o inconveniente néo foi eliminado, sugerimos desligar o aparelho da rede
eléctrica accionando o interruptor previsto em fase de instalagéo, retirar a ficha (se prevista) da tomada, fechar a torneira de alimentagéo
de agua e contactar o Centro de Assisténcia Técnica Autorizado mais préximo.

Para uma intervengao mais rapida a eficaz é importante, no momento da chamada, indicar com precis&o o modelo, o niimero de série ou
0 niimero de fabrico, que se encontram na etiqueta das caracteristicas (Fig. 1) do aparelho e na capa do presente manual de instrugdes.

8 FUNCIONAMENTO

O aparelho esta provido de um termdstato no recipiente de recolha do gelo que interrompe a produgao quando a sonda a qual esta ligado
é alcangada pelo gelo acumulado no recipiente. Retirando o gelo do recipiente, o terméstato reactivara a produgao, criando, assim, uma
nova reserva de gelo.

8.1 FUNCIONAMENTO DO MODELO COM FORNECIMENTO CONTiNUO (Fig. 10)
O aparelho é fornecido com um distribuidor de cubos de gelo (18) situado na parte dianteira.

Para retirar a quantidade de gelo desejada, é suficiente aproximar um copo ou um recipiente apropriado e premer ligeiramente o
respectivo botdo (19) que comanda o fornecimento.
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8.1.a REGULACAO DA QUANTIDADE DOSEADA (Fig. 11)

A IMPORTANTE:

+ as seguintes operagdes podem ser efectuadas somente depois de se ter desligado o aparelho da rede eléctrica e por um técnico
especializado

+ todas as operagdes que prevéem a manipulagéo de pecas em chapa deverdo ser efectuadas com luvas de trabalho para evitar
cortes

O aparelho esta provido de um dispositivo electronico para a regulagéo da quantidade de gelo distribuida a cada fornecimento.

Para aumentar ou diminuir o tempo de fornecimento e, proporcionalmente, a quantidade de gelo fornecido, efectuar as seguintes

operagdes:

+ retirar a bacia (20)

+ desapertar os parafusos (21) do painel dianteiro usando uma chave de parafusos phillips

+ retirar o painel dianteiro puxando-o para cima

+ rodar o manipulo (22) que se encontra no dispositivo electrénico no sentido horario para aumentar a quantidade de gelo fornecido a
cada pressao do respectivo botéo e no sentido anti-horario para a diminuir

8.2 MODELO COM DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA (Fig. 12)

O aparelho esta provido de um distribuidor de agua fria situado ao lado do recipiente do gelo.

Para retirar a agua refrigerada, é suficiente aproximar um copo e premer ligeiramente o respectivo botdo (23) que comanda o fornecimento;
soltando o botdo, o fluxo de agua interrompe-se.

No caso em que o aparelho ja contiver um filtro montado no circuito de distribui¢ao da agua fria, recomenda-se ler com ateng&o as
respectivas instrugdes especificas indicadas na etiqueta do filtro e respeitar os tempos de substituicdo recomendados pelo fabricante do
filtro.

9 Manutencéo . B .
9.1 LIMPEZA DO FILTRO DA ELECTROVALVULA DE ALIMENTACAO DA AGUA (Fig. 13)

A Todas as operagoes descritas neste paragrafo devem ser realizadas apds ter desligado a alimentagao eléctrica e hidrica,
tal como descrito para as operagdes anteriores, por pessoal profissionalmente habilitado e qualificado.

Limpe, pelo menos uma vez cada dois meses, o filtro (24) instalado na electrovalvula de entrada da agua, respeitando as seguintes

instrugdes:

+ desligue a alimentagao eléctrica accionando o interruptor (7 de Fig. 4), previsto durante a fase de instalag&o, e retire (se prevista) a
ficha da tomada

+ desligue a alimentagao da agua accionando a torneira de alimentagao (8 de Fig. 4), prevista durante a fase de instalagéo

+ desaperte a rosca (14) do tubo de carregamento da agua, instalada a saida da electrovalvula situada na parte traseira do aparelho
(dianteira para o modelo de encaixe total). Para 0 modelo de encaixe, é necessario tirar primeiro o painel, como indicado no ponto
52a

* remova, com a ajuda de um alicate, o filtro (24) do préprio alojamento sem estragar a jungéo do tubo de carregamento da agua

+ limine eventuais residuos lavando o filtro sob um jacto de agua. Substitua, se estiver muito sujo

Uma vez terminada a operagao de limpeza, monte novamente o filtro e o tubo de carregamento da &gua, tendo o cuidado de seguir as
adverténcias ja evidenciadas no inicio do presente manual de instrugdes.

Terminada a operagao anterior, reactivar a alimentagéo eléctrica e hidrica.
9.2 MODELOS COM CONDENSACAO POR AR (Fig. 14)

Para os modelos com condensagao por ar, € muito importante manter limpo o condensador de alhetas e o respectivo filtro exterior (se
presente).

Mande limpar o condensador de alhetas, pelo menos cada 2 meses, por um Centro de Assisténcia Autorizado, que podera colocar esta
operagao no dmbito dos programas de manuteng&o.

A limpeza do filtro exterior (onde presente) deve ser efectuada pelo menos uma vez por més, respeitando as seguintes instrugdes:
+ parar o aparelho e desligar a alimentagéo eléctrica, accionando o interruptor (7 de Fig. 4) previsto em fase de instalagéo

+ abrir a grelha em plastico

+ remover o filtro e manté-lo longe do aparelho

+ remover o p6 do filtro soprando com ar comprimido

+ repor o filtro no respectivo alojamento e fechar a grelha em plastica

9.3 OPERACOES DE LIMPEZA E SANITIZACAO
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Esta disponivel no seu revendedor um kit de limpeza e de sanitizagido especialmente formulado para este aparelho.

A Nao utilize substancias corrosivas para eliminar o calcario do aparelho pois, além de anularem qualquer forma de garantia,
provocam graves danos aos materiais e aos componentes do aparelho.

Nao utilize jactos de agua para limpar o aparelho.

A Todas as operagdes de limpeza devem ser realizadas apos ter desligado a alimentagéo eléctrica e hidrica, tal como descrito
para as operagdes anteriores, por pessoal profissionalmente habilitado e qualificado.

Siga as instrugdes indicadas no manual de limpeza e sanitizagéo fornecido com este aparelho.

A IMPORTANTE:
Todo o gelo produzido durante os 5 ciclos posteriores as operagdes de limpeza e sanitizagéo, além do que ainda estiver
presente no recipiente, deve ser eliminado.

A sanitizagdo completa pode ser efectuada exclusivamente pelos Centros de Assisténcia Técnica Autorizados e deve ser feita com
frequéncia variavel em fungdo das condigdes de uso do aparelho, das caracteristicas quimico-fisicas da agua e depois de cada periodo
de inactividade do aparelho.

Sugerimos pedir ao Revendedor, do qual comprou este aparelho, um contrato de manutengao periodica que compreenda:
+ alimpeza do condensador

+ alimpeza do filtro instalado na electrovalvula de entrada da agua

+ alimpeza do recipiente de recolha do gelo

+ controlo do estado de carregamento do gas frigorigeno

+ controlo do ciclo de funcionamento

+ a sanitizagdo do aparelho

A frequéncia das intervengdes de limpeza e de sanitizagdo pode variar consoante:

* a temperatura e as condi¢des ambientais

+ atemperatura e a qualidade da &gua (dureza, presenca de areia, etc.)

+ a quantidade de gelo produzido, ou seja, o tempo de utilizagao do produtor de gelo
+ 0s periodos de n&o utilizagéo do produtor de gelo

PARA GARANTIR UMA LIMPEZA E UMA SANITIZACAO CORRECTAS DO PRODUTOR DE GELO, EXECUTE AS
OPERAGOES INDICADAS NO PRESENTE MANUAL PELO MENOS UMA VEZ POR MES.

A ATENGAO:

as operagdes descritas neste manual tém de ser efectuadas unica e exclusivamente por pessoal profissionalmente qualificado e
habilitado

o produtor de gelo deve ser instalado em ambientes higienicamente limpos; evite, portanto, locais tais como caves ou quartos de
arrumos, pois 0 ndo respeito pelos requisitos higiénicos favorece a formag&o e a proliferagao de formas bacterianas no interior do
produtor de gelo

esta disponivel no seu revendedor um kit de limpeza e de sanitizagao especialmente formulado para este aparelho

nao utilize substancias corrosivas para eliminar o calcario do aparelho, pois, além de anularem qualquer forma de garantia, provocam
graves danos aos materiais e aos componentes do aparelho

todas as operagdes que implicam o manuseamento de pegas em chapa devem ser efectuadas utilizando luvas apropriadas para evitar
cortar as maos

todas as operagdes de limpeza e de sanitizagdo devem ser efectuadas usando luvas apropriadas para proteger a pele das substancias
utilizadas

durante as operagdes de limpeza e de sanitizagao, proteja, com dculos adequados, os olhos contra possiveis borrifos das substancias
utilizadas

evite deitar &gua ou solugdes sobre as cablagens eléctricas e sobre 0 cabo de alimentagdo

10 LIMPEZA AUTOMATICA (FUNCAO OPCIONAL)

1. aguarde a queda dos cubos, desligue o aparelho, desligue-o da rede eléctrica e abra a portinhola

2. esvazie completamente o contentor de gelo

3. remova o painel porta-bandeirinhas (1 de Fig. 15), a rampa dos cubos (2 de Fig. 15) e retire o tubo “ladréo”
(3 de Fig. 15) para descarregar a dgua existente na bacia

4. reponha o tubo “ladrdo” e encha a bacia com uma solugao a 25% de agua e vinagre branco. Consulte a tabela para a quantidade de
solugdo necessaria de acordo com a producéo diaria (Fig. 16)

5. reponha a rampa dos cubos e o painel porta-bandeirinhas
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6. feche a portinhola e deixe o aparelho funcionar por cinco periodos de um minuto cada um, intervalando-os com um periodo de pausa
de cinco minutos

A ATENGAO: Durante os ciclos de limpeza, é necessario que a bomba esteja a funcionar (verifique se a agua é
borrifada). Em caso contrario, actue imediatamente no parafuso de regulagéo do temporizador, rodando-o em sentido
horario até o indicador no pino sair da zona indicada com DEFROST.

Para alcangar o temporizador, solte os parafusos do painel dianteiro com uma chave Phillips, tire o painel dianteiro puxando-o para cima
e regule o temporizador utilizando uma chave de fendas (Fig. 17).

7. pare e desligue a maquina da rede eléctrica e da rede hidrica
8. desmonte o top do aparelho erguendo a parte traseira e desenfiando-o dos ganchos dianteiros (Fig. 18). NOTA: em alguns modelos,
o top esta fixado no painel traseiro do aparelho com um parafuso que deve ser removido antes de erguer o top e reposto no final das
operagdes de limpeza e sanitizagéo
9. remova o painel de cobertura do evaporador (Fig. 19) e limpe com a solugdo de agua e vinagre a parte superior do evaporador, 0
contentor, o painel de cobertura do evaporador e a portinhola
10. remova os possiveis sedimentos do evaporador e do painel de cobertura do evaporador utilizando um pincel com cerdas macias e
uma esponja nao abrasiva
11. deite abundante agua fria no evaporador e faga confluir na bacia inferior, com a ajuda do pincel, os sedimentos removidos, prestando
atengdo para ndo obstruir os furos presentes no fundo do evaporador.
Durante a limpeza do evaporador, preste atengéo para:
+ nado dobrar as serpentinas
+ ndo desenfiar os tubos de adug&o da agua
* ndo remover o termostato do evaporador
12. remova (Fig. 15) e limpe com um detergente para loica comum:
+ 0 painel porta-bandeirinhas (1)
+ arampa dos cubos (2)
+ 0 tubo “ladréo” (3)
+ arampa de borrifadores (4), tendo o cuidado de tirar as tampas laterais (5)
+ 0 tubo de alimentag&o da rampa de borrifadores (6)
+ o filtro da bomba (7)
13. limpe com o mesmo detergente para loiga:
+ 0 painel de cobertura do evaporador
* a bacia interna
* 0 contentor
+ a portinhola
14. enxague com abundante agua fria as partes limpas anteriormente
15. enxague e remonte (Fig. 15):
+ o filtro da bomba (7)
+ 0 tubo de alimentag&o da rampa de borrifadores (6)
+ arampa de borrifadores (4), depois de ter posicionado as tampas laterais (5)
+ 0 tubo “ladréo” (3)
+ 0 painel de cobertura do evaporador (Fig. 19)
16. prepare-se para executar as operagdes de sanitizagdo descritas no capitulo seguinte

11 SANITIZACAO (FUNCAO OPCIONAL)

Utilize uma solugdo de 200 mg/l de hipoclorito de sédio e agua ou uma das solugdes comummente utilizadas para a desinfecgao dos
biberdes e, neste caso, verifique se o produto sanitizante:

+ esta autorizado pelo Ministério da Satde nacional

+ pode ser utilizado em maquinas alimentares

* ndo é prejudicial para os materiais e os componentes deste aparelho

Para os modos de uso e para as concentragdes, siga as indicagées contidas na embalagem e as recomendagdes do fabricante. E

aconselhavel utilizar a solugéo a uma temperatura de 25°C.

1. encha a bacia com a solug&o sanitizante. Consulte a tabela para a quantidade de solugao necesséria consoante a producéo diaria
(Fig. 16)

2. remonte a rampa dos cubos (2 de Fig. 15) e o painel porta-bandeirinhas (1 de Fig. 15)

A Antes de ligar o aparelho a rede eléctrica, certifique-se de que todos os cabos e as cablagens eléctricas estdo
perfeitamente secos.

3. deixe o produtor de gelo funcionar por cinco periodos de um minuto cada um, intervalando-os com um periodo de pausa de cinco
minutos
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A ATENGAO: Durante os ciclos de sanitizagdo, é necessario que a bomba esteja ligada (verifique se a agua é borrifada). Em
caso contrario, mova imediatamente o parafuso de regulagiao do temporizador, rodando-o em sentido horario até que o
indicador no pino saia da zona indicada com DEFROST.

Para alcangar o temporizador, solte os parafusos do painel dianteiro com uma chave Phillips, tire o painel dianteiro puxando-o para cima
e regule o temporizador utilizando uma chave de fendas (Fig. 17).
4. pare a maquina desligando-a da rede eléctrica e da rede hidrica
5. remova o painel de cobertura do evaporador (Fig. 19)
6. deite e distribua com um pincel a solugdo sanitizante na parte superior do evaporador e enxague com abundante agua fria
7. desmonte (Fig. 15) e mergulhe na solug&o sanitizante por 30 minutos:
+ 0 painel porta-bandeirinhas (1)
+ arampa dos cubos (2)
+ 0 tubo “ladrédo” (3)
+ arampa de borrifadores (4) e as tampas laterais (5), depois de as ter removido da rampa
+ 0 tubo de alimentag&o da rampa de borrifadores (6)
+ o filtro da bomba (7)
+ 0 painel de cobertura do evaporador (Fig. 19)
8. passe, com uma esponja e um pincel, a solugéo sanitizante nas paredes do contentor e na portinhola
9. drene a solugéo sanitizante que restou no corpo da bomba introduzindo dgua sob pressao no tubo de aspiragéo e verificando se a
agua sai do tubo de distribui¢ao (Fig. 20)
10. enxague com abundante agua fria a bacia interna, a portinhola e o contentor
11. enxague com cuidado sob um jacto de dgua a rampa dos cubos, o painel de cobertura do evaporador, a rampa de borrifadores e as
respectivas tampas laterais, o painel porta-bandeirinhas, o tubo “ladréo”, o filtro da bomba e o tubo de alimentagéo da rampa de
borrifadores
12. remonte as pegas desmontadas anteriormente
13. reposicione o top, fixando-o0 ao painel traseiro com o parafuso, se presente

Nesta altura, o produtor de gelo pode ser activado novamente seguindo as indicagdes do manual de instrugdes.

A ATENGAO: Todo o gelo produzido durante os primeiros cinco ciclos realizados apés as operagdes de limpeza e de
sanitizacdo deve ser eliminado.

A SEGUIR, APRESENTAMOS ALGUMAS OPERAGOES SUPLEMENTARES NECESSARIAS PARA MODELOS ESPECIFICOS.

11.1 PRODUTOR DE GELO COM FORNECIMENTO CONTINUO
Para ter acesso as partes internas, depois de ter desmontado o top do aparelho (Fig. 18), remova o painel frontal superior seguindo as
indicagdes da Fig. 21.

Além das operagdes descritas nos capitulos 10 e 11, para efectuar a limpeza e a sanitizagdo da camara de recolha do gelo, é necessario
(Fig. 22):

1. inclinar o aparelho para a parte dianteira, posicionando um calgo de pelo menos 4 cm debaixo dos pés traseiros

2. posicionar uma bacia por baixo da conduta de distribuicdo dos cubos (8)

3. erguer o tubo de drenagem até a ultrapassar a altura do aparelho

4. deitar a solugdo de agua e vinagre sobre o parafuso de transporte dos cubos até comegar a sair solugdo da conduta de distribuicdo

dos cubos (8)

5. deixar a solugdo no interior da camara por, no minimo, 30 minutos €, de seguida, drenar a solugao repondo o tubo de drenagem na
posicao original

6. passar, com uma esponja € um pincel, a solugdo de agua e vinagre nas paredes da camara de recolha do gelo e no parafuso de
transporte dos cubos, evitando realizar rotagdes que possam danificar o motor de arrastamento

7. repetir as operagdes apresentadas do nimero 3 ao numero 6 utilizando a solug&o sanitizante

8. enxaguar com abundante &gua fria as paredes da camara de recolha do gelo

9. enxaguar o parafuso de transporte dos cubos e o fundo da camara utilizando agua fria, deixando fluir por um longo tempo da conduta
de distribuicdo dos cubos (8)

10. drenar a agua que restou no fundo da camara repondo o tubo de descarga na posigéo original

11.2 PRODUTOR DE GELO COM ACABAMENTOS EM ABS (Fig. 23)

Para ter acesso a bacia interna, ao evaporador e ao parafuso de regulagéo do temporizador:
+ tire 0 pequeno painel que cobre os parafusos

+ remova os parafusos utilizando uma chave Phillips

+ abra a portinhola dianteira e desenfie 0 mével em ABS

11.3 PRODUTOR DE GELO COM PRODUGAO DE 21 kg/24h
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Efectue as operagdes de limpeza e de sanitizagdo como descrito nos capitulos 10 e 11.

Para alcangar o filtro da bomba (Fig. 24):

* remova o painel porta-bandeirinhas (1), a rampa dos cubos (2) e remova o tubo “ladrao”
+ tire os tubos de ligagdo da bomba (10) e da rampa de borrifadores (11)

+ desaperte a porca roscada (9)

(3) para drenar a agua presente na bacia

Para ter acesso ao lado da bomba da bacia interna:

+ remova o painel traseiro afrouxando os parafusos de fixagéo e puxando-o para cima (Fig. 25)

+ remova o tubo de ligagdo da bomba (10 de Fig. 24)

+ solte a cablagem da bomba (12 de Fig. 26) e remova o conjunto da bomba situado no lado direito do evaporador, erguendo-o do préprio
alojamento e prestando atengao para ndo danificar as ligagdes eléctricas (Fig. 26)

* passe, com uma esponja, a solugdo de agua e vinagre e a solugdo sanitizante nas paredes do contentor da bomba, prestando aten¢éo
para ndo molhar as partes eléctricas

+ no final das operagdes de limpeza e de sanitizagdo da bacia, remonte a bomba prestando atengao para ligar correctamente o tubo de
ligagdo da rampa de borrifadores (10 de Fig. 10), o tubo de ligagéo da bomba
(11 de Fig. 10) e para bloquear novamente a cablagem da bomba (12 de Fig. 12)

11.4 PRODUTOR DE GELO COM DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA

Efectue as operagdes de limpeza e de sanitizagdo como descrito nos capitulos 10 e 11, removendo para as operagdes de limpeza e de
sanitizagéo também os seguintes componentes (Fig. 27):

+ serpentina de refrigeragéo da agua (13)

+ grelha de cobertura da serpentina (14)

Enxague abundantemente a parte interna da serpentina de refrigeragao fazendo circular agua fria sob presséo.
Limpe e sanitize a zona do distribuidor de &gua fria.

Para ter acesso ao parafuso de regulagéo do temporizador dos modelos com produg&o de 21 kg/24h (Fig. 28):
+ remova o parafuso que fixa o top ao painel traseiro

+ erga a parte traseira do top e desencaixe-o dos ganchos dianteiros

+ regule o temporizador utilizando uma chave de fendas

Para ter acesso ao filtro da bomba e ao lado da bomba da bacia interna, consulte o capitulo 6.

11.5 PRODUTOR DE GELO COM SISTEMA EVAPORADOR VERTICAL

Efectue as operagdes de limpeza e de sanitizagdo como descrito nos capitulos 10 e 11 seguindo as indicagdes abaixo:
+ para remover a cobertura do evaporador (15), a rampa dos cubos (2) e tirar o tubo “ladrao” (3), consulte a Fig. 29

+ para remover a rampa de borrifadores (4) e as respectivas tampas laterais (5), consulte a Fig. 30

+ para limpar e sanitizar o filtro da bomba (7), consulte a Fig. 30

+ limpe, quer a parte dianteira, quer a traseira do evaporador, utilizando uma escova com cerdas macias

+ limpe e sanitize o painel basculante (16) da Fig. 30

12 TEMPORIZADOR ELETRONICO (FUNGAO OPCIONAL)

12.1 ACTIVAGCAO

Depois de conectar corretamente o aparelho a rede elétrica, a rede hidrica e ao sistema de descarga da agua, é

possivel liga-lo, operando da seguinte maneira:

a) abra a torneira (8 na Fig. 4) de entrada da agua

b) conecte a ficha (se prevista) na tomada e ligue usando o interruptor
(7 na Fig. 4) predisposto especificamente durante a fase de instalagdo

Ligue o aparelho pressionando o botdo ON/OFF (1).

Em caso de aparelhos ligados de forma direta a rede elétrica, ligue usando o interruptor externo, predisposto especificamente durante a
fase de instalagao.
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12.2 FUNCIONAMENTO

No compartimento de recolha do gelo é colocado um termostato que interrompe a produgéo quando o gelo
acumulado no compartimento alcanga a sonda conectada ao termostato.

Ao retirar o gelo do compartimento, o termostato inicia novamente a producao, criando uma nova reserva de gelo.
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FUNCOES DO TEMPORIZADOR ELETRONICO

TECLAON/OFF |— | | @r"/ LED VERDE

_—7 LED

/
TECLA DEFR. DEFRET AMARELO

TECLAWASH |——— |

|_——— LED AZUL

WaSHEET |

TECLA ON/OFF: para ligar ou desligar o aparelho - LED VERDE

TECLA DEFR.: permite iniciar a fase de descongelagéo do aparelho
- LED AMARELO

TECLA WASH: permite iniciar e/ou terminar o ciclo de lavagem automatico
- LED AZUL.

FUNGOES

Ao ligar a maquina pela primeira vez, usando a tecla ON/OFF, o led verde pisca durante 3 minutos; durante
este periodo a agua é carregada na bacia.

Passados 3 minutos, a maquina de gelo entra na fase de descongelagéo, com o led amarelo e o led verde
acesos de forma fixa.

Terminada a descongelagdo comeca a fase ciclo de producéo de gelo, e somente o led verde permanece
aceso de forma fixa.

E possivel colocar a maquina a qualquer momento na fase de descongelagao pressionando a tecla “DEFR.”:
o0 led amarelo acendera de forma fixa.
Esta operagao deve ser feita por pessoal profissionalmente qualificado e habilitado.

Ao pressionar a tecla “WASH”, em qualquer fase em que magquina estiver, ela passara para a fase de
lavagem, indicada através do led azul intermitente.

DEFR. 1
o

WasH 1
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ATENGAO:

Pressione a tecla “WASH” usando um instrumento de plastico com ponta arredondada e pressionado de maneira ligeira. (fig. 3)

E proibido usar chaves de fenda ou ferramentas semelhantes.

O ciclo de lavagem é composto da seguinte forma:

. descongelagao (led amarelo aceso fixo + led verde aceso fixo + led azul intermitente);

. 30 minutos de funcionamento apenas da bomba (led verde aceso fixo + led azul intermitente);

. 60 minutos de funcionamento da eletrovalvula de entrada da agua e da bomba (led verde aceso fixo + led azul intermitente).

Ao terminar o ciclo de lavagem, a maquina retorna a fase em que estava antes do acionamento da tecla “WASH”.
E possivel sair a qualquer momento da fase de lavagem pressionando a tecla “WASH” ou a tecla “DEFR”.

13 LIMPEZA DAS MAQUINAS DE GELO COM TEMPORIZADOR ELETRONICO (FUNGAO OPCIONAL)
13.1 LIMPEZA
Para realizar a limpeza e higienizacdo do aparelho, siga as indicagdes fornecidas a seguir:
1. aguarde a queda dos cubos e retire todo o gelo presente no compartimento
2. remova o painel de bandeiras (1 na Fig. 15) e a rampa de cubos (2 na Fig. 15) e extraia o tubo de descarga (3 na Fig. 15) para
descarregar a agua presente na bacia
3. reponha o tubo de descarga e encha a bacia com uma solugdo de 25% de agua e vinagre branco. Consulte a tabela para a
quantidade de solugdo necessaria de acordo com a produgéo diaria (Fig. 16)
4. reponha a rampa de cubos e o painel de bandeiras
5. usando uma ferramenta de plastico com ponta arredondada, pressione a tecla “W” (lavagem) através do furo colocado sob a tecla
“ON/OFF” (Fig. 17).
O LED azul comega a piscar. A maquina realiza um ciclo completo de lavagem e de enxague
6. terminado o ciclo de lavagem, remova o painel de bandeiras (1 na Fig. 15) e a rampa de cubos (2 na Fig. 15) e extraia o tubo de
descarga (3 na Fig. 1) para descarregar a agua presente na bacia
7. pare a maquina e desligue-a da rede elétrica e da rede hidrica
8. remova o painel de cobertura do evaporador (Fig. 19) e limpe, usando a solugdo de agua e vinagre, a parte superior do evaporador, 0
compartimento, o painel de cobertura do evaporador e a porta
9. remova eventuais sedimentos do evaporador e do painel de cobertura do evaporador utilizando um pincel com cerdas macias e uma
esponja ndo abrasiva
10. deite agua fria em abundancia no evaporador e, usando o pincel, faga cair os sedimentos removidos na bacia colocada abaixo,
prestando atencdo para ndo obstruir os furos presentes na base do evaporador.
Durante a limpeza do evaporador, preste atencéo para:
+ ndo dobrar as serpentinas
+ ndo soltar os tubos de entrada da agua
+ ndo remover o termostato do evaporador
11. remova (Fig. 15) e lave com detergente comum para louga:
+ 0 painel de bandeiras (1)
+ arampa de cubos (2)
+ 0 tubo de descarga (3)
+ arampa de borrifadores (4), prestando atengéo para remover as tampas laterais (5)
+ 0 tubo de alimentagé@o da rampa de borrifadores (6)
+ o filtro da bomba (7)
12. lave com o0 mesmo detergente para louga:
+ 0 painel de cobertura do evaporador
+ a bacia interna
+ 0 compartimento
+ aporta
13. enxague com agua fria em abundancia as partes lavadas em precedéncia
14. enxague e monte novamente (Fig. 15):
+ o filtro da bomba (7)
+ 0 tubo de alimentag&o da rampa de borrifadores (6)
+ arampa de borrifadores (4), colocando novamente as tampas laterais (5)
+ 0 tubo de descarga (3)
+ 0 painel de cobertura do evaporador (Fig. 109)
15. realize as operagdes de higienizagao descritas no capitulo seguinte

13.2 SANITIZACAO

Utilize uma solugao de 200 mg/l de hipoclorito de s6dio e agua ou uma das solugdes normalmente usadas para a desinfegdo de biberdes;
neste caso, verifique se o produto de higienizagao:

+ ¢é autorizado pelo Ministério da Saude nacional

+ pode ser usado em maquinas alimentares

* ndo é danoso para os materiais e os componentes da maquina
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Para informagées sobre as modalidades de uso e as concentragdes, siga as indicagdes da embalagem e as recomendagées do
fabricante. Aconselha-se utilizar a solugdo a uma temperatura de 25°C.

1.

2.

&~

N o

9.

10.
11.
12.

13.
14.

remova o painel de bandeiras (1 na Fig. 15) e a rampa de cubos (2 na Fig. 15) e extraia o tubo de descarga (3 na Fig. 15) para
descarregar a agua eventualmente presente na bacia
reponha o tubo de descarga e encha a bacia com a solugdo de higienizagdo. Consulte a tabela para a quantidade de solugéo
necessaria de acordo com a produg&o diaria (Fig. 16)
reponha a rampa de cubos (2 na Fig. 15) e o painel de bandeiras (1 na Fig. 15)
usando uma ferramenta de plastico com ponta arredondada, pressione a tecla “W” (lavagem) através do furo colocado sob a tecla
“ON/OFF". (Fig. 17)
O LED azul comega a piscar. A maquina realiza um ciclo completo de lavagem e de enxague
pare a maquina e desligue-a da rede elétrica e da rede hidrica
remova o painel de cobertura do evaporador (Fig. 19)
deite e espalhe com um pincel a solugéo de higienizagao na parte superior do evaporador e enxague com agua fria em abundancia
desmonte (Fig. 15) e mergulhe na solugéo de higienizagédo por 30 minutos:
+ 0 painel de bandeiras (1)
+ arampa de cubos (2)
+ 0 tubo de descarga (3)
+ arampa de borrifadores (4), e as tampas laterais (5), depois de retira-las da rampa
+ 0 tubo de alimentag&o da rampa de borrifadores (6)
+ o filtro da bomba (7)
+ 0 painel de cobertura do evaporador (Fig. 5)
usando uma esponja e um pincel, passe a solugao de higienizagdo nas paredes do compartimento e na porta
descarregue a solugdo de higienizagdo que permaneceu no corpo da bomba fazendo entrar &gua sob presséo no tubo de aspiragao
e verificando se a dgua sai pelo tubo de entrada (Fig. 20)
enxague com agua fria em abundancia a bacia interna, a porta e o compartimento
enxague cuidadosamente com um jato de agua a rampa de cubos, o painel de cobertura do evaporador, a rampa de borrifadores e
as suas tampas laterais, o painel de bandeiras, o tubo de descarga, o filtro da bomba e o tubo de alimentagdo da rampa de
borrifadores
reponha as pecas desmontadas em precedéncia
reponha o top, fixando-o ao painel traseira com o parafuso, se previsto

A maquina de gelo pode entéo ser ligada novamente, seguindo as especificagdes do manual de instrugdes.

ATENGAO: Todo o gelo produzido durante os primeiros cinco ciclos que seguem as operagdes de limpeza e higienizagdo deve
ser eliminado.

14 _PERIODOS DE INACTIVIDADE

Quando se prevé um periodo de tempo durante o qual o aparelho néo sera utilizado, dever-se-a:

+ desligar o aparelho da rede eléctrica accionando o interruptor (7 de Fig. 4) e retirar a ficha da tomada (se prevista)
+ desligar o aparelho da rede de agua accionando a torneira de alimentacéo de agua (8 de Fig. 4)

+ efectuar todas as operagdes previstas para a manutengéo periddica do aparelho (ver capitulo 9)

+ esvaziar a bacia interna levantando as bandeirinhas (se presentes) e removendo o tubo de excesso de agua

+ esvaziar o corpo da bomba soprando, com ar comprimido, no tubo de adugao da &gua a rampa dos bicos

+ faga a limpeza do filtro da electrovalvula de carga da agua como descrito no capitulo 9.1

+ faga a limpeza do filtro do condensador de ar (se presente) como descrito no capitulo 9.2
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AHAQZH ZYMMOPOQZHX EK

O mpoavagepBEig Unxaviouog ival oxedlaopévog yia Ty Tapaywyr méyou. Epeis o urroyeypappévol dnAwvoupe Pe dIkOG pag
aTmoKAEIOTIKA €uBUVN OTI N pnxavr) TTayokuBwv oAV 0TToia avagépopaaTe o€ auThv TNV dRAWaN UTTOKEITAI a€ TTANEN
OUPPOPQWaT| aTIG ammaithoelg Twv Eupwraikwv Odnyiwv kai dIadoyIKeS TPOTTOTIOINTEIS.

Eupwmaikwv
2014/35/EU
2006/42/CE
2014/30/EU
(UE) 2015/863

mpoTuTIa;

EN 60335-1
EN 60335-2-24

EN 60335-2-75
EN 62233

EN 12100

EN 55014-1
EN 55014-2
EN 61000-3-2

EN 61000-3-3

EN 50581

XaunAA Taon

Mnxaveg

HAekTpopayvnTikr) GupBaTéTNTA

yia TV TpoTToToinan Tou TTapaptAuarog I e odnyiag 2011/65/EK Tou Eupwraikol KoivoBouAiou
Kai Tou ZupBouAiou 600V a@opd Tov KATAAOYO TWV OUGIWY TIOU UTTOKEIVTAI O€ TIEPIOPITHO

HAEKTPIKEG OUTKEUES OIKIOKAG KaIl TTapdpoIag XpRong - Aoaheia - Mépog 1: MevikéG amaIThoelg
AcQAAEIa TwV NAEKTPIKWY GUOKEUWV OIKIAKNAG XPARoNg kai rapdpoia Mépog 2: e1dikoi Kavoviauoi yia
OUOKEUEG WUENG, TUOKEUES I TTaYWTA Kal Trapaywyng Tayou.

HAEKTPIKEG OUTKEUEG OIKIOKAG KaIl TTapdpoIag XprRong - Aoaheia - Mépog 2-75: Eidikég amraimioeig
yia ETTayYEAUATIKEG CUTKEUEG DIAVOUAG KOl AUTONATOUS TIWANTEG

MéBodor pérpnang nAekTpopayvnTIKwy TEdiwv ammd OIKIOKES Kal TTAPOUOIEG GUOKEUES OE OXEDT WE TNV
¢kBean Tou avBpwrtou

Aogaheia pnxavwy — Feviké apxés oxediaopol — AgloAdynan diakivdliveuong Kai peiwan
SI0KIVOU- veuang

HAekTpopayvnTikr) cupBatdtnTa - ATAITACEIS VIO OIKIOKEG OUOKEUES , NAEKTPIKG epyaAeia Kal
TapOHOIEG GUOKEUES - Mépog 1: ExTTouTA

HAekTpopayvnTIKr cupBaTdTNTA - ATTAITACEIS VIO OIKIOKEG TUCKEUEG, NAEKTPIKG Epyaheia kal
TTapOHOIEG TUOKEUES - Mépog 2- ATpwaia - MpdTuTTo oIKoyEVEIOS TTPOIOVTWY

HAexTpopayvnTiki cupBarotnta - Mépog 3-2: Opia - Opia ekTTouTTwY appovikol peupatog (pedua
€10000U GUOKEUNG PEXP! kail 16 A ava edon)

HAexTpopayvntik cupBarotnta - Mépog 3-3: Opia - Mepiopiopog PeTaBoAwy Taong, SIOKUPAVOEWY
TG0NG KAl TPEUOTRARATOS Oe dNUdaIa CUTTAUATA TPOPOd0Tiag XaUNAAG TAGNG,YIA GUOKEUES TTOU
£XOUV OVOAOTIKO PEUHa péXP! Kal 16 A avd gpdan kai Sev UTTOKEIVTQI O€ UTTO ouvOrkn oUvean
Texvikn Tekunpiwan yia v agloAdynan Twv NAEKTPIKWY Kal NAEKTPOVIKWY TTPOI™ OVIWV 0€ aXEON HE
TNV amayopeuon ETIKiVOUVWY OUCIWV

Kavovigpoi € TEXVIKEG TTPOdIaYPAPEG:

D.M. 21/3/73

CE 1935/2004
CE 2023/2006

UE 10/2011

Kavévigyol Tou agopouv UyIEIvA TG GUOKEUAaIag, Tapahapng, epyaAeiwv kai eomhiopdu,
OoXedIaopEVA VIO ETTAPK PE TPOPIMA KOl OUTTIES YIO TTPOOWTTIKA XPron

YAIK@ Kal avTiKeipeva axedlaapéva yia eTTagn e Tpogipa

OXETIKA PE TNV 0pBATTPaKTIKATIAPAYWYAS UKWV KAl QVTIKEIMEVWY TTOU TTpoopiovTal va éABouv o€
ETAQN WE TPOPINA

YAIKd kai avTikeipeva amé TAaoTIKr UAN TTou TrpoopifovTal va €pBouv O ETTAQN e TIPoIGVTa
d1aTpoPng

MpwtdTuTio avTiypago kai Texvikd @dkeho ato Nopiké Exmpdowo Tou KaraokeuaoTh / E¢ouaiodotnuévou Exmrpoawmou.
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AgioTIpe TIEAGTN: Z0g TuyXaipoupE TTou ETTIAEGATE Eva TTPOIGV TTOIGTNTAG Kal TTou aiyoupa Ba aviaTmokpIBe OTIG ATAITATEIG 20,
EuxapioTwvrag Zag yia v mpotiunan tou dei¢are, ag mapakaAolpe va diaBaoere ye peyaAn TPOooxA T0 TAPOV EYXEIPIBIO
0dnyIWV TPIV XPNCIPOTTOINGETE TO VEO AUTOPATO pnXAvnua Zag yia Tnv mapaywyn mayokiBuwv

NEPIEXOMENA
1 NAPATHPHZEIZ KAl ZHMANTIKEZ 2YMBOYAEZ
2 TEXNIKA ZTOIXEIA
3 XPHZIIMEZ OAHTIEZ A TH META®OPA
4 AMNOXYZKEYAZIA

5 ElMKATAZTAZH
5.1 AIATPAMMA ZYNAEZEQN
5.2 TONMOGETH2H
5.2.0 TONOGETHZH INA NAHPQX ENTOIXIZOMENA MONTEAA
5.3 LYNAEZH 2TO AIKTYO YAPEYZHZ
5.3.0 TPO®OAOZIA NEPOY
5.3.8 EKKENQZH
5.4 TYNAEZH XTO HAEKTPIKO AIKTYO

6 OEZIH ZE AEITOYPTIA
6.1 KAOAPIOTHTA EZQTEPIKQN XQPQN
6.2 EKKINHZH
6.2.a EKKINHZH MONTEAOY ME XYNEXH NMAPOXH
6.3 KAOAPIOTHTA TON MEPQN AMO ATZAAI

7 KYPIEZ AITIEZ MH AEITOYPTIAZ

8 AEITOYPTIA
8.1 AEITOYPTIA MONTEAQY ME XYNEXH NMAPOXH
8.1.a PYOMIZH MAPEXOMENHX MOXOTHTAZ
8.2 MONTEAO ME AIANOMEA KPYOY NEPOY

9 ZYNTHPHZH
9.1 KAOAPIOTHTA OIATPOY HAEKTPOBAABIAAY TPOOOAOZIAXL NEPOY
9.2 MONTEAA ME LYMMYKNQTH MEXQ AEPA
9.3 ENEPTEIEZ KAGAPIOTHTAZ KAl ANOAYMANZHX

10 AYTOMATOZ KAGAPIOTHTA (MPOAIPETIK'H AEITOYPI'1A)

11 AYTOMATOZ AMOAYMANZH (MPOAIPETIKH AEITOYPI1A)
11.1 ZYZKEYH NAPATQrHZ NArOY XYNEXOMENHZ NMAPOXHX
11.2 ZYZKEYH NAPATQrHZ NArOY ME TEAEIQMATA AMO ABS
11.3 ZYZKEYH NAPATQrHZ NMATOY MOZOTHTAX 21 kg/24h
11.4 LYZKEYH NAPATQIHZ NMArOY ME AIANOMEA KPYOY NEPOY
11.5 ZYZKEYH NAPATQrH: NArOY ME KAGETO ZYZTHMA EZATMIZTHPA

12 HAEKTPONIKO XPONOAIAKOMNTH (MPOAIPETIK'H AEITOYPI'IA)
12.1 APXH
12.2 AEITOYPI'A
13 HAEKTPONIKO KAGAPIZMO ME XPONOAIAKONTH (NMPOAIPETIK'H AEITOYPI1A)
13.1 KAOAPIOTHTA
13.2 ANOAYMANZH

14 MNEPIOAOZ AAPANONMOIHZHZ
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O eikdveg eival yevikoU xapakiipa Kai, Kard guvémela, Umopei va 1apéPouY O 0pIoLIEVES AETITOLIEDEIEC QTTO TO GUYKEKPILIEVO LIOVTEAO.
O karaokeuaoTi¢ Oev euBiveral yia evOeXOLEVEC avakpiBEIEC TTOU EVOEXOUEVWC TTEPIEXEI TO EyXEIPIOI0 Kal opeilovial g opdAuara
unwong i aviypaeric. EmouAdooeral va em@épel ata mpoidvra Tou OAC ekeiveg TIC TpomormoInaelC mou Ba Bewproel amapaitrec A
XPHOIUES, Kal TTPOS TO GULIQEPOV TOU XpHaTn, Xwpic va peraBAnBouv 1a ouaiaoTikd yapakrnpiaTikG Asiroupyikdrnrac kai aocpdAeiac.

1 NAPATHPHZEIZ KAl SHMANTIKEZ 2YMBOYAEX

A ZuppBolo ISO 3864-B.3.2 MPOZOXH: Kivduvog Trupkayidg
R-290

H ouakeun auth epiExel Yuktikd R290, mpdkeital yia éva QUOIKO
aéplo Trou dev givarl emIBAABES yia 1o TTEPIBANOV aAAG gival
EUQAEKTO.

To wukTik6 R290 cival éva axpwuo Kar Aoopo 0€PI0, GUVETTWG N
TTAPOUdia Tou OEv UTTOPET va Yivel avTIANTITA atto TI¢ alobnoeig. H
KOTAOTOON AUTH aTTalTei 101aiTEpa PETPA Ao PaAEiag.

H eykatdoTtaon, n ouvinpnon kai kabe idou¢ emdiopdwaon 1
eMEUPaan oV £V Adyw GUCKEUN TTAPAYWYIS TTAYOU TTIPETTEI VO
avatedei udvo Kar ammokAEIOTIKA O€ avayVWPITHEVO TIPOOWTTIKG
oUPeWVa e Tnv €BvIKA vouoBeaia, TTou EXEl ECEIBIKEUTEI KOl
KOATAPTIOTEN VIO TNV EKTEAEDT) EQYATIWV TTAPOUTIA EUPAEKTWV
agpiwv. Epyaaieg TTou TTpayuaToTroloUvTal atmé Wn ECEIBIKEUPEVO
TTPOCWTTIKG UTTOPOUV VA dNUIOUPYACOUY KATAOTACEIC GoBapoU
KIVOUVOU.

H eykar@otaon ¢ GUOKEUNG TTapaywyng TTayou TTETEN va

TTPAYUATOTTOIEITAL:

® 0€ XWPOUC TWV OTIoiWwV 0 OYKOG va gival TouAdxiaTov 1 m3 yia
k@B 8 ypauudpia R290, n moodtnta avagépeTal oTnv Tivakida
TWV OTOIXEIWV TNG CUOKEUNG
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® J€ XWPOUG U dATTEDO ETTITIEDO KAl AKEPAIO, XWPIG QUACKWOEIG 1
OXAPEG ) TTOU VA ETTIKOIVWVOUV L€ UTTOKEIMEVOUC XWPOUG, OTTOU TO
aépl0 o€ TEPITITWON O1aQUYAS Ba uTToPOUCE VA GUYKEVTPWOEI (TO
WUKTIKO R290 €ival o Bapu armmo Tov agpa Kal TEivel va
OUYKeVTPWOET o€ XaUNAOTEPO ETTITTEDO)

e LaKPIG a6 NAEKTPIKOUC dIaKATITES, EAEUBEPEC PAOYEC, (EOTEC
EMQAVEIES KAl aTTd AMEG TIYEC Evauang ) kauaong

[Mpiv amd v B¢on oe Aeiroupyia, BEBAIQOEITE I'NA THN
AKEPAIOTHTA THZ LYZKEYHZ. ZE MEPINTQ2H AM®IBOAIAZ
MHN THN XPHZIMOIMOIHZETE.

H ouokeun Tapaywyng Tayou utropei va 1ebei o€ Acitoupyia pdvo
eQv n eykardoTaon £XEl TTPAYMATOTIOINBE TNPWVTAC TOUC TOTTIKOUG
VOUOUG KalI KOVOVIOUOUG KOl GUHQWVA LE TIC 0dNYiES TOU TTapOVTOS
gyxelpidiou.

AtrayopeUeTal atmoAUTwe aTov XpRaTn va KAvel TTpdoRacn aTo
WUKTIKO KUKAWWUA TNG OUCKEUNG. AV XPEIAOTEI KOAEDTE TNV
QvVayVWPIOUEVN TEXVIKA UTTOOTAPIECN.

Mn XpNGIHOTIOIEITE UNXAVIKES DIATACEIC OTTWG KaTaapidia, putepd
epyaheia, Aapec | GAAa Yéoa yia va eTTiTayuvete v diadikaaia
amoyuinc Adyw Tou 611 Ba pTropouae va dnuioupynBei BAGPN aTo
WUKTIKO KUKAWWA e €TTaKOAOUBO TNV diaguyr Tou agpiou.

2€ TIEPITITWan BAGPNG TOU WUKTIKOU KUKAWHATOG: ORNOTE AUETWE
TNV OUCKEUT, ATTOUOVWATE TNV aTTO TNV NAEKTPIKI TPO0P0dOTia,
agpiaTe 10 TIEPIBAANOV KaI KOAEDTE TV AVAYVWPITUEVN TEXVIKT
uTTOa TAPIEN.
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AloBaoTe TPOOEKTIKA TIG 0dNYiES TOU TTOPOVTOG EYXEIPIdioy
TPIV EYKOTOOTAOETE KOl XPNOIMOTTOINCETE T OUOKEUR. Ol
odnyieg auTéG apopouv TV AcPAAEIa eykaTdoTaong, XPAong
Kdl CUVTRPNONG TG CUOKEURG.

2€ TIEPITITWON TTWANONC ) HETARIBaONC TN GUOKEURG O€ TPITOUC, TO
TTapdv eyxelpidio TpéTel va TapadoBei aTov Kaivouplo XpraTn £T01
WOTE VA EVNUEPWOET OXETIKA WE TNV AEITOUPYIa TNE KAl WE TIC
amapaitnTeg odnyieg.

[Mpiv EekivioeTe, Befaiwbeite 4TI N GUOKEUR €ival avETagn. Z&
TIEPITITWAN AP@IBOAIag, PNV TN XPNOIUOTIOINTETE KAl ETTIKOIVWVIOTE
LE TO £COUCI000TNUEVO KEVTPO TEXVIKAC BoriBEIOC.

H eykatdoTtaon mayou utropei va 1ebei ae Acitoupyia pdvo eav n
EYKOATAOTACT £XEI TTPAYMATOTIOINBEI TUPPWVA [E TOUC TOTTIKOUC
VOPOUG KAl KAVOVIGPOUC Kal gUU@WvA WE TIC 0dnyiec autou Tou

gyxelpidiou.

Eivar ammoAUTwe atrayopeupévo 1o XproTn va éxel Tpdopacn oTo
KUKAWHA Yuéne TNG OUOKEUNG, OE TIEPITITWAN AVAYKNG, KAAEDTE TNV
£€oUT1000TNUEV TUVOPOUN.

A [MPOXOXH: Mn xpno1UOTIOIEITE PNXAVIKES DIATALEIC OTTWG
katoaBidia, aixuned epyaeia i GAAA PEoa yia va ETTITAXUVETE Tn
dladikaaia amoyueng.

A [MPOXOXH: AlatnpAoTe eAcUBepa atmod eutodIa TA avoiyuara
QEPIONOU TOU KAAUPMATOG TN GUCKEUNG 1) TNS OOUAC TOU
EVTOIXIOMOU.

VAN [MPOZOXH: Mnv mrpokaAeite BAGBES OTO WUKTIKG KUKAWLAL.
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VAN [MPOZOXH: Mn xpnoidoTiolgite NAEKTPIKEC TUTKEUES OTO
EOWTEPIKO TWV XWPwWV d1aTHPNCNG Tou TTAyou.

A [TPOXOXH: Mn d1atnpeiTe EKPNKTIKEC OUTIEC OTO XWPO TNG
OUOKEUNG, OTTWE QIANEC yIa aepolOA e EUPAEKTO TTPOWBNTIKG CEPIO.

2€ TEQITITWON {NUIAC OTO WUKTIKO KUKAWHA: QTIEVEQYOTIOINOTE
QUEOWCE TO PNXAvNUA, ATTOoUVOEDTE TO ATTO TO TPOPODOTIKO, AEPITTE
T0 TEPIBAAAOV, KOAEDTE TNV £€OUCI0DOTNHEVN UTTNPETIQL.

Eival kaBrikov Tou xprjon va QUAALEI To TTapOV eyXeIpidlo o€ KA
KOTAOTAoN €101 WOTe va gival duvath n GUUBOUAA Tou KaB'0An
O1apkela (WNAGC TN CUCKEUNC.

QuAGtre Ue @povTida TO TTAPOV EYXEIPIDIO Kal a€ BEaN TTPOOITH
KOVTQ 0TN OUOKEUN).

2€ TIEQITITWAON ATTWAEIAC | KATAGTPOPAS TOU UTTOPEITE Va {NTHOETE
avTiypago aro Tnv d1avopEéa avagePOVTAC TOV ApIBUO UNTPWOU Kal
TO MOVTEAO TNG GUOKEUNCG.

To gyxeIpidlo avTiKATOTITRICEl TNV KATACTACN TNG TEXVIKAG KATA TN
oTIypnA TG TTPoprBelag, n O¢ diavouéa TTIQUAACTETAI TOU
OIKQIWMATOC VA ETTIPEPEI TTIC TUOKEUES TNG OTTOIADNTTOTE
TpoTTOTIOINGN TTOU Ba Bewpouae XPNTIUN, XWPIC va TTPETTEI Va
EVNMEPWOEI TO TTAPOV EYXEIPIOIO 1) TA EYYPAPA OXETIKA UE TIG
TTPONYOUEVES TTAPTIOES TTAPAYWYNG.

H €uBUvn ¢ Qapuoync Twv TTPodIayPaAPwY AoPAAEING TTOU
avaeéPovTal aTo TTAPOV EYXEIPIDI0, AVAKEI OTO TEXVIKO TTPOTWTTIKO
TTOU €ival UTTEUBUVO YIa TIC TIPOBAETTOUEVES ETTI TN GUOKEUNC
OpaaTNEIOTNTEG, TO OTTOIO TTPETIEI VO DIOTTIOTWAOEI OTI TO
QvVayVWPIOUEVO TIPOCWTTIKO:
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- givan eCEIBIKEVPEVO YIa TNV TIPAYUATOTIOINON TS QITOUMEVNC
emEUBaoNC
- YVwpilel kal TnPEi TIC TTPOdIAYPAPES TTOU TTEPIEXOVTAI OTO
TTAPOV £YYPAPO
- YVWpilEl kal TNPEI TOUC TOTTIKOUS KAVOVIOPOUC AgQAAEIag TTou
eQapuolovTal yia T GUOKEUN.
2€ TIEQITITWON TTWANCNG A HETAQOPAC TNG TUCKEUNS a€ GANO oo,
auTo TO eyXEIPidIo TTPETTEI va TTapadobei aTov VEO XpAOTN, WOTE va
UTTOPEI VO EvNUEPWOE yIa TN AEITOUpYia Kal TIC OXETIKES
TTPOEIOOTIOINTEIC.

e MakpI& atrd nAeKTPIKOUC DIOKOTITES, EAEUBEPEC PAOYEC, (EOTEC
EMQPAVEIEC, TUVBETIKA PEPN TTOU Bal TTOPOUCAV VA TIPOKAAETOUV
T16¢a ) oMIvEApES Katd TV dIApKEIa TNC QUAIOAOYIKAC i UN
QualoAoyIKAC AeiToupyiag Toug Kail atmd AAAeC TIYEC avApAeenc A
Kauang.

e ATTOPUYETE AVOIKTEC PAOYEC Kal TIYEC aVvAPAEENS 1y Kalong

® ATTOOUVOEDTE TTAVTA T GUCKEUN aTTO TO NAEKTPIKG JiKTUO TTPIV
TTPOEiTE O€ OTTOIAdNTIOTE EVEPYEID KABAPIOTNTAC KAl GUVTAPNCNS

e via va ecac@ahioete uwnAr amddoan Kal CwaTh AsiToupyia e
OUOKEUNG, Eival amapaitnto va akoAouBAOoETe TIC 0dnyieg Tou
KOTAOKEUOQTH KAl | GUVTAPNGCT VA TTPAYMATOTIOIEITAI ATTO
ETTAYYEAUQTIKA ECEIDIKEUPEVO TTPOCWTTIKO

® NV aQalIpeiTe Ta QUAAA 1) TIG YPINIEG

® NV TOTTOBETEITE AVTIKEIUEVA ETTAVW GTN CUCKEUN ) UTTPOCTA TTO
TIG YPIAIEG AEpITOU

® (VOONKWVETE TTAVTOTE Tr) GUGKEUN AKOWN KAl VIO JIKPES
METAKIVATEIG, ATTOQEUYOVTAG TNV TTIPAYUATOTTIOINGT TNG EVEPYEIAS
QUTAG Pe OTTPWEIHO A TPARNYH
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e 01T0100NTIOTE AAAN XPAGN TNG CUCKEUNG EKTOC ATTO TNV TTAPAYWYN
TTAYOKUBWY, XPNOIUOTIOIWVTAC KPUO TTOTIWO VEPD, TTPETTEI va
BewpnBei akatGAAnAn

e NV KAEIVETE TIC YpiAIEC aepIopoU Kal atmaywyng TS BeppdTnTac,
YIOTi 0 KOKOG QgPIONOC, EKTOC ATTO WEiWaT TS ATOdOaNE KAl KOKA
AeiToupyia, utropei va TpokaAéael coBapéC BAAPEC OTN OUCKEUT)

e g¢ TEPITITWON PAABNG A KOKAC AEIToUpYiag TNC CUOKEUNC,
QTTOOUVOEDTE TNV ATTO TO NAEKTPIKO DiKTUO PETW TOU E1DIKOU
OIOKOTITN TToU TOTTOBETABNKE OTN QAN eyKaTdoTaong,
atmoouvdEaTe (av TTPOBAETIETAN) TO QIC ATTO TOV PEUMATODOTN KOl
KAeioTe T Bpuon Tpopodoaiag vepou. Mnv etmixeipAoeTe ammd Yovol
00C VA ETTIOKEUAOETE Tr) GUOKEUN OAANG aTreuBuvBeite o€
ETTAYYEAUATIKA ECEIDIKEUPEVO TTPOOWTTIKO

® OTT0I0ONTIOTE TPOTIOTTOINGT ) ATTOTIEIPA TPOTTOTIOINANG TNG
OUOKEUNC AUTAC, EKTOC TOU OTI aKUPWVEI KABE eyyunan, €ival
ETTIONG TTOAU €TTIKiVOUVN

® (VOIYETE KAl KAEIVETE TNV TIOPTA TIPOTEKTIKA, XWPI¢ duvartd
XTUTTApATO

® UN XPnOIUOTIOIEITE TO BOXEIO TTAYOKUBWY Yia va WUEETE 1) va
OUVTNPNOETE TPOPIPA KAl TTOTA YIATi 01 EVEPYEIEC AUTEC UTTOPET va
PPACOUV TNV EKKEVWOTN TTPOKAAWVTAC TNV TTARPWON Tou doXEIoU e
ouveTakdAoubn diappor vepou

e g¢ TrePITITWON PAAPNG ameuBuvBeite atnv AvTiipoowTreia ammd v
oTT0ia ayopAoaTe T GUOKEUR Y1a va 0ag UTTODEIEE TO
TANC1E0TEPO KEVTPO TeXVIKAC YTTOOTAPIENS. 20G OUVICTOUWE Va
QTTQAITEITE TTAVTOTE KAl ATTOKAEIOTIKA AUBEVTIKA AVTAAACKTIKA

® £VOEXOMEVEC TTAPATNPATEIS ) Dy PAUUATA OXETIKA HE EIDIKA
MOVTEAD TTAPEXOVTAI CUVNUUEVA OTO TTAPOV EYXEIPIDIO 0dNYIWV

A H xpAion ¢ NAEKTPIKAC QUTAC GUOKEUNC TTPOUTTOBETEN TNV
TAPNOT) OPIOKEVWY BACIKWY KAVOVWY Kal 1Id1aiTepar:
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‘mnv ayyidete TN CUOKEUR WE Bpeyuéva XEpia kal TTOdIN

*mnV TNV XPNOIUOTIOIEITE YE YUUVA TTODIN

*Mn XPNOIUOTIOIEITE TIPOEKTATEIC OE XWPOUG UTTAVIOU f) VTOUG

*mnVv TPARATE 10 NAEKTPIKG KAAWDIO Y10 VO TO ATTOOUVOETETE ATTO

TOV PEUPATODOTN

*N OUOKEUN PTTOPEI va XpnaolyoTrolgital amd aidid yeyaAuTepa Twv
8 €TWV Kal TO ATOUA HE PEIWUEVEC OWUATIKEC, AITONTNPIOKES 1
O1avONTIKEC IKAVOTNTEG, 1) EMEIYN EPTTEIPIOG N YVWOEWV TTOU
aTTaITouvTal, TTAPEXOVTAI UTIO ETTITAENCT, I APOU £X0uv AGPEI TIC
id1EC 0dNyieg yia 6Aoug yia TNV acPain AsiToupyia kai Tnv
KOATAvVONan Twv KIVOUVWY TToU guvdEovTal e auTo. Ta aidid Oev
mrpémel va Traidouv pe T ouokeur]. O kaBapiopdg Kal n ouvThenoT
TTOU TTpoopiovTal va ekteAouvTal aToé Tov XpRaTn Oev Ba Tpémel va
TTPAYMOTOTIOIEITAI OTTO TO TTAIOIA XWPIC ETTIRAEWN

*TIPOCECTE TA TTAIDIA VA pNV TTAi{OUV |E Tr) GUOKEUN

2€ TIEPITITWAON TTOU ATTOPACIOETE VA UNV XPNOIUOTIOINCETE TIAEOV TN
OUCOKEUT, 0a¢ OUVIOTOUME va TNV axpnoTEWETE KOBovTag To KAAwdIo
TPOQ0dOTIAC (APOU TTPWTA ATTOTUVOETETE TO QIC ATTO TOV
PEUNATODOT).

2UVIOTOUE ETTIONG:

*va OTTACETE KAI VO AQAIQETETE TNV TIOPTA £TCT WAOTE VA PNV
Tray10euTEl KATTOI0 TTaIdi TTOU TTANCIACEI TN CUCKEUN U OKOTIO Val
TTaiel W' auTh

*UNV AQAVETE va dIapPEUTOUY OTO TTEPIBAANOV TO WUKTIKO Q€PIO Kal
70 AGDI TTOU TIEPIEXOVTAI OTO QUUTTIEDTH

*(PPOVTIOTE VIO TN O1GBECN KAl TNV AVAKUKAWGN TWV UAIKWVY,
oUUOWVA LE TOUG I0XUOVTEC OXETIKOUC OTTIKOUG KAVOVIGHOUG

Auté To oUpBoAo Beixvel 611 To TTPoidv autd dev TTpETel va BewpnBei kal KaTé guvémela va emmeepyaadei aav oikiakd

améppippa. Ma mv mpoéAnyn meavwy apvnTIKWY GUVETTEIWV yia To TepIBGAAoV Kai v uyeia, Tipémel va BeBaiwBeite 611 TO TTPOIGY AUTO
eCaleipeTal kal avaKUKAWVETaI owaTd.
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Ma mepIoadTeEPEG TANPOPOPIEG OXETIKA e TNV §aAEIYN Kal TV avakUKAwan Tou TTPoi6vTog auTod, ETTIKOIVWVACTE PE Tov AvTITIpOowTTo
00 €iTe Pe TV YTmpeaia emetepyaaiag amoppIppaTwy.

H ouokeun auth dev epIEXEl YUKTIKO Trou givar emIBAaBéG yia
10 6J0V. MNepiExel pBopIOUYA aEpIa BEPHOKNTTIOU KAAUTITOHEVA
atrd 1o TPpWTOKOAAO Tou KidTo. To poidv gival punTIKG
oQPAYITHEVO.

A O KaTaoKeuaoTNG Oev PEPEI EUBUVN YIa EVOEXOEVN
MO6Auvon Tou TrepIBdAAovTog, atuxqpara i BAARES o€ TPOTWTTA
N avTIKEipEVa TToU o@eilovTal o€ AavBaopévn eykardaoTaon.

2 TEXNIKA ETOIXEIA (Eik. 1)
O1 Tipég TdoNG Kal guyveTnTag avaypagovTal gTnv TvaKida apiBPoU unTpwou Ty oToia TTPETEI VO GUHBOUAEUETTE YO OTIOIadATIOTE
emaAiBeuon fi emBeBaiwaon.

Taon (1), 10x06 (2), poviéAo (3), api. untpwou (4), kataokeuaaThg (5).

To guvexég 100dUvVa0 OTABIOUEVO ETTITIEGO OKOUTTIKAG TTiEGNS A TG OUOKEUNG auTig gival pikpdTtepo amd 70 dB(A). Or petproeig
TIpaypaToTroIBnKkav og améaTacn 1 PETpou amoé TV EMEAVEIR TNG CUCKEUNG Kal ot Uyog 1,60 pétpwy amd 1o 6amedo, kard Tnv
dIdipkeIa evog TIARPOUG KUKAOU TTapaywyng.

To nAekTpikd didypaypa BpioKETaI OTO ETWTEPIKO PEPOG TOU EUTTPOTBIOU GUAAOU TNG GUTKEUH.
lNa mv mpéoBacn ato didypapua autd, apaipéaTe TNV TAON atd T OUOKEUN, EPIOWOTE TIG Bideg TTIOU aTEPEWVOUV TO EUTTPAGBI0 PUAAO
Kal ByGiATe TO AQOU TTPONYOUNEVWG QVOIEETE TNV TIOPTAL.

3 XPHZIMEE OAHTIIEX A TH METAQOPA
To pikté Kai kaBapd BAPOg NG GUTKEUNS AUTAS avaypd@ovTal aTo eEWEUAAD Tou TIaPOVTOG eyxelpIdiou. XTn GUOKEUATia avaypigovTal
o1 0dnyieg yia TN owaTr YETaopd Kai aviywan.

la va pn xuBei 10 AGdI TToU TIEPIEXEI O GUPTTIETAG PECT OTO WUKTIKG KUKAWHQ, TIPETTEI ) GUOKEUN VA LETAQEPETA, aTToBnKeUETaI KAl
PETaKIVEITAI S10TNPWVTAG TV TTAVTA O€ KABETN BETN KaI TNPWVTAg OXOAATTIKA TIG 08nyieg TTOU avaypdgovTal g1 CUCKEUATia.

4 ANOXYZIKEYAZIA
H eykatdoToon mpémel va yiveral CUNQWVA PE Toug 1I0XU0VTEG TOTIIKOUG KAVOVIGHOUG, TIG 03NYieg TOU KATAGKEUAOTH Kal aTrO
emayyeApaTIKG €EEIBIKEUPEVO TTPOGWTTIKO.

Aol agaipéaete T ouokeuaaia aUpewva e Tig odnyieg Tou avaypdgovial aTo Kifwrio, BEBAIQOEITE A THN AKEPAIOTHTA THX
YYZKEYHZ. ZE MEPINTQZH AM®IBOAIAZ MH XPHZIMOMOIEITE TH ZYZKEYH KAI ANEYOYNGEITE ZTHN ANTIMPOZQIMEIA mou
00ag TV TIOUANGE.

‘OAa Ta oTOIXEIO TNG GUCKEVOTIAG (TTAOGTIKEG COKOUAEG, XaPTOKIBWTIO, PEMIJOA, Kap@id KAT.) TTpETrel va QUAGGTOVTAI HOKPIG
amoé waidid yiaTi amoreAolv miBavi eaTia KIvdGvou.

Me v TraAéta TeAeiwg akouptiapévn ato Sdamedo, EeBIdwaTe Pe eGhywvo KAeIdi TIG BideS (av TTpoBAETIETaI) TTOU GUYKPATOUV T CUCKEUN
otnv §uAivn TraAéta (EIk. 2).

INKWaOTE TN GUOKEUR e €101kd, avaloya pe To BApog, cuaTiuaTa aviywaong, agaipéate Ty EUAIVN TTaAéTa Kal BIBWATE T TTOSAPAKIA
oTig 1dIkéG uTrodoxéG aTnv TTAGKa Tng fdang (6 Eik. 3).

BeBaiwbeite, xpnaigotolwvTag yia Tov éAeyxo éva aA@dad, 611 n ouokeur ivar TeAgiwg opiovTia. O1 evdexdueves pubicelg uropolv va
TipaypaTotroinBolv pe Ta Todapdkia.
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5 EFKATALITASH

5.1 AIATPAMMA ZYNAEZEQN (Eik. 4
7. nAekTpIKn o0VOETN eAeyxOpEVn ammd TIOAUTIOAIKS B1aKATITN PE DIagopIkd
8. Bpuaon Tpopodoaiag vepou
9. owAnvag Tpopodoaiag vepol

10. owAnvag ekkévwang vepol

5.2 TONOGETHZH

H eykaTdOTOON TNG CUOKEUNG TTPETTEI VO TIPOYHATOTIOIEITAI € XWPOUS KaBapoUg Kai UyIEIVOUG, aTropedyovTag KaTa
OUVETTEID XWPOUG OTTWG UTIOYEIa A aTroBAKeg SI1OTI N PN TAPNON TWV OPWV UYIEIVAG EUVOEI TOV GXNUATICHO KOl TOV
TOAAATTAOGIOOHO TWV BAKTNPIWY OTO EGCWTEPIKG TNG CUGKEUNSG.

H ouokeun pmopei va Asitoupynoel o€ Beppokpaaieg mepiBdAAovrog petagu 10°C kai 43°C.

O1 kaAUTEPEG EMIBOTEIG EMTUYXAVOVTAI TTPAYHATOTIOIWVTAG TRV EYKATAGTAOCT TNG OUGKEUNG pE Beppokpacieg TepiBaAlovTog
peragd 10°C kan 35°C ko Beppokpacia vepol petagu 3°C kai 25°C.

Amo@Uyete TV dueon €kBean otV nAiaki akTivoBoAia kal KOVTA G€ TIMyEG BEpHOTNTOG.

A H ouokeun auth:

+ TMPETTEI VO EYKATAOTOBEI O€ XWPOUG OTToU va pTropei va eAeyyOei ammo e§e1SikeuPéVO TTPOCWTTIKO

+ Ocv TIPETIEI VO XPNTIHOTIOIEITAI € EEWTEPIKOUG XWPOUG

+ Oev TTPETIEI VA EYKATAOTABET G€ UypoUG XWPOUG 1 OTToU UTIAPXOUV EKTOEEUTEIS vepoU

+ Ocv TTPETTEN v YiveETal N KABAPIGTNTA AUTAG WE EKTOEEUDN vEPOU

* TIPETIEI VO OTTEXEI TOUAGXIOTOV 5 cm amrd Toug TIAEUPIKOUG TOiXOUG (EKTOG TOU TTARPWG EVTOIXI{OHEVOU POVTEAOU)

5.2.0 TONOOETHZH IlA NAHPQX ENTOIXIZOMENA MONTEAA
0 aepiopdg eGacalicetar amo ) ypidia Tou epmrpdaBiou @UAAOU Kai KaTé ouvémela dev eival amapaimTo va utrdpxel eAelBepog
XWPOG, TIEPAV TOU avayKaiou Y10 TOV GVETO EVTOIKITHO.

Ma va emrparei n S1éAeuan Tou nAekTpikoU KaAwdiou, Tou cwArva 1poeodoaiag kai Tou cwARva ekkEvwang vepou, TPETEI va
avoieTe pia Tp0TIa oV EMQAvela aTPIENG dTwg TpokUTTEl aTny EIK. 5.

To @Ig ka1 Ta paKGP TPOPOSOTiag Kal EKKEVWANG VEPOU, XUV TTPOGRACN aTd To ENTTPOTBI0 GUAAO.

lNa mv mpdaBaan, diakdyTe TV TPoPodoTia NG CUTKEUNS, EPIdWaTE TIG Bideg TToU auykpatolv To eutrpdabio @UANO Kal ByGATe TO
TIPOG Ta ETMAVW POy avoieTe TpwTa TNV TopT (EIK. 6).

Mpiv ToV EVTOIXIONG TG GUTKEUNG, TIPETTEI VO OTEPEWOETE TO NAEKTPIKG KaAWdIO oV TAdKa TG BAong aUpewva e To didypaypa g
Eik. 6:

* TIEPATTE TO PIG Kai T0 KaAwdIo (11) amd 1o dvolyua (12) g TAGKag

+ T0TOBETNOTE TO AdoTIXAKI TEpdapaTog kaAwdiou (13) oty €1dIKA €6pa

Meté TIG evépyeleg aUvOeaNG, TOTIOBETAOTE €K VEOU TO EUTIPOTBIO GUAAO.

5.3 ZYNAEZH XTO AIKTYO YAPEYZHZ

A IHMANTIKO:

e 1 olvdean 1o udpauAiké SikTuo TTPETTEI va TTpaypaTOTIOINBEl CUMPWVA PE TIG 0dNYIES TOU KATAOKEUAOTNA Kl T TIPOCWTTIKG
ETTAYYEAUATIKA ECEIDIKEUPEVO

® 1) OUOKEUN auT TTPETTEN VO TPOPODOTEITAI ATTOKAEIOTIKA e KPUO vepd TToU TipoopideTal yia avBpwiivn karavaAwaon (Toaipo)

o n Tiean Aeitoupyiag pémel va kupaivetar petago 0,1 kar 0,6 MPa

o petagu Tou JIKTUOU UBPEUANG Kal ToU CwARva Tp0od0oaiag TG CUCKEUNG, TTIPETEI va ToTToBEBEi pia Bpuan €101 WaTe OE TEPITITWON
avaykng va emTpémeTal n S1aKoTM TG Tpo@odoaiag vepou

o 410V TO vepd Tpopodoaiag eival TTOAD akAnpd GuviaTaTal n eykataaTacn éva ToAudUvVauo @iATpo Gualyyiou. H TTapoucia oTepewv
gToIXeiwV (T.X. GUUOG, K.A.TT.) uTropei va amro@euyBei TOTTOBETWVTAG £va Unxavikd @iATpo 1o otroio Ba TPETTE va EAEyXETAI Kal val
KabBapiceral mepiodikd. O diardigeig autég TpEmel va gival aUpQwveg pe Toug £TTi Tou BEUaTog 10X U0VTEG TOTTIKOUG KAVOVIGHOUG

o AmayopeUeTal n ykaroTagn Tou Pnxavhuatog ae aUoTnua amoviopol vepol f) avTioTpo®ng 60HWaONS

o unv kAeivete Toté ) Bplon Tpogodoaiag tav n guakeun AciToupyei

e yia T oUvOean aTo JiKTUO VEPOU LE TN XPAON HOVO VEOUG CWANAVEG TIOU TIAPEXOVTA JE TN OUCKEUN, NV XPNOILOTIOIEITE TIAAIEG
owArveg i} xpnatpotoinbei ato TapeABov

5.3.0 TPO®OAOQZIA NEPOY (Eik. 7)
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TomobemaTe aToug dUo PidwToUg dakTuAioug (14) Tou cwArva Tpopodoaiag vepouU (9), ou Ba Bpeite oTov EEOTAIONS TNG GUTKEUH,
10 €101KA AdoTiXa aTeyavotnTag (15).

BidwaoTe kaAd, aAAd xwpic va xpnaiyomoifaete uepBoAikr S0vaun yia va unv payigouv 1a pakop, éva BIdwté dakTuAio aTnv £§0do
NG nAekTpoPaABidag Tou Bpioketal aTo THoW PEPOS (EMTTPOG GTO POVTEAO TTANPOUG EVTOIXIGHOU) TNG CUCKEUNG Kal Tov GAAO
B1dwt6 dakTUAIo aTn BpUon (8) Tpopodoaiag vepol Tou DINBETEI OTTEIpWHAL.

5.3.8 EKKENQZH (Eik. 7

Y1epewaTe 10 owAva ekkévwang vepou (10) otnv katdAAnAn Béon ato Triow pépog (euTpog 010 HovTéAo TTAPOUG EVTOIXIGHOU)
NG GUOKEUNG EAEYXOVTAG:

* av 0 owAnvag eival eJKapTTou TUTIoU

* av n EowTePIKN dIAPETPOG gival dTwG TpoBAETETaN 22 mm

* N0 NV UTIapYXoUV ToaKiopaTa ge GA0 TO PUAKOG TOU CWARVA EKKEVWONG

*+ 0 owARvag ekkévwang va éxel KAion TouAdyiaTov 15%

Eivar amapaitro va mpoAEWETe WaTe N ekkévwan va yivetal o’ eubeiag o avoixté alpovi.

5.4 2YNAEZH 2XTO HAEKTPIKO AIKTYO

A IHMANTIKO:

o 1 olvdean o NAeKTPIKG BiKTUO TIPETTEN VA TIpayUaToTIoMBEi GUPPWVa e Toug 10X UOVTEG TOTTIKOUG KavovIauoUg Kal aTd TTpOCWTTIKG
ETTAYYEAUATIKA ECEIDIKEUPEVO

e TIpIV OUVOETETE T GUOKEUN aTO NAeKTPIKS dikTuo Tpoodoaiag, BeBaiwdeite 611 n 6o Tou SikTUOU €ival ion e auTiv TTou
avaypageTal gtV Tvakida

o Befaiwbeite 6T N ouakeur cuvdéetal ae kat@AAnAn eykardaTaon yeiwaong

o BeBaiwbeite 6T N TApOXr NAEKTPIKAG EVEPYEIAS TNG EyKaTACTACNG €ival KATAAANAN yia TN péyiaTn I0X0 TG CUCKEURG TToU
avaypageTal gV Tvakida

® O€ TIEPITITWOT TTOU 1 GUCKEUN TIAPEXETAI HE PIG, ETOIMATTE Evav €I1DIKO PEUPATODATN EAEYXOUEVO aTd éval HayVNTOBEPUIKO TIOAUTIOAIKS
diak6Tn acpaAeiag (7 Eik. 4) ye améaTacn avoiyuarog Twv ETagwy ian f eyaAltepn Twv 3 mm, n otoia MTPETE! TNV TTAAREN
amooUvdean ag aguvBnkeg utiépraang karnyopiag ll, alpewva pe Toug 1ox0ovTEG TOTTIKOUG KAVOVIOUOUS aQaAEiag, EQODIAOEVO e
ao@AAeIEg kal oUVOUAOEVO HE DIaQOpPIKS DIKGTITN, TOTIOBETUEVO 101 WATE N TTPOGRACN Va gival EUKOAN. ZUvOETTE TO QIS GTOV OO
Tov B10KOTITN EAEyXOHEVO peupatodd (7 Eik. 4)

o pmopeite va aMGEETE TO QIS avaBETOVTAG TNV EVEPYEID AUTY O€ ETTAYYEALATIKA ECEIDIKEUPEVO KAl EUTIEIPO TIPOTWTTIKG, APKET TO VEO QI
va eival gUPEVO e Toug 10XU0VTEG TOTTIKOUG KavoviapoUs ao®aAeiag

e O€ TIEPITITWON TTOU N CUCKEUN BlaTiBeTal Xwpig @16 kal mpoBAEmeTal n a1abepr gOvOear| TN aTo diKTUO NAEKTPIKAG TPOYOdOTiag,
TpETEI va ToToBeTN Bl évag payvnToBeppikdg TOAUTIOAIKGG S1akTTNG (7 Eik. 4) pe amdaTaon avoiyuatog emaguwy ion fi peyahuTepn
WV
3 mm, n omoia emTpémel TV TARPN aTTOOUVOEDT O€ GUVONKES UTTEPTAONS Kamyopiag I, cUN@wva pE TOUG ITXUOVTEG TOTTIKOUG
KavoVIOLOUG ao@aAEiag, EQOdIATHEVOS e AOPAAEIES KAl TUVOUATHEVOG LE DIOPOPIKS BIAKOTITN, TOTIOBETNUEVOS £T0T WATE N
mpdaBacn va eival 0koAn. H eykatdoTaon auTh TPETrel va yivel atrd EeIBIKEUPEVO TEXVIKO

e guvigTatal va EETUAigETe evieAws To Kahwdio Tpogodoaiag kai va Beaiwbeite 6T autd Gev guvBAiBeTal

® 0€ TIEPITITWON TToU To KaAWdI0 Tpo@odoaiag TABEl {nuid, TPETEN va avTIKATACTABE! e €181kd KaAwdio, atmd emayyeAuarikd
eCe1dIkeupévo TpoowTikG, Trou diariBeTar uévo amo Tov Karaokeuao fi amé Ta E¢ouaiodotnuéva Kévipa Texvikng YmoaTtipigng

6 OEZH XE AEITOYPIIA

6.1 KAOAPIOTHTA EXQTEPIKON XQPON

H kaBapiénTa TG cuakeung £yive AN 0TO £pYO0TATIO. LUVIGTATAI TTAPOAA AUTA VA TIPAYHATOTIOITETE TIPIV ATIO TN XPAON Eva EMITAEOV
TAUGIHO TwV ECWTEPIKWV HEPWY, apol BeBaiwBeiTe 0TI To NAekTPIKG KAAWBIO dev eival auvdEedepEvo.

lMa TIg amapaitnTES yia TNV KABAPIGTNTA TTANPOPOPIES, TTAPATTEUTTOUHE OTO EYXEIPiBIO kaBapIdTNTAG kal amoAUpavong.

Ma v kaBapidTTa XENOIPOTIOINATE éva KOIVO ATToppUTIaVTIKG TATWY A SidAupa pe vepd Kai §081. 10 TEAog TTpayuaToTroiaTe va
TIPOCEKTIKG EEByaAua pe apbovo kplo vepd kai TETagTe Tov TTayo Twv 5 kkAwv TTou akoAouBolv TV KaBapiéTnTa, GV Tov TIAYO TTou
€VOEXONEVWG UTTAPXEI OTO DO)EIO.

Aev guvigtdral n xprion SI0BPWTIKWY OTTOPPUTIAVTIKWY 1) GKOVNG TTOU PTTopolv va TIpokaAéoouv {nuiég aTa @ivipiouara.

6.2 EKKINHZH
‘Orav TifeTan o€ AciToupyia yia TpWTN Popd 1 GUoKeUN 1 TiBETAI g€ AsiTOoUpYia PETE OTTO HOKPOXPOVIA SIOKOTIH, TIPETTEI VO YENIOETE
S0 Xe1pog TNV ecwTEPIKA Aekavn pe vepo (EIk. 8).

H evépyeia popTwang TpaypaToTolEiTal avoiyovtag Tnv Bupida, ankwvovTag TIG anuaieg (av UTIApXouV) Kai XuvovTag am’ ubeiag To vepd

OTNV ECWTEPIKN AEKavn.
la Toug emdpeEvoug KUKAOUG N Tpo@odoaia Tou vepou YiveTal autoparTa.
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Aol TpayparotoinBei cwaTd n givSEan TG CUCKEUNG PE To NAEKTPIKG BikTUO, e TO BikTUO TPoPodoaiag vepol Kal e To gUaTNHA
€KKEVWONG VEPOU, UTTOPEITE val TN BETETE O€ AgITOUpYia EVEPYWVTAS WG EEAG:
a) avoigre T Bpuon Tpogodoaiag vepoU (8 Eik. 4)
B) BaAte 10 @Ig (av TTPOPAETETAN) OTOV PEUPATOSOTN KAl SWATE TAON HETW TOU €18IKOU S1akOTIT
(7 Eik. 4), mou TotmoBeTeitTal oTn @Aon eykardoTaong

O¢aTe o€ Kivnon T guakeur) mECovTag Tov QwTeIvo diakdtm (16 Eik. 3).
la TIg ouokeuég Trou guvdEovTal atabepd aTo BikTuo NAeKTPIKAG TPOYOdOTiag, SWaTe TAoN YETW TOU EGWTEPIKOU DICKGTTT, TTOU
TOTIOBETEITAN OTN GACT EYKATACTAONG.

6.2.0 EKKINHZH MONTEAQY ME LYNEXH MAPOXH (Eik. 9)

ExTeAEaTe TIG EVEPYEIEG O) KaI B) OTIWG TIEPIYPAPETAI TTAPATTAVW KAl EVEPYNOTE WG ENG:

* byahte mv Tama (17) kAeigiparog ou Bpioketal aTo euTPOaBIo GUANO pe ypikia

+ me éva koivo katoapidl yupioTe de€l6aTpoga Tn Bida pUBHICNG TOU XPOVODIAKGTITN £wg TO aNEio TTOU YiveTal avTIANTITO éva KAIK
Kal n avTAial Tou vepoU akivnToTrolgital

+ emravaAaBarte TV TPONYOUUEVN EVEPYEIQ TPEIG TUVEXOHEVES QPOPES LE DIACTAUATA AVAMOVAG EVOG AETITOU

* 070 TEAOG TNG EVEPYEIAG AUTAG, TOTTOBETATTE K TIAAI TV T1aTTa (17) KA€IgipaTog aTo epmpoaBio GUAAO pe ypikia kal n ouokeur| Ba
apxioel auTépaTta TNV Tapaywyn Tayou

6.3 KAGAPIOTHTA TON MEPQN ANO ATZAAI

H kaBapiéTa TG cuaKeung apxikd mpaypatomoinBnke AON oTo epyoaTdalo. la Tig EMOUEVE EVEPYEIEG KABAPIOTNTAG TWV PEPWY ATTO
aro Gl ToU punxavuarog, akoAoubiaTe Tig TTapakaTw odnyieg:

Ta dioAUpara aAaTwy dev TpEmel va §epabolv A va Trapapeivouv eMAvw OV ETTIQAVEIN TWV EWTEPIKWV PEPWY OTTO ATTAAI TOU
unxaviuarog, didT ptmopei va TpokaAéaouv gaivopeva didBpwang.

Amo@uyeTe TNV £TaQn pe PeTaAAIkG UAIKG (TUpua yia To KaBAPIoHa OKEUWY, TIPOUVIA, KOUTAAES, aTTOEETTAPEG, KATT.) yia va pn
dnuioupynBouv eaTieg dIGBpwang atmd Ty eigaywyr a10npoUxwWyY popiwv Tou Ba KUKAOGOPARGOUV aTo GOXEIO.

KaBapioTe TpoaekTIKa TIG eMQAVEIES aTd AVOEEIdWTO ATTGAI XPNCIMOTIOIWVTAG UYpd TTavi, vEpd Kal OATIOUVI KAl KOIVE OTToppUTIAVTIKA
un S1aBpwTIKA KaI PN TEPIEXOVTA XAWPIO A appwvia.

7_KYPIEZ AITIEX MH AEITOYPIIAZ
e TepiTTWaOn Tou SV TTpayUaToTIoIEiTal N TTapaywyr Tayou, Tipiv {ntaete Ty eméppacn Tou Kévipou TexvikAg YToaTpigng, mpémel
va eAEyEETE:
* av n Bpuan Tpopodoaiag vepou (8 EIk. 4), Tou TpoPAETETal 0T QAo eykatdoTaang, Eival avoixm
* Qv UTTGaPXEl NAEKTPIKA EVEPYEIQ, av TO QIS (6Tav TIPOPAETIETAN) €ival TWOTA TOTIOBETNUEVO OTO PEUPATODATN, OV O OXETIKOG DIOKATITNG (7
Eik. 4) Bpioketar atn Béan “ON” kai av 10 TAAKTPO
(16 Eik. 3) eivar pwtiopévo

Emiong:

+ o¢ mepimmwan umepBolikol BopUBou, eAEyEre av n auokeur BpiokeTal ae emaQn pe EmTAA i Aapapiveg Tou uTropoUv va TTPOKAAEgouv
BopUBoug 1) dovAaelg

* € TePITTWaOn Tou TTaparnpnBolv ixvn vepol eAEyETe av Exel BouAwatel n ot ekkévwang Tou Goxeiou, av of GwAveS TPoodoaiag kal
€KKEVWONG TOU VEPOU €ival owaTd auvOeSEpEVOI kal av TIAPouaIAouv ToaKiopaTa f @Bopég

* BePaiwberte 6T 01 BepOKpaTies Tou aépa Kal Tou vepoU Bev utrepPaivouv Tig oplakég TIHES eykatdaTaong (BAEme apdypago 5.2)

* BePaiwberte 611 T0 PiATPO £10600U VEPOU dev Exel Bouhwael (BAEme Trapdypago 9.1)

* BePaiwBerte 6T o1 WekaaTApeg Oev xouv Boulwael ammd evamoBépara aAdTwv

IMpayuaToToIRaTe Toug TTapatmdvw EAEYXOUS Kal av n KoK AEIToupyia TTAPAEVE], OTTOTUVOEDTE TN OUOKEUN OTT TO BiKTUO NAEKTPIKAG
TP0P0d0Tiag PEGW TOU DIOKOTITN TTOU TOTIOBETEITAI OTN YA EYKATATTAGNG, BYAATE TO QIG (av TTPOBAETETAN) OTTO TO PEUPATOOOT, KAEIOTE
N BpUon TPoPodoaiag vepoU kal KaAEaTe To TTANIEaTEPO ESouaiodotuévo Kévipo TexvikAg YTooThpIgng.

T pia 1o gOvToun Kai amoTEAETUATIKA eTEUBACN gival anuavTike, étav Kahéaete To Texviko Kévipo, va avagépete e akpiBeia 1o
HoVTENO, TOV aPIBUS UNTPWOU 1 apIBUS KATAOKEURGS, TIoU Bpiokovtal aTnv Tivakida pntpwou (Eik. 1) TNG GUOKEURAG Kal aTo £§WOUAAO Tou
TTAPOVTOG EYXEIPIBIOU 0dNYIWV.

8 AEITOYPTIA

H guokeun eival epodiaayévn pe Eva BeppoaTaTn Tou BPioKeTal aTo JOXEIO GUYKEVTPWANG TTAYOU Kal SIGKOTITEI TNV TIApAywyr 6Tav o
QVIXVEUTAG OTOV OTT0i0 €ival gUvOEDEEVOG KAAUTITETAI ATTO TOV TTIAYO TTOU GUYKEVTPWVETAI 0To doxgio. A@alpwvtag Trdyo ad To Soyeio 0
BepPOaTATNG EVEPYOTIOIET KQIl TIAAI TNV TTAPAYWYH.

8.1 AEITOYPIIA MONTEAQY ME LYNEXH NAPOXH (Eik. 10)

H ouokeun diabétel diavopéa mrayokUBwv (18) Tou BpiokeTal aTo epTPdTBIO PEPOG.

Ma va Tapete TV emBupnT TOC06TNTA TTAYOU, apKEi va TANCIACETE €va TToTApI A éva KataAAnAo doxeio Kal va ETETe EAa@pid To €101KO
TARKTPO (19) TToU eAEyxEI TNV TIAPOXN).
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8.1.a PYOMIZH MAPEXOMENHZ NOXOTHTAZ (Eik. 11)

A ZHMANTIKO:

* 0l TIPOKATW EVEPYEIEG UTTOPOUV VA TTPAYUATOTIOINBOUV H6VO aTTd ECEIDIKEUPEVO TEXVIKO Kl UETA TNV amroaUvIEDT TNG GUOKEUNS
amé 1o diKTUO NAEKTPIKAS TPOYodOTiag

* OAeg o1 evépyeleg Trou TTpoPAEToUY emepRAaEIS o€ e¢apThuaTa Aapapivag, TPETeE va ekteAoUvTal e kat@AAnAa TpoaTaTeuTIKA
yavTia yia va pnv TAnyweeite

H ouokeun di1abétel nAektpovikn didmagn puBUIong TG TapexdUevng ToodTTAG TIAyou o€ kaBe diavoun. MNa va augioete f va

PEIWTETE TO XPAVO TTAPOXAS KAl aVaAOYwS TNV TTapEXOLEVN TTOTGTNTA TIAYOU, EVEPYAOTE WG EGNG:

* ByaAte ™ Aekavn (20)

+ haokapete TIg Bideg (21) Tou eumpdaBiou @UAAoU pe Eva aTaupokatadiido

* ByaAte 10 £PTIPAEBIO PUAAO TPABWVTAS TO TIPOG TA ETTAVW

* yuplaTe BegI6aTPOPa TO dIaKOTITN (22) TIou BpiokeTal 0TV NAEKTPOVIKN DIGTAEN YIa va auEAoETe TNV TTapEXOPEVN TTOGGTNTA TTAYOU
o€ kGBe Triean Tou €101K0U TTAAKTPOU, Kal ApIGTEPOATPOPA YIO VA TNV HEIWTETE

8.2 MONTEAO ME AIANOMEA KPYQY NEPOY (Eik. 12)

H ouokeun diabétel diavopéa kplou vepol Tou BpiokeTal aTo TAGI Tou doxeiou Trayou.

la va Tépete kpUo vepd, apkei va TANGIG0ETE £va TIOTAP! Kai va TECETE EAappId To €101k0 TTAAKTPO (23) Trou eAEyxel T Bpuon
TIapoxng, EAEUBEPWVOVTAG TO TIAAKTPO N por} Tou vepoU BIaKATITETAL.

Edv n ouokeur S1abéter @iATpo aTo KUKAwWa Tou diavopéa kpuou vepoU, auviaTaral va dIaBATETE TTPOTEKTIKA TIG OXETIKES EIDIKES
0dnyieg ToU avaypAapovTal 0NV ETIKETA TOU QIATPOU Kall val TNPACETE Ta XPOVIKA IOCTANATA QVTIKATAGTAONG TOU GIATPOU TTIOU
uTrodeIKvUOVTAI OTTO TOV KOTAOKEUATTH.

9 JYNTHPHZH
9.1 KAGAPIOTHTA OIATPOY HAEKTPOBAABIAAZ TPO®OAOQZIAZ NEPOY (Eik. 13)

A ‘OAeg o1 diadiKagieg TOU TEPIYPAPOVTAI OE AUTO TO THANA TIPETTEI VO EKTEAEDTET JETG TN SIOKOT TOU NAEKTPIKOU PEUPATOG
Kol VEPOU, OTTwG TEPIYPAPETAI TaPATTAVW, HE Eva eEEIBIKEVPEVO ETTayYEAPATIOL

KaBapioTe TouhdyiaTov kaBe 2 prveg 1o @iATpo (24) Tou Bpioketal oTnv nAekTpoBaABida e106d0u vepol TPWVTAG TIG akAAouBeg 0dnyieg:

+ SlakoyTte TNV NAEKTPIKNA TPO@odoaia Péow Tou €1d1K0U diakéTTn (7 EIK. 4), TIou ToTroBeTeiTal oTn QAN EyKATATTAONG, KAl
amoouvdéaTe To QIG (av TIPOPBAETIETAN) T TOV PEUHATODATN

+ SlakoyTte TNV Tpopodoaia vepou kAcivovTag ™ Bplan Tpoodoaiag (8 Eik. 4) ou TomoBeTeiTal o @Aan eykatdoTaong

* geP1dwaTe Tov BIdwTd dakTUAIO (14) Tou cwhArva Tpopodoaiag vepol TG £§600u G nAekTpoBaABidag TTou BpiokeTal aTo oW PEPOG
NG GUOKEUNG (EMTTPAG YIa TO EVTOIXI{OPEVO POVTEND). ZTO EVTOIXI{OMEVO HOVTEAD TIPETTEN VOl BYGAETE TTPWTA TO QUAAO OTTWG
avagépetal aTo onpeio 5.2.a

* ByaArte, We ™ PonBela piag mévaag, To iATpo (24) amé T Béan Tou Xwpig va TpokaAEaETe {nuid aTo pakdp Tou owArva Tpoeodoaiag
vePOU

* agaipeaTe evoexOpeva uTroAeipaTa BagovTag To GIATPO KATW aTTd TPEXOUEVO VePd, €AV gival TIOAU Aepwiévo, QVTIKATAOTATTE TO

Aol TpaypaToToIaeTe TNV KABaPIGTNTA, ETavVATOTIOBETACTE TO GIATPO KaI TO CwWAvVa TPOPOdOTiag vepoU aKoAOUBWVTAG TIG GUUBOUAEG
TIoU AON avaQépBnKav aTnv apxn ToU TTAPOVTOG EYXEIPIBIOU 0dNYIwWY.
A@ou epaTwOei n Tponyoupevn Siadikacia, EvepyoTroInaTe Kal TAAI TV Tpo@odoaia pelpaTog Kai vepou.

9.2 MONTEAA ME IYMNYKNQTH MEZQ AEPA (Eik. 14)
la Ta poviéAa Je CUPTIUKVWTH Péow aépa eival TTOAD onuavTikd va diatpeital KaBapdg 0 GUPTTUKVWTAG e TITEPUYIa Kal TO EEWTEPIKO
@iATpo (av UTIApPXEl).

H kaBapi6TTa TOU GUPTIUKVWTI HE TITEPUYIa TTPETTEI Va TIpaYHaTOTIoIEITaI TOUAdYIaTOV KGBe 2 prveg, amd E¢ouaiodotnuévo Kévpo
Texvikng Yoo piéng Tou ptmopei va gupmepiAdBel Ty eméuBacn autr ata TAQiCIA TwY TTIPOYPAPUATWY GUVTPNONG.

H kaBapiéTa Tou e§wTepikol @iATpou (dTToU UTTGPYXE!) TIPETTEN VOl TIPAYUATOTIOIEITAI TOUAGKIGTOV LI @OPA TOV HiVA, TNPWVTAG TIG
akoAouBeg odnyieg:

OTAPATNOTE TN GUOKEUN Kol SI0KOYTE TNV NAEKTPIKN Tpopodoaia, evepywvTag €T Tou diak6Tn (7 Eik. 4) Tou TomoBeTeital o gdon
EYKATAGTAONG

avoigre v TAAOTIKN ypiAia

aQaIPETTE TO QIATPO KAl KPATATTE TO PAKPIA OTTO TN CUCKEUN

QQAIPEDTE T OKGVN aTTO TO GIATPO PUOWVTAG PE TIETTIETHEVO aEpa

ToToBeTaTE Kal Al TO QiATPO aTN BéTN Tou Kal KAEiaTe TV TAAGTIKN ypikia

9.3 ENEPTEIEZ KAOAPIOTHTAZ KAI ANOAYMANZHZ
AiatiBeTal Tapd Tou aviTpoowrou oag éva kit kaBapidTnTag kar atroAUpavong e151ka PEAETNHEVO YIa TRV GUOKEUT QUTH.
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A Mn xpnoipoTroicite SiafpwTikEG ouaieg yia va eEaAEiPeTE Ao TNV CUCKEUR Ta evaTroBépaTa aAdTwv dI6TI, EKTOG Ao TO
YEYovog 0TI cuvTeAOUV OTO Va EKTTECEI OTTOI08ATTOTE HOP@P £yyUnong, dnuioupyolv etriong kai goPapég {npieg oTa UAIKA Kai
OTa GUVOETIKG €PN TNG GUGKEUNG.

Mnv xpnaoipoTroigital ekTé§euon vepou yia TNV KaBAPIOTNTA TNG CUGKEUNG.

A ‘OAeg o1 diadikaoieg kaBapIOTNTAG TPETTEI VO TIpAyPATOTTOI0UVTal ApOU SiakOYeTe TV TpoPodoaia pedpaTog Kal vepou, £Ta1
OTTWG TEPIYPAPETQI YIO TIG TTPONyoUpEveS diadikaaieg, amod emayyeAHOTIKA EEEIBIKEUPEVO TIPOOWTTIKO.

TnpAoTe TIg 0dnyieg TOU avaypda@ovTal oTo EyXEIPiGIo KaBapIOGTNTAG KAl ATTOAJPAVONG TTOU TTAPEXETAI JE TN GUGKEUR QUTH).

A IHMANTIKO:
0 mayog ou TapdyeTal Katd Toug 5 KUKAoug Trou akoAouBoUv Tig evépyeieg KaBapIOTNTAG Kal ATTOAUHAVONG, CUV EKEIVOG TTOU
evBeXopEVWG aKONN UTTapXEl aTo So)eio, TPETel va eEaAeIpOEi.

H mAfpng amoAUpavan pmopei va TpayuatotoinBei pévo amé Ta E¢ouaiodotnpéva Kévipa Texvikng Ymoatipigng kar Tpémel va yiveral
TIEPIOBIKA avAAOYa PE TIG GUVBAKES XPAONG, TA UOIKOXNHIKA XAPAKTNPIGTIKG TOU VEPOU KAl METG OTTO UAKPOXPOVIa S1aKOT TG
AeIToupyiag NG CUOKEUNG.

Yag guvigTouye va {ntioeTe ammd Ty AVTITIPOCWTTEIQ TTOU ayopaaare Tn guakeur auTh, éva oupBoAaio TepIodikAg ouvTApnang Tou Ba
TPoBAETTEN Ta aKOGAOUBA:

KaBaploTNTa TOU GUPTIUKVWTH

KaBapiotTa Tou YiATpou TTou BpickeTal oV NAekTpoBaABida e106dou vepol

KaBapiotTa Tou doxeiou GuykEVTpWanG Tdyou

£Aeyx0 TNG KATAOTACNG TOU WUKTIKOU agpiou

¢Aeyxo Tou KUKAou AerToupyiag

amoAupavan TG CUCKEURG

10 AYTOMATOZ KAOAPIOTHTA (MPOAIPETIK'H AEITOYPI'IA)

To mapdv eyxelpidio kaBapidTTag Kar amoAJpavang amoTeAei avaTréoTTIAOTo PEPOG TOU QUTOUATOU UNYAVAUATOS Trapaywyig TayokUpwy
(TTou aTo TIaPGY EYXEIPIDIO PEPETAI ETTIANG KAl LE TOV 6PO GUTKEUN) kal Ba TPETEI va 10 QUAGEETE yia otroladTioTe JEAAOVTIKF GUUBOUAR.
e mepimmwaon TmwAnong fi peTapifaong TG GUTKEUNAS O€ TPITOUG, TO TTapOV eyxeIpidIo TIPETEI va TIapadobei aTov kaivoupyio XphoT ET101
WOTE VA EVNUEPWOET OXETIKA e TNV AEITOUPYia TNG KAl HE TIG ATTAPAiTTEG 0ONYieg.

To ev Adyw eyxelpidio kaBapidtnTag kar amoAupavang dev avTikaBioTd To eyxelpidio odnyIwyY TTOU TIAPEXETAI E TV CUCKEUK TTapaywyng
Tiélyou, 00 OTT0i0 YiveTal OTTOKAEIOTIKE TIAPATIOWTT yia 6Aa Ta B€parta Tou dev avamTiagaovTal oTo eyxelpidio auTd. Idiaitepa yivetal
TIAPATIOUTIA OTO €yXeIPidIo odnyiwv yia v diadikaaia Béang ae Asitoupyia, yia Tnv g0vOEan TG CUCKEURG 0TO NAEKTPIKG OiKTUO Kal OTO
dikTuo UdPEUONG Kall yia TV KABAPIGTNTA Twv GUVBETIKWY WV Ta oTroia dev eggT@ovTal 181aiTepa aTo eyxelpidio kabBapidTnTag Kai
amoAUpavong.

H mepiodikoTnTa TwV £MEPPATEWY KaBapIOTTAS KaI amoAUpavang umopei va petaBAAAeTal avaloya pe:
* TNV Beppokpaaia kai TIg auverkeg TepIBAAAOVTOG

* TNV Beppokpaaia kai v moIdTTA Tou VEPOU (TKANPd, TTapouaia dupou, KATT.)

* TNV TT00GTNTA TOU TIAPAYOUEVOU TIAYOU, EITE TOV XPOVO XPAONG TNG CUCKEUNG Trapaywyng Tréyou

* TIG XPOVIKEG TTEPIODOUG N XPNOIUOTIOINGNG TG CUTKEUNG TTAPAYWYNG TTAyou

A NA EZAXQAAIZOEI H OPOH KAGAPIOTHTA KAI ATOAYMANZH THX XYZKEYHZ MAPATQrHX NArOY, MPArMATOMOIHXTE TIX
ENEPFEIEZ NMOY ANAQEPONTAI ZTO MAPON EIXEIPIAIO TOYAAXIZTON MIA @OPA TO MHNA.

A MPOXOXH:

01 EVEPYEIEG TTOU TIEPIYPAPOVTAI OTO TIAPOV EYXEIPIOIO TTPETTEI VA TTPAYHATOTIOIOUVTAI MOV KAl OTTOKAEIOTIKA amtd emayyeAuarikd
€CEIDIKEUPEVO KOl KATAPTIOEVO TTPOTWTTIKG

N EYKATAOTAON TG CUCKEURG TTapaywyng Tayou TTPETTEN va TTPAYUATOTIOIEITAI OE XWPO UYIEIVA KaBapd, va amropeUyovVTal XWPOo! OTTwG
ammoBkeg ) uTréyela Adyw Tou 6TI n Un THENGT TwWV CUVBNKWY UYIEIVAG EUVOET TOV aXNUATIONS Kai Tov TTOAOTAQG100p6 BakTnpiwy OTO
€0WTEPIKG TNG GUTKEUNG TTapaywyng Téyou

diariBeTan Tapd Tou avTITTPoowTIoU aag éva kit kaBapidTnTag Kar amoAJpavong eISIKG HEAETNUEVO Yia TNV CUCKEUN auTr

un xpnaoiyoTolgite dIaBPwTIKEG OUTiES yia va efaheiyeTe amd TNy guakeun Ta evamoBéuara aAdtwy didTl, ekTOG amd 1o yeyovog OTl
ouVTEAOUV OTO Va EKTTETEI OTIOIAdATIOTE HOPPH EyyUnang, dnuioupyolv ETiong kai goBapég {nuieg aTa UAIKG kal oTa OUVBETIKA pépn
NG GUOKEUNG

0OAeg o1 evépyeleg Trou TTpoPAETTOUY emepRATEIS O pépn amd Aapapiva TIPETTE va TIPAYMATOTIOIOUVTal OPWVTAS KATAAANAQ yavTIa yIa
TNV OTTOQUYA TPAUPATWY
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+ 0Aeg o1 evépyeleg KaBapIGTNTAG Kal amoAUpavang TPETTEN VAl TIPAYHATOTTIOIOUVTal POPWVTAS KATGAANAa yavTia yia T TIpooTagia Tou
dépuatog amd TIg XpnaIUOTIOI0UKEVES OUTIEG
KOTé TV DIGPKEID TWV EVEPYEIWY KABAPIOTNTAS Kal amoAUHavOng TTIPOaTATEWTE Ta ATIA PE KATAAANAQ yuaAid amtd evoexOpEVES
€KTOSEUTEIG TWV XPNTILOTIOIOUHEVWY OUTTWV
TPoCESTe va un Xubei vepd A SlaAUpaTa eTTi Twv NAEKTPIKWY KaAwdiwv Kai TTi Tou kaAwdiou Tpo@odoaiag
TIEPIPEVETE VAl TIEOOUV Ta TIayAKIa, OBACTE TNV GUOKEUR, ATTOHOVWOTE TV aTid To NAEKTPIKO OikTUO Kal avoigre Tnv Bupida
adelGoTe TeAgiwg Tov TIAYO TTou UTTApXEl aTo doxeio
agaipéaTe To PUAAO TToU PEpel TIG anpaieg (1 Eik. 15), 1o emimedo oAiobnang mayokUBwv (2 Eik. 15) kai ByaATe Tov cwAfva
umepxeidiong (3 Eik. 15) yia va adeidoete 10 vepd Trou UTIAPXE OTn Aekavn
4. TomoBeTaTE K TIAAI TOV CWAAva uTiepyeiAiang Kai yepioTe T Aekdvn e didhupa 25% vepd kar §0d1 Aeukd. TupBouAeubeite Tov
Trivaka yia Tnv amaitouyevn ToadtnTa diaAlpaTog avaloya pe Ty nuepnaia mapaywyn (Eik. 16)
5. emavaromoBetaTe To €TMiTESO OAIGBNONG TTAYOKUPWY Kail T0 QUAAO TIOU QEPEI TIG anuaieg
6. kAeioTe MV Bupida kal BEoaTe g€ AeIToupyia TNV GUOKEUN Y10 TIEVTE TIEPIGOOUG TOU EVOG AETITOU €KATTN, HE SIACTAKATA QVAUOVAG TwV
TIEVTE AETITLOV

WRN — o

A MPOZOXH: Kard v Sidpkeia Twv KUkAwv kaBapiétntag ival amrapaitnto n aviAia va Bpioketal o Aeitoupyia (EAEyEe waTe 10
vepd va wekddetan). Ztnv avtiBe TepiTTwan evepynaTe auéowg e g Bidag pUBUIONG Tou XPOVodIaKOTITN, GTPEPOVTAG TV TTPOG Ta
degid éwg 610U 0 BeikTng €TTi TOU Agova va Byel amd v {wvn Tou aupBoAiletal ue DEFROST.

la va eBacete a1 XpovodIakdTTn AaaKApeTe TI Bideg Tou euTpoaBiou @UAAOU e éva aTaupokatadBido, agaipéaTe To EuTTpOaBio
@UANO TPaBWVTAG TO TTPOG Tal ETTAVW Kal PUBKIaTE TOV XPOVOBIAKGTTTN XENOIHOTIoIWVTaG éva TIAakE kataaBidi (Eik. 17).
7. OTOPATACTE KAl ATTOOUVOEDTE TNV GUCKEUN OTTd TO NAEKTPIKS BikTUO KaI amé 10 dikTuo UGpEUDNS
8. amoouvdEaTE TO Avw PEPOG TNG TUOKEUNAG GNKWVOVTAS TO TTiow WEPOS kai Byaloviag To amd Toug umrpoaTivoug yavigoug (Eik. 18).
YHMEIQZH: o€ pepikd povtéha 1o Gvw PEPOG gival aTabepoTroinuévo aTo Tiow QUAAO TNG GUOKEURS HE Wia Bida Tou TpéTel va
agaipebei TPIV ONKWOETE TO Avw PEPOS Kal va ToTToBE BT kal TTAAI GTO TEAOG TwV evepyeiwv KaBapidthTag Kal amoAluavong
9. agaipéaTe 10 QUANO TIoU KaAUTTTEl Tov efaTuioTipa (Eik. 19) kai kaBapioTe e To diGAupa vepou e E0BI To Gvw Pépog Tou
€aryIoTPa, 10 SoXEI0, TO PUAAD TTOU KOAUTTTEI TOV ECATHIOTAPA Kal TV Bupida
10. a@aipéaTe Ta evdEXOUEVA EvaTToBEPATA aTT6 TOV EEATUIOTAPA KAl AT T0 UAAO TTOU KOAUTITEI TOV €EATUICTAPA XPNCIUOTIOILVTAG £Vl
TIVEAO PE aTTOAEG TPIXES Kal n OKANPG o@ouyyapl
11. pigre emdvw oTov egatpioTipa debovo kpUo vepd Kal padéyte, Pe v Bondeia Tou TvéAou aTnv Aekavn Trou Bpioketal KaTwBev, Ta
evammobépaTa Tou geKOAANTav TIPOTEXOVTAG WATE VA PNV GPAEOUV 01 OTIEG TIOU UTTAPXOUV OTOV TIUBWEVA TOu €6aTHIOTAPO.
Kard mv d1dpkeia g kaBapidnTag Tou e§aTyIoTAPA TTPOCESTE WOTE:
va pn dImAwBei 10 KUKAwpa
va n Byouv ol CWARVES TPoPodoaiag vepou
Vvl Un peTakivnBei o BeppoaTtdrng Tou eatyioTipa
12. agaipéote (Eik. 15) kar kaBapioTe Pe Eva KOIVO aTroppuUTIAVTIKG TTIATWV:
70 @UAAO TIOU Qépel TIG anuaieg (1)
70 €TTiTEG0 OAIGBNONG TwV TayoKUBWY (2)
viov owAfva uiepyeihiong (3)
10 g0voho wekaaTpwy (4), mpoaéxovTag va BydAete Tig TAaivéS TaeG (5)
1OV owARva 1po®odoaiag Tou guvoAou wekaaThpwy (6).
70 QiATPO avTAiag (7)
13. kaBapiaTe pe To i610 ATTOPPUTTAVTIKG TIATWV:
70 @UAAO TIOU KAAUTITEI TOV EEQTUIOTAPA
TNV ECWTEPIKF AeKaVN
10 SOXEIO
v Bupida
14. &Byahte e dBovo kpUo vepod Ta pépN TTOU TTPONyoupévwS KabBapioare
15. &PyaAte kai guvappohoynaTe ek véou (Eik. 15):
70 QiATPO avTAiag (7)
1OV oWARVa 1p0®od0aiag Tou GuvOAoU WeKAaTHpwY (6)
70 g0voAo WekaoTpwy (4), apol TIPWTA ETTAVATOTIOBETATETE TIG TIACIVEG TTES (5)
Tov owArva utepxeidiong (3)
10 UM KaAuyng efaTpioThpa (EIk. 19)
16. €T0IMOOBEITE VO TIPAYUATOTIOIRCETE TIG EVEPYEIES ATTOAUAVONG TIOU TIEPIYPAPOVTQI OTO ETTOMEVO KEPAAQIO

11 AYTOMATOZ ANOAYMANZH (MPOAIPETIKH AEITOYPI'IA)

XpnaipotoinaTe éva didAupa 200 mg/l uToxAwpiwdoug varpiou kai vepoU eite éva amd Ta dIaAUpaTa Tou XpnaioTIolo0vVTal GUVABWS
yia mv amoAJpaveon Twv PTITIEPd, Kal oTnv TEPITTwoT auth eAEyETe WaTe To P06V amoAlpavong:

* va eival eykekpipévo amo 1o Bvikd Ymoupyeio Yyeiag

+ va d0vararl va xpnaipgotroinBei g€ pnxavipaTa Tpo@iwy

+ va unv eivar BAaepd yia Ta UAIKG kal Ta GUVBETIKG PéPN TNG GUTKEURG QUTAS
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la Tov 1pATI0 XPAAONG KA yIa Ta TOOOCTA TIEPIEKTIKATNTAG, TNPACTE TA 6T AVAPEPOVTAI ETT TG TUCKEUATIAG KAl GUVIGTOUVTal OTTd Tov
KOTOOKEUAOTH. Zuvigtdral n xprion Tou diaAuparog ae Beppokpaaia 25°C.

1. yepioTe v Aekavn pe 1o didAupa amoAUpavong. ZupBouAeuBeiTte Tov Tivaka yia Ty amaitoUpevn ToagdTa diahUpatog avahoya pe
v nuepnaia mapaywyr (Eik. 6)
2. guvappoloynaTe kai TAAI 1o emmimedo oAigbnang Twv TayokUBwv (2 Eik. 15) kai 1o @UANO TToU @Epe! TIG ONuaieg
(1 Eik. 15)
Mpiv guvdéaete TNV cuokeur aTo NAEKTPIKG BikTuo BefaiwBeite 6T GAa Ta kaAWSIA Kal o NAEKTPIKEG KAAWSIWTEIG Eival TEAEiwg
aTEYVA.
3. Béoare og AeiToupyia TNV GUCKEUN TTApaAywYNg TIAYOU Yia TIEVTE TIEPIGDOUG TOU EVOG AETITOU €KQTTN, e SIACTAATA AVAPOVAG TwV

TEVTE AETTTLOV

NMPOZOXH: Kard tnv Sidpkeia Twv kkAwv amoAdpavang eival amapaitnto n aviAia va eivar o Asitoupyia (eAEy&re waTe T0 vepod va

wekadetar). Ze avtiBe TepiTTwan evepyRaTe apéowg i g Ridag pUBUIaNG Tou XPovodIakdTTTn, OTPEPOVTAG TV TTPOG Ta SECIA Ewg
61ou o deikng emi Tou G&ova va Byer amd mv {wvn Tou oupBoAidetar e DEFROST.

la va eBacete a1 XpovodIakdTTn AaaKApeETe TI Bideg Tou euTpoaBiou @UAAOU pe éva aTaupokatadBido, agaipéaTe To euTTpoaBio
@UAAO TPaBWVTAG TO TIPOG Tal EMAVW KAl PUBKICTE TOV XPOVODIKOTIT XPNaIHOTIoIWVTaG éva TTAAKE kataapidi (Eik. 3).

4

5.
6.
7

10.
1.

12.
13.

OTAPATACTE TNV CUCKEUK OTTOPOVWVOVTAG TNV amré 1o NAEKTPIKG OiKTUO Kal To 3ikTuo UdpEUONG

agpaipéaTe 10 QUANO KGAuwng Tou eaTpiaTpa (Eik. 19)

pigre kan amAwaTe pe éva mvéAo To diGAupa amoAUpavong aTnv vw em@Avela Tou e5aTuIoTAPa Kal GePyaATE pe apBovo kpuo vepd
amoguvappoloyhote (Eik. 15) kai BuBiaTe aTo diGAupa amoAupavong emmi 30 Aetra:

70 @UAAO TTOU QépEl TIG anuaieg (1)

10 €TTiTEG0 OAIGBNONG TwV TayoKUBWV (2)

Tov owArva utepxeidiong (3)

70 g0voho WwekaaTHpwv (4) kai TIg TACiVES TATTEG (5), APOU €K TwV TIPOTEPWV TIG AQPAIPETETE aTTO T0 GUVOAO

1OV oWwARva 1p0®od0oaiag Tou guvOAou WeKaaTHpwv (6)

10 QiATPO avTAiag (7)

10 UM KGAuynNG efaTpioThpa (EIK. 19)

TIEPATTE E Eva OPOUYYAp! kai éva TTvéAo To SiGAuPa amroAUpavang ETTi Twv TOIXWHATWY Tou doxeiou kai TG Bupidag

adeidoTe 10 didAupa amoAUpavang TTou £UEIve aTo oWua TG avTAiag BadovTag vepd umo Triean aTov gwAfva avappdenang Kai
eAéyxovTag waTe T0 vepd va Byaivel amd Tov owArva egddou (Eik. 20)

EeByaAte pe deBovo kpUo vepd TV ecwtepIK Aekdvn, v Bupida kai 10 doxeio

EeByAATE TTPOTEKTIKA e EKTOGEUTN vePOU TO £TiTIEdO 0AiaBNaNg TTayoKUBwWY, T0 PUANO KaAUWNG e§aTUIaTAPA, TO GUVOAO WEKOOTAHPWY
Kal TIG OXETIKEG TAQVEG TATTEG, TO PUAAO TTOU PEpEI TIG anuaieg, Tov owAfva utrepxeiliang, To @iATpo avTAiag kai Tov awAfva
TPOPOBOTiaG TOU GUVOAOU WEKAOTAPWY

GUVOPUOAOYAOTE Kal TIAAI TOl TEPAXIC TTOU OTTOOUVAPHOAOYATATE TTPONYOULEVWG

TOTTOBeTTTE Kail TIAAI TO Avw PEPOG, TTEPEWVOVTAG TO OTO TTioW PUAAC pE v Bida av uTTapyel

210 onueio auté n ouokeun TTapaywyng Tayou umopei va TeBei o€ AgiToupyia akoAouBwVTag T 60 AVAPEPOVTAl OTO EYXEIPIIO
odnyIwv.

A MPOZOXH: OAog o méyog Tou TrapayeTal KaTé TOUG TIPWTOUG KUKAOUG ETA amrd TIG evEpyElEg KaBapIdTNTag Kal amoAUuavong
TipéTel va eCaAeIPOEi.

EN ZYNEXEIA ANAOGEPONTAI MEPIKEZ XYMMNAHPQMATIKEZ ENEPTEIEX ANAPAITHTEZ ZE EIAIKA MONTEAA:

11.1 ZYZKEYH MAPATQrHz MNAroy ¥YNEXOMENHZ NAPOXHE

lMa va kavete mpoéoBacn aTa ecWTEPIKA PEPN, aPoU aTogUVAPHOAOYATETE TO Avw péPOG TG ouakeun (Eik. 18), apaipéaTe To Gvw
euTpOaBio PUANO akoAouBwvTag TIG evdeitelg TG Eik. 21.

EmmpooBéTwg aTig evépyeieg Tou Trepiypagbnkav oTa kepdhaia 10 kai 11, yia mv Tpayuarotoinan g kabapidtntag Kai mg
QmoAULAVONG TOU XWPOU GUYKEVTPWANG TTAyou gival amapaitnto (EIK. 22):

1

2
3
4

©

VOl YEIPETE TNV CUCKEUN TTPOG Ta EUTTPAG TOTIOBETWVTAG Evav TAKO TOUAAYIOTOV 4 EKOTOOTWV KATW AT Ta TTiow TodIa

TOTTOBETTE Pia AeKAvn KATW aTé Tov aywyd Trapoxng ayokUBwv (8)

ONKWATE TOV GWARVA EKKEVWONG Ewg 6TOU UTIEPRET TO UYPOG TG CUCKEUNG

pigre 10 S1GAupa vepoU e €001 €TTi Tou KoyAia HeTa@opdg Twv TrayokUBwy wg 6tou To SidAupa Byel ammd Tov aywyd Tapoxns
mrayokUBwv (8)

agnoTe 10 didAupa aTo ETWTEPIKS ToU XWPou TouhdyiaTov 30 AETITG kal eV GUVEXEID EKKEVWATE TO O1GAULA QEPOVTAG Kal TIAAI TOV
OWwAAvVa oV apyIkn Tou Béan

TIEPATTE E Eva TPOUYYAp! Kal £va TTIVEAO TO OIGAULA vePOU pE §UDI ETTT TWV TOIXWHATWY TOU XWPOU TUYKEVTPWANG TIayou Kal ETTi Tou
KoxAia JETa@opdg Twv TrayokUBwy, amopelyovTag va SWaETe OTPOYES TIoU Ba uTropolaav va TPoKaAéaouv nuia aTov KivaThpa
UETOPOPAG

emavaAdpare TIG EVEPYEIES TIOU avagpépovTal amd Tov apibud 3 éwg Tov apiBud 6 xpnaipomoiwvTag 1o diGAupa amoAlpavang
EeByaATe Pe pBovo KpUo VEPS TA TOIXWHATA TOU XWPOU GUYKEVTPWANG Trdlyou

EEBYAATE TOV KOYAID PETAPOPAS TIAYOKUBWY KAl TOV TIUBUEVA TOU XWPOU XPNTILOTIOIWVTAS KpUO vepd, agrvovtdg To va Trepacel yia
TIOAU Xpdvo péca ammd Tov aywyd Tapox g mayokUpwy (8)
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10. adeldaTe 10 vEPO TTOU EPEIVE OTOV TIUBPEVA TOU XWPOU ETTAVAPEPOVTAS TOV CWARVA EKKEVWANG OTNV apyIKr Tou BEan

11.2 IYZKEYH MAPArQrHE MArOY ME TEAEIQMATA AMO ABS (Eik. 23)

Ma va kavete mpoéoBaacn aTnv ecwTePIKA Aekavn, aTov eGaTpiaTpa Kai aTn Bida pUBuIong Tou XpovodiakdTn:
* aQIPEDTE TO KATTAKI TTOU KAAUTTTEI TI Bideg

* aQaipéaTe TIG PBIGEG XPNTIHOTIOILVTAG Eva GTAUPOKATAARIS0

* avoite v pmpoaTive Bupida kar agaipéaTe To Ao amd ABS

11.3 ZYZKEYH NAPATQrHX MArOY NOXOTHTAZ 21 kg/24h

MpaypatotroIfaTe I evépyeieg kabapidtnTag Kar amoAlpavang omwg meplypdgetal o1a kepahaia 10 kar 11.

Ma va eBaaete ato @iktpo aviAiag (EIk. 24):

* agaipéaTe To PUANC TTou Pépel TIG anpaieg (1), To emmiedo oAioBnaong mayokUBwv (2) kar ByaAte Tov owAfva utrepxeidiong (3) yia va
EKKEVWOETE TO VEPO TTIOU UTIAPKEN OTN Aekavn

+ amoguvdEaTe Toug owAfveg alvdeang avtAiag (10) kai guvoAou wekaaTipwy (11)

+ EePI0WaTE TOV EAIKOTOPNWEVO SAKTUAIO (9)

Ma va kavete TpodoPacn aTnv EGWTEPIKA Aekavn TTAEUpG avTAiag:

agaipéaTe T0 oW GUAAO AaokdpovTag Tig Bideg aTepéwang Kai TpaBwvTag To TTPog Ta emavw (Eik. 25)

agaipéaTe Tov owAfva auvoeang avTAiag (10 Eik. 24)

eAeuBepoTe TNV kahwdiwan Tng avTAiag (12 Eik. 26) kai agaipéaTe 1o alvoAo avtAiag TTou Bpioketal amnv deid TAeupd Tou

€EATYIOTAPA GNKWVOVTAG Tov ammd TV Béan Tou, TTPOTEXOVTAS va Unv TIpokAnBoUv {nuieg aTi nAekTpikéG auvdETEIs (Eik. 26)

TepdaTe Pe Eva apouyydpi To didAupa vepol pe {031 kai To diGAupa amroAUpavong i Twv TolxwpdTwy Tou TepIBARUATOg TG avTAiag,

TIPOCEXOVTAG VAl N BPax0UV Ta NAEKTPIKA pépn

070 TEAOG TWV evepyeiwv kKabapidtnTag Kai amoAupavang g Aekavng auvapuoAoyraTe kai A Tnv avTAia TTPOCEXOVTAG WaTE va

ouvdEaeTe owaTd Tov awhiva alvdeang Tou auvolou wekaotpwy (10 Eik. 24), Tov owAfva ouvdeang Tng avihiag (11 Eik. 10) kai va

pmAokdpeTe kai TAAI v kaAwdiwan g avtAiag (12 Eik. 26)

11.4 £YIKEYH NAPATQrHZ MArOY ME AIANOMEA KPYQY NEPOY

MpaypatotoIfaTe T evépyeieg kabapidtnTag Kal amoAipavang omwg Teplypdgetal oTa kepahaia 10 kar 11, apaipwvTag Emong yia Tig
evépyeles kaBapidTnTag kar amoAupavang kai Ta akéAouBa auvBetika pépn (EIK. 27):

* KUKAwpa wogng vepou (13)

* ypihia kGAuyng Tou KukAwparog (14)

=eByaATe pe apBovo vepd T0 ECWTEPIKG IEPOG TOU KUKAWUATOS Wwigng kavovTag va KukAogoprael kpuo vepd UTo Triean.
KaBapioTe kar amoAupdvare Tnv TepIoxr Tapoxg Tou kpUou vepou.

Ma va kavete mpoéoBacon otn Bida puBUIoNG Tou XPovodIaKATITN aTa PovTéAa Trapaywyng oadtrag 21kg/24h

(Eik. 28):

* agaipéaTe TV Bida TTOU GTEPEWVEI TNV AVWw ETIPAVEID OTO OTTIOBIO PUAAD

* ONKWaTE T0 0TTioBI0 PEPOG TG Avw empAvelag kal ByAATe To amd Toug epTTpaaBioug yavi{oug

* PUBLIaTE TOV XPOVODIAKATITN XPNCIUOTIOIWVTAG £val TIAGKE KaTaaRidl

la va kavete TpoéoBacn aTo GIATpo avTAiag Kal gty eCwWTEPIKK Aekavn TAeUpd avTAiag avagepBeite aTo kegdaAaio 6.

11.5 LYZKEYH NAPATQrHE MArOY ME KAGETO XYETHMA EZATMIZTHPA

MpaypatotroIfaTe i evépyeieg kabapidtnTag Kal amoAupavang omwg Teplypdgeral oTa kegahaia 10 kar 11 mpwvtag Tig akdAoubeg

evOEiteIg:

* Y10 va 0QaIpETETE To KAAUPpa Tou egatpiaThpa (15), To eTtiedo oAioBnang mayokUBwy (2) kai yia va ByGAete Tov owArfva
umepyeidiong (3) avagepBeite otnv Eik. 29

* Y10 vV 0QaIPETETE TO GUVOAO WeKaaTAPWY (4) Kal TIG OXETIKES TTAQVEG TaTIEG (5) avagepBeite o Eik. 30

* yla va kabapioete kal va amoAupdveTe To @iATpo avTAiag (7) avagepbeite gy Eik. 30

+ KaBapiaTe 1600 10 EUTTPOBI0 6TO KAl TO OTTIOBIO PEPOG TOU EGATHIOTAPA XPNTILOTIOIWVTAG Mia BOUPTOA e MAAKIES TPIXES

+ kaBapioTe kal amoAupdvarte 1o avakAivopevo eUAAO (16) Eik. 30

12 HAEKTPONIKO XPONOAIAKONTH (MPOAIPETIK'H AEITOYPI'IA)

12.1 APXH

O1 gupTAnpWHATIKEG AUTEG ONUEIWTEIS aTTOTEAOUV OAOKANPWTIKG PEPOG TOU EYXEIPIDiOU 0dNYIWV Kal GUPBOUAWY TG GUOKEUNAG.

H ouokeun aut eival podiaapévn e NAEKTPOVIKG XPOVOPETPO.

AkoAoubeiaTe TIg evOeieIg TTou TrapéxovTal aTo yXelpidio odnyIwvy Kal GUPBOUAWY TNG GUOKEUAG, KTOG amd Ty TTapdypago 6.2 OEXH
YE AEITOYPIIA xai 10 ke@dAaio 8 AEITOYPTIA, mou avtikabioTavral amé Ta 6aa akohouBouv:

6.2 OEZH ZE AEITOYPTIA

Aol n ouokeun ouvdebei owaTd aTo NAEKTPIKG BikTUo, 0TO dikTUO UBPEUANG KA OTO BIKTUO ATTOXETEUTNG VEPOU, UTTOPEITE VOl TNV BETETE
o€ AeIToupyia akoAouBWVTAG Ta 6OQ TTPOKUTITOUV EV GUVEXEIQ:

a) avoire M Bpuon (8 Eik. 4) Tpopodoaiag vepol

B) TomOBETAGTE TOV PEUMATOAATITN (Qv TTPOBAETETAN) OTOV PEUPATOSOTN Kai dwaTe TaaN evepywvTag emmi Tou diakdn (7 Eik. 4) rou
TipoBAéTIETaN €181KG TN QAT EYKATAOTACNG
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1
©¢oare ae Aeitoupyia T ouokeur| mECOVTAG TO TTARKTPO
ON/OFF (1).

1

l'a TIG OUOKEUEG TTOU guVDEOVTaIl POVILA OTO NAEKTPIKG BiKTUO, DWOTE TATT EVEPYWVTAG ETT TOU DIKOTITN TIoU BPioKETal OTO £§W UEPOG
NG GUOKEUNG, TTou TIpoPAETIETAN €1BIKG 0T QAT EYKATATTAONG.

12.2 AEITOYPI'IA

H guokeun eival epodiaayévn pe Eva BeppoaTaTn aTo Goxeio GUyKEVTPWANG TIAYOU TToU DIAKOTITEI TV TIAPAYWYT 6Tav GTOV QVIXVEUTH UE
TOV OTIOI0 Eival gUVOEDEPEVOG ExEl PBATEI O TIAYOG TTOU GUYKEVTPWONKE 0TO doxeio.

Maipvovtag Tov Téyo amoé 1o doxeio o BeppoaTdmg Ba evepyoToIfael Kal TAAI TV TTapaywyr Trayou, dnuioupywvTag €101 éva
Kavoupylo améBepa.

MAHKTPO  |— | Qg——"1 LED
— MPAZINO

S =
MAHKTPO DEFR. DEFRET KITPINO

MAHKTPO —

|__— LED MIMNAE

WaSHEET |

MAHKTPO ON/OFF: Avapyua i ofAaipo g ouakeuns - LED NMPAZINO
MAHKTPO DEFR.: EMTPETTEI TNV EvaPEN TNG PATNG ATTOWUENG TG CUCKEUNG

-LED KITPINO (D
NMAHKTPO WASH: emTpéTEl TNV Evapn kai/ TepaTwan Tou KukAou autépatou TAuaiparog - LED MMNAE.
NAEITOYPTIEZ

Kard 10 mpwro dvaupa Tng ouokeung mapaywyng mayou méloviag To mARKTpo ON/OFF, 10 Tpdaivo led Ba
avaBooPricel yia pia didpkeia 3 Aemtwv. Kard mv Sidpkela Tng TEPIGAOU QUTAS TTPAYUATOTIOIEITAI TO
VéMIOpa TV AeKAvNg pe vepo.

Aol mepdoouv Ta 3 AETITA, N CUCKEUR TIapaywyng Tayou praivel ot @don amdyuéng, 1o kitpivo led
avaper ataBepd kai 10 TPAaivo led avdBel oTabepd.
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Aol ohokAnpwBei n amdyugn apxicel n acn Tou KUKAou Trapaywyng TAyou e avaupévo oTaBepd Povo 1o
Tpaaivo led.

Mmopeite va 6¢aeTe Tn guokeun omoladhTroTe aTiyuA o amowugn médovTag To TARKTPo “DEFR.”: Ba avayel
70 KiTpIVO led aTaBepd. W
H evépyeia aut Tpémel va TTPAYUATOTIOIEITAI QTG TIPOCWTIIKG ETMAYYEAUATIKA ECEIBIKEUPEVO  Kall

KOTOPTIOHEVO. WasH 1

Médovtag 1o TARKTPO “WASH” ¢ oTroIadrTmoTe PACN Kal av BPICKETAI N GUOKEUN TIAPAYWYNAS TIAyou, auTh
Ba pmel aTn @don TAuGipaTog n omoia yivetal UPavig pe 1o avapua Tou UTTAe led Tou avaBoaprvel.

MPOZOXH:

Méote 10 MARKTPO “WASH” KdvovTag xprion evag opydvou amd TAaCTIKO UAIKO e OTpoyyUAEpéVn WoTn, HE
eAagpid riean (Ik. 3).

AmayopeUeTal n xpHon katoaBidiwy f TapOUoIwV EPYAAEiwv.

0 kUkAog TTAuGipaTog amoTeAEiTal WG akoAoUBWG:

. amoyuén (led kitpivo avaypévo atabepd + led Tpdaivo avappévo otabepd + led mAe avaBoopriver)

. 30 Aemra Aeitoupyiag pévo g avrAiag (led Tpaaoivo avappévo otaBepd + led ptmhe avaBoaPriver)

. 60 Aetrrar AciToupyiag nAekTpoBaABidag eilo6dou vepou kai avtAiag (led mpdaivo avapvpévo atabepd + led uttAe avaBoapBrvel).

210 T€AOG TOU KUKAOU TAUCIUATOG N OUCKEUR Tapaywyng TAyou emoTpEQEl 0T @AON OTNV oToia
Bpiokétav Tpiv amé Ty Triean Tou ARKTpou “WASH”.

Mmopeite va Byeite omoladnmote oTiyur améd mv edon mAuaipatog médovrag 1o TARKTPo “WASH” fi To TAAkTpO “DEFR.”

13 HAEKTPONIKO KA®APIZMO ME XPONOAIAKOMTH (MPOAIPETIKH AEITOYPT'1A)

O1 onuelwoelg auTég amoTeAoUV OAOKANPWTIKG PEPOS TOU EYXEIPIDIOU KOBAPIGTNTAS Kl ATTOAULAVONS TG OUCKEUNG.

H ouokeun auth eival €podIaauévn e NAEKTPOVIKO XPOVOHETPO TTOU ETTITPETIEI TNV TIPAYHATOTIOINGT VOGS auTOpaTou KUKAOU TTAUGiaToG.
Ma v Tpaypatotoinan TG kaBapiémTag kal amoAUpavong TG CUGKEURG, OKOAOUBATTE TIG TTAPEXOMEVEG EV GUVEXEID 0BNYiEG:

13.1 KAOAPIOTHTA

1. Mepiyévere va mEgouv Ta Trayakia, adelaoTe TEAEiwG 10 SOXEIO Ao TOV TAY0 TTOU UTIAIPXE!.

2. Agaiptéate T0 QUAO Tou @épel TIG anpaieg (1 Eik. 15), 1o emimedo oAioBnong mayokUBwv (2 Eik. 15) kai By@Ate Tov cwAijva
umepyeidiong (3 Eik. 15) yia va adeidioeTe 10 vepod TToU UTIAPXKE! aTn AeKavr.

3. TomobemaTe kai TAAI Tov owArfva utrepyeiAiong Kai yepiate T Aekavn pe éva SidAupa 25% vepod kai §081 Acukd. ZupBouleubeite Tov
Trivaka yia Ty amapaitrn mogdtnta diaAuparog avaloya pe v npepnala mapaywyn (Eik. 16)

4. EmavaromobemaTe To eTmimedo oAiobnang mayokUBwv Kai 10 UAAO TToU QEpEI TIG anpaieg.

5. Kavovtag xprion evog epyaieiou amd TAaaTIkG UAIKG Kai Je aTpoyyuhepévn pom, méaTe 10 TAAKTPO “W” (TTAUGIHO) pECW TNG EIGIKAG
oTmG TTou BpiokeTal Karw amé To mAfkTpo “ON/OFF”. (Eik. 17)
To pmAe LED apyicel va avaBoaPrivel. H cuakeur Ba payparomoifael évav TARpn KUkAo TTAuaipaTog kai &eRyaApaTog.

6. Aol TeAeiwoel 0 kUkhog TTAUGIPaTOG, agaipéaTe To GUAAO TTou @épel TIG onuaieg (1 Eik. 15), To emimedo oAiobnong mayokufuwy (2
Eik. 1) kai ByaAte Tov owArva umepxeidiong (3 Eik. 15) yia va adelGoeTe T0 vepd TToU UTTAPXE! 0N Aekavn.

7. ZTOPOTACTE KaI OTTOCUVEDTE TN OUCKEUN OO TO NAEKTPIKG BikTUO Kail amé 1o dikTuo UdpEUCNS.

8. AgaipéaTe T0 UANO kdAuwng Tou egatpioTipa (Eik. 19) kai kaBapioTe pe 10 diGAupa vepou e E081 To vw PéPOG Tou EEaTUIOTAPA, TO
doyxeio, 10 PUAAO KGAUYNG Tou e¢atioTrpa kai T Bupida.

9. AgaipéoTe Ta evOexOpEVa evamoBéuata amd Tov e&aTuioTApa Kal amd 10 GUAAO KAAUWNG Tou €EaTUIOTAPA XPNOIKOTIOIWVTAG €va
TVENO HE OTTOAEG TPIXES KaI U OKANPS opouyydapl.

10. Pi&e emavw aTov e&atuioTipa deBovo kpuo vepd kal padéwre, e Tnv BoriBeia evog mvéAou, Ta evamobéuaTa Tou EekdAAnoav ot
Aekdvn TIou BpioKeTal KATWBEV TTPOTEXOVTAG WATE VA PN GPAEOUV 01 TPUTIEG TIOU UTIAPYXOUV GTOV TIUBPEVA TOU E5ATHIOTAP.
Kard m didpkeia g kaBapidtTag Tou e§aTyIoTpa TPOCESTE WOTE:
sva  un dimhweei To kUkAwpa
* va Un Byouv oI cwAAvES TPOPOd0aiag vepou
* va Un peTakivnBei o BeppoaTaTng Tou e¢aTuioTipa.

11. AgaipéaTe (EIK. 15) kai kaBapioTe Pe KOIVO amroppuTTavTIkG Tdmwy:
* 70 QUNO TTOU QEpEI TIG anpaieg (1)
+ 70 £MiMESO 0AioBnang TayokUBwv (2)
+ Tov owArva umepyeihiong (3)
+ 70 oUvoAo WekaaTipwy (4),mpoaéxovTag va ByaAete Tig TAaivég Tdmeg (5)
* Tov owArva TpoPodoaiag Tou Guvolou WekaaTipwy (6)
* 70 QiATPO avTAiag (7)
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12. KaBapioTe pe 10 i610 amoppuTtavTikG MATWY:
* 10 @UANO KGAUWNG Tou eaTuIoT POl
* TNV ECWTEPIKF Aekavn
* 10 SoxEi0
+ 1 Bupida
13. ZeBydhete pe deBovo kpUo vepd Ta PépN TTOU KABAPITATE TTPONYOULEVWG
14. ZeBydAete kai guvappohoynaTe ek véou (Eik. 15):
* 10 @iATpO avTAiag (7)
* TOV oWARVa 1po@odoaiag Tou auvoAou wekaoThpwy (6)
+ 10 g0voho YekaoTpwy (4), apou ek Twv TIPOTEPWY TOTTOBETATETE TIG TTAGIVEG  TATIEG (5)
* 1oV owArva utepxeihiong (3)
* 70 PUAO KGAuwng Tou e¢atpiaTipa (EIK. 5)
15. EToigaoBeite yia TV TPAYHATOTIOING TWV EVEPYEIWV ATTOAULAVONG TIOU TIEPIYPAPOVTAI OTO ETTOMEVO KEQAAQIO.

13.2 ANOAYMANZH
Xpnoipomoinote éva Sidhuga 200 mg/l uToxAwpiwdoug varpiou Kai vepoU eite éva amd Ta SlaAUyaTa ToU XpnalhoTIoloUvTal
ouvABwG yia TV aTOAUPAVOT Twv UTTIPTIEPS, KAl TNV TIEPITITWAN auTr AEYETE WOTE TO TIPOIGV amoAUpavang:
* va eival eykekpiévo amo 1o Bvikd Ymoupyeio Yyeiag
+ va d0varal va xpnaigotoinBei o€ pnxavipaTa Tpo@iwy
+ va unv eivar BAaepd yia Ta UAIKG kai Ta GUVBETIKA WEpN TNG GUTKEUAS QUTAG.

la Tov TPOTIO XPAONG KAl yIa T0 TTOGOCTA TIEPIEKTIKOTNTAG, TNPATTE Ta 6OC AVAPEPOVTAI ETIAVW TN GUOKEUAaTia Kal ouvigTolval
aTré TovV KATAOKEUAOT. ZUVIGTATal N XpAaon Tou Siaklpatog o€ Bepuokpaaia 25°C.

AgaipéaTe 10 @UANO Tou @épel TIg anuaieg (1 Eik. 15), 1o emimedo oAioBnaong mayokUBwv (2 Eik. 15) kar BydAte Tov owAfva
umepyeidiong (3 Eik. 15) yia va ade1dioeTe 10 vepd TTou eVOEXOPEVWG UTIAPXE! 0T AEKAvn.

TomoBemaTe kai TaAI Tov owArva utrepxeiliong kai yepiaTe Tn Aekavn pe 1o SidAupa amoAlpavang. XupBouleuBeite Tov Trivaka yioi
TV amapaimn mogdmTa diaAuparog avaioya pe Tv nueprigia mapaywyn (Eik. 16).

ZuvappoloyaTe kai TTaAI To eTTiedo oAigBnang mayokUBwv (2 Eik. 1) kai 1o pUAAo Trou péper Tig anpaieg (1 Eik. 15)

Méow evog epyaleiou amd TTAACTIKG UAIKO Kai he OTPOyYUAePEvn WOTN, TEDTE TO TTAAKTPO “W” (TTAUGIWO) péCW TNG EIBIKAG OTTAG TTOU
Bpioketar kaTw amo 1o mARKTpo “ON/OFF”. (EIK. 17).

To pmAe LED apyidel va avaBoaprivel. H ouakeur 6a paypatomoifoel évav TARpn KUkAo TTAuaipaTog kai &eRyaApaTog.

ZTOpaTACTE TN CUOKEUR aTmoguvdEovTag TV ammd 10 NAEKTPIKG dikTuo Kai oo 10 diKTUO UBPEUDNG.

AgaipéaTe T0 QUAAO KAAUYNG Tou e¢atpioTipa (EIk. 19)

Pigre kar amAwaTe e éva mvéro 1o didAupa amoAlpavang oty Gvw em@aveia Tou eEatuioTipa kai EERYAAETe e apBovo KpUo vepod.
AmoouvappohoyriaTe (Eik. 15) kai BuBioTe aTo Sidhupa amoAUpavang yia 30 Aemrrd:

70 QUAAO TIOU épel TIG anuaieg (1)

10 eTTiTEG0 OAiGBNONG TTayokUBWV (2)

Tov owArva utepxeidiong (3)

70 g0voho Twv WekaaTipwy (4) Kai Tig TTACIVEG TATTEG (5), AQOU €K TwV TIPOTEPWV TIG APAIPETETE aTTd T BTN TOUG.

TOV oWARVa TPOPOd0CIAg TOU GUVOAOU TwV WeKATTAPWY (6)

70 QiATPO avTAiag (7)

70 @UANO KGAUYNG Tou egaTuioTipa (EIk. 19)

MepdaoTe pe éva opouyydpl kal éva TvéAo To diGAuPa ammoAUPavong aTa Tolxwara Tou doxeiou kal on Bupida.

AdeldaTe 10 diGAupa amoAUpavang Tou éueive aTo owya TG aviAiag Badoviag vepd umd Triean aTov CWARVA avappdenang Kai
eAéyxovTag waTe 1o vepd va Byaivel amé Tov owArva e§odou (Eik. 20)

ZeByahete pe apBovo kpUo vepod TV ETwTePIKA Aekdvn, T Bupida Kai To doyeio.

ZefydheTe TIPOOEKTIKA We ekTOGEUTN vepol To eTrimedo oAioBnang mayokUBwy, To @UAO KdAuyng Tou efatpioTipa, To olvoho
WEKOOTAPWY Kall TIG OXETIKEG TIAAIVEG TATTEG, TO QUAAO TTOU QEPEI TIG ONaiEg, ToV OwArRva uTepXeiAiang, To GiATpo avtAiag Kai Tov
OWAAVA TPOYOBOTIaG TOU GUVOAOU TWV WEKATTHPWV.

ZuvappoAoynaTe kai TTAOAI Ta péPN TTOU EiXATE ATTOCUVAPHOAOYNTEI TIPONYOULEVWG.

EmavarommoBemaTe 10 Avw pépog, OTEPEWVOVTAG TO aTO TTHIoW UAAO PeE Tn Bida av uTTapyel.

270 onueio autd n ouokeur Tapaywyng Tayou pTopei va TeBei ot AciToupyia akoAouBwvTag Ta 600 avAPEPOVTAl OTO EYXEIPIDIO
odnyIwv.

A MPOZOXH: OAog o Téyog TToU TTaPAYETaI KATA TOUG TTPWTOUG TIEVTE KUKAOUG PETG amTd TIG EvEpyeleg KaBapIOTNTAG Kal aTToAUPavang
TipéTEl va eEaeIpBei
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14 MEPIOAOX AAPANOIMOIHEHE

‘Otav poBAETETaI PIal XpovIKF TiEPiodog KaTd v otroia n guakeun dev Ba xpnaipomoinBei, Tpemel:

Va aTTOoUVOETETE TN GUCKEUN aTmd TV NAEKTPIKNA Tpopodoaia péaw Tou S1akdTTN (7 EIK. 4) Kal va amoouvoETETe T0 I (av
TPoBAETTETAI) ATTO TOV PEUPOTODOTN

va aTmoouvoEaETe TN OUCKEUN ammd To dikTuo TPoPodoaiag vepol péow g Bpuang Tpogodoaiag (8 Eik. 4)

va TTpaypaToTIoInaeTe GAeg TiG diadikaaieg ou TpoPAETTOVTal yia TNV TIEpIodIKT ouvTPNaN TNG ouakeun (BAETTE kepaAaio 9)
va adeIGoETe TNV ECWTEPIKT AEKAVN aVAONKWVOVTAG TIG ONUAIES (av UTTFGPXOUV) Kl apaipwvTag Tov owArva utrepyeiliong

va adeIGoETE TO CWHA TNG AVTAIAS PUOWVTAG e TIEMETUEVO OEPA OTO TwARva TTpogaywyng vepol ot BAN Twv WeKaoTApwv
TIPAyPaTOTIOIRATE TNV KABapI&TTa Tou QiATPoU Tng nAekTpoBaABidag Tpopodoaiag vepol dTwg TeplypdpeTal aTo Ke@dAaio 9.1
TIPAYUATOTIOIGTE TNV KABAPIGTNTA TOU QIATPOU TOU GUUTTUKVWTA PEoW aépa (av UTIdpxel) OTwg Treplypd@eTal 01o KEQAAaio 9.2
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YBaxaeMblil KIUEHT, BnaronapMM Bac 3a TO, 4TO Bbl BblﬁpaJ'IVI Ka4eCTBEHHbIN NPOAYKT, KOTOprI?I HECOMHEHHO 6yneT COOTBETCTBOBATb
Bawum TpeﬁOBaHVIHM. ['Ipocmm BaC BHUMaTesIbHO MNpoYuTaTb  [daHHOE pPYKOBOACTBO neped nojib30OBaHWEM BallMM HOBbIM
aBTOMaTU4eCKUM reHepaTopoM nbaa B Ky6v||<ax.

10

1"

12

13

14

OrNABNEHUE

NPEAYNPEXAEHWA U BAXHBIE PEKOMEHOALIMK
TEXHWYECKUE JAHHBIE

NONE3HbIE PEKOMEHOALWKX ONA TPAHCNOPTUPOBKK
CHATUE YNAKOBKMN

YCTAHOBKA
5.1 CXEMA MOIKMOYEHKS
5.2 NMO3ULIMOHVPOBAHME
5.2.a MO3VLIMOHUPOBAHVE MOZENN C MOMHbIM BCTPAVBAHUEM
5.3 MOMKMIOYEHVE K MAPABIUYECKOW CETY
5.3.a MOJAYA BOb!
5.3.b CIVIB BOfb
5.4 TIOLKMIOYEHVE K SNEKTPUYECKOW CETK

BBO[ B 3KCMNYATALIUIO

6.1 OYUCTKA BHYTPEHHWX YACTEWN
6.2 NMYCK

6.2.a NYCK MOAENEN C HEMPEPLIBHLIM TEHEPUPOBAHVEM
6.3 OUYMCTKA CTANbHbIX JETANEN

OCHOBHbIE NMPUYKUHBI HENONAAOK B PABOTE

AKCNNYATALUA

8.1 OKCNNYATALMA MOLOENW C HEMPEPLIBHbIM FTEHEPUPOBAHUEM
8.1.a PEMYIINPOBKA NMOAJABAEMOTO KONNYECTBA

8.2 MOJENb C PACMPELENUTENEM XONOLHOW BOAb!

TEXOBCNYXUBAHUEM

9.1 YACTKA OUNBbTPA SNEKTPOKITAMAHA 3ATPY3KM BOLbI
9.2 MOLENV C BO3AYLIHOW KOHAEHCALEN

9.3 OMEPALIM MO YNCTKE Y CAHUOUKALIN

YUCTKA (DOMONHUTENBHAA ®YHKLIUA)

CAHUOUKALIMA (QONONHUTENBHAA ®YHKLIUA)

11.1 TEHEPATOP Nb[IA C HEMPEPbIBHbIM NMPOV3BOACTBOM

11.2 FEHEPATOP JIb[IA C OTLENKOW U3 ABC (Puc. 9)

11.3 TEHEPATOP NbJIA C NPOU3BOANTENBHOCTBIO B 21 kr/24 yaca
11.4 TEHEPATOP JIbJIA C PACMPELENUTENEM XONOLHOW BObI
11.5 TEHEPATOP JIb[IA C BEPTUKANLHOW CUCTEMOW UCMAPEHIS

3NEKTPOHHbIA TAUMEP (OMLMOHANBHAS GYHKLIUA)

12.1 HAYANO

12.2 ONEPALNA

OYMCTKA MPOLYKTA C ANEKTPOHHbIM TAUMEPOM (OMUUOHANBHAS GYHKLUA)
13.1 YACTKA

13.2 CAHNOUKALINA

NEPEPbIBbI B PABOTE
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PucyHku, npugedeHHble 8 HacmosweM pykogodcmee, UMEem 03HaKOMUMENbHbIL Xapakmep U Mogym omiu4ambCcs 8 HEKOMOopPbIX
demarax om moeo, Ymo peanbHo codepXum nocmasneHHas 8amu MoOerb.

U320mosumertb He Hecem omeemcmeeHHOCMU 3@ 803MOXHbIE HEMOYHOCMU, C8si3aHHbIe ¢ OWUbKaMu Npu neyamu uau mpaxckpUNyuU,
Kkomopsble codepxamcs 8 Hacmosiuiem pykogodcmee. OH makxe ocmassnisem 3a coboll npago 6e3 npedgapumernbHO20 y8edoMIeHuUSs
8HOCUMb JTH0ObIE U3MEHEHUS, KOMOpbIe OH COYMEeMm HYXHbIMU LU NONEe3HbIMU, 8 MOM YUCIE 8 UHMepecax camoao Noib308amens, He
Hapywasi OCHOBHbIX MEXHUYECKUX Xxapakmepucmuk u mpebosaHuii 6e3onacHocmu.

1 NPEOYNPEXOEHWA U BAXHbBIE PEKOMEHOALIUK

Cumeon 10 3864-B.3.2 BHUMAHUE: Puck BocnnameHeHus
R-290

[laHHbIl annapat copepxuT xnagoareHT R290, koTopblit npeAcTaBnseT coboi 6e3BpeaHbIit, HO NIErKOBOCTINAMEHSIOLMACS ras.

XnapgoareHT R290 siBnsieTcs GeCLiBETHBIM 1 HEOCS3aeMbIM ra3oM, B CBA3M C 3TUM HEBO3MOXHO OGHAPYXUTb €ro NMpucyTCTBe B
aTmocdepe, 4To TpebyeT 0cobbix Mep NPESOCTOPOXHOCTU NpU PaBoTe C HUM.

YcTaHoBka, 06nyxuBaHue 1 Ntoboi BUL, PEMOHTON AEATENBHOCTY i1 AAHHOTO NbAOreHepaTopa AOMKHbI MPOBOANTLCS UCKMIOUUTENBHO
KBaNMdULMpOBaHHBIM 1 0By4eHHbBIM NEPCOHANIOM, KOTOPbI MEET BCe HeobXOANMbIE AOMYCKM BHYTPU CTPaHbI Ans paboTsbl ¢
BOCMNaMEHSIOLLMCS raamu.

PaboTbl, NpoBOAMMbIE HEKBANMMMLMPOBAHHBIM NEPCOHANOM, MOTYT MPUBECTU K TXENbIM NOCNEACTBUAM.

TNbporeHepaTop AOMKeEH ObITb YCTAHOBMEH:

® B OMELLEHNSIX, FAie rapaHTMPOBaH MUHUManbHbIN Tpebyembiit 06bem B 1 M3 Ha kaxable 8 rpamm rasa R290, 310 KonM4eCTBO yka3aHo
Ha 3aBozckol Tabnudke annapata

® B MOMELLEHNSX C POBHBIMM U LieMbHBIMY NoNnamm, be3 kaHarnos, PeLLETOK U COEAHWHEHWIA C HIKHUMI KOMHATaMK, rae B cryvae
YTEYKM MOXeET CkannmBaTbes ra3 (ra3 R290 tsxenee Bo3ayxa U, kak NpaBuio, CKannmBaeTcs BHU3Y)

® B[Ny OT SMEKTPUYECKUX BbIKMKOYaTENEN, CBOBOAHOTO OTHSI, packaneHHbIX MOBEPXHOCTEN W APYTX UCTOYHUKOB BO3rapaHus

Mepea Bsopom B akcnnyatauuio YILOCTOBEPUTLCSA B MONHOM COXPAHHOCTU AMMAPATA, B CITYYAE COMHEHWA HE
NONb3OBATBECA UM.

ﬂbnoreHepaTop MOXET OblTb BBEAEH B acnnyaTauuto TonbKo, ecnn ero yCctaHoBKa 6bina OcCyLlecTBneHa B NOTHOM COOTBETCTBUE C
MECTHbIMWU HOpMaMu 1 npasunaMn U Ha oCHoBe VIHCprKLU/II?I [aHHOro pykosofcTea.

Monb30BaTeNto CTPOTO 3aNPeLLEHO OTKPbITUE XONOAUILHOIO KOHTYPa annapaTa, B clyyae HeobXoaumMocTy 06paTiTLCs B
COOTBETCTBYHOLLME CEPBUCHBIE CIYXBbI.

He 1cnonb3oBaTh MeXaHUYECKUI MHCTPYMEHT (OTBEPTKH, PEXYLUMIA UCTPYMEHT, NIE3BUS U NPOYEE) ANS YCKOPEHWS NpoLieaypb
pa3mMopo3ku. ITO MOXeET NOBPEAUTL XONOAMIbHbII KOHTYP W MPUBECTY K YTeuke rasa.

B Cchny4ae noBpexaeHua XonoaunbHOro KOHTypa HemedneHHO BblKMioYUTL annapart, OTKMIOYUTL OT SJ'IeKTpVIHeCKOVI CETH, NPOBETPUTL
NoMmeLleHne 1 BbI3BaTb YNOTHOMOYEHHY0 CEPBUCHYO Cl'ly)KGy.

Hacroswee PYKOBOACTBO AABNAETCA HeOTbeMNMMOI YacTbH0 aBTOMATU4ECKOro reHeparopa nbaa B KyﬁMKaX (Aﬂﬂ NPOCTOThI
Ha3biBaeMoro B JaHHOM PYKOBOACTBE TaKxe «AnnapaT») W [OIMKHO XpPaHUTCA BMeCTe C HUM ona BO3MOXHOM KOHCYnbTauuu.

Mepen 3anyckom y6eauTech, YTo NpUGOp He NOBPEXAEH. B criyyae COMHEHMIA He UCMONb3YiTe €ro 1 0GpaTUTECH B aBTOPU30BAHHII
L|EHTP TEXHUYECKO! NOMOLLY.

J'Ie):toreHepaTop MOXHO BBOAWUTbL B 3KCNyaTaluio TONbKO B TOM Cliy4Yae, ecnn yCTaHOBKa 6blna BbINONHEHA B COOTBETCTBUM C MECTHBIMU
3akOHaMmu 1 npasunaMu U B COOTBETCTBMU C MHCTPYKLMAMW B 3TOM PYKOBOACTBE.

9710 abconoTHO 3anpeLleHo Ana nonb3osatens, 4T0bbI NoNy4nTb AOCTYN K KOHTYPY OXnaxaeHua yCTpOVICTBa, B Cny4ae HeobxoaumocTu
BbI3BaTb aBTOPU30BaAHHYI0 MOMOLLb.

B chny4ae npoAaxu unu nepefayun annapata gpyrum nuuam Hactosllee pyKoBOACTBO AOMKHO BbITb nepegaHo HOBOMY NoNb30BaTENO
OndA 03HaKoMNeHua ¢ NpuHLMnaMmu paﬁOTbI W Mepamun npeaoCTOPOXHOCTU.
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A BHWMAHME: He ncnonb3oBaTh MexaHUYeCkue YCTPOIICTBA, Takue Kak OTBEPTKM, OCTPble MHCTPYMEHTbI UK Apyrue CpeacTea Ans
YCKOPEHMS npoLiecca pa3mopaxuBaHus.

A BHUMAHMWE: MoppaepxvsaTb cBOGOAHBIMM BEHTUNALMOHHbIE OTBEPCTIS B KOpNyce Npubopa Ui B BCTPOEHHOM KOHCTPYKLM

A BHUMAHMUE: He noBpexaaTb Cxemy xnafareHTa.
A BHUMAHMWE: He ncnonb3osaTb anekTponpubopbl BHYTPY OTCEKOB AMNS XpaHeHWs Nbaa

A BHUMAHWE: He xpaHuTb BHyTp1 060pyAoBaHNs B3pbiBYaTHIE BELLECTBA, Takie kak a3po30sibHble 6anmoHb! C roploymM
nponenneHTom

B cnyuae noBpexmeHnsi KOHTYpa XrnagareHTa HeMeJIEHHO BbIKIOYMTE MALLWUHY, OTCOEAMHUTE €r0 OT UCTOYHMKA NUTAHWS, NPOBETPUTE
OKpY>KaloLLy0 Cpefy, NO3BOHUTE B aBTOPU3OBAHHbII CEPBUCHBIN LIEHTP.

Monb30BaTenb JOMKEH XPAHUTL 3Ty AOKYMEHTALMI0 6e3 M3MEHEHMH, YTOBbI IMETb BO3MOXHOCTL KOHCYNbTUPOBATLCS Ha MPOTSKEHN
BCEro cpoka cnyxGbl 060pyA0BaHNS.

CobntoaanTe 310 PyKOBOACTBO W YBEAMTEC, YTO OHO HAaXOAMTCS PSAOM C 06OpYAOBaHMEM.

B cnyyae noTepy Unu YHUYTOXEHUS MOXHO 3anpocuTb konuto [MCTPUBLIOTOP C ykasaHeM CEpUIHOrO HOMepa 1 MOAENM MaLUMHbI.
PyKoBOACTBO OTPaXaeT TEXHUYECKOE COCTOsIHE 060pYA0BaHNS Ha MOMEHT nocTaBku. [ucTpubbloTop ocTaBnsieT 3a coboil npaso
BHOCUTb NoGble M3MEHEHNS, KOTOPbIE CYMTAOTCS MONe3HbIMM NSt 3Toro 06opynoBaHus, 663 HeobxoamMMocTh 0BHOBMEHMS 3TOTO
[OKYMEHTa WM [JOKYMEHTOB, OTHOCALUMXCA K NPeLbIAYLIMM NapTusaM NpoayKLmuM.

OTBETCTBEHHOCTb 33 NPUMEHEHWE MHCTPYKLMIA NO TeXHUKe 6e30NacHOCTY, NPUBEAEHHBIX B 9TOM PYKOBOLCTBE, HECET TEXHUYECKHIA
PYKOBOAMTENb, OTBETCTBEHHbI 38 PaBoTy, NPeayCMOTPEHHYHO Ha AaHHOM 060pyaoBaHuM. OH Takke [OIKEH rapaHTUpoBaTh, YToBbI
YNONHOMOYEHHbII NepcoHan:

- UIMen Npago BbINOMHSTL HEOBXOAUMbIE PaBOThI;

- 3HaN W cneaoBan MHCTPYKLMSIM, COBEPKALLMMCS B 3TOM AOKYMEHTE;

- 3HaN ¥ NPUMEHSN HaLWoHaMbHbIE NpaBuna 6e30nacHoOCTH, NPUMEHUMbIE K 060pyA0BaHNIO

A BHuMaTenbHO NpoyuTaTh NpeaynpexaeHusi, Coaepkalumecs B HaCTOSILLEM PYKOBOACTBE, Nepes yCTaHOBKOW 1
1cnonb3oBaHMeM annapara. [laHHble NpeaynpexaeHus 6binu cocTaBneHbl Ans 6e30nNacHoi YCTaHOBKM, aKCNyaTaLum 1
Texo6enyXuBaHus.

B cnyyae npogaxu unu nepefayu ycTpoicTea Apyromy nuLly AaHHOE PyKOBOACTBO AOMKHO BbITb NepeaaHo HOBOMY Nonb3oBaTento,

4T06bl OH MOT BbITh NPOMHEOPMUPOBAH 06 OnepaL 1 COOTBETCTBYHOLLMX NPELYNPEXAEHUSX.

o Ha paccTosiHUW OT 3NEKTPUYECKUX BbIKIIOYATENEN, OT UCTOYHUKOB NAAMEHH, OT FOPSUNX NOBEPXHOCTEN, OT NPUBOPOB, KOTOPbIE MOTYT
CMPOBOLMPOBATH AYrY UMW UCKPbI BO BPEMS HOPMaNbHOM Ui HEHOpManbHOW paBoTbl M ApYIve UCTOYHUKM BOCTNIAMEHEHMS U
CKUraHms

o 13BeraTb OTKPBITOrO OFHS M UCTOYHMKOB BOCMNIAMEHEHNS UW FOPEHUS!

e nepen nposefeHneM Nobolt onepaLum no YUCTKe U TexobCnyKMBaHIO annapaT [OMKeH BbiTb OTCOEANHEH OT 3MEKTPUYECKOM CETH

o [0 obecneyenmns ahheKTUBHOCTU 1 NpaBUbHOCTY paboTbl annapata He0OX0AMMO CTPOro cobriofaTh PEKOMEHAALMM U3roTOBUTENS,
npoBogs Tpebyemoe TexobCcnykmBaHUe CUnamm TONbKO KBanuULMPOBaHHOIO NepcoHana

® He CHUMATb NaHenew 1 PeLeTok

® He KNacTb Ha annapat NOCTOPOHHWX NPEAMETOB W He 3aHMMaTb MECTO NEPEs; BEHTUMALMOHHBIMK peLleTkamm

® [Jae NpW CamblX HE3HAYUTENbHbIX NEPEMELLEHMSIX NPUNOAHUMATL annapaT, Hi B KOEM Crlyyae He TOMKaTb 1 He nepeTackuBaTh ero

® /ACMOMb30BaTh annapat TonbKO No €ro NPSIMOMY Ha3HAYeHMI0, @ UMEHHO NPOU3BOLCTBY KyBUKOB Nbaa U3 NUTLEBOW BOALI

® He 3aKpbIBaTb BEHTUNSILMOHHBIE PELLETKN M PELLETKM BbIGENEHNs Tenna, NOCKONbKO B Cry4ae NoXoi BeHTUNsLMN BYAET He ToMbko
CHWXEHa NPON3BOAUTENBHOCTL CAMOTO annapata, Ho U MOXeT BbITb NOBPEXAEH U cam annapat

® B CNyyae Henonagku unu HenpaeunbHoil paboTbl annapata ero HEOGX0AMMO OTKIIOYUTb OT SNEKTPUYECKON CETU MPU MOMOLLM
BbIKTMIOYaTENsl, YCTAHOBMEHHOTO HA MOMEHT MOHTaXa, BbIKIIOYUTb €70 U3 PO3ETKM (ECAM OHA NPEAYCMOTPEHA) U NEPEKPLITH KPaH
3arpy3kv Bofibl. He nbitaTbest IpoBOANTb paboThl N0 PEMOHTY CaMOCTOSATENBHO, MPUINAcUTb ANs 3TOr0 KBaNM(ULMPOBaHHbIiA
nepcoHan

o ntobasi NonbiTka BHECTY Kakne-nbo U3MEHEHWS B annapar, NOMUMO HEMELNEHHOTO NPeKPaLLEHNs [eACTBS rapaHTUK, MOXET BbiTb
onacHa

® OTKpbIBATb BEPKY OCTOPOXHO, He Xrnonast en

® He 1Cronb30BaTh EMKOCTb A5 NbAa NS OXNaXLEH!s UK KOHCEPBALMM MULLM UK HAMUTKOB, NOCKONbKO 3Ta Onepauus MOXET
NpWBECTM K 3aBMBaHWIO CIvBa C NOCTIEAYIOLMM BBIXOLOM BOAbI M3 EMKOCTM

® 1py BO3HUKHOBEHWM HEMONagok HE0BX0AMMO 0BpaTUTLCS K AMNepy, KOTOPI Npofan BaM JaHHbIA annapat v KoTopbii
NOPEKOMEHAYET BaM, KyAia MOXHO 06paTUTLCs Ans ero peMoHTa. PeKoMeHzyeM BCeraa Ucnonb3oBaTh TONBKO OpUrMHaMNbHbIe
3anacHble Yactu
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® BO3MOXHblE NPEAYNPEXAEHNS 1 COOTBETCTCBYIOLME CXeMbI ByayT NOCTABMEHbI BMECTE C HACTOSILLNM PYKOBOLCTBOM MO
aKcnnyatalum

A /cnonb3oBaHue faHHOrO annapaTta NoApasymMeBaeT cobMiofieH1e HEKOTOPbIX OCHOBHBIX MPaBUM, @ UMEHHO:
He TporaTb annapaTa MOKPbIMU pyKaMu I Horamu

He TporaTb annapart, Haxoasichb 6e3 0byBu

He MCTonb30BaTh YANIMHUTENW, ECIN ANNapaT PacoNoKeH B TyaneTax UMk B [lyLUeBbIX

He HaTArMBaTh kabenb NUTaHWUs ANs ero OTKIOYEHUS OT CETM

YCTPOWMCTBO MOXET UCTIONb30BaTLCA A€Tel CTapLie 8 NET 1 ML C OrPaHYEHHBIMI (PU3NYECKIMU, CEHCOPHBIMIA UMK YMCTBEHHBIMI
CMOCOBHOCTAMM, UMW HELOCTATOK OMbITA UM 3HAHWUIA, HEOGXOUMBIX, NPEAYCMOTPEHHbIX N0 HAaBMIAEHUEM, UMK NOCIIE TOTO KaK OHU
MOMYYMIA OMHAKOBBIE UHCTPYKLMM s Beex oBecnedenmst Ge3onackHoil paBoThl M MOHUMAaHWE ONacHOCTY, CBA3aHHbIE B HeM. [leTn He
[OMKHbI MrpaTh ¢ NpuBopoM. Y6opka 1 o6Cnyk1BaH1e NpeanonaraeTcs 0CyLIECTBNATL MOMb30BATENEM HE JOMKHO OCYLLIECTBAATHCA
LeTen 6e3 npucmoTpa

cneauTb, YTo6bl IETH HEe Urpanu ¢ annapaTom

B Chy4yae BblBOAA annapaTta U3 aKkcnnyatauum pekoMeHayem oﬁpesaTb kabenb nuTaHus (npeuBapMTeano 0TCOEANHUB ero ot CeTVI).

Kpome aToro, pekoMeHayem:

* CIIOMaTh UNK LEMOHTUPOBATbL ABEPLLY, 4TOBbI TyAa HE MOT NPOHUKHYTL peGEHOK BO BPEMSI Urpbl

* He BbinyckaTb B aTMOCEPY XONOAWNbHBIN ra3 1 Macno, KOTopble COLEPXATCsl B KOMNpeccope

* nepepaboTaTb HEHyXHble MaTepuanbl CTPOro B COOTBETCTBUM C LENCTBYOLMM MECTHBIM 3aKOHOAATENbCTBOM

)4

mm | OTOT CUMBOI YKA3bIBAET, YTO AAHHBIN NPOLYKT HE [LOMKEH pacCMaTpUBaThCs Kak ObITOBOM 0TX04. [ins npefoTBpaLLeHms
NOTEHLMANbHO HETraTUBHbIX NOCNELCTBUI ANS 3A0POBbs U OKpyXatoLel Cpedbl YA0CTOBEPUTLCS, YTO AaHHbIi MPOAYKT LOMKHbIM
obpasom bynet cootBeTCTBYOWMM 06pa3om nepepaboTaH.

[ins 6onee noapobHoi MHchopMaLmy no nepepaboTke 1 MO PECANKIMHTY aHHOTO NpoAyKTa obpaLyaTthes K BaleMmy Aunepy 1 no

nepepaboTke 0TXOA0B.

OaHHbI# annapart He COAepPXUT XnagoareHToB, KOTOpPble pa3pylialT 030HHbINA CNON. COAep)KVIT d)TOpVIpOBaHHbIX NapHUKOBbLIX
rasoB, oxBaTbiBaeMbIix Knotckoro npoTokona. I'Iponyk'r repMeTUYHO 3aKpbIT.

A HenpaBunbHas ycTaHOBKa MOXET HaHeCTH ywwep6 cpeae, NOAAM UK KUBOTHBLIM. M3roToBUTeNb annapara He HeceT
OTBECTBEHHOCTM 3a TaKo! yLiepo.

2 TEXHWYECKME OAHHbIE (puc. 1)
3HaueHns HanpsXeHNs 1 YacTOTbl Yka3aHbl Ha 3aBOACKON Tabnuyke, 1 pekomMeHayem obpalyaTscs BCeraa K Heil.

HanpsixeHue (1), MowHocTb (2), mogens (3), 3aBoackoit Homep (4), uarotosutens (5).

YpOBEHb aKyCTUYECKOTO AaBMEHNS N0 U3MEPEHNIO B3BELLEHHOTO dkBUBaneHTa A - Huke 70 aeuuben (A). M3meperus npoBoasTes Ha
paccTosHuM 1 MeTpa 0T NOBEPXHOCTY annapaTa U Ha BbicoTe 1.6 MeTpa OT BbICOTbI MONbI BO BpEMsi NOMHOMO NPOWU3BOACTBEHHONO LMKNa.

OnekTpuyeckasi CxeMa NpuUBEAEHa Ha 3afHew NaHeny annapata.
[ns focTyna K cxeme OTKNIOYUTL HANPsHKEHWEe OT annapara, 0TCOEAMHUTb BIHTbI, KOTOPbIE KPENsIT 3afHI0I0 NaHeNb U CHATb NaHenb,
OKPbIB OCHOBHYO ABEPLY.

3 MONE3HbIE PEKOMEHOALIMX ONA TPAHCMOPTUPOBKH
Bec HeTTo 1 BpyTTO flAaHHOrO annapata yka3aHbl Ha 06N0XKe HACTOSILLEro PyKOBOACTBA. Ha ynakoBke yka3aHbl MHCTPYKLMN Ans
NpaBUNbHON TPAHCNOPTUPOBKM W ANS MOAbEMA.

Bo n3bexaHuu nonaganus macna Komnpeccopa B oxna)marommﬂ KOHTYp Heobxoaumo nepeBo3nTb, XPaHUTb K nepemellaTb annapat
CTPOro B BePTUKaNbHOM NOMOXEHUH, cobniopas pekomeHgauun, npueeeHHbIE Ha yNakoBKe.

4 CHATUE YNAKOBKK
MoHTax nomkeH Npon3BoANTLCA B COOTBETCTBUE C MECTHLIMU HOPMaMM, COFNAcHO PEKOMEHAAUNAM U3TOTOBUTENA U CUNamMu
KBanMuULMPOBaHHOro NepCcoHana, MMeloLero paspelueHue Ha NpoBeaeHUe AaHHOro BUAA paboT.

focne CHATIS YNaKoBKIN COTNacHO MHCTPYKLMWM, MPUBEJEHHO Ha caMoil kopobke YIOCTOBEPUTLCA, YTO AMNAPAT HE Bblil
MOBPEXAEH. B CNYYAE COMHEHWW HE UCMOJIb3OBATbL EF'0O 1 OBPATUTLCA K ANNIEPY, koTophiit Bam ero npogan.
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Bce anemeHTbI ynakoBKM (NNacTMaccoBble MeLWKU, KapToH, NEHONONUCTUPON, TBO3AM, UTA) AOMKHBI GbITb YOPaHbI OT AeTel,
NOCKONbKO NPEACTaBNAT NOTEHUMUANbHY ONaCHOCTb.

YR0CTOBEPUTLCS, YTO NOAAOH NOMHOCTLIO ONUPAETCS Ha Mnon. Mpu NOMOLLYM WECTUYTONBHOTO KMoYa OTBUHTUTL BUHTBI (€CAIN OHA
npeaycMOTPEHa), KOTopbIe KPENAT annapat K AepeBSHHOMY MOAACHY (puc. 2).

”pVII'IOD,HﬂTb annapar npu nomMoLyu cuctemM, COOTBETCTBYHOLLUX €ro Becy, OTAeNnUTb ﬂ,epeBﬂHHblI?I NOAAOH ¥ NpuKpenuTb B cneunanbHO
NPeAyCMOTPEHHbIE ANA 3TOro B NNUTE OCHOBaHUA OTBEPCTUSA OMOPHbIE HOXKN (6 Ha puc. 3)

['Ipm NOMOLLM ypoBHEMEPA YAOCTOBEPUTLCA, YTO annapat HaxoauTCA B NONHOCTLIO FOPU3OHTANbHOM MONOXEHUN. PeI'yJ'IVIpOBKa YPOBHA
MOXET NPOBOAMTCA NPU NOMOLLIM HOXEK.

5 YCTAHOBKA

5.1 CXEMA COELIMHEHWM (puc. 4)
7. aNeKTpU4YeCcKoe COeanHeHMe, yNpaBnseMoe O[HONOMIOCHBIM NpepbiBaTeneM ¢ auddepeHLmranom
8. KpaH 3anuBku Bogbl
9. Tpy6a nogauu BoAbl

10. Tpyba cnvBa Bofb

5.2 NO3ULIMOHNPOBAHUE

A F'eHepaTop nbAa B KyGMKax [OIKEH YCTaHABNUBATLCA B TMTMEHNYECKU YUCTBIX MOMELLEHUAX, NO3TOMY He peKOMEHAYeM
ycTaHaBNWBaTb €ro B NoABanax Unu knagoBKax, NOCKONbLKO HecobnioAeHNe rurneHnyeckux TpebosaHmii cnocobeTByeT
06pa3oBaHuIo U pacnpocTpaHeHNio GakTepuin BHYTpM annapara.

Annapat MoxeT paboTaTb npu Temnepatype cpeabi ot 10°C go 43°C.
Han6onbwan achekTBHOCTL OT paboThl annaparta AOCTUraeTCA Npu paboTe B KOMHATHBIX YCIIOBUAX B Anano3oHe ot 10°C n
35°C 1 npu Temnepatype BoAbl oT 3°C go 25°C.

U3beratb npAMoro nonagaHua CoyIHeYHbIX nyqeﬁ WU pacnonoxeHua BOSIM3M UCTOYHUKOB Tenna.

Aﬂ,aHHblﬂ annnapar:

* BOMKeH yCTaHaBNWBATLCA B MecTax, FAe 3a ero paboTol MOXeT CieAUTb KBanuthULMPOBaHHbIA NepcoHan

* He [IOMKEH MCMONb30BaTLCA Ha ynuLe

* He [I0MKEH HAXOAWUTCS B NOMELLEHUSIX C NOBBILIEHHON BNAXHOCTbIO UMM Te Ha HEro MOXeT nonacTb Boaa

* He [IOMKEH NPOMbIBATLCS NPSIMON CTPYEN BObI

* [JOMKXEH HAXOAWUTCS Ha PacCTOHUM He MeHee 5 M OT GOKOBbIX CTEH (32 UCKMHOYEHMEM MOAENHN C NOMHbLIM BCTPauBaHUeM)

5.2.a NO3ULIMOHWPOBAHWE MOJENN C NONHbIM BCTPAUBAHUEM

BeHtunaums obecneynsaeTcs pelleTkoi nepeaHen naHenm, NoaToMy AOMKHO ObITb OCTABMEHO [OCTATOMHOE NPOCTPAHCTBO TOMLKO
ANns yaobHoro BCTpanBaHus.

[ins obecneyeHns NpoBoakv NUTatoLLero kabens, nutatoLyeir Tpybbl 1 civea Bofbl HEOOXOAMMO NPeAYCMOTPETb OTBEPCTUS B
paboyeit nnuTe, Kak ykasaHo Ha pucyHke 5.

JlocTyn Kk po3eTke ¥ NOAKNIOYEHNAM NS BOAbI OCYLLECTBASETCS YePe3 3a/AHI0N NaHemb.

[ins poctyna HeobXoMmo OTKMIOUMTL HanpsiKeHWe OT annapara, OTCOEANHNTL BUHTbI, KOTOPbIE KPENST 3aAHI0K NaHeNb W CHATb
naHenb Yepes BEpX, OTKPbIB [MaBHYH ABepLy (puc. 6).

Mepen BCTpanBaHWeM annapata HeobX0AMMO 3akpenuTb kabenb MUTaHUs K NNUTe OCHOBaHWS COTMacHo cxeme 6:

* MponycTUTL po3eTky 1 kabenb (11) yepes otBepcTs (12) Ha nnuTe

* YCTAHOBWTb NOTOK Anst kabens (13) B COOTBETCTBYIOLLEE THE3A0

Mocne onepavuii Mo COBANHEHNIO CHOBA CMOHTUPOBATH 3aHIOI0 MaHerb.
5.3 NOACOEANHEHUE K T’MOPABNNYECKOU CETHU (pwuc. 4)

A BAXHO:

® MOACOEAMHEHME K TMIPaBNUYECKON CETU JOIMKHO OCYLLECTBNATLCS COTMACHO MHCTPYKLMSIM U3rOTOBUTENS W TONBKO
KBANMULMPOBAHHBIM NEPCOHANOM

® [1aHHbIA annapaT JOSIKEH 3anuTbIBATLCS TOMBKO XONOAHOM NUTLEBON BOAOI

® [1aBneHue noaayu A0mkHo bbiTb o1 0,1 Ao 0,6 MPa

® Mex[y rMapaBNMYeckoli CETbio U TpybOil nogaum Bogbl B annapar fOomKeH ObiTb YCTAHOBNEH KpaH AMs NPeKpaLLeHus Noaayuu Bogbl B
cnyyae HeobXxoaMMOCTH
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® py MCNONb30BaHUM OCOBEHHO TBEPAOI BOALI PEKOMEHAYEM YCTaHOBUTL KapTpUAXa (unbTpa nonueaneHTHbIX. [ins yaanexus
TBEpAbIX YacTUL (HanpuMep, necka) MOXET ObITb YCTAHOBNEH MEXaHUYECKUA (DUMbTP, KOTOPbI HAZO NEPEOANIECKN MHCIEKTUPOBATH
1 uncTuTb. Bee Takue NpucnocoBnermsi AoMmKHbI COOTBETCTBOBATHL AENCTBYIOLNM MECTHBIM HOPMaM

e 3anpelaeTcs ycTaHaBNUBaTb MallMHy B CUCTEMY AEMOHU3ALMUMU BOABI UMW 0BpaTHOro ocmoca

® He nepekpbiBaTh kpaH Npu paboTatolyem annapare

® [N NOAKMIOYEHMS K BOLONPOBOAY UCMOMb3YWTe TOMbKO HOBbIE TPY6bl, NOCTABNSIEMbIE BMECTE C NPUBOPOM, He UCMONb3yiiTe cTapble
LUNaHr1 Ui GbIBLUUMM B YNoTpeBneHnm

5.3.a MOJAYA BO[bl (puc. 7)

BcTaBuTb B ABa HapesHbIx 3axuma (14) Tpybbl 3anusa Boabl (9) npoknagkm (15), KOTOpble NOCTABNAKTCA B KOMMIEKTE C annapaTom.
3akpenuTb HagexHo, HO 6e3 Ype3MepHbIX yCUnUiA, 4ToObl He NOBPeANTL NaTpPyOKN, HApE3HO 3aXWM Ha BbIXOAE U3 3MEeKTpOKNanaHa,
PacronoxeHHOro B 3afjHeN YacTu (nepeAHei - ANs MoAeny ¢ MONHbLIM BCTpauBaHWeM) annapara W pyroil HapesHol 3axuM - K
KpaHy Bogbl (8), Ha KOTOpPOM Takke NpeaycMOTpeHa pe3abba.

5.3.b CIUB (puc. 7)

3akpenuTb Tpyby cnvea Bopbl (10) B COOTBETCTBYHOLLEE THE3AO, NPEAYCMOTPEHHOE B NEPEAHeN YacTy (3afHei - Ans MOAENM C NOMHbIM
BCTpauBaHnem), 06paTuTb BHUMaHWE NPy 3TOM:

+ Tpyba gomkHa EbITb rMbkoro TMNa

* BHYTPEHHWUA AUamMeTp AOMKeH 6BTb 22 MM

* 110 BCeW AnvHe TpyObl He JOMKHO BbITb CyXeHuit

+ Tpyba BOMmKHa MMETb HaknoH B 15%

PeKOMeHﬂ,yeM, 4ToBbI CIIVB OCyLLeCTBNANCA B OTKPbITOE CNMBHOE OTBEPCTUE.

5.4 OAKNIOYEHWE K SNEKTPUYECKOW CETH

A BAXHO:

© TOAKITKOYEHNE K MEKTPUYECKON CETU AOMMKHO OCYLLECTBNSTLCA COrMAcHO AENCTBYHOLMM MECTHBIM HOPMam U TOMbKO CUNaMm
KBANMULMPOBAHHOTO NepcoHana

e nepeq NOACOEAMHUHEHWEM annapaTta YA0CTOBEPUTLCS, YTO HaNPSiKEHUE CETU COOTBETCTBYET yKkadaHHOMY Ha 3aBOACKOM Tabnnuke

® Y[OCTOBEPUTLCS, YTO annapaT NOAKIIYEH K SPdEKTUBHON CUCTEME 3a3EMIEHNS

® MPOBEPUTB, YTO SMEKTPUYECKAS MOLLHOCTb 3MIEKTPOCETU COOTBETCTBYET MAKCUMaIIbHOM MOLLHOCTY, 3asiBNEHHO Ha 3aBOACKOM
Tabnuuke

e €eCnv annapart nocTaensieTcs 6es Wrencens, To HE0GXOANMO MOATOTOBUTL COOTBETCTBYIOLUMI LUTENCENb C YNIPaBNEHNEM OT
MarHUTOTENOBOrO OfIHOMOIKOCHOTO BhIKIOYATENS (7 Ha pUC. 4) C pacCTOSHUEM PacKpbITUS KOHTAKTOB, PaBHBIM UMK GONbLIMM 3 MM,
4TO MO3BOSISIET NOJHOE OTKIIOYEHME B YCIIOBUSIX KaTeropum nepeHanpsikeHus |1, KoTopbiit COOTBETCTBYET AENCTBYHOLLMM MECTHBIM
HOpMaTMBaM, B KOMMNIEKTe C MpefoxpaHuTensMu u auddeperumanom. Mpu 3ToM OH JormKeH ObiTb yo6HO pacnonoxeH. Betasutb
LTENCeNb B PO3ETKY C yNpaBNeHneM oT npepbiBatens (7 puc. 4)

© 3aMeHa LUTENCeNs NpoM3BOAUTCS KBanMMULMPOBAHHBIM NEPCOHANOM B CTPOTOM COOTBETCTBUE C AEACTBYHOLLMMM HOPMaMK
6esonacHocTy

© Mpu NocTaBKe annapata 6es po3eTkM 1 eCrv NNaHUPYeTCs MOAKMIOYUTL €0 K 3MEKTPUYECKON CETU NOCTOSIHHO, HE0BX0AMMO
npeaycMOTPETb MarHUTOTENOBOM OHONOMIOCHBIN BbIKOYaTeNb C PACCTOSIHUEM PACKPbITUSI KOHTAKTOB, PaBHbIM UMW GONbLIMM 3 MM,
4TO MO3BOSISIET NOJHOE OTKIIOYEHME B YCIIOBUSIX KaTeropuu nepeHanpsikeHus |1, koTopbiid COOTBETCTBYET AENCTBYHOLLMM MECTHBIM
HOpMaTMBaM , B KOMMIEKTE C NPeAOXPAHUTENAMY W auddepeHLmanom. Mpu 3ToM oH AomkeH ObiTb YA0BHO pacnonoxeH. [JaHHas
onepaums BbINOJIHAETCA TONbKO KBaNMQULUUPOBaHHbLIM NepCOHANoM

® peKoMeHAyeM pa3MoTaTb NPOBOA LeN KoM, 06paTUTh NMpK 3TOM BHUMaHME, YTO OH He [JOMKeH ObiTb NpyAaBNEH

© 1P NOBPEXEHNM Kabens OH MOXET ObITb 3aMEHEH TOMNbKO KBANMGMLMPOBAHHBIM NMEPCOHANOM C UCMOMb30BaHNEM OPUTMHAMBHOTO
kabens OT M3rOTOBUTENS UIW OT CEPBUCHOTO LIEHTPa

6 BBO[ B 3KCMNYATALIIO

6.1 MPOYUCTKA BHYTPEHHWX YACTEWN

MpouncTka annapaTa oCyLeCTBNAETCS Ha 3aBOAE-M3roToBuTENe. PekomMeHayem NpoBeCT eLue OfHY NPOYMCTKY annapata nepeq
nonb30BaHWEM, Y0CTOBEPUTLCS MPY 3TOM, YTO Kabenb NUTaHNS He NOAKMIOHEH.

[ina onepauuu No YnMCTKe CM. PYKOBOACTBO NO NPOYMCTKE U CAHUTU3ALMN.

[inst onepauyii no YnNCTKe MOXHO UCMOMb30BaTL 0OLIMHOE MOKLLEE CPELCTBO AN1S TAPENOK UMM PacTBOP BOAbI C YKCYCOM, Nocne
1CMONb30BaHMS MOOLLEro CPeACTBa HeOBXOAMMO NPOBECTU NPOMOIACKUBaAHIE XONOAHOM BOLOM, NOCIIe Yero YAanuTh nea,
NpOV3BEAEHHbIN B TeYeHMe 5 NOCTEeAYIOLMX MPOM3BOACTBEHHbIX LMKIOB, @ Takke yAanUTh Nefl, HaXoasLWMIACS B EMKOCTU.

He pexoMeHayem 1CMonb30BaTh MOPOLLOK UMW abpa3uBHyto NACcTy, KOTOpbIE MOTYT NOBPEANTb BHELLHIOW NOBEPXHOCTD.
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6.2 NYCK

Mpu nepBOM 3anycke annapara UnM Npu BKIOYEHWUW NOCIE JONITOro Nepuoja HeUCnonb30BaHNs HE06XOAUMO 3aNOJTHUTL
BPYYHYI0 6240k ¢ BOAOW (PUCYHOK 8).

[insi 3anonHeHust Bofoi Heo6X0aMMO OTKPbITb ABEPKY M MOAHSITH 3aXUMbI (ECII OHU MPUCYTCTBYHOT), MOCIE YEro HanuTb Boay BO
BHYTPEHHIOK EMKOCTb. B X0fe nocnemyiowux LMKoB Bofa OyaeT 3an1BaTbCs aBTOMATUHECKN.

Mocne Toro, kak annapat 6bin NOACOEANHEH K ANEKTPUYECKON CETH, K TMAPABIIMYECKON CETU U K CUCTEME CIMBA BOAbI, HE0OXOANMO
BbIMOMHUTL HIKECTIEMYIOLLEE:
a) OTKPbITb KpaH (8 Ha puc. 4) 3anvBkv BOAbI
b) BCTaBuTH WTencenb (ecny oHa NpeAyCMOTpeHa) B PO3ETKY, AeCTBYS Ha npepbiBaTenb
(7 Ha pu. 4), KoTOpbIN NPE[YCMOTPEH CrieLUanbHO Ans 3TOr0 Ha MOMEHT YCTaHOBKY.

3anycTuTb annapaT npy NOMOLLY CBETOBOI kKHoMkM (16 Ha puc. 3).

[ins annapaTo, KOTOpbIE NOAKMIOYEHbI NOCTOSIHHO K ANMEKTPUYECKON CETH, HEOOXOAMMO MOAATb HANPSIKEHUE C BHELLUHETO UCTOYHMKA.

6.2.a NYCK MOLENEW C HENPEPbIBHbIM FEHEPUPOBAHMEM (Puc. 9)

BbInonHuTL OnMcaKHble Bhille onepauui a) v 6), nocne aToro:

* CHSITb 3arnyLLKy (17), pacnonoXeHHyto Ha NMLIEBO peLLeTYaTon NaHenm

* NpY NOMOLLY NIIOCKOI OTBEPTKN NOBEPHYTH MO YaCOBOW CTPENKE PEryNMPOBOYHbII BUHT TailMepa A0 Lenyka v A0 OCTAHOBKM
BOASHOTO Hacoca

* NMOBTOPWTb JaHHYI0 ONEepaLuio TpW pasa NOAPSA C NEPEPLIBOM N0 BPEMEHU MEXY OnepaLusiMu B OfHY MUHYTY

* 10 3aBEPLUEHMIO laHHbIX OnepaLyii BHOBb YCTAHOBUTL 3arnyLuky (17) Ha NaHenu 1 annapar HaYHeT aBTOMAaTUYECKN NPOU3BOAUTL
nen,

6.3 OYNCTKA CTANbHbIX AETANEN

HauyanbHas ouncTka 0bopyfoBaHus Gbina BbINONMHEHA eLuye Ha 3aBofe. [ing nocneaytoLwmx onepawyii Ha CTanbHbIX YacTAX MalUMHb
NPUAEPXKNBATLCA CREAYOLMX PEKOMEHAALMIA:

- n3beratb 3acbixaHus Unu 3acTanBaHNS CONMEHbIX PACTBOPOB HA HAapPYXHbIX CTaNbHBIX MOBEPXHOCTAX MALLWHbI, MOCKONBKY 9TO MOXET
NPUBECTU K KOPPOININHOI peakLium.

- n3beratb KOHTaKTa C XeneaucTbiMu MaTepuanamu (rybkamu, Bunkamu, koBLuamu, ckpebkamm u T.4.), 4Tobbl He CO3AaBaTh YCOBMIA ANs
KOppO3uK, MPUBOASALLEN K LIMPKYNALMM YacTUL, Xenesa B pe3epByape.

- TLWATEeNbHO OYULLEATL MOBEPXHOCTY M3 HEPXaBetoLLiet CTanu, MCMonb3ys BNaXHYHO TKaHb, BOAY U MbINO, @ Takke 0bbluHble He
abpasuBHble MOKLMEe CPeACTBA Ha OCHOBE XNOpa UMk aMmmaka.

7_OCHOBHbIE NPU4UHBbI HENONALOK B PABOTE
B npekpalleHns npou3BOACTBO Nbaa NPEKpaTUTCS M neper obpalleHneM B CEPBUCHBIN LEHTP HEOOXOAMMO NPOBEPUTL HUXECTEAYHOLLEE:
* BOASIHOM KpaH (8 puc. 4), yCTaHOBMEHHDI HA MOMEHT MOHTaXa, OTKPbIT
* Ha annapat NoAaeTcsl NEKTPO3HEPrUs, LUTENCENb (ECAM NPeAyCMOTPEH) BCTaBNEH B PO3ETKY, Bblknouatenb (7 Ha puc. 4) Haxogutes
BrionoxeHun BKMKOYEH, a cBeTOBOI BhIKM04aTENb
(16 puc. 3) cBetutcs

Momumo aToro:

* B CIy4ae Ype3MEepHOro LymMa HeobX0AMMO YA0CTOBEPUTLCS, YTO annapar He kacaeTcs YacTeil Mebenv Unm naHenen, KoTopble MoryT
CTaTb UCTOYHMKOM LuyMa unn Bubpavuin

* B CIyyae NOSIBNEHVS MO annapaToM CrefoB BoAbl YAOCTOBEPUTLCS, YTO CIIMBHOE OTBEPCTUE He 3abuTo, a Tpyba nuTanus v cnvsa
NPaBUIbHO NOACOEANHEHBI U He NofTeKatoT

* YAOCTOBEPUTLCS, YTO TEMNepaTypa BoAbl M BO3AyXa He MPeBbILAeT MakCUManbHbIX 3HaYeHWI yCTaHOBKW (cM. naparpad 5.2)

* MPOBEPUTB, YTO BXOAHOI (hvnbTP BOAbI He 3abuT (cM. naparpad 9.1)

* NPOBEPUTB, YTO PaCMbINUTENM He 3a61Tbl N3BECTHAKOM

Ecnu nocne nposeAeHust Bcex aTX NPOBEPOK annapar NpoAomxaeT He paboTaTb, HEOBXOAMMO OTCOEAMHUTDL €r0 OT ANEKTPUYECKON CETH
OT BbIKNIOYaTENs, YCTAHOBNEHHOrO HAa MOMEHT MOHTaXa, OTCOEAMHUTL LUTENCENb (ECMM NMPeAYCMOTPEH), NEPEKPbITL knanaH u
00paTuTLCS B GRvKanLLNi CEPBUCHBIN LIEHTP.

[ins Gonee BbICTPOro n 3chheKTUBHOrO PEMOHTA Ha MOMEHT 0BpalLLeHnst He0BXOAMMO TOYHO YkasaTb MOZenb, 3aBOACKO HOMEP 1 rof,
M3rOTOBMNEHMS, KOTOPbIE YKa3aHbl Ha 3aBOLCKOM Tabnnuke (pucyHok 1) annapata 1 Ha 06MoXKe HAaCTOSILLErO PyKOBOACTBA.

8 JKCNNYATALUA

AnnapaTt 060pyA0BaH TEPMOCTaTOM, KOTOPbIV PacrornoxeH B eMKOCTM cbopa Nbaa, KOTOpbI OCTaHaBMMBAET NPOM3BOACTBO, Koraa
YPOBEHb fbJja B EMKOCTW JOCTUraeT faTyuka TepmocTarta. locne yaaneHus nbha u3 eMKOCTU TepmMocTaT BHOBb 3anyckaeT Npo3BOACTBO,
€037aBasi HOBbLIN 3anac nbaa.

8.1 SKCNNYATALIUA MOLENWU C HENPEPLIBHbIM FTEHEPUPOBAHWEM (puc. 10)
Annapart noctaenseTcs ¢ pacnpepenutenem kybukos (18), koTopbiit pacnonoxeH B nepesHei YacTu.
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Ons nony4eHua nbaa AoCTaToO4HO NOAHECTU CTakaH UK eMKOCTb U CNerka HaxaTb Ha COOTBETCTBYHOLLYIO KHOMKY (19), KoTopasa
ynpasnaet nogayen noaa.

8.1.a PET'YNIMPOBKA MOJABAEMOIrO KONUYECTBA (puc.11)

A BAXHO:

* BCE ONuUCaHHble HUXe onepaunn Mort ObITb BbINOMHEHbI TONMBKO KBaJ'IVI(*)VIL[VIpOBaHHbIM TEXHUKOM Nnocne 0TCoOeAnHEeHUs annapaTa oT
Sl'leKTqueCKOﬂ cetu
* BCe onepauuu, KoTopble npeaycmatpusatoT oﬁpameume C 3aLUWUTHbIMW NaHenAaMK, OOMXHbI NPOM3BOAUTCA B 3aLLUUTHBLIX NepyaTkax

AnnapaT oﬁopynoaaH ANEKTPOHHbIM yCTpOVICTBO Onda perynuposku paaoBon nogayu nbaa.

[ins yMeHbLUEHNS UnK yBENWYEHNS BpEMEHIN NMOAaYM 1 NPONOpLMOHaIbHO KONMYECTBA NbAa HE0OXOANMO BbINONHUTSL CreaytoLme

onepayum:

* ypanuTb BaHHOYKY (20)

* 0CNabuTb BUHTBI (21) NnepeaHel NaHenu, UCNonb3ys KpecToobpasHyto 0TBEPTKY

* CHATb NEPEHIO NaHemb, YAANMB ee Yepe3 Bepx

* TMOBEPHYTb PyYKy (22), KOTOpas pacnonoxeHa Ha 3MeKTPOHHOM YCTPOWCTBE N0 YaCOBOI CTPENKE ANS YBENUYEHUS KONMYeCTBa
pa3oBoii Noia4y NbAa U NMPOTUB YaCOBOIA CTPENKM - ANSt yMEHbLUEHUS 3TOr0 Konn4ecTBa

8.2 MOLENb C PACNPEOENUTENEM XONOAHOW BOAbI (puc. 12)
Annapat moxeT 6bITb 000pyAOBaH pacnpefenuTenem XonoaHoM BoAbl, KOTOPbLIN PacnonoxeH C6oKy 0T eMKOCTH CO NbA0M.

[insi nonyyeHms XonoAHO! Bofb! 4OCTaTYHO NPUBNM3NTL CTakaH W Crerka HaxaTb Ha KHomKy (23), koTopas ynpaensieT nogadedt. Mpu
OTMyCKaHUW KHOMKM Nofja4a BoAbl NPeKpaTuTCs.

Ecnn annapar OﬁOpyﬂ,OBaH (*)VIJ'IprOM, pacnonoXeHHbIM Ha KOHType pacnpedenutens XOIOAHOW BOAbI, TO pekomeHayem BHUMATeENbHO
npoynTaTh COOTBETCTBYHOLME UHCTPYKLUK, YKa3aHHbIE Ha 3TUKETKe (*)VIJ'Ipra, u cTporo cobniopatb CPOKM 3aMeHbl (*)VIJ'Ipra, KOTOpble
OnpeaendaTCca ero UrotoBuTenem.

9 TEXOBCNYXWUBAHUE
9.1 YACTKA ®UNIbTPA NEKTPOKNANAHA 3ArPY3KW BObI (puc. 13)

A Bce onepauuu, onucaHHble B 3TOM NYHKTe, OCYyLLIeCTBIAETCA Nocsie OTKMHOYeHUsA NUTaHUA U BOAbl, KaK OnucaHo B
npegblayLwux warax ot KBalWI(*)VILWIpOBaHHbIX W ONbITHbIX.

A YucTuTb He pexe OAHOTO pasa B kaxable ABa MecsiLa unbTp (24), KOTOPLI PacMONOXeH Ha BXOAE BOASHOMO KOHTYpa, CTPOro
cobriioas cneaytoLLme UHCTPYKLMM:

CHATb 3NeKTPUYECKoe HanpsikeHMe ¢ npepbiBaTens (7 Ha puc. 4), yCTaHOBNEHHOTO HA MOMEHT MOHTaX@, U OTCOEAMHMUTL LUTENCENb
OT po3eTky

0TCOeANHUTbL NoAayy BoAbl, NepekpbIB kpaH 3anuekm (8 Ha puc. 4)

OTBUHTUTb HApe3HO 3axuMm (14) oT Tpy6bl 3anuBKY BOALI Ha BbIXOAE U3 ANEKTPOKNanaHa B 3afjHel YacTv annapart (nepeaHen - Ans
BCTpauBaemoil Mogenu). [ins BCTpauBaemoii Mofeny HeobxoauMo cHavana yaanuTh NaHenb, kak ykasaHo B nyHkTe 5.2.a

YAANUTb NPU NOMOLLM NAockory6LeB GpunbTp (24) U3 rHeana, He NOBPEAVB NpY 3TOM Kpenmnerue TpyBbl 3anmBkyv Bofbl

TLWATENbHO NPOMbITb PUALTP MOA CTPYeil BOAI, ECIIN OH CIIMLLKOM FPSi3HbIl, TO ero HE0BXOANMO 3aMEHUTb

Mocne npoBefeHust onepaLm Mo YNCTKe (UMbTPa BHOBL CMOHTUPOBATL €ro, COBMIAAs BCe Mepbl MPEAOCTOPOXHOCTH, ONUCAHHbIE B
Haare HacToALLEro PyKOBOACTEA.

Mocne 3aBeplueHusa 3ITuxX onepauusa BHOBb NOAKMHYUTL NoAayy BOAbI U IJNIEKTPOIHEPru.
9.2 MOJENM C BO3YLIHOW KOHOEHCALIUEW (puc. 14)

[ins Mogieneit ¢ BO3AYLIHOM KOHAEHCALMEN KpailHe BaXHO He 3arpsi3HsTb NNacTUHYaTbIA KOHLEHCATOP U COOTBETCTBYHOLLMA HUALTP
(ecnm OH ecTb).

MnacTuHYaTbI KOHAEHCATOP AOMKEH NPOYMLLATLCS HE PEXE OAHOTO pa3a kaxable ABa MECSLIA CUNaMi CreLynanmavpoBaHHoro
CEPBUCHOTO LieHTpa. JTa onepaLysi MoXeT NPOBOAMTCS B paMkax 0BLLe OroBOpPEHHOI NporpaMMbl TeX0BCyKMBaHMS.

YucTka BHeLLHero (unbTpa (eCM OH YCTAHOBIEH) OMKHA NPOBOANTCS HE PEXE OHOTO pasa B MECAL, B CTPOroM cobmniofeHnm
NPUBELEHHbIX HUXKE NHCTPYKLWIA:

* OCTaHOBWTb annapart W CHSTb ANEKTPUYECKOE NUTaHNe C npepbiBaTens (7 Ha puc. 4), yCTaHOBMEHHOTO Ha MOMEHT MOHTaXa

* OTKPbITb NNACTMACCOBYIO PELLETKY

* OTCOEAUHUTL UNLTP
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* NpOAYTb UNLTP CKATbIM BO3AYXOM
* YCTAHOBUTb PUNLTP 0GPATHO U 3aKPLITb PeLLETKY

9.3 ONEPALINN MO YACTKE N CAHUDUKALINA
Y nunepa, yepes KOTOPOro Bbl Kyn1nu annapar, Bbl MOXeTe KynuTb 1 Habop ana caHuduKaumm, cneunanbHo
npeAyCMOTPEHHbI ANA AaHHOTO annapara.

A He ucnonb3oBatb KOPpPO3uBHbIE BellecTBa AnA yaaneHnsa HakKMnu U3 annapaTta, NOCKOJSIbKO UCNOJIb30BaHUE TakKUX
BeLecTB, NOMAMO HeMeaneHHoO npekpaweHus nio6on (*)OprI rapaHTun, MoXeT HaHeCTH Cepbe3HbII7I yu.|ep6 martepuanam u
KOMMOHeHTaM reHepatopa nbaa.

He ucnonb3soBarb CTPyr BOAbI ANA NPOMbIBKW annapara.

A Bce onepauuu no YNCTKe AOMKHbI NPOBOAUTLCA NOCIe OTKMYeHUA OT annapara 3NIeKTPU4eCKOoro NnMTaHuA U nogayun
BOAbl, a TaKXe, KaK yxe 6bI10 Cka3aHo Bbiwwe Ans Apyrux onepauuﬁ, WU TONbKO cUnamu KBaHM(bMLIMpOBaHHOFO nepcoHana.
CTporo cobniogatb WHCTPYKLMU NO YUCTKE U CaHVI(bVIKaLWIVI, KOTOprﬁ cofepxarcsa B HaCToslleM PYKOBOACTBE.

A BAXHO:

Becb nep, KOTOprﬁ npousBeneH B Te4eHue 5 nocnepyrwux LMKNOB nocre YUCTKU U CaHMCbMKaLIMM, a Takxke nef, HaxoasWuiics
B €MKOCTH, JOKEH ObITb yAaaneH.

MonHasi caH1cuKaLMst MOXET NPOBOAUTLCS TOMBKO CEPBUCHBIMM LIEHTPaMM, @ NEPUOANYHOCTb e NPOBEAEHWS! AOMKHA 3aBUCUTbL OT
YCMOBWIA 3KCMMyaTaLum annapara, oT hM3nKO-XUMUYECKUX XapaKTEPUCTUK BOAbI M NOCHE KaX[oro AnMUTeNbHOM0 NpocTos annapara.
PekomeHayem Bam nognucatb ¢ AWAEPOM, KOTOPbIA NPOAan BaM JaHHbIA annapat, KOHTPaKT Ha TexoBCnyxuBaHue, KOTOPbIA AOMKEH
npegycMaTpueaTh:

UMCTKY KOHAEHcaTopa

4MCTKy PUnbTPa, PACMONOKEHHOTO Ha 3NEKTPOKanaHe BXoaa BOab!

4ncTKy emkocT cbopa nbaa

KOHTPOSb YPOBHSI XONOAMNBHOTO rasa

KOHTPONb paboyero Lukna

CcaHuduKaLuio annapara

10 YUCTKA (OOMONHUTENBHAA ®YHKLIUA)

HacrosiLiee pykoBOACTBO MO YMCTKE U CaHU(MKALMM SBASETCA HEOTLEMIMMON YaCTbio NOCTaBKW reHepaTopa Nbaa
(Ha3blBaeMbIM B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE TaKke «annapar») U JOMKHO 6epexHO XpaHUTbCs Ans No6oi KOHCYNbTaLum B
panbHenLem.

B cnyyae npogaxu unu nepeaaydn annaparta gpyrum nuuam Hacrtodlee pykoBoacTBO AOIMKHO ObITb nepenaHo HoBOMy
nonb3oBaTento Ana 03HakoMeHua ¢ npuHUunamu paﬁOTbI n MepaMn npeaoCTOPOXHOCTHU.

HaCTomuee PYKOBOACTBO MO YUCTKE U CaHI/I(,bI/IKaLlI/II/I He 3aMeHaeT PYKOBOACTBO NO 3Kcnyataluu, KOTOPOE NOCTaBNAeTCA
BMeCTE C reHepaTopom nbaa. Mo Bcem BONpPOCaM, KOTOPbIE HE OCBELLEHbl B HACTOALLEM PYKOBOACTBE, O6paLL|aTbCﬂ K
PYKOBOACTBY MO 3Kcnyatayun. /IMEHHO B HEM OnMCaHbI npoueaypbl nycka, NoACOEAMHEHUS annapaTa K 3J'IeKTpI/I“IeCKOI7I n
FI/ID,paBJ'II/I“IeCKOI;I CEeTN U YUCTKa TEX KOMMNOHEHTOB, NPO KOTOPbIE HE YNTOMAHAETCA B PYKOBOACTBE NO CaHI/I(,bI/IKaLlI/II/I.

YacToTa UnCTKM U caHUmKaLmu MOXET BapbUPOBATLCS B 3aBUCUMOCTH OT:
* TemnepaTyphbl v yCIOBUIA OKpyXatoLLeli cpefbl

* TemrepaTypbl 1 kauecTBa Bofibl ()KECTKOCTb, HANNUMS Necka, UTA)

* KONW4ecTBa NPON3BEEHHOTO Mb/la, BPEMEH UCTIONb30BaHMS reHepaTopa
* NepvoAoB NPOCTOs FeHepaTopa

AN OBECMEYEHWIA NPABUMBHOM YACTKM 1 CAHUOUKALIM FEHEPATOPA NIbAA BbIMONHATL OMUCAHHBIE B
HACTOALLEMY PYKOBOJCTBE OMEPALIN HE PEXXE OOHOI O PA3A B MECAL.

A BHUMAHME:

BCE OnepaLyy, ONucaHHbIe B HACTOSILLEM PYKOBOLCTBE, AOMKHbI MPOM3BOAUTLCS KBANM(MLIMPOBAHHBIM 1 YIOMHOMOYEHHBIM Ha
TO NEPCOHaNom

reHepaTop fb/ia AOMKEH YCTaHABNMBATLCS B TUIMEHUYECKM YUCTBIX NOMELLEHUsIX. He ycTaHaBnMBaTh ero B norpebax unum
KnazoBbIX, MOCKONbKO HecobrtofieHne rMrmeHu4ecknux TpeboBaHuii cnocobeTBYeT 06pa3oBaHmio U pacnpocTpaHeHuto GakTepuit
BHYTpU annapata

y AUnepa, Yepes KoTOpOro Bbl KyNumy annapart, Bbl MOXeTe KynuTb 1 Habop Ans caHucukaLum, cneuyanbHO NPeaycMOTPEHHbI
ANs faHHOTO annapata

He UCTONb30BaThb KOPPO3MBHLIE BELLECTBA [T YaNeHWUst Hakvuny U3 annapata, NOCKOMbKO UCTIONb30BaHUe Takux BELLECTB,
MOMMMO HEMELLEHHON NpekpaLLeHns NtoBoi hOpMbI rapaHTUK, MOXET HAHECTM Cepbe3HbIil yLiepb MaTepuanam u
KOMMOHEHTaM reHepaTopa nbaa
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BCe onepawuu, BO BpeMs KOTOPbIX MOXET BO3HUKHYTb HeOﬁXOD,I/IMOCTb B nepeMeLLeHnn CTanbHbIX naHenen, JOMKHbI
npoBOAUTLCA B CNeLuanbHbIX 3alMTHbIX NepyaTkax

BCe onepauunm no YUCTke n CaHI/ICbI/IKaLlI/II/I A0KHbI NPOBOAUTLCA, NCMONb3YA COOTCTBYHOLWME 3aLLMTHBIE NEPYATKA ANA 3alUTbI
KOXW OT nonafaaHuA BpeaHbIX BELECTB

BO Bpem4A nposeaeHns CaHI/Iq)I/IKaLlI/II/I W HUCTKN HeOﬁXOHI/IMO MUCNonb30oBaThb U 3alUNTHbIE 04K ANA 3allKTbl a3 OT nonagaHuna
6pb|3r UCNONb3yeMbIX MOKLLNX CPEACTB

u3beratb nonagaHua BoAbl U MOKLWKUX CPEACTB BHYTPb annapaTta, Ha 3]'IeKTpI/I“IeCKI/II7I unn I'II/ITaIOLL[I/II;I kabenb

1. BbITPACTY BCE KyOMKM NbAA U3 annapara, BbIKMI4UTb €0, 0TCOEAMHUTL OT SNEKTPUYECKON CETU M OTKPbITb ABEPKY

2. MOMHOCTbI0 ONYCTOLWWUTL EMKOCTb ANS MbAa

3. ymanub 3awuTHyto naHens (1 Ha puc. 15), kaHan ans nbaa (2 Ha puc.15) 1 BbiTawuTb TPYBY NepenonHeHus (3 Ha puc. 15)
ANs NOMHOTO YAaneHus BoAbl U3 annaparta

4. ycraHoBuTb TpYOy NEpenonHeHmus 1 3anonHuUTL 6ak 25% pactBopom Boabl U 6enoro ykcyca. CM. Takke Tabnuuy ans
KonmM4ecTBa pacTBopa, HE0BXOAMMOrO B 3aBUCUMOCTY OT JHEBHOW NPOU3BOAMTENBHOCTY (pUc. 16)

5. BHOBb yCTAHOBUTb KaHan Ans KyOukoB NbAa 1 3aLLUTHYIO NaHemnb

6. 3aKpbITb NaHemb 1 3anycTUTb annapaT B TEYEHME NATW LMKMOB MO OHON MUHYTe. MepepbiBbl B paboTe MexXAy Luknam
BOIMKHBI TAKKE COCTaBMATb OKOMO 1 MUHYThI

A BHUMAHMWE: Bo Bpems npoBefeHns LIMKNOB NPOMbIBKM He06X0AMMO, YTOOLI Hacoc Haxoauncs B pabote
(npoBepuTb, 4TO NOAaeTcA BoAa). B npoTMBHOM cny4ae He0OX0AMMO 3aAeCTBOBaThL PEryNMPOBOYHbIN BUHT TaliMepa,
NoBePHYB ero o 4acoBoii CTPenke [0 TeX NOp, Noka ykasaTeNb He BbIAAET U3 30Hbl, 0603Ha4eHHo DEFROST.

ﬂﬂﬂ aoctyna K Taﬁmepy HeOﬁXOD,I/IMO 0CnabuTb BUHTbI 3aHeil naHenm npy NOMOLLM OTBEPTKM CO 3Be3ﬂ006paSHblM
HaKOHEYHMKOM, CHATb 3a[iHIOK0 NaHenb, yaanue ee Yepe3 Bepx 1 oTperynnposatb Taﬁmep npu nomoLun MIIOCKOM OTBEPTKN.

7. OCTaHOBUTb U OTCOEAMHMTL annapar OT ANEKTPUYECKON M OT TMAPABMMYECKOI CETH
8. [AeMOHTMPOBATH BEPXHIOK YacTb annapata, NPUNOAHSB 3aAHI0K YacTb U pa3bnokuposas 3agHue kpioku (puc. 17). MIPUM.: Ha
HEKOTOPbIX MOAENSIX BEPXHSIS YaCTb KPENUTCS K MAHENM NPW NOMOLLYW BUHTA, B 9TOM Cly4ae He06X04MMO OTBUHTUTL BUMHT,
CHSITb BEPXHIOI0 YaCTb 1 BHOCh YCTaHOBUTL €€ Ha MECTO MOCHE NPOBEAEHWS OnepaLyi N0 YMCTKE U CaHuduKaLum
9. CHATb NaHenb, 3aKpbiBatoLLyto ucnapuTens (puc.19) 1 NpoMbITL PACTBOPOM BOZbI M YKCYCa BEPXHIOK YacTb UCMapuUTens,
€MKOCTb, NaHenb U1 ABEPKY
10. yoanuTb BO3MOXHbIE OTNOXEHWs! B UCTIapuTENe U B NaHene, UCNomb3ys MATKYH LeTKy Unu HeabpasuBHyto MoYanky
11. CONOCHYTb BOAOM UCMapuTenb 1 HaNPaBUTb NPY NMOMOLLW LLETKM YAaneHHble paHee OTMOXeHNs B 6a4oK, Npu 3TOM He
3abUTb OTBEPCTUS, PACTIONOKEHHBIE HA JHE UCNapuUTensl.
Bo Bpems onepauuit no YncTke Heob6x0amMo:
* He NOTHyTb 3MEeBUKM
* He 0TCOeauHATL TPYBbI nogaun Boabl
* He yaansTb TEPMOCTAT OT UCNapuTens
12. ynanutb (Puc. 15) 1 npouncTuTs Npy noMoLLy 0BbIMHOTO MOPOLLKA ANS NOCYAOMOEYHOM MALLMHBI:
* 3aWWuTHYyt0 naHens (1)
* kaHan ans kybukos (2)
« Tpyby nepenuea (3)
* pacnbinuTenu (4), cHsTb Npu aTom 6okoBble Npobkm (5)
* TpyOy nuTaHus pacnpeaenuteneii (6)
* ¢unbTp Hacoca (7)
13. Npy1 NOMOLLM NOPOLLKa ANS MOCYAOMOEYHOW MaLUNHBI NPOYNCTUT!
* NaHerb, 3aKPbIBAOLLY0 MCNapUTENb
* BHYTPEHHUIA Bak
* eMKOCTb
* KPbILLKY
14. 0BMrbHO CNONOCHYTL XOMOAHOM BOAOM paHee NPOMbITLIE YacTh
15. cnonocHyTb 1 BHOBb CMOHTUpOBaTh (Fig. 15):
+ OunbTp Hacoca (7)
* Tpyby nutaHus pacnbinutenein (6)
* pacnbinuTeny (4) nocne yctraHosku 60koBbIx Npobok (5)
* TpyOy nepenuaa (3)
* MaHenb, NOKPbLIBAOLLYH pacnpeaenuTens (puc. 19)
16. BbinonHuTh BCe onepaLuu N0 CaHUUKaLMK, ONUCaHHbIE B CreaytoLuell rnaee

11 CAHUOUKALMA
WcnonbasaTk pacTeop B 200 Mr runoxnopuaa HaTpust B 1 NUTpe Bofbl UMY OAMH U3 FOTOBLIX PACTBOPOB, KOTOPbIE MPUMEHSKOTCS
Ans Au3eHdEKLMM AeTCKO! NOCyabl, B 3TOM Cry4ae NpoAyKT JOIMKEH GbiTh:
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* CepTMULMPOBAH MECTHBIM MUHUCTEPCTBOM 3paBOOXpaHEHNs

* CNONb30BaTbCs € NULLEBLIM 060PYAOBaHNEM

* He HaHOCUTb ylepba MaTepuanam 1 KOMMOHEHTaM JaHHOro annapata

lMopsiAaoK NCroNb30BaHNS W KOHLEHTPaLKs, Kak NpaBuro, ykasblBaeTCa Ha ynakoBke BMECTE C pekoMeHAaLMsM1 U3roToBUTENS.
PekomeHayetcs ncnonb3osaTh pacteop npu Temnepatype B 25°C.

1. 3anonHuTb 6a4oK caHUMLMPYIOLLMM pacTBOpoM. B Tabnuue ykasaHbl Konu4ecTBa pacTeopa B 3aBUCUMOCTY OT JHEBHON
npoussoanTensHocTu (Puc. 16)
2. BHOBb YCTAHOBMTb KaHan ans kyoukos (2 Ha puc. 15) u 3awmTHyto naHens (1 puc. 15)

A I'Iepe,q noagcoeauHeHneM annaparta K 3]18KTPVI"IECKOI7I CeTh yaoCcToBepuThCA, YTO BCe NpoBoaa U 3]18KTpVI"IECKﬁ
Kabenb 0CTanuCb NONTHOCTLIO CYXUMu.

3. 3anyCcTuUTb annapaT B T€YEHNe NATU LUMKIOB No OfiHOM MUHYTE. I'Iepepblel B pa60Te MeXAy UuKnam AOIMKHbI TaKXe
COCTaBNATb OKONO NATU MUHYT

A BHUMAHMWE: Bo Bpems npoBefeHns UMKNOB caHudmkaLumu Heobxoanmo, 4ToObI Hacoc Haxoauncs B pabote
(npoBepuTb, 4TO NOAaeTCcA BoAa). B npoTMBHOM cnyvae He0O6X0AMMO 3aAeCTBOBaThL PEryNUPOBOYHbIN BUHT TaliMepa,
NoBePHYB ero No 4acoBoii CTPenke A0 TeX Nop, Noka ykasaTeNb He BbIAAET U3 30Hbl, 0603Ha4yeHHo DEFROST.

[ins poctyna k Tatmepy Heobxoaumo ocnabutb BUHTBI 3aAHEN NaHENN NPy NOMOLLM OTBEPTKM CO 3Be3006pa3HbIM
HAKOHEYHUKOM, CHSATb 3a[HI0I0 NaHenb, yaanuB ee Yepes BEPX W OTPEerynupoBaTth TanMep npy NOMOLLM NOCKON OTBEPTKU
(pnc.17).

4. 0OCTaHOBMTb W OTCOEAMHMTL annapart OT ANEKTPUYECKON U OT MMAPaBNMYECKON CETU
5. CHATb NaHenb, 3aKpbiBaloLLyto ucnaputens (puc.19)
6. HanuTb 1 pacnpefennTb NPY NOMOLLM LLETKW CaHMULMPYIOLLMA PACTBOP MO BEPXHEN YacTu UCrapuTens, a 3aTem
CNONOCHYTb ero 06MIbHOI XON0AHOM BOAOI
7. cHaTb (Fig. 15) v norpysutb B caHuduULmMpytoLnin pactsop Ha 30 MUHYT:
* 3aWWuTHyto naHens (1)
* KaHan ans kyoukos (2)
* Tpy6y nepenuea (3)
* pacnbinuTeny (4), cHaTb Npu 3ToM BokoBbIe Npobky (5)
* Tpyby nuTaHns pacnpegenuteneit (6)
* chunbTp Hacoca (7)
* MaHenb, NOKpPbIBaloLLYtO ucnaputens (Puc. 19)
8. pacnpenennTb NPy MOMOLLIM MOYAMKK U LLETKW CaHMULIMPYIOLLMA PaCTBOP Ha CTEHKaX EMKOCTU U Ha ABepKax
9. cnuTb CaHUULMPYIOLLMIA PacTBOP, KOTOPbI MOXKET OCTaTbCs B KOPMYCE HAacoca, NyTem NoAayv BOAbI NOA AABINEHNEM,
YAOCTOBEPUBLUMCh NMPU 3TOM, YTO BOAbI BbIXOAMT M3 HANOpHOI TpYBbI (puc. 20)
10. 0BMrbHO CMONOCHYTL XOMOAHOM BOAON BHYTPEHHWI 6ak, ABEPKY N eMKOCTb
11. aKKypaTHO ONONOCHYTH NOA CTPYeil BoAbI kaHan ANs NbAa, NaHenb, 3aKpbIBaloLLyto MCNapuTenb, pacnpeaenuTeni u
COOTBETCTBYHOLME OOKOBbIE NPOBKM, 3aLLMTHYIO NaHenb, Tpyby nepenwuea u Tpyby NUTaHUs pacnpeaenutenen
12. BHOBb CMOHTWPOBATb NPEABAPUTENBHO CHATBIE KOMMOHEHTbI
13. yCTaHOBUTbL BEPXHIOK MaHemb W 3aKPenuTb 3aAHI0K0 NaHENb NPY NOMOLLM BUHTA, ECMIW OH €CTb

Mocre 3100 reHepaTop Nbaa MOXeT ObiTb BBEAEH B 3KCMMyaTaLM0 COrMacHo NpoLeaype, OnncaHHoi B PYKOBOACTBE MO
JKCTnyaTaLmu.

A BHUMAHMWE: Becb nepn, nponsBefeHHbIN B Te4eHWe NepBbIX NATU LUKNOB NOCe CaHUMKaLMm U YNCTKMN, OIKEH
ObITb yAaneH.

HWKE NPUBOAATCA HEKOTOPbIE JOMONHUTESbHBIE OMEPALINW, KOTOPBIE TPEBYIOTCA ANA OTAENBHbLIX
MOLOENEW:

11.1 TEHEPATOP NbAA C HEMPEPbLIBHbIM NPON3BOACTBOM

,D,J'Iﬂ Toro, 4ToGbI Nnony4YnTb AOCTYN KO BHYTPEHHUM YacTAM HeOﬁXOD,I/IMO CHATb BEPXHIOK YaCTb annapaTa (pI/IC. 18), YAanuTb BEPXHIO0
NNUEBYIO NaHesb, KaK NOKa3aHO Ha PUCYHKEe 21.

Momumo onepavuit, onucanHHbix B rnasax 10 u 11, Ans NpoBeAeHUs YUCTKM U CaHuduKaLmmu emkocTy cBopa Nnbaa Heobxoaumo

(puc. 22):

1. HarHyTb annapat Bnepes, yCTaHOBMB NOA 3aAHNE HOXKM YNNOTHEHWE BbICOTON He MeHee 4 ¢

2. yCTaHOBMTb Ta3uk No4 KaHanom nogaum kybukos (8)

3. npunogHsTh CvBHYH TpyBy, YTo6bl OHa NPEBOCXOANUNA BLICOTY annapata

4. 3anuBaTb PacTBOP BOAbI 1 MOIOLLETO PacTBOPA Ha LUHEK TPaHCMOPTUPOBKA KyOWKOB A0 TEX MOP, NOKa OH He HAYHET BbiTEKaTh
13 KaHarna nogauv kyoukos (8)
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5. 0CTaBUTb PacTBOP BHYTPW EMKOCTM He MeHee, Yem Ha 30 MUHYT, 3aTeM CRuTb €ro, BEPHYB CIUBHYIO TPyBy B UCXOAHOE
noroxeHue

6. Mpy NOMOLLM LLETKM UMM KUCTOUK HAHECTY BOAY U YKCYC Ha CTEHKM eMKOCTU cOopa NbAa 1 Ha LUHEK TPaHCMOPTUPOBKA
kyb1KOB, MPY 3TOM He BpaLLaTh LUHEK, YTOObl He MOBPEAUTL MOTOP

7. MOBTOPMUTbL OMepaLyi, ONUCcaHHbIE B MYHKTax € 3 N0 6, HO UCMONb3ys CaHUULIMPYIOLLMIA PACcTBOP

8. 0burbHO CNOMOCHYTH XONOAHON BOAOW CTEHKN eMKoCTh cbopa Kybukos

9. CMONOCHYTb LUHEK TPAHCIOPTUPOBKY M IHO EMKOCTI XOMNOAHOI BOAOM, Npu 3TOM BoAa A0MKHA 06UIBHO W AONTO BbITEKATh 13
kaHana nogauu kybukos nbaa (8)

10. cnuTb BOAY M3 EMKOCTY, BEPHYB TPYOY B UCXO[HOE NONOXEHWe

11.2 TEHEPATOP JIb[IA C OTAENKOW U3 AEC (Puc. 23)

[ns fonycka ko BHyTpeHHeMy 6aKy, ucnapuTenio 1 perynpoBoYHOMY BUHTY TaiiMepa Heo6Xoanmo:

* CHATb NaHenb, KOTOpas 3aKpbIBAET BUHTLI

* YAQNUTL BUHTbI, UCNOMb3YS OTBEPTKY CO 3B€37006pa3HbIM HaKOHEUHUKOM

* OTKPbITb 3aAHI0I0 ABEpPKY 1 yaanuTb koprnyc u3 ABC

11.3 TEHEPATOP NIbJA C NPOW3BOAUTENBHOCTBIO B 21 kr/24 yaca

BbinonHMTL Onepawymm No YMCTKe 1 caHndmkaLymm, kak onucaHo B rnase 10 m 11.

[ina poctyna k dunbTpy Hacoca (puc. 24):

* yAanuTb 3alLUTHYI0 NaHens (1), kaHan Ans kybukos Nbaa (2) 1 BbITaLWTL NepenueHyto Tpy6y (3) Ans cnuea BOAkI, KOTOpas
ocTanach B bake

« oTcoeauHuTb Tpy6y Hacoca (10) u pacnpepenutenei (11)

* OTBUHTUTb Hape3Hoit pbiM-60nT (9)

[ins gocTyna k Hacocy co CTOpOHbI BHYTPEHHETO baka:

* yOanuTb 3agHI0K NaHenb, 0cnabuB KpenexHble BUHTbI, W BbITALLUTL €€ Yepes Bepx (puc. 25)

* yoanutb TpyBy noakntoueHus Hacoca (10 Ha puc. 24)

OTKMI4NTL Kabenb Hacoca (12 Ha puc. 26) 1 yganuTb Becb 6ok HAacoca, PacnomnoXeHHbI C NPaBO CTOPOHbI UCTapuTens,
NpUNOZHSIB €ro M3 rHe3aa, 06paTuB BHUMaHKE, YToObl HE 3aAE€Tb NPU STOM ANEKTPUYECKIUE NOAKIIOYEHNS (puc. 26)

HaHeCTu Npy NOMOLLM MOYanku pacTBOp BoAbl W YKCYCa W CaHUULMPYIOLLMIA PACcTBOP Ha CTEHKM Haka Hacoca, He HaMOYMB Npu
3TOM 3NEKTPUYECKNE KOMMOHEHTbI

10 OKOHYaHMK onepaLiuii No YUCTKe U caHudukaumm Baka BHOBb CMOHTMPOBATL Hacoca, 06paTns 0coboe BHUMaHWe Ha
npasumbHOe nogcoeanHeHue Tpyobl pacnpeaenutenen (10 Ha puc. 24), Tpybbl Hacoca (11 Ha puc. 24) u BHOBb 3abnokupoBaTh
kabenb Hacoca (12 Ha puc. 26)

11.4 FEHEPATOP Nb[A C PACMPEOENUTENEM XONOOHOW BOAbI

BbinonHuTb onepawmu no YncTke 1 caHndmkamm, kak onucaHo B rnase 10 1 11, n yganuTb Ans YMCTKA U CaHUdUKaLmm
crieaytoLLme KOMNOHeHTbI (puc. 29):

* 3MeeBUK oxnaxaeHus Boabl (13)

* peLueTKy 3meesuKa (14)

06unbHO CNONOCHYTb BOJOM BHYTPEHHIOIOK YacCTb 3MEeEeBUKa OXnaxaeHud, npu 3T0M Boaa AOSMKHA ObITb noA Hanopom.
npOLII/ICTI/ITb nnposectu CaHI/Iq)I/IKaLlI/IIO pacnpegenurena XOMOAHOM BOfbI.

[ins goctyna K perynupoBOYHOMY BUHTY MOAENeN C NPoM3BOANTENBHOCTBIO B 21 kr/24 yaca (puc.28):
* YA@nWUTb BUHT, KOTOPbIV KPENWUT BEPX K BEPXHEN NaHenu

* MPUNOAHSATL NEPEAHIOI0 YaCTb BEPXa U CHSATb €ro C 3a4HNX KPIOKOB

* OTPerynupoBaTb TaliMep, 1CrONb3ys OTBEPTKY C NNOCKMM HAKOHEYHWKOM

Ans focTyna Kk hunbTpy HAcOCa CO CTOPOHbI BHYTPEHHEro 6aka cM. rmasy 6

11.5 FEHEPATOP JIb[IA C BEPTUKANIbHON CUCTEMOW UCNAPEHUS

BbINONMHUTL onepaLm no YMcTKe 1 caHndukaumu, kak onucaHo B rase 10 1 11, BLINOMHUB criefyloLne pekoMeHAaLMM:
* ANS yAaneHns KpbIwku ucnaputens (15), kaHana kybukos nbaa (2) v yaanexus Tpybbl nepenusa cM. puc. 29

* 1151 yaaneHusi pacnpeaenuteneit (4) u cooteeTcaytoLmx 60koBbIx Npobok (5) cM. pucyHok 30

* NS YUCTKW 1 caHndmkaLmm unbTpa Hacoca (7) M. pucyHok 30

* NPOYUCTUTb KaK NEPELHION, TaK 1 3a[HIOK YacTb UCNapuTens, UCNOMb3ys LWETKY ¢ MATKIMM BOPCOM

* MPOYUCTUTL W NPOBECTM CaHUUKaLMIO NoaBKHOW naHenw (16) Ha pucyHke 30

12 3NEKTPOHHbIA TAUMEP (OMUNOHANBHASA ®YHKLIWSA)

12.1 HAYANO

HaCTOﬂLL[I/Ie 3aMeydaHna cnegyeTt paccmatpusaTth B Ka4ecTee COCTaBJ'IﬂIOLL\eVI PyKOBO}JCTBa no aKkcnnyatayun npmﬁopa,
cofepxallero MHCTPYKUUK 1 npeaynpexneHunsd, kacarowmneca ero paﬁOTbI.

ﬂaHHbII;I np|/|60p oﬁopynoaaH ONEKTPOHHbIM AaTYNKOM BPEMEHN.
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BbinonHsiiTe MHCTPYKLMK, NPUBEAEHHBIE B PYKOBOLACTBE MO 3KCnyaTaLum npubopa, 3a ucknioyeHuem pasgena 6.2 —3ANYCK u
yactu 8 PABOTA MPUBOPA, koTopble He0BX0ANMO 3aMeHUTb CrIeAYIoLLMM TEKCTOM:

6.2 3AMYCK

Mocne Toro, kak npubop 6bin NPaBUNLHO MOAKMIOYEH K SMEKTPOCETH, BOJOMPOBOAY M kKaHann3aLun, MOXHO 3anyCTUTb ero

crnepytowym obpasom:

a) BKMKOYMTE KpaH Ans nogayv Bofbl (8 Ha puc. 4)

b) BcTaBbTe BUMKY (NPU HANMYMK) B PO3ETKY W BKNIOYUTE 3NEKTPONMUTAHUE NPY NOMOLLM COOTBETCTBYIOLLIETO NepekoyaTens,
YCTAHOBNEHHOTO Ha 3Tane cBopku (7 Ha puc. 4).

BkntounTe npubop, Haxas Ha CBETALLYIOCS KHOMKY Nepekmnioyatens

().

1
Ecnu npuGop NoCTOsHHO NOAKMIOYEH K 3NIEKTPOCETH, BKITKOUMTE €r0, UCNOMNb3ys NEpeKnoyaTenNb C HapYXHOM CTOPOHbI Npubopa,

YCTaHOBMNEHHbI Ha 3Tane c6opky.

12.2 ONEPALIUA

[aHHbIn |'|p|/|6op OCHalleH faT4MKoM TepmocTaTa, pacrnonoXeHHbIM B pe3epByape Ana nbAa v oCTaHaBnmMBatoLWwmm npon3soaCcTBO
NbAa B TOM Cny4ae, koraa neq, HaKoMMBLLMIACA B pesepsyape, 4OCTUraeT YpOBHA AaTyMKa, NOAKIMOHYEHHOro K TepMocTarTy.

lMocne Toro, kak neg u3 pesepsyapa 3a66pyT, TepmocTaT aBTOMaTU4eCKn BO306HOBUT NPOU3BOACTBO NbAa U TakKnm 06pa30M
noaroTOBUT HOBYIO NapPTUIO NbAa.
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PABOTA 3JIEKTPOHHOI O JATYNKA BPEMEHU

KHOTKA
\ o
BKIVBBIKN — | ——— 3EMEHLI
CBETOOMNO
XENTbIN
/
KHOTKA
PARM \) D
KHOMKA | ———m>
YNCT. WASI%I.__ ronysomn
I CBETOOMOA
KHOMKA BKJ1/ BbIKI: MCMIONb3YeTCst AN BKMKYEHUS W BbIKNKOYEHUS npubopa — 3ENIEHbIV CBETOAMON
KHOMKA PA3M.: WCMONL3yeTCs NS 3anycka uukna pasmopaxveanna—KENTbIA CBETOAMON
KHOMKA YACTKA: CNOMb3yeTcs Ans 3anycka 1 /Mnmn 0CTaHOBKW LiMKNa YACTKM -rOnys0M CBETOAMON.
OYHKLMN

Mocne Haxatus kHonkw BKIN/BBIKM npu 3anycke npubopa 3eneHblit CBETOAMOS MUraeT B TeyeHue 3
MUHYT; B TEYEHWE 3TOTO BPEMEHM pe3epByap npubopa HanonHseTcs BOLOM.

Yepes 3 MUHYTLI Npubop 3anyckaeT LMK PasMOpaXUBaHUS: TOPST 3eNEHBbIA U KeMNTbI CBETOAMOABI.

Mo OKOHYaHUW pa3smopaxuBaHWs NpubOp HauMHaeT MPOW3BOACTBO Ibfa: 3aropaeTcs 3eneHbii
CBETOAMOA.

Liukn pasmopaxuBaHus MOXHO 3amyCTUTb B mno6oe Bpems: ANs 3TOTO HYXHO HaxaTb Ha KHOMKY
«PA3M.», nocne yero 3aropuTcs XenTblii CBETOANOL.

OTy onepauuio [OMKEH NPOW3BOAWTb NMPOMECCUOHAMNbHBIN 1 KBANMULMPOBAHHBIA TEXHUYECKUA
pabOTHUK.

Mocne HaxaTtus Ha kHonKy «YACT.» npubop 3anyckaeT LyKM YUCTKW: MUraeT ronyboil cBeToamos.

BHUMAHWE:

[ns HaxaTns Ha kHonky “Y” (YnCTKa) MCNonb3yinTe TOMBKO NNACTUKOBbIN MHCTPYMEHT C 3aKPYrNEeHHbIM
koHUoM. Cnerka HapaBuTe Ha KHOMKy(puc. 3).

He vcnonb3yinTe BUHTbI UK @Hanor1yHbIe NPEAMETbI.

LInkn ymncTkm COCTOMT 13 CREAYHLLMX 3TanoB:

. PaamopaxvBaHue (ropsiT XenTbliil U 3eneHbli cBeToaMoab!, MuraeT rony6boi ceetoanop);

. 30-MUHYTHBIA 3Tan, koraa paboTaeT TONLKO BOASHON HACOC (TOPUT 3eMeHbIi CBETOAMO, MUTaeT
rony6oit cBeTOANoA);

. 60-MUHYTHBIA 3Tan, korga paboTalT KnamaH nycka BOAbI M BOASHONA HACOC (FOpUT 3eneHblit
CcBETOAMOA, MuraeT ronyboi ceetoauor).
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Mo oKkoHYaHMM LmKna YMcTkW Npubop npogomkaeT paboTy ¢ TOrO MOMEHTA, Ha KOTOPOM OH MpekpaTun
paboTaTb B MOMEHT HaxaTust kHonku «YACT.».

OCTaHOBUTb LMK YNCTKM MOXKHO B Nt0BOI MOMEHT, ANs 3TOTO HYXHO HaxaTtb KHOMKy «YACT.» unn «PASM.».

13 OYUCTKA MPOAYKTA C SNMEKTPOHHbIM TAUMEPOM (OMUMOHANBHAS OYHKLIUA)
Hactosiume 3ameyaHns cnegyeT paccMaTpuBaTh B KAYECTBE COCTaBMstoLLEN PyKoBOACTBA MO YMCTKE U caHUTapHOi obpaboTke
npubopa.

[HaHHblit npubop 060pyL0BaH 3NEKTPOHHBLIM [ATYMKOM BPEMEHM, YTO MO3BOMSET 3anyckaTb LMKM MPOMBIBKA B aBTOMATUYECKOM
pexume.

[nsi npoBefieHNst npoLeayp Mo YMCTKE U caHUTapHOii 06paGoTKe BbINOMHUTE CrEMyHOLIME MHCTPYKLMM:

13.1 YUCTKA
1. [PoxauTecs, noka BbinaayT ky6uku Nbaa, 1 BbIHbTE BECb NEA U3 pesepayapa.
2. CHumuTe naHenb fepxartens cnaxkos (1 Ha puc. 15) 1 xenob ans roToBbix KyGukoB nbaa (2 Ha puc. 15) 1 BeHbTE TPYOKY
nepenonHexus (3 Ha puc. 15), YTobbl CIUTL BOAY M3 BaHHbI.
3. BepHute TpybKy nepenonHeHns B UCXOHOE MOMOXEHWE M HanomHuTe BaHHy 25% pacTopom Geroro ykcyca B Boge. B
Tabnuue npuBeAeHO HeOBXOAMMOE KOMMYECTBO PACTBOpPA, OHO 3aBUCHT OT CyTOMHON BbipaboTku nbaa (Puc. 16).
BephuTe B 1cxopHOE NonoxeHue xenob Ans roToBoro NbAa 1 NaHenb fepxatens (raxkos.
Mcnonb3yst MNacTUKOBbIA UHCTPYMEHT, HaXMUTE Ha KHOMKY “Y” (MONOXeHWe «41CTKa») Yepes COOTBETCTBYIOLLEE OTBEPCTUE
nog kHonkoit «BKI/BbIKIT» (Puc. 17).
lony6oit cBETOANOA HAYHET MUTaTb. MPMBOP OCYLLIECTBUT MOMHBIN LMK YUCTKI 1 NOMOCKAHWS.
Mo OKOHYaHWK LMKNa YMCTKM CHUMUTE NaHenb fepxatens dnaxkos (1 Ha puc. 15) n xenob Ans rotoBbIx kybuKoB nbaa (2 Ha
puc 15) 1 BeiHbTe TPYBKY nepenuea (3 Ha puc. 15), 4Tobbl CAUTL BOAY 13 BaHHbI.
BbikniounTe Npubop 1 OTKMI0UMTE €ro OT NEKTPOCETH 1 BOAONPOBOAA.
ChumuTe 3arnyluky ucnaputens (Puc. 19) u ouucTuTe BEpXHIOK YacTb ucnaputens, GyHKep, 3armyLuky ucnaputens u ero
ABEPLly pacTBOPOM YKCyca B BOAE.
YAanuTe BCO HaKUMb C UCMAPUTENS U C 3arnyLLKW UCNAPUTENs, MCONb3ys LETKY C MATKOi LeTUHOM 1 HeabpaauBHyio rybky.
0 Hanelite B ucnaputens 60MbLLOe KONMMYECTBO XOMOAHON BOABI U MPW MOMOLLM LETKU CreitTe YAAneHHY Hakunb B BaHHY,
cTapasiCb He 3aCOpuTb OTBEPCTUS B OCHOBAHWUW UCMAPUTENS.
Mpu uncTke ucnaputens obpatnte 0cob0e BHUMaHMe Ha CriefytoLLMe OrpaHNieHNs:
* He crubaiTe 3MeeBuKy,
* He oTCOeqNHAITe TPYOKV ANs NoAaYN BoAbI,
* He CHUMaiTe TepMocTarT ucnapuTens.
11.CHumure (Puc. 15) n ouncTuTe, UCNONb3Ys 0BbIYHYHO KUAKOCTb NS MbITbS MOCYAbI:
* naHenb fepxatens naxkos (1),
* %eno6 Ans rotoBoro nbaa (2),
* TpyOKy nepenuga (3),
* pamKy pa3bpbiarusatens (4), npu 3ToM cHUMUTE BOKOBbIE Konnauku (5),
+ TpybKy noaaun BoAbl Ha pamky pasbpbiarieatens (6),
* chunbTp Hacoca (7).
12.MpomoiiTe ToM e XUAKOCTHIO ANSl MbITbS! NOCYABI:
* 3arnyLUKy ucnapurens,
* BHYTPEHHIOI BaHHY,
* ByHkep,
* fisepuy.
13.TwarenbHo NpoMoiiTe paHee OUMLLEHHbIE [ETaNM XONoAHO! BOAOA.
14.0nonocHuTe 1 ycTaHoBUTE Ha npexHee mecto (Puc. 15):
* chunbTp Hacoca (7),
+ TpyOka nopaum BoAb! Ha pamKy pasbpbisrusatens (6),
* pamka pa3bpbisruBatens (4), nocne cMeLeHns BOKOBbIX KONMauKos (5),
« Tpybka nepenuea (3),
* 3arnyLuka ucnaputens (Puc. 19).
15.MoarotoBbTECH K OCYLLECTBNEHMIO AENCTBIUN MO CaHUTapHO! 06paboTke, ONUCaHHBIX B CIEAyIOLLEM pa3aene.

o s

S© oN o
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13.2 CAHUOUKALIA

Wcnonb3yitTe pacTeop rnoxnoputa HaTpus B Bofe, KoHLeHTpauus 200 mMr/n (unu pacTBop, COCTOSWMIA U3 Y2 YHUMM 0BbIMHOTO
oTbenueatens Ha 1 rannoH Bogbl), TG0 0OAMH U3 PacTBOPOB, 0OLIMHO MCMONbL3yeMbIl ANst Ae3nHEKLMN AeTCKUX ByTbinovek; B
nocrnegHem cnyyae ybenutech B TOM, YTO BbIOPaHHbI BamMu pacTBOP ANs caHUTapHom obpaboTku:

PaspeLleH K ucnonb3oBaHnto MI/IHI/ICTepCTBOM 30paBoOXpaHeHusa BaLLen CTpaHbl,
NOAXOAUT ANA UCNoNnb30BaHNA B np|/|60pax ONA NULWEBbIX NPOAYKTOB,
He BpedeH Ana matepuarnos 1 petanen HacToALlero npl/lﬁopa.

|/|CI'IOJ'Ib3yI7ITe yKa3aHud OTHOCUTENNIbHO WCMONb30BaHWA U KOHUEHTpauun pacTBopa, NpuUBEAEHHble Ha €ero YynakoBke U
peKkomeHaoBaHHbIe Npon3BoauTeENemM pactesopa. Mbi pekomeHayem ucnonb3osaTb PacTBop Npu TemnepaType 25°C.

CHumuTe naHenb Aepxatens dnaxkos (1 Ha puc. 15) 1 xenob ans rotosbix KybukoB nbaa (2 Ha puc 15) 1 BbiHbTE TPYOKY

nepenusa (3 Ha puc. 15), YTobbl CNUTL BOZY U3 BaHHbI.

HanonHuTte BaHHy pacTBOpPOM [1sl CaHUTapHo 06paboTku. B Tabnuue npueseHo HeobxoaMMoe KONMYECTBO PacTBopa, OHO

3aBUCHT OT CYTOYHON BbIPaboTku Nbaa (Puc. 16).

BepHuTe B 1cxoaHOe nonoxeHue xenob Ans rotoeoro nbaa (2 Ha puc. 15) u naHens gepxatens gnaxkos (1 Ha puc. 15).

Vicnonb3ayst NNacTUKOBbI UHCTPYMEHT, HaXMMUTE Ha KHOMKY “Y” (MONOXeHWe «4MCTKa») Yepe3 COOTBETCTBYHLLEE 0TBEpPCTUE
nog kHonkon «BKI/BbIKI» (Puc. 17).

lony6oi cBeTOAMOA HauHET MUraTh. MpnOOP OCYLLECTBUT NONMHLIA LMK YUCTKM U NOMOCKAHMS.

Bbikntounte npnbop v OTKNKYMTE €ro OT 3NEKTPOCETU W BOAONPOBOAA.

CHumuTe 3arnywwky ucnaputens (Puc. 19).

BbineiiTe pacteop Ans caHuTapHon 06paboTky Ha BEPXHIOK YacTb UCMApUTENs, PAaBHOMEPHO pacnpefenuTe ero WeTKoi 1

TLLATENbHO CMOWTE XOMNOAHON BOAOM.

CHumure (Puc. 1) v norpyauTe B pacTBOp Anst CaHUTapHoi 06paboTkm Ha 30 MUHYT:

* MaHenb aepxarens dpnaxkos (1),

* %enob Ans roTosoro nbaa (2),

* TpybKy nepenuea (3),

* pamky pa3bpblarueaTens (4) u 6okoBble konnayku (5), NpeaBapUTENbHO CHSIB UX C PaMKy,

* TpyOKy nogaum Bogbl Ha pamky pasbpbiarueatens (6),

+ chunbTp Hacoca (7),

* 3arnywky ucnaputens (Puc. 19).

lMpoTpuTe CTeHkN 1 ABepLly byHKepa pacTBOpPOM A1 CaHWUTApHOM 06paboTku, UCNOMb3ys 4115 3TOrO ryOKy U LLETKY.

10. CneifTe pacTBop Ans caHuTapHoit 06paboTkyM, OCTaBLUMACA BHYTPU HAcoca, 3anmB BOAY NOA AABEHWEM B OTBOASLLYIO TpyOy

1 ybeavBLIMCH B TOM, YTO BOAA BbIMBAETCS Yepes noasoasiuyto Tpydy (Puc. 20).

11. TwwaTenbHO ONONOCHUTE BHYTPEHHIOK BaHHY, ABEPLY U GYHKEp XONOAHON BOLON.
12. TwatenbHO CNoOnocHUTE Xenob Ans roToBOro NbAa, 3armyLuKky ucnapuTens, pamky pa3dpbisruBaTens u COOTBETCTBYIOLLME

OokoBble Konmauku, NaHenb fgepxatens dnaxkos, TPyoky nepenusa, (unbTp Hacoca W TpybKy nogauv BoAbl HA pamky
pasbpbI3rBaTens nog NPOTOYHOM BOLON.

13. BepHuTe CHATLIE AETANM B UCXOOHOE NOMOXEHME.
14. BepHuTe Ha MECTO KPbILLKY, MPUKPENuB ee K 3afHen NaHenu BUHTOM (Mpy Hanuumm).

Tenepb NboreHepaTop MOXHO CHOBA UCMOMb30BATb COTMACHO PYKOBOLCTBY MO €0 SKCMyaTaLyu.

A BAXHO: Becb nes, npousBefeHHbIi 3a nepble NsTb LMKNOB paboTbl npubopa nocne YnCTKKM U caHuTapHoi 06paboTku
nocrneaHero HeMpUroAeH Ans UCMONb30BaHusl, ero creayeT BbIGPOCUTD.

14 NEPEPbIBbI B PABOTE

Ecnmn NNaHuUpyeTca, 41O annapart He 6yp,eT JKCNNyaTmpoBaTbCA B Te4eHWe 4oNroro BpeMeHu, To Heobxoanmo:

OTCOEAMHMTL annapat OT SMEKTPUYECKON CETH, [ElCTBYS Ha NpepbiBaTenb (7 Ha pUC. 4) N OTCOEANHTUTL LTENCENb U3 PO3eTKN (e
NpeLyCMOTPEHO)

0TCOEAMHUTL annapat OT IMapPaBNUYECKoM CETH, 3aKpbIB kpaH nogaum Bogsl (8 Ha puc. 4)

BbINOHUTL BCE ONepaLyy, NpeayCcMOTPEHHbIe s NepUoaMYeckoro TexobenyxueaHus annapata (cM. rnasy 9)

OMOPOXHNTL BHYTPEHHMIA BaK, NPUNOAHSIB YPOBHEMEPbI (ECTIM OHW MPELYCMOTPEHBI) 1 yaanuTs Tpyby nepenvea

OMOPOXHNTL KOPMYC HAcoca, MofaB CxXaTbli Bo3ayx B TpyOy noaauy Boabl Ha pacnbiiuTenu

BbINOMHUTL NPOYMCTKY (hUNbTPa SMEKTPOKNanaHa 3anvBKkM Bobl, Kak ykasaHo B rnase 9.1

BbINOMHUTL NPOYMCTKY (hUNbTPa BO3AYLIHOMO KOHEHCATOPa (ECNM BXOAWUT B NOCTABKY), Kak onucaHo B rnase 9.2
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FORSAKRAN OM OVERENSSTAMMELSE

Ovannamnda maskin ar avsedd for tillverkning av is. Undertecknade intygar harmed pa eget och fullt ansvar att den ismaskin som
asyftas i denna Forsakran till fullo Gverensstdmmer med kraven i foljande EU-direktiv

Direktiv:

2014/35/EU Lagspanning

2006/42/CE Maskin

2014/30/EU Elektromagnetisk kompatibilitet

(UE) 2015/863 Om andring av bilaga Il till Europaparlamentets och radets direktiv 2011/65/EU vad galler

forteckningen av @amnen som omfattas av begransningar

Harmoniserade standarder:

EN 60335-1 Elektriska hushallsapparater och liknande bruksforemal: sakerhet. Del 1: allménna fordringar

EN 60335-2-24 Elektriska hushallsapparater och liknande bruksféremal — Del 2: Sérskilda fordringar pa kylar och
frysar for livsmedel samt pa glassmaskiner och ismaskiner.

EN 60335-2-75 Elektriska hushallsapparater och liknande bruksforemal: sakerhet. Del 2-75: sarskilda fordringar pa
kommersiella varu- och dryckesautomater

EN 62233 Hushallsapparater och liknande bruksforemal — Méatning av elektromagnetiska falt med avseende pa
exponering

EN 12100 Maskinséakerhet — Allmanna konstruktionsprinciper — Riskbedémning och riskreducering

EN 55014-1 Elektromagnetisk kompatibilitet: elektriska hushallsapparater, elverktyg och liknande bruksforemal. Del
1: emission

EN 55014-2 Elektromagnetisk kompatibilitet: elektriska hushallsapparater, elverktyg och liknande bruksféremal. Del
2: immunitet

EN 61000-3-2 Elektromagnetisk kompatibilitet. Del 3-2: gransvarden - granser for Gvertoner fororsakade av apparater
med matningsstrom hdgst 16A per fas

EN 61000-3-3 Elektromagnetisk kompatibilitet. Del 3-3: gransvarden - begrénsning av spanningsfluktuationer och
flimmer i lagspanningsdistributionssystem fororsakade av apparater med mérkstrom hogst 16A

EN 50581 Teknisk dokumentation for beddmning av elektriska och elektroniska produkter med avseende pa

begransning av farliga amnen

Tekniska specifikationer

D.M. 21/3/73 Hygienbestdémmelser for forpackningar, behallare, verktyg och utrustning avsedda att komma i kontakt
med livsmedel.

CE 1935/2004 Material och produkter avsedda att komma i kontakt med livsmedel

CE 2023/2006 god tillverkningssed nar det galler material och produkter avsedda att komma i kontakt med livsmedel

EU 10/2011 material och produkter av plast som &r avsedda att komma i kontakt med livsmedel

Original kopia och teknisk fil hos tillverkarens / representantens juridiska representant.
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Vi gratulerar till valet av en kvalitetsprodukt som med sékerhet kommer att motsvara forvéantningarna. Tack for visat fortroende for
vart foretag. Las denna instruktionsbok noggrant innan du anvander den nya automatiska isbitsmaskinen.

INNEHALL
1 ANVISNINGAR OCH VIKTIGA RAD
2 TEKNISKA DATA
3 ANVISNINGAR FOR TRANSPORT
4 UPPACKNING
5 INSTALLATION
5.1 KOPPLINGSSCHEMA
5.2 PLACERING
5.3 ANSLUTNING TILL VATTENLEDNINGSNATET
5.3.a FYLLNING
5.3.b TOMNING
5.4 ANSLUTNING TILL ELNATET
6 IGANGSATTNING
6.1 RENGORING AV INVANDIGA DELAR
6.2 IGANGSATTNING
7 VANLIGA DRIFTSTORNINGAR
8 FUNKTION
9 UNDERHALL
9.1 RENGORING AV FILTER PA MAGNETVENTIL FOR VATTENINTAG
9.2 MODELL MED LUFTKONDENSOR
9.3 RENGORING OCH DESINFICERING
10 RENGORING
11 DESINFICERING
12 ISBITSMASKIN MED OAVBRUTEN PRODUKTION
13 ISBITSMASKIN MED YTTERHOLJE AV ABS-PLAST
14 ISBITSMASKIN MED PRODUKTION PA 21 KG PER DYGN
15 ISBITSMASKIN MED DISPENSER FOR KYLT VATTEN
16  ISBITSMASKIN MED VERTIKAL FORANGARE
17 INSTRUKTIONER FOR ELEKTRONISK TIMER (valfri funktion)
18 RENGORING AV ICE CUBERS UTSTYR MED ELEKTRONISK TIMER (valfri funktion)
18.1 RENGORING
18.2 SANERING

19 STILLESTANDSPERIODER
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Instruktionsbokens figurer &r végledande och nagra detaljer kan dérfor avvika i férhéllande till levererad modell.

Tillverkaren ansvarar inte fér eventuella felaktigheter i denna instruktionsbok till félid tryck- eller kopieringsfel. Tillverkaren férbehaller sig
rétten att géra erforderliga eller férdelaktiga modifieringar av sina produkter, vilket dven ligger i anvédndarens intresse, utan att de viktigaste
egenskaperna vad betréffar funktionssétt och sékerhet férdndras.

1_ANVISNINGAR OCH VIKTIGA RAD

1SO 3864-B.3.2 Symbol VARNING: Brandrisk

R-290

Maskinen innehaller kéldmedium R290. Det ar en lattantandlig
naturlig gas som inte ar skadlig for miljon.

Koldmediet R290 ar en farglos och luktfri gas som darfor inte gar att
upptacka med vara sinnen. Av denna anledning kravs sarskilda
sakerhetsatgarder.

Installation, underhall och varje typ av reparation eller ingrepp pa
denna ismaskin far endast utforas av behorig personal som enligt
nationella lagar ar kvalificerad och utbildad i att arbeta med
|attantandliga gaser. Arbeten som utfors av okvalificerad personal
kan orsaka situationer med allvarlig fara.

Installera ismaskinen enligt foljande:

e | lokaler vars volym ar min. 1 m3/8 g R290. Mangden anges pa
maskinens typskylt.

e | lokaler med plant och helt golv, utan kanaler eller galler eller
anslutningar till underliggande miljoer dar gasen kan ansamias i
samband med ett [ackage (koldmediet R290 ar tyngre an luft och
tenderar att ansamlas nedat).

e Langt fran strombrytare, 6ppna lagor, varma ytor och andra
antandnings- eller forbranningskallor.
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KONTROLLERA ATT MASKINEN AR HEL innan den tas i bruk.
ANVAND DEN INTE IN VID TVEKSAMHETER.

Ismaskinen far endast tas i bruk om installationen har utforts enligt
lokala lagar och bestammelser och enligt anvisningarna i denna

bruksanvisning.

Det ar absolut forbjudet for anvandaren att komma at kylkretsen av
apparaten, ring om hjalp om det behovs tillaten.

& VIKTIGT: Anvand inte mekaniska enheter som skruvmejslar,
spetsiga verktyg eller andra medel for att paskynda processen tina.

A VIKTIGT: Hall dppningarna oppna for hinder ventilation i
enhetens holje eller i strukturen fran forsankta.

& VIKTIGT: Skada inte kylkretsen.

& VIKTIGT: Anvand inte elektriska apparater inuti
sforvaringsutrymmen

& VIKTIGT: Forvara inte explosiva amnen i facket av apparaten, till
exempel aerosolburkar med drivmedel
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Brandfarlig | handelse av skador pa kylkretsen: stang av koppla
omedelbart av maskinen fran stromforsorjningen elektrisk, lufta
miljon, ring auktoriserad assistans.

Anvand inte mekaniska anordningar sasom skruvme;jslar, spetsiga
verktyg, knivar eller andra medel for att skynda pa
avfrostningsprocessen eftersom det kan orsaka hal i kylkretsen och
medfora gaslackage.

Om kylkretsen skadas ska du omedelbart stanga av maskinen,
koppla den fran elnatet, vadra lokalen och kontakta en auktoriserad
serviceverkstad.

Denna instruktionsbok ar en integrerad del av den automatiska
isbitsmaskinen (som har aven for enkelhetens skull kallas
maskinen) och ska bevaras for att kunna konsulteras i
framtiden.

Om maskinen séljs eller verlats till annan agare ska denna
instruktionsbok dverlamnas till den nye anvandaren sa att denne kan
bekanta sig med maskinens funktionssatt och anvisningarna i boken.

A Las de anvisningar som aterfinns i denna instruktionsbok
noggrant innan maskinen installeras och anvands. Dessa
anvisningar har sammanstallts for att installation, drift och
underhall ska kunna utforas pa ett sakert satt.

e Undvik oppna lagor och antandnings- eller forbranningskallor.
e Koppla alltid fran spanningen till maskinen fran elnatet innan nagot
som helst rengdrings- eller underhallsarbete utfors.
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o FOr att sakerstalla att maskinen fungerar effektivt och pa ratt satt
maste du folja tillverkarens anvisningar till punkt och pricka och lata
behorig personal genomfora underhallet.

e Ta inte bort nagra paneler eller galler.

e Tack inte Over maskinen eller ventilationsgallren.

e Lyft alltid maskinen, aven om flytten ar begransad. Skjut eller slapa
under inga omstandigheter maskinen.

¢ Denna maskin ar endast avsedd for tillverkning av isbitar. All
anvandning av maskinen som inte innebar tillverkning av isbitar
med hjalp av kallt dricksvatten ska anses som felaktig.

e Tack inte Over ventilationsgallret eller varmeutslappet eftersom ett
daligt luftutbyte kan minska maskinens prestanda, orsaka
driftstdrningar och leda till allvarliga skador pa den.

e Om maskinen uppvisar fel eller driftstorningar, stang av den med
strdmbrytaren, dra ut stickkontakten (om sadan finns) ur eluttaget
och stang vattenkranen. Forsok inte reparera den eller ingripa
direkt pa egen hand utan vand dig till behdrig personal.

o Att modifiera eller forsoka modifiera denna maskin ar ytterst farligt
och innebar dessutom att alla former av garanti upphor att galla.

e Oppna och sténg luckan forsiktigt utan att smélla igen luckan.

e Anvand inte isbitsbehallaren for att kyla ned eller férvara livsmedel
eller drycker eftersom detta kan leda till att utslappet tapps till sa att
behallaren fylls med paféljd att vatten lacker ut.

o \/id fel pa maskinen, kontakta aterforsaljaren for information om
den narmaste auktoriserade serviceverkstaden. Begar alltid
originalreservdelar.

e Eventuella anvisningar och ritningar for specifika modeller
levereras som bilagor till denna instruktionsbok.
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A Vid anvandning av maskinen, liksom alla elektriska apparater,

maste du f6lja vissa grundlaggande regler, narmare bestamt:

*Ror den inte med vata eller fuktiga hander eller fotter.

Anvand den inte barfota.

Anvand inte forlangningssladdar i bad- eller duschrum.

*Dra inte i elkabeln for att lossa stickkontakten.

*Enheten kan anvandas av barn under 8 ar och personer med
nedsatt fysisk eller mental formaga eller brist pa erfarenhet eller
kunskap som kravs, forutsatt under dvervakning, eller efter det att
samma har fatt instruktioner avseende for att sakerstalla en saker
drift och forstaelse for riskerna med det maskinen. Barn ska inte
leka med apparaten. Den rengoring och underhall som ar avsedd
att utféras av anvandaren bor inte utforas av barn utan 6vervakning.

*Hall barnen under uppsikt sa att de inte leker med maskinen.

Nar du beslutar att inte langre anvanda maskinen rekommenderar vi
att du satter den i obrukbart skick genom att klippa av elkabeln (efter
att ha dragit ut stickkontakten ur eluttaget).

Dessutom rekommenderas foljande:

*Sla sonder och ta bort luckan for att undvika att lekande barn blir
instangda i maskinen.

*Slapp inte ut koldgasen eller oljan i kompressorn i miljon.

*Avfallshantera och atervinn materialen i enlighet med gallande
nationella bestammelser.

A OBSERVERA! Maskinen innehaller lattantandlig gas som
kan orsaka farliga situationer under transport och/eller
bortskaffande.
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X

= | Denna symbol anger att denna produkt inte ska behandlas som hushallsavfall. Se till att denna produkt avfallshanteras och
atervinns pa korrekt satt for att undvika eventuella negativa konsekvenser fr miljon och hélsan.
For ytterligare information om avfallshantering och atervinning rorande denna produkt, kontakta din aterforsaljare eller det lokala
renhallningsverket.

A Felaktig installation kan medfdra skador pa miljon, djur, manniskor eller saker. Tillverkaren patar sig inget ansvar for
sadana skador.

2 TEKNISKA DATA (FIG. 1)
Spanning och frekvens aterfinns pa markplaten som sitter pa maskinen. Se denna om du behdver kontrollera nagon uppgift.

Spanning (1), effekt (2), modell (3), serienummer (4) och tillverkare (5).

Det A-vagda ekvivalenta kontinuerliga ljudtrycket for denna maskin &r lagre an 70 dB(A). Matningar har gjorts pa 1 meters avstand fran
maskinens yta och pa 1,6 meters hojd dver marken under en hel produktionscykel.

[ Foljande ingrepp far endast utforas av behdrig personal.

Det elektriska kopplingsschemat sitter pa baksidan av maskinens frampanel.

Koppla bort spanningen fran maskinen for att komma at kopplingsschemat, lossa skruvarna som haller frampanelen och tag bort denna
efter att du har dppnat luckan.

3 ANVISNINGAR FOR TRANSPORT
Nettovikt och vikt med forpackning for maskinen aterfinns pa omslaget till denna instruktionsbok. Pa férpackningen finns anvisningar for
transport och lyft.

For att férhindra att olja fran kompressorn kommer in i kylkretsen far maskinen endast transporteras, magasineras och forflyttas
upprattstaende med iakttagande av anvisningarna pa forpackningen.

4 UPPACKNING

[ Foljande ingrepp far endast utforas av behdrig personal.

Installationen maste utforas i enlighet med géllande nationella bestammelser, enligt tillverkarens anvisningar och av behdérig
personal.

KONTROLLERA ATT MASKINEN AR HEL NAR DU HAR TAGIT BORT EMBALLAGET. VID TVEKSAMHETER, ANVAND DEN INTE
UTAN VAND DIG TILL ATERFORSALJAREN.

Allt emballagematerial (plastpasar, papp, skumplast, spikar etc.) maste hallas utom rackhall for barn eftersom det kan ge upphov
till skada.

Lossa och ta bort de skruvar (om sadan finns) som haller fast maskinen vid trépallen med en blocknyckel (fig. 2). Anvand en lyftutrustning som
passar maskinens vikt och lyft maskinen sa att den lossar fran trapallen och skruva pa de medféljande benen pa sina platser pa bottenplattan
(6 fig. 3).
Kontrollera med ett vattenpass att maskinen star helt vagratt. Du kan gora eventuella nivajusteringar genom att skruva pa benen.
5 INSTALLATION
5.1 KOPPLINGSSCHEMA (FIG. 4)
7. Elanslutning som styrs med en allpolig jordfelsbrytare
8. Vattenkran
9. Slang for vattenintag
10. Slang fér vattentdmning

5.2 PLACERING
A Foljande ingrepp far endast utforas av behorig personal.

A Utrymmet dar maskinen installeras maste vara hygieniskt rent. Undvik darfor utrymmen som t.ex. kallare och forrad.
Férsummelse av hygienkraven gynnar uppkomsten och tillvaxten av bakterier i maskinen.
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Maskinen fungerar vid en omgivningstemperatur pa 10°C till 43°C.

Optimal prestanda erhalls med en omgivningstemperatur pa 10°C till 35°C och en vattentemperatur pa 3°C till 25°C.

Undvik alltsa att utsatta maskinen for direkt solljus och att installera den nara varmekallor.

Undvik 6ppna lagor och antandnings- eller forbranningskallor.

A Denna maskin:

Maste installeras pa en plats dar den kan kontrolleras av behdrig personal.
Far inte anvandas utomhus.

Far inte placeras i fuktiga miljéer eller dar vattenstralar forekommer.

Far inte rengdras med hogtryckstvétt.

Méste placeras minst 5 cm fran sidovaggama.

5.3 ANSLUTNING TILL VATTENLEDNINGSNATET

Foljande ingrepp far endast utforas av behorig personal.

A VIKTIGT:

o Anslutningen till vattenledningsnatet ska utforas enligt tillverkarens anvisningar och av behérig personal.

Denna maskin far endast forsorjas med kallt dricksvatten.

Drifttrycket ska vara mellan 0,1 och 0,6 MPa.

Mellan vattenledningsnétet och maskinens slang for vattenintag ska en vattenkran installeras sa att vattenflodet kan avbrytas vid
behov.

Om vattnet ar sarskilt kalkrikt rekommenderar vi att en avkalkningsanordning installeras. Fasta partiklar (t.ex. sand 0.dyl.) kan
elimineras genom att ett mekaniskt filter installeras som maste kontrolleras och rengoras med jégmna mellanrum. Dessa anordningar
maste dverensstdmma med gallande nationella bestammelser.

Stang aldrig vattenkranen nar maskinen ar i funktion.

For anslutning till vattenledningsnatet med enbart nya rér som levereras med apparaten, anvand inte gamla slangar eller tidigare
anvénda.

5.3.a FYLLNING (FIG. 5)

Sétt i packningarna (15) i de tva gangade lasringarna (14) pa slangen for vattenintag (9), som medfljer maskinen.

Placera den ena gangade lasringen i magnetventilens utlopp pa baksidan av maskinen. Placera den andra géngade lasringen i den
géngade vattenkranen (8). Dra at lasringarna utan att anvénda for stor kraft.

5.3.b TOMNING (FIG. 5)

Fast slangen for vattentdmning (10) pa plats pa baksidan av maskinen och kontrollera att:
+ Slangen ar bdjlig.

+ Den invandiga diametern ar 22 mm.

+ Det inte finns nagra veck pa slangen.

+ Slangen for vattentdmning lutar med atminstone 15%.

Det &r lampligt att ansluta avioppet direkt till dppet vattenlas.

5.4 ANSLUTNING TILL ELNATET

A Fodljande ingrepp far endast utforas av behorig personal.

A VIKTIGT:

o Anslutningen till elnatet ska goras i enlighet med gallande nationella bestdmmelser och av behérig personal.

Kontrollera att natspanningen motsvarar spanningen pa markplaten innan maskinen ansluts till elnétet.

Kontrollera att maskinen &r korrekt ansluten till jord.

Kontrollera att elsystemets kapacitet ar tillracklig for maskinens maximala effekt, vilken anges pa markplaten.

Om maskinen ar forsedd med stickkontakt maste ett sarskilt uttag forberedas som styrs med en allpolig strémbrytare (7 fig. 4), med ett
kontaktavstand lika med eller storre an 3 mm, vilket gor att fullstandig avstangning vid forhallanden med spanningskategori I1l. Uttaget

221



ska dverensstamma med géllande nationella sakerhetsbestdmmelser, vara férsett med sékringar, ha jordfelsbrytare och vara placerat
sa att det &r lattillgangligt. Sétt i stickkontakten i eluttaget som styrs med den allpoliga strdmbrytaren (7 fig. 4).

o Du kan lata behorig personal byta ut stickkontakten under forutsattning att denna dverensstammer med géllande nationella
sékerhetsbestdmmelser.

e Om maskinen levereras utan stickkontakt och ska anslutas permanent till elndtet maste en allpolig strombrytare (7 fig. 4), installeras
med ett kontaktavstand lika med eller storre &n 3 mm, vilket gor att fullstandig avsténgning vid férhallanden med spanningskategori I11.
Strdmbrytaren ska 6verensstamma med géllande nationella sakerhetsbestammelser, vara forsedd med sakringar, ha jordfelsbrytare
och vara placerad sa att den &r latt tillgénglig. Detta ingrepp ska utforas av behorig personal.

o Virekommenderar att du vecklar ut elkabeln i hela sin langd och ser till att den inte pa nagot satt kommer i kiam.

o Om elkabeln skadas maste den bytas ut av behdrig personal mot en speciell elkabel som finns tillganglig hos tillverkaren eller en
auktoriserad serviceverkstad.

6 IGANGSATTNING
[ Foljande ingrepp far endast utforas av behdrig personal.

6.1 RENGORING AV INVANDIGA DELAR
Maskinen har redan rengjorts i fabriken. Vi rekommenderar &nda att de invandiga delarna rengdrs en gang till fore anvéndning utan att
elkabeln ar isatt.

Se instruktionsboken betraffande anvisningar om rengéring och desinficering.

Anvand ett vanligt diskmedel eller en blandning av vatten och vinager for rengdringen. Skolj noggrant med rikligt med kallt vatten efter
rengdringen och ta bort den is som har producerats under de fem cyklerna efter rengéringen och som eventuellt kan finnas kvar i
behallaren.

Vi avrader fran anvandning av rengdringsmedel eller skurpulver med slipverkan, da dessa kan skada maskinens ytor.

6.2 IGANGSATTNING
Nar maskinen startas for forsta gangen eller efter en stillestandsperiod maste du fylla behallaren med vatten manuellt (fig. 6).

Denna pafylining gors genom att du Gppnar luckan samt falluckorna (om sadana finns) och héller i vatten direkt i den invandiga behallaren.
Vattnet fylls pa helt automatiskt for nésta cykler.

Nar maskinen har anslutits korrekt till elnatet, vattenledningsnétet och systemet for vattentémning kan maskinen startas pa foljande satt:
a) Oppna vattenkranen (8 fig. 4).
b) Sétt i stickkontakten (om sadan finns) i eluttaget och sla pa maskinen med strémbrytaren

(7 fig. 4) som forbereddes vid installationen.

Starta maskinen med strombrytaren (16 fig. 3) som da tands.
Om maskinen ar permanent ansluten till elnatet slas maskinen pa med den externa strombrytaren som forbereddes vid installationen.

7_VANLIGA DRIFTSTORNINGAR

Om maskinen inte producerar nagon is ar det lampligt att du innan du kontaktar en auktoriserad serviceverkstad kontrollerar:

+ Att vattenkranen (8 fig. 4) &r Gppen.

« At strémmen &r pa, att stickkontakten (om sadan finns) ar ordentligt isatt i eluttaget och att strémbrytaren (7 fig. 4) star i lage “PA”.
Lampan i knappen (16 fig. 3) ska vara tand.

Dessutom:

+ Om bullernivan ar hdg, kontrollera att maskinen inte ar i kontakt med maobler eller plattor som kan orsaka buller eller vibrationer.

+ Om spar av vatten férekommer, kontrollera att utsldppshalet fran behallaren inte &r tilltappt, att slangarna for vattenintag och -tdmning
sitter ordentligt fast och inte uppvisar veck eller sprickor.

+ Kontrollera att vatten- och lufttemperaturen inte overstiger tillatna arbetsvarden (se avsnitt 5.2).

+ Kontrollera att filtret for vattenintag inte ar igensatt (se avsnitt 9.1).

+ Kontrollera att munstyckena inte &r tilltdppta med kalkbeléggningar.

Om stdrningen skulle kvarsta nar dessa kontroller har utforts bdr du koppla bort spanningen fran maskinen med hjélp av strémbrytaren,
dra ut stickkontakten (om sadan finns), stdnga vattenkranen och ringa den narmaste auktoriserade serviceverkstaden.
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For en snabb och effektiv service ar det viktigt att du anger modell och serie- eller tillverkningsnummer, som &terfinns pa markplaten (fig.
1) pa maskinens baksida och pa omslaget till denna instruktionsbok.

8 FUNKTION
Maskinen &r forsedd med en termostat i isbitsbehallaren som stoppar produktionen nér isvolymen i behallaren nar den anslutna sonden.
Nar du témmer ut isen ur behallaren aterstartar termostaten produktionen och ett nytt islager skapas.

9 UNDERHALL )
9.1 RENGORING AV FILTER PA MAGNETVENTIL FOR VATTENINTAG (FIG. 7)

Alla atgarder som beskrivs i denna punkt skall utforas efter att koppla bort stromforsorjningen och vatten som beskrivits for de
tidigare stegen, av professionellt utbildad och kvalificerad tekniker.

A Rengor filtret pa magnetventilen (24) for vattenintag atminstone varannan manad i enlighet med foljande anvisningar:

+ Koppla bort spanningen med hjalp av strombrytaren (7 fig. 4) som forbereddes vid installationen och dra ut stickkontakten (om sadan
finns) ur eluttaget.

+ Sténg av vattenforsorjningen med hjélp av vattenkranen (8 fig. 4) som férbereddes vid installationen.

+ Skruva av den gangade lasringen (14) fran slangen for vattenintag vid utioppet fran magnetventilen som sitter pa baksidan av maskinen.

+ Dra med en tang ut filtret (24) utan att skada fastet for slangen for vattenintag.

+ Avlagsna eventuella rester genom att spola filtret med vatten. Byt ut filtret om det &r mycket smutsigt.

Efter rengdringen monteras filtret och slangen for vattenintag tillbaka med iakttagande av de férsiktighetsatgarder som beskrivs i borjan av
denna instruktionsbok.

Koppla dérefter in spannings- och vattenforsorjningen igen.

9.2 MODELL MED LUFTKONDENSOR (FIG. 8)

Det ar mycket viktigt att den kylflansforsedda kondensorn samt tillhdrande externt filter (om sadant finns) halls rena pa modellen med
luftkondensor.

Lat en auktoriserad serviceverkstad rengdra kondensorn atminstone varannan manad, helst inom ramen for det planerade underhallet.

Det externa filtret (om sadant finns) ska rengdras minst en gang i manaden enligt foljande:

+ Stanna maskinen och koppla bort spanningen med hjalp av strémbrytaren (7 fig. 4) som forbereddes vid installationen.
+ Oppna plastgallret.

+ Ta bort filtret och placera det pa behdrigt avstand fran maskinen.

+ Avlagsna dammet fran filtret med hjalp av tryckluft.

+ Satt tillbaka filtret och sténg plastgallret.

9.3 RENGORING OCH DESINFICERING

[ Foljande ingrepp far endast utforas av behdrig personal.

En rengorings- och desinficeringssats som ar speciellt framtagen for denna maskin finns att erhalla hos din aterforsaljare.

AAnvénd inte fratande @mnen for att ta bort kalkbeldggningar i maskinen. Detta kan leda till allvarliga skador pa maskinens
material och delar och innebar dessutom att alla former av garanti upphor att galla.

Rengor inte maskinen med hogtryckstvétt.

Alnnan nagon rengdring utfors maste spannings- och vattenforsorjningen kopplas bort av behorig personal sasom beskrivs
for foregaende moment.

F6lj anvisningarna i instruktionsboken for rengéring och desinficering som medféljer maskinen.

AVIKTIGT:

Kasta all is som produceras under fem cykler efter rengoringen och desinficeringen och som eventuellt kan finnas kvar i
behallaren.
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Endast en auktoriserad serviceverkstad kan dock utféra en fullstandig desinficering. Denna maste goras med intervall som beror pa
maskinens anvandningsskick, vattnets kvalitet och efter varje stillestandsperiod.

Vi rekommenderar att du hos den aterforséljare som salde maskinen tecknar ett underhallsavtal som omfattar:

+ Rengdring av kondensorn.

+ Rengdring av filtret pa magnetventilen for vattenintag.

+ Rengoring av isbitsbehallaren.

+ Kontroll av kéldgasniva.

+ Kontroll av driftcykeln.

+ Sterilisering av maskinen.

10 RENGORING
MOMENTEN SOM BESKRIVS | DENNA INSTRUKTIONSBOK SKA UTFORAS MINST EN GANG | MANADEN FOR ATT GARANTERA
EN KORREKT RENGORING OCH DESINFICERING AV ISBITSMASKINEN.

A VARNING!

+ Momenten som beskrivs i denna instruktionsbok ska endast utféras av behdrig personal.

+ Isbitsmaskinen ska installeras i en hygieniskt ren miljo. Undvik utrymmen som kallare och forrad. Forsummelse av hygienkraven gynnar
tillvaxten av bakterier i isbitsmaskinen.

+ En rengdrings- och desinficeringssats som &r speciellt framtagen for denna maskin finns att erhalla hos din aterforséljare.

+ Anvand inte fratande &mnen for att ta bort kalkbeldggningar i maskinen. Detta kan leda till allvarliga skador p& maskinens material och
delar och innebér dessutom att alla former av garanti upphor att galla.

+ Bar skyddshandskar vid all hantering av platdetaljer sa att du begransar risken for skarskador.

+ Bar skyddshandskar vid alla rengérings- och desinficeringsmoment sa att du skyddar huden mot de anvénda amnena.

+ Anvand skyddsglasdgon vid alla rengérings- och desinficeringsmoment sa att du skyddar 6gonen mot eventuellt stank fran de anvanda
amnena.

+ Undvik att hélla vatten eller blandningar pa elledningar och elkabeln.

1. Vanta tills isbitarna har fallit ned. Stang av maskinen, dra ut stickkontakten ur eluttaget och dppna luckan.
. Tom ut all is i isbitsbehallaren.

3. Tabort panelen med félluckorna (1 fig. 1), isbitsrannan (2 fig. 1) och dra ut 6verfylinadsslangen (3 fig. 1) for att témma ut vattnet i den
invandiga behallaren.

4. Atermontera verfylinadsslangen och fyll den invandiga behallaren med en blandning av vatten och vitvinsvinéger (25 %). Se tabellen
for uppgift om rétt méngd blandning beroende pa den dagliga produktionen (fig. 2).

5. Atermontera isbitsrannan och panelen med félluckorna.

6. Stang luckan, starta maskinen och Iat den kdra under en minut. Upprepa detta fem ganger med fem minuters paus mellan varje gang.

A VARNING! Pumpen maste vara i drift under rengéringen (kontrollera att det sprutas vatten). | annat fall ska timerns
stallskruv vridas medurs tills indikatorn pa stiftet hamnar utanfér omradet som &r markerat med texten DEFROST.

For att komma at timern lossar du pa frampanelens skruvar med en stjarnskruvmejsel och tar sedan bort frampanelen genom att dra den
uppat. Justera timern med hjélp av en plattskruvmejsel (fig. 3).

7. Sténg av maskinen och frankoppla den fran el- och vattenledningsnétet.

8. Ta bort maskinens toppskiva genom att lyfta upp den bakre delen pa toppskivan sa att du kan lossa den fran de framre hakama (fig.
4). OBS! Pa vissa modeller r toppskivan fast i maskinens bakre panel med en skruv. Denna skruv maste tas bort innan toppskivan
kan lyftas av och ska sedan skruvas tillbaka igen nar rengérings- och desinficeringsmomenten ar avslutade.

9. Ta bort forangarens hdlje (fig. 5). Rengdr den dvre delen av forangaren, behallaren, forangarens holje samt luckan.

10. Ta bort eventuella avlagringar i forangaren och pa dess hdlje med hjélp av en mjuk pensel och en svamp utan slipverkan.
11. Hall rikligt med kallt vatten pa forangaren och fos ned de lossade avlagringarna i behallaren undertill med hjélp av penseln. Se till att
halen pa forangarens botten inte tapps igen.
Féljande &r viktigt vid rengdringen av forangaren:
+ Bgj inte kylslingorna.
+ Drainte ut slangarna for vattenintag.
+ Ta inte bort forangarens termostat.
12. Ta bort (fig. 1) och rengér foljande delar med ett vanligt diskmedel:
+ Panelen med falluckorna (1)
+ Isbitsrannan (2)
« Overfylinadsslangen (3)
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* Munstycksrampen (4) och sidopluggarna (5) som du forst har tagit bort fran munstycksrampen
+ Slangen foér munstycksrampens vattenintag (6)
+ Pumpfiltret (7).
13. Rengér aven foljande delar med ett vanligt diskmedel:
+ Forangarens holje
+ Den invandiga behallaren
+ Ishitsbehallaren
* Luckan.
14. Skdlj de rengjorda delarna med rikligt med kallt vatten.
15. Skolj med vatten och atermontera foljande delar (fig. 1):
+ Pumpfiltret (7)
+ Slangen for munstycksrampens vattenintag (6)
+ Munstycksrampen (4) med tillhdrande sidopluggar (5)
« Overfylinadsslangen (3)
+ Forangarens hélje (fig. 5).
16. Fortsatt direkt med desinficeringsmomentet som beskrivs i foljande avsnitt.

11 _DESINFICERING

Anvand en blandning bestaende av 200 mg/I natriumhypoklorit och vatten eller en blandning som vanligtvis anvénds for desinficering av
nappflaskor. Kontrollera att desinficeringsprodukten:

« Ar godkand av de nationella halsovardsmyndigheterna,

« Ar avsedd fér livsmedelsmaskiner,

+ Inte skadar maskinens material eller delar.

Se tillverkarens anvisningar pa forpackningen betraffande anvéndningssatt och koncentrationer. Blandningen bdr anvandas vid en
temperatur pa 25 °C.

1. Fyll behallaren med desinficeringsblandningen. Se tabellen for uppgift om ratt mangd blandning beroende pa den dagliga
produktionen (fig. 2).
2. Tabort isbitsrannan (2 fig. 1) och panelen med félluckorna (1 fig. 1).

A Kontrollera att samtliga kablar och elledningar &r helt torra innan maskinen ansluts till elnatet.

3. Starta ishitsmaskinen och lat den kéra under en minut. Upprepa detta fem ganger med fem minuters paus mellan varje gang.

A VARNING! Pumpen maste vara i drift under desinficeringen (kontrollera att det sprutas vatten). | annat fall ska timerns
stallskruv vridas medurs tills indikatorn pa stiftet hamnar utanfér omradet som &r markerat med texten DEFROST.

For att komma at timern lossar du pa frampanelens skruvar med en stjarnskruvmejsel och tar sedan bort frampanelen genom att dra den
uppat. Justera timern med hjélp av en plattskruvmejsel (fig. 3).

4. Sténg av maskinen och frankoppla den fran el- och vattenledningsnatet.

5. Ta bort férangarens hélje (fig. 5).

6. Hall ut och fordela desinficeringsblandningen pa den Gvre delen av forangaren med hjélp av en pensel. Skdlj med rikligt med kallt
vatten.

7. Nedmontera (fig. 1) foljande delar och lagg ned dem i desinficeringsblandningen i 30 minuter:

+ Panelen med falluckorna (1)

+ Isbitsrannan (2)

« Overfylinadsslangen (3)

+ Munstycksrampen (4) och sidopluggama (5) som du forst har tagit bort fran munstycksrampen

+ Slangen for munstycksrampens vattenintag (6)

+ Pumpfiltret (7)

+ Forangarens hélje (fig. 5).

Fordela desinficeringsblandningen pa isbitsbehallarens vaggar och luckan med hjélp av en svamp och en pensel.

Tom pumphuset pa den resterande desinficeringsblandningen genom att blasa in vatten under tryck i slangen for vattenintag och

kontrollera att vattnet téms ut genom slangen for vattentémning (fig. 6).

10. Skolj den invandiga behallaren, luckan och isbitsbehallaren med rikligt med kallt vatten.

11. Spola noggrant féljande delar med vatten: isbitsrannan, forangarens hdlje, munstycksrampen med tillhérande sidopluggar, panelen med
falluckorna, 6verfylinadsslangen, pumpfiltret och slangen for munstycksrampens vattenintag.

12. Atermontera de nedmonterade delarna.

13. Atermontera toppskivan och fast den vid den bakre panelen med skruven (om sadan finns).

© o
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Nu &r isbitsmaskinen redo att startas igen. Folj anvisningarna i instruktionsboken.

A VARNING! Kasta all is som produceras under fem cykler efter rengéringen och desinficeringen.

NEDAN BESKRIVS NAGRA EXTRAMOMENT SOM KRAVS FOR VISSA SPECIFIKA MODELLER:

12 ISBITSMASKIN MED OAVBRUTEN PRODUKTION

For att komma at de invéndiga delarna maste du forst ta bort maskinens toppskiva (fig. 4) och darefter den dvre frampanelen enligt

anvisningarna i fig. 7.

Forutom momenten som beskrivs i avsnitt 2 och 3 maste foljande géras vid rengéringen och desinficeringen av isbitsbehallaren (fig. 8):

Vinkla maskinen framat genom att placera en kil som ska vara minst 4 cm tjock under de bakre benen.

Placera ett uppsamlingskarl under isbitsutloppet (8).

Lyft upp slangen for vattentdmning sapass mycket att den hamnar ovanfor maskinen.

Hall blandningen av vatten och vindger pa transportskruven for isbitarna tills blandningen rinner ut genom isbitsutloppet (8).

L&t blandningen vara kvar i isbitsbehallaren i minst 30 minuter. Tom sedan ut blandningen och atermontera slangen for vattentémning

i ursprungslaget.

6. Fordela blandningen av vatten och vinager pa isbitsbehallarens vaggar och transportskruven for isbitarna med hjélp av en svamp och
en pensel. Undvik rotation eftersom det kan skada drivmotorn.

7. Upprepa momenten 3 - 6 med desinficeringslsning.

8.  Skolj ishitsbehallarens vaggar med rikligt med kallt vatten.

9. Skdlj noggrant transportskruven for isbitarna och isbitsbehallarens botten med kallt vatten och lat vattnet floda ut genom isbitsutioppet
8

RN =

10. Tom ut vattnet som &r kvar pa isbitsbehallarens botten och atermontera slangen for vattentmning i ursprungslaget.

13 ISBITSMASKIN MED YTTERHOLJE AV ABS-PLAST (FIG. 9)

For att komma at den invandiga behallaren, forangaren och timerns stallskruv maste foljande goras:
+ Ta bort skyddet fran skruvarna.

+ Skruva loss skruvarna med en stjarnskruvmejsel.

+ Oppna den fréamre luckan och dra ut ABS-holjet.

14 ISBITSMASKIN MED PRODUKTION PA 21 KG PER DYGN
Utfor rengdringen och desinficeringen enligt anvisningarna i avsnitt 2 och 3.

For att komma at pumpfiltret (fig. 10) maste foljande goras:

+ Ta bort panelen med falluckorna (1), isbitsrdnnan (2) och dra ut 6verfyllnadsslangen (3) for att témma ut vattnet i den invandiga
behallaren.

+ Koppla bort anslutningsslangarna fér pumpen (10) och munstycksrampen (11).

+ Skruva av den gangade lasringen (9).

For att komma at den invandiga behallaren fran pumpsidan maste foljande goras:

+ Ta bort den bakre panelen genom att lossa pa fastskruvarna och dra panelen uppat (fig. 11).

+ Ta bort pumpens anslutningsslang (10 fig. 10)

+ Lossa pumpens elledningar (12 fig. 12) och lyft bort pumpen som &r placerad till héger om férangaren. Var forsiktig sa att du inte skadar
elanslutningarna (fig. 12).

+ Fordela blandningen av vatten och vinager pa vaggara pa pumpens behallare. Var forsiktig sa att du inte vater ned de elektriska
delarna.

« Atermontera pumpen efter rengéringen och desinficeringen av behallaren. Se ill att munstycksrampens anslutningsslang (10 fig. 10) och
pumpens anslutningsslang (11 fig. 10) blir korrekt monterade och fast pumpens elledningar (12 fig. 12) pa nytt.
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15 ISBITSMASKIN MED DISPENSER FOR KYLT VATTEN

Utfor rengdringen och desinficeringen enligt anvisningarna i avsnitt 2 och 3. Nedmontera &ven fdljande delar for rengdring och

desinficering (fig. 13):
+ Kylslingan fér vatten (13)
+ Kylslingans skyddsgaller (14).

Skalj kylslingan invandigt med kallt vatten under tryck.
Rengdr och desinficera omradet for dispensern for kylt vatten.

For att komma at timerns stallskruv pa modellerna som producerar 21 kg is per dygn (fig. 14) maste foljande goras:
+ Ta bort skruven som faster toppskivan vid den bakre panelen.

+ Lyft upp toppskivans bakre del sa att den gér att ta loss fran de frémre hakarna.

+ Justera timern med hjalp av en plattskruvmejsel.

For att komma at pumpfiltret och den invéndiga behallaren fran pumpsidan, se anvisningarna i avsnitt 6.

16 ISBITSMASKIN MED VERTIKAL FORANGARE

Utfor rengdringen och desinficeringen enligt anvisningarna i avsnitt 2 och 3 och iaktta foljande anvisningar:

+ Se fig. 15 betraffande nedmontering av foérangarens hdlje (15), isbitsrdnnan (2) och dverfylinadsslangen (3).
+ Se fig. 16 betraffande nedmontering av munstycksrampen (4) med tillhérande sidopluggar (5).

+ Se fig. 16 betraffande rengéring och desinficering av pumpfiltret (7).

+ Rengdr bade framsidan och baksidan pa forangaren med hjalp av en mjuk borste.

+ Rengdr och desinficera den féllbara panelen (16 fig. 16).

17_INSTRUKTIONER FOR ELEKTRONISK TIMER (valfri funktion)

Nar maskinen har anslutits korrekt till elnatet, vattenledningsnétet och avloppet kan maskinen startas pa féljande sétt:

a. Oppna vattenkranen (8 i Fig. 4)
b. Satt | stickkontakten (om sadan finns) i eluttaget och sla pa strommen med strombrytaren (7 i Fig. 4) som
forbereddes vid installationen

Starta maskinen med strémbrytaren (1).

1

Om maskinen &r ansluten till elnatet med fast anslutning startas den med arbetsbrytaren som forbereddes vid installationen.

Maskinen ar férsedd med en termostat i ishingen som stoppar produktionen av is nér isnivan nar termostaten. Nar is tas ur bingen

startar termostaten isproduktionen igen.
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PA/AV GRON LED

Strémbrytare ] I |

AVFROSTNING DEFR. l L | GULLED
Strémbrytare T

D
W
RENGORING ] | |

Strémbrytare

—— | BLALED

PAJAV: Anvands for att sétta igang och stanga av maskinen - GRON LED
AVFROSTNING: Startar avfrostnings programmet - GUL LED
RENGORING: Startar och avslutar rengdrings programmet - BLA LED.

FUNKTIONER

Tryck in PAJAV strémbrytaren fér att starta eller stinga av maskinen. Vid start blinkar den gréna lampan |
i 3 minuter, under denna tid fylls maskinen med vatten. Efter 3 minuter startar en avfrostningscykel och Ul
darefter startar isproduktionen och den gréna lampan lyser med fast sken.

Avfrostnings programmet kan startas nar som helst genom att man trycker in avfrostnings-strémbrytaren. DERR. 1
Den gula lampan tands da.

Avfrostning bor endast goras av en kvalificerad servicetekniker. D
Rengdringsprogrammet startas genom att trycka in strombrytaren markt med W Den bla lampan tands och borjar blinka W

wasH 1l
OBS:

Anvand inte nagot vasst foremal for att trycka in knapparna D och W (fig. 3)

Rengdringsprogrammet har foljande faser:
- Avfrostning (gron och gul LED lyser, Bla LED blinkar)
- Vattenpumpen kors i 30 min (gron LED lyser, bla LED blinkar)
- Vattenpumpen och inloppsventilen kérs | 60 min (grén LED lyser, bla LED blinkar)

Nar rengdringsprogrammet &r avslutat aterupptar maskinen isproduktionen.

Rengoringsprogrammet kan nar som helst avbrytas genom att strémbrytaren méarkt W trycks in. Maskinen aterupptar da isproduktionen.
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18 RENGORING AV ICE CUBERS UTSTYR MED ELEKTRONISK TIMER (valfri funktion)
18.1 RENGORING:

1. vanta pa att isbitar drar och ta bort all is fran behallaren

2. Ta bort flaggstédsaggregatet (1 i Fig. 15) och is-kubsslid (2 i Fig. 15) och extrahera 6verloppsroret (3 i Fig. 15) for att tdmma vatten i
basséngen

3. Placera 6verflédesror och fyliningsbasséng med en 25% 16sning av vatten och vit vinager. Se tabellen foér den mangd lésning som
kravs, beroende pa den dagliga effekten (Fig. 16)

4. Flytta is-kubsslid och flaggstédsaggregat

5. Demontera skruvarna pa frontpanelen med en Phillips skruvmejsel, ta bort frontpanelen genom att dra den uppat (Fig. 17)

6. Tryck pa W-knappen ("tvatt" -laget), den bla lampan bérjar blinka. Apparaten kommer att genomféra en fullstandig tvatt- och skdljcykel
7. Nér tvéttcykeln &r slut, ta bort flaggstédsaggregatet (1 i fig. 15) och is-kubsslid (2 i fig 15) och extrakiflodesroret (3 i fig. 16) for att
tdmma vatten i basséngen

8. Stang av maskinen och koppla bort den fran elnatet och vattenférsorjningen

9. Ta bort den Gvre panelen av apparaten genom att lyfta den bakre delen och slappa den fran frémre krokarna (Fig. 18). OBS! Pa vissa
modeller ar fastet fast pa bakpanelen pa apparaten med en skruv som maste avlagsnas innan du lyfter upp toppen och lagger om nér
rengdring och rengdring &r klar

10. Avlagsna forangarens tackpanel (Fig. 19) och rengdr 6verdelen av forangaren, behallaren, férangarens téackpanel och dérren med
vatten och vinagerldsning

11. Avlagsna sediment fran férangare och forangarens tackpanel med en borste med mjuka borstar och en icke-slipande svamp

12. Hall mycket kallt vatten pa férangaren och med hjalp av borsten rikta sedimentet bort i basséngen under, var forsiktig sa att inte halen
hinner i férangarens botten.

Vid rengdring av forangare, var forsiktig:

+ att inte boja spolarna

+ Avlagsna inte vattenforsorjningsroren

+ Avlagsna inte férangarens termostat

13. Avlagsna (Fig. 15) och rengér med vanlig tvattvatska:

+ flaggstodsaggregat (1)

+ is-kubsslid (2)

+ Gverloppsror (3)

+ Spolbank (4), var forsiktig med att ta bort sidokapor (5)

+ Spolarbensmatningsror (6)

+ pumpfilter (7)

14. Rengdr med samma tvéttvatska:

« forangarens tackpanel

+ inre bassangen

* bin

+ dorr

15. Skdlj noggrant rengjorda delar med kallt vatten

16. Skolj och sétt tillbaka (Fig. 15):

+ pumpfilter (7)

+ Spolarbensmatningsror (6)

+ Spolbank (4), efter omplacering av sidokapor (5)

+ Gverloppsror (3)

« forangarens tackpanel (Fig. 19)

17. Forbered dig for att genomféra de saniteringstransaktioner som beskrivs i nésta kapitel

18.2 SANERING

Anvand en 200 mg / | I6sning av natriumhypoklorit och vatten (eller en Iésning av %2 ounce normal blekmedel till 1 liter vatten) eller en av
de ldsningar som vanligen anvénds for att desinficera barnens matningsflaskor. Kontrollera i sa fall att sanitetsprodukten ar:

+ auktoriserad av ditt lands halsoministerium

+ lamplig fér anvandning med matmaskiner

+ Ej skadligt for material och komponenter i denna apparat

For anvisningar for anvandning och koncentrationer, se de som visas pa forpackningen och rekommenderas av tillverkaren. Vi
rekommenderar att du anvénder Iésningen vid 25 ° C.

1. Ta bort flaggstddsaggregatet (1 i fig. 15) och is-kubsslid (2 i fig. 16) och extrahera verloppsroret (3 i fig. 15) for att témma eventuellt
vatten som kan finnas i bassangen
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2. Fyll bassang med saneringslosning. Se tabellen for den méangd |6sning som kravs, beroende pa den dagliga produktionen (Fig. 16)
3. Satt tillbaka isbitsliden (2 i Fig. 15) och flaggstddsanordningen (1 i Fig. 15)

4. Tryck pa W-knappen ("tvétt" -laget), den bla lampan bdrjar blinka. Apparaten kommer att genomfdra en fullstandig tvatt- och skdljcykel
5. Stang av maskinen och koppla bort den fran elnatet och vattenférsorjningen

6. Avlagsna forangarens tackpanel (Fig. 19)

7. Hall saneringslosning pa den dvre delen av férangaren, fordela med en borste och skdlj noggrant med kallt vatten

8. ta bort (bild 1) och fordjupa i saneringsldsning i 30 minuter:

+ flaggstodsaggregat (1)

+ is-kubsslid (2)

+ 6verloppsror (3)

+ Spolbank (4) och sidokapor (5), efter att ha tagits bort fran banken

+ Spolarbensmatningsror (6)

+ pumpfilter (7)

« forangarens tackpanel (Fig. 19)

9. Torka behéllarens véaggar och dorr med saneringslésning med hjélp av en svamp och pensel

10. Avloppsreningslésning kvar i pumpkroppen genom att trycka in trycksatt vatten i sugréret och kontrollera att vattnet Idmnar
utmatningsroret (Fig. 20)

11. Skolj innerbassangen, dorren och behallaren ordentligt med kallt vatten

12. Skolj rent iskubsslip, avdunstningsskyddspanel, sprutbank och motsvarande sidokapor, flaggstédsaggregat, dverloppsror, pumpfilter
och sprutmatningsrér i rinnande vatten

13. Aterstall delar som tidigare tagits bort

14. Sétt tillbaka toppen, sakra den till bakpanelen med skruven, om den finns

Ice-cube maker kan nu reaktiveras enligt specifikationen i instruktionsboken.

A VIKTIGT: All is som produceras under de forsta fem cyklerna efter rengéring och sanering maste kasseras.

19 STILLESTANDSPERIODER

Nar maskinen inte ska anvéndas under en period ska du géra féljande:

+ Koppla bort spanningen med hjlp av strémbrytaren (7 fig. 4) och dra ut stickkontakten (om sadan finns) ur eluttaget.
+ Sténg av vattenforsorjningen med hjalp av vattenkranen (8 fig. 4).

+ Genomfor alla moment som ingar i periodiskt underhall av maskinen (se avsnitt 9).

+ Tom den invéndiga behallaren genom att lyfta pa félluckorna (om sadana finns) och dra ut dverfylinadsslangen.

+ Tom pumphuset genom att blasa in tryckluft i slangen fér vattenintag vid munstycksrampen.

+ Rengor filtret pa magnetventilen for vattenintag enligt anvisningarna i avsnitt 9.1.

+ Rengor filtret pa luftkondensomn (tillval) enligt anvisningarna i avsnitt 9.2.
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E vietata la riproduzione, anche solo parziale, del presente manuale di istruzioni.

It is strictly forbidden to reproduce this instruction manual or any part thereof.

La reproduction, y compris partielle, de ce manuel d’instructions, est interdite.

Eine volistiandige oder auszugsweise Reproduktion des vorliegenden Handbuches ist verboten.

E prohibida la reproduccion, an parcialmente, del presente manual de instrucciones.

Proibe-se reproduzir, também parcialmente, o presente Manual de Instrugées.
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